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Conto corrente con la posta 


Poincaré? 
PARIGI, -19. 


(M. R.) — Non si sa ancora precisa» 
ie se Poincaré, dopo aver accetta. 
della 
inza di Genova; interverrà -. in 
persona oppure si farà ‘rappresentare 
da Viviani o da qualche altro delegato. 
Viviani, intérrogato. in proposito, ha 
di non ;essere stato ancora infor- 
mato:dî nulla. Ma si assicura che l'at- 
teggiamento definitivo del nuovo Gover- 
no francese di fronte alla conferenza 
di Genova non sarà stabilito prima di 
conoscere ehe cosa farà in’ proposito 
l'America. 

Se il Governo di Washington accetta 
gi tritervenîre a Genova, allora avremo 

la ‘pienà adesione della Francia, 
ss Invéte esso si astiene o fa delle ri- 
serve, avremo anche delle riserve da 
parte francese. Quindi non v'è da at- 
fendersi una risposta dal Goveruo. di 
Parigi all'invito rivoltogli. da Bonomi, 
prima che abbia, risposto il “Governo 

‘ashington. î 
ù irca l'atteggiamento. degli america- 
pi il ‘@New York Herald » dice che la 
mozione Mack Cornick concernente i 
bilanci militari europei e che è stata 
votata dal Senato potrebbe impedire 
all'America di partecipare alla confe- 
renza di Genova. Tuttavia il giornale 
dice éhe l'ambasciatore Harvey ha la- 
sciato a Cannes l'impressione che gli 
Stati Uniti potrebbero partecipare alla 
conferenza purchè la discussione dei 
debiti interalleati.mon figurino nel suo 
programma. . 

Un telegramma da Helsingfors dice 
che il Governo deî sovieti ha stabilito 
{l a degli argomenti che de- 
sidera sottoporre alla deliberazione del- 
la conferenza di Genova. Questo pro- 
gramma sarebbe il seguente: 

i 1. Pagamento dei debiti della Rus- 
sia; 

2. Compensi per le perdite subite 
dalla Russia in seguito ai vari inter 
venti stranieri. . 

3. Restituzione alla Russia. delle 
navi da commercio toltele da Wrangel 
e dagli altri pretendenti. 

4. Cessione della Siberia Orientale. 

5. Restaurazione della situazione e- 
SOESOESA della Russia nei paesi stra- 
nieri. 

. 6. Consolati e citcolazione fidu- 
ciaria. x 


Russia. i) ” 

Una commissione costituita sotto la 
presidenza ‘di Cicerin è stata incarica- 
ta di elaborare i. particolari di questo 
programma... 

Si ‘dichiara chè il-Governo dei Sovie- 
ti sarà rappresentato non da Lenin ma 
da fgicerin, Tsurup e Lunaciarscki. 


Il dissidio anglo-francese 


LONDRA, 19. 


(C. C.) Oggi Lloyd George e il mar 
chese Curzon spin riferito al Con- 
siglio dei Ministri loro impressioni 
sulla conferenza di Cannes. Llavd Geor- 
ge, in particolare, ha riferito sul col- 
loquio che ebbe poi a Parigi con Poin- 
caré. Per il momento crediamo sapere 
che da aperta britannica nessuna altr@ 
mossa sia. stata iniziata per riallaccia- 
re le discussioni troncate a Cannes, Il 
viaggio di Lord Derby a Parigi, dove 
è arrivato oggi, era stato connesso da 
pesce giornale con motivi politici. 

realtà, come è noto, Lord Derby, 
che fu ambasciatore inglese a Parigi fi- 
no a due apni addietro. ‘oggi non rap- 
presenta che se stesso, sebbene Ja sua 
autorità e l'influenza personale siano 
molto considerevoli. L'opinione. preva- 
lente è che per fl momento la Gran Bre- 
tagna non possa fare altro che prepa- 
ràrsi per la conferenza di Genova e per 
il resto confidare nel fatto che talvolta 
la.logica degli avvenimenti sia più for- 

della volontà degli uomini. 

Certo a Genova la Gran Bretagna non 
Potrà aspettarsi l'appoggio cordiale e 
senza riserve della Francia, si è anzi. 
si dice. accertato che i delegati inglesi 
dovranno prepararsi a vedersi gettati 
dei bastoni frà le ruote, dalla Francia. 

M « Manchester Guardian » rileva 
stamane che il più împortante degli 
Argomenti che Llovd George intende d' 
Sollevare alla Conferenza di Genova è 
quello ‘già delineato nel memorandum 
di Cannes: quello ché invita tutti gli 
stati d'Europa a rispettare cinsenno le 

tiere degli altri. Ouesta ele usala 

Impecnativa, chie dovrebbe valere ner 
tulte la potenza. dell'Europa, dovrebb: 
@8sere, nel pansiero di Llovd George, il 

fo di un patto generale euro. 
Peo. Ma è da credete che la Francia 

è disposta a seguire. Lloyd George 
Per mesta strada? 

Londra se ne dubita molto: però si 
Allerma recisamente che nonostante la 
Probabile opposizione niù o meno nale 
ca Frencia, Tlovd George npn re 

ETÀ dal suo proposito; sostenendo 
n dalla prima seduta della conferen. 
à va, l'impossibilità di consì 
sui le mestioni nnramente economi 
tit separatamente Aelle questioni no- 
A) che sono ad. esse intimamente 
fio) Festo questa idea è già afferma 
Fist da uno deelf organi di Llnva 

È sorge, fl « Mailv Crhoniele », îl male 

ATA a rinetere che le questioni eenno 
Miche dell'Europa odierma o sfomi 
Nate da mestioni politiche e chè la 

ferenza di Bruxelles dell'anno*scor. 
80 fnM. come doveva fallire, appunto 
Perchè non studiò che gli. aspetti pu. 
ppsvuto economici della situazione eu 


Conferenza di Genova dunque non 

be dar luogo ni risultati che se 

so le questioni politiche ‘non. ovrovini 
oni politiche non avranno 

la loro parte nelle discussioni. - 


{IS la Francia riuscisse ad escludere 


le questioni palitiéhe, tànto \.. «rebbe ri- 
nunciare senz'altro alla. coni renza e 
alle speranze che essa ha, suscitato. 

E' anchce interessante rilevare come 
fino a questo momento.l'atteggiamento 
degli Stati Uniti sia -atigora: dubbio. E” 
noto che il dissidio anglo-francese ha 
grandemente allarmato l'opinione pub. 
blica americana. Forse non è il caso 
che questo allarme coincida. con l'in- 
tenzione attribuita al Governo di Wash- 
ington di iniziare quasi immediatamen- 
te i passi. necessari per sollecitare il 
pagamento dei debiti contratti dalle 
potenze europee durante la guerra. 


La cauta de’ valori trancesi 
in America 


Nl corrispondente da Washington del 
la « Morning Post » dice appunto che 
{l Ministero del Tesoro americano ha 
presentato al Presidenté un rapporto 
hel quale sollecita ‘la liquidazione de- 
gli interessi sui prestiti che doveva in- 
cominciare secondo. l'accordo dell'an: 
no scorso’ prima del prossimo mese di 
marzo. 

Un dispaccio al « Daily Exprese' » 
da New York dice che parecchie na- 
zioni enropee in via non ufficiale a- 
vrebbero già fatto sapere al Governo 
di Washington che non sarebbero in 
grado di pagare. 

Questa notizia pubblicata dai giornali 
di. New .York ha avuto una grande. ri- 
percussione e ha causato. fra l’altro un 
ulteriore tracollo del credito francese 
sui mercati americani, tanto che i buo- 
ni del tesoro francese negoziati in A- 
merica durante la guerra sono caduti 
ad un livello più basso non solo di 
qualsiasi altre nazione europea. ma 
nersino di quello «delle nazioni sud-a- 
mericane. 

IT giornali dit New York.attribuiscono 
îl discretito della Francia sui mercati 
americani s1 fatto che l'opinione pub. 
blica.negli Stati Uniti snavaniata dal- 
le tendenze. apparenti della Francia per 
mna politica, Ai isolamento armato, ri- 
tiene che le finanze francesi non siano 
nella nossihilità di provvedere alle gros: 
se snese militari e navali e di limida- 
re ad un tempo gli interessi dei srrossi 
deficit di guerra. 


Avromo nna fonferenza 


in concorrenza con quella d' Genova? 
ran PARIGI, 19. 

Martedì prossimo deve cominciare a 
Ginevra la sessione del consiglio di am- 
ministrazione dell’ufficio internazionale 
del lavoro. I Consiglio dovrà fissate 
l'ordine del giorno della conferenza ple- 
aaria annua ed esaminare il.seguito che 
converrà dare alle varie mozioni che 
sono state adottate dalla conferenza di 
Ginevra. Una di queste mozioni propu- 
gna una azionc particolarmente più ur- 
gente, e cioè quella che si riferisce alla 
convocazione eventuale di una confe- 
renza internazionale incaricata di ri- 
cercare «i rimedi di carattere inter 
nazionale atti a por fine alla disoccu- 
pazione » nella conclusione della sua 
inchiesta sulla crisi della produzione 
russa internazionale del lavoro con- 
clude essere necessario il ritorno alla 
situazione economica europea dell'ante 
guerra: ricostruendo l'Europa Orienta- 
le. Così la Conferenza progettata ras- 
somiglierebbe singolarmente a quella 
che deve aver luogo a Genova. 


La Polonia invitata a Genova 
- VARSAVIA, 19. 


Ml Ministro d'Italia, comm. Tommasini, 
si è recato presso il Ministro degli Esteri, 
Skirmunt, per invitare il Governo polac 
co, a nome del Governo italiano, ad inter- 
venire alla Conferenza, di Genova. 

PIET E, 


Tre discorsi di Wirth 


BERLINO, 19. 

(G. d.. B.) Dal tramonto di ieri, a 
quello di stasera il cencelliere Wirth 
ha pronunziato tre discorsi: uno al con- 
gresso del partito del centro, un secon. 
do dinanzi al congresso aeglFindustria- 
li e il terzo alla‘'Commissione degli este- 
ri che si è riunita per discutere sui ri- 
sultati della conferenza di Cannes. Nel 
discorso al congresso del partito del 
centro il « leit motiv » è stato la soli- 
darietà economica dei popoli europei: 
« Dopo i calvari di Londra e di Can- 
nes, Genova sta-devanti a noi. E' una 
solidarietà dei popoli nella questione 
economica che può ancora impedire la 
catastrofe mondiale. 

Come potrebbero l'America e.l'Inghil. 
terra consolidarli economice mente se 
un solo popolo sulla terra deve pagare 
tutti i danni provocati dalla catastrofe 
mondiale? Se fosse stato possibile ver- 
sare tutti i miliardi che ci sono stati 
imposti come pagamento dall'ultima 
tum di Londra, la conclusione sarebbe 
stata che in tutto il mondo solo i ca 
mini delle. officine tedesche sarebbero 
rimasti in azione ». 

Wirtb accenna pure alla necessità d 
giungere nei prossîmi giorni all'agcor- 
do con i socialisti sulla questione della 
riforma tributaria. 

Un fono ‘ottimista ebbe pure il discor. 
so pronunziàto al congresso degli in. 
dustriali: « Tl 1921 è stato un anno di 
sofferenza.e di delusione; non credo che 
it 1922 sarà un proseguimento di. tale 
politica. Al contrario sembra che sia 
intervenuto \uno spirito di -mmaggiore 
comprensione. TI, mondo comincia a 
giudicare il problema della ricostruzio- 
ne da un punto di. vista strettamente 
economico e dove si parla di economia 
l'imposizione politica è priva di sen- 
so. 

«i Lungo era il cammino fra Londra 
‘@e Cannes ora siamo invece prossimi al- 
la Conferenza di Genova, Cosa signifi. 


ca per noi questa conferenza? Signi- 
fica che per a prima volta il Governo 
tedesco è invitato a trattative tra parl 
e pari». 

Le dichiarazioni fatte in seno alla 
commissione degli esteri hanno avuto, 
carattere confidenziale. Rathenaw pro- 
nunziò un discorso sulle trattative di 
Londra e Cannes. Vi fu un'vivace scam- 
bio di idee tra Rathenau e Wirth da 
un lato e Stinnes ed Helfferich dall'al- 
tro. 

Domani si riaprirà il Reichstag. La 
grande questione da affrontare e da ri- 
solvere sarà la riforma tributaria, su 
cui non è stato ancora raggiunto un ac- 
cordo tra i partiti e il Governo. 


I socialisti indipendenti tedeschi 


vogliono intervenire a Genova 
BERLINO, 19. 

(G. D. B.) Un giornale della sera re- 
ca. la notizia che il partito socialista 
indipendente tedesco ‘ha incaricato il 
sig. Dittmann di trattare con i sociali: 
sti italiani per la partecipazione. dei 
rappresentanti della classe operaia al- 
la conferenza di Genova. 


. eb pes CRI . 
Per ì socialisti incarcerati in Russia 
PARIGI, 19, 
La Commissione amministrativa perma. 
nente. del partito socialista ha nominato 
una delégazione alla quale si sono aggiun 


ti cinque deputati per fare pratiche pres- 
so il ‘Rappresentante uffirinsn dei Soviet 
in Francia a favore d alisti incar 
cerati nelle prigioni | he a Mosca 
e che sono obbligati a iere allo scio- 


pero della fame. 
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La Francia attendrebbo l'adesione dell'America 


per ‘rispondere. all'invito del ‘Governo italiano 


Le elezioni ‘inglesi 
definitivamente rinviate 


LONDRA, 19. 


(C.. C.) Come. è foto durante.la bre- 
ve assenza di Lloyd George da Londra 
i.partiti politici ‘si erano sbizzarriti a 
fare le‘più svariate preyisioni circa la 
possibilità o meno delle elezioni gene- 
rali, che taluni. dicevano addirittura 
imminenti ed altri, invece, ‘avrebbreo 
voluto vedere rimandate alle calende 


greche. 

Il rifiuto di Lioyd George. ha sedato 
conE per incanto le tempestose discus- 
sioni. 

(0) incomincerà la conferenza del 
partito liberale coalizioriista che, a ri- 

ré, è un partito nuovo in quanto. che 

è stato farmato.a poco.a poco negli ul- 
timi tre anni per, fornire. a Lloyd Geor- 
ge una solida piattaforma elettorale, 

Dawanti alla conferenza dei suoi fau- 
tori liberali, Lloyd George pronunzierà 
sabato. sera un discorso che .è atteso 
con viva impazienza. 

In ogni modo è certo che le elezioni 
generali, per ora, non avranno luogo, 
Anzitutto Lloyd George ha già assun- 
to l'impegno di partecipare alla confe 
renza èconomica di Genova» in secondo 
luogo alla Camera dei Comuni gli ri- 
mane dasdare l'ultimo tocco alsuo ca- 
polavoro; e cioè alla \pace con l’Irlan- 
da. Sarebbe assurdo che egli lasciasse 
ad altre mani l'onore di porre la fir- 
ma definitiva al. patto che suggella.la 
riconciliazione dell'Irlanda con Ja Gran 
pi - d Itra 

ine un'a delle promesse; che 
Lloyd George ha ona assolvere 
prima di pensare.ad un nuovo appel 
lo al paroe è la.tanto attesa riforma 
della Camera dei Lord, la quale dal 
1910, da quando fu privata del diritto 
di yeto sopravvive a se stessa non pos- 
sedendo» più. alcun potere effettivo. I 
conservatori. chiederanno quindi una 
riforma,che modernizzi la Camera. ere- 
ditaria, ma che le restituisca almeno 
una parte dei suoi antichi poteri costi- 
tuzionali. . 


Paolucgi. Di - Calboli 
commemorato‘ a. Lisbona 
LISBONA, 19. 
TI colonnello Franco, presidente del- 
l'associazione combattenti italiani, ha 
commemorato Lp Fulcieri 
Paolucci Di Calboli. alla presenza del 
Ministro d'Italia, di molte autorità ‘e 
notabilità hesi. e di numerosi 
membri della Colonia italiana. 
Le signore della Colonia ‘hano offer: 
to il gagliardetto all'Associazione. dei 
combattenti. 


Le operazioni nel Marocco 


1 ni 19. 
Iniziando le operazioni, de tea: la 
cui importanza è capitale ‘per la pai 
ficazione del. Marocco, il gruppo mo- 
bile, -dopo. aver compîuto il suo 5 
centramento, si è récato da rue 
Fou a Nisseur che ha unto 
6 gennaio, L'a ardia attra- 
versato il fiume Nuluia allo di 
stabilire un posto sulla riva sinistra. 
Una. visita del Re di Spagna 
MADRID, 19. 
I giornali eredono che alla fine. di 
gennaio il Re, accompagnato ‘da La 
Gierva, e dal .suo seguito visiterà. il 
Marocco. Parecchi: lasciano intendere 
che, secondo alcune informazioni. mi. 
litari ufficiose, i prigionieri militari 
spagnuoli ‘sarebbero stati riscattati. 


Una missione della Croce Rossa 


a Mersina 
COSTANTINOPOLI, 19. 
Una missione della Croce Rossa in. 
ternazionale incaricata di ‘una inchie. 
sta sullo stato dei prigionieri greci in 
Anatolia è giunta a Mersina. ‘ 


Il nuovo ambasciatore americano 
‘ nel Belgio 
LONDRA, 19.‘ 
T giornali annunciano che il’Senato ame 
ricano”ha confermato la ‘nomina di ‘Enri- 
co Flétcher ad Ambasciatore nel Belgiò. 


Il Papa non e mai uscito dal Vaticano 
Ultime ‘notizie sulla salute di Benedetto XV 


L'uorro che fece uscire il Papa... 


Lo striminzito giornale massonico della 
sera visto. che tutte le «balaustre v non 
sono riuscite ad allontanare dall'ammini 
strazione dell'Epoca }a calamitosa discesa 
della tiratura, tenta tutte le vie per fare 
udire la sta. fioca voce. Ha, tentato in- 
fruttuosamente sla protestone»di Cagoja: 
porta sfortuna. Ha tentato infruttuosamen- 
te la sapienza dì Goffredo Bellonci: non, 
ha partato fortuna. Ha tentato infruttuo- 
samente îl romanzo romeno: gli ha ‘por. 
tato una smentita in pieno della Legazione 
Romena. 

Ha tentato lo spirito. di Mazarino e non 
gli ha dato che un romanzo: l'uomo che 
ha fatto qtscire il Papa, Pare che il ro- 
manzo non trovi lettori perchè dalla quin- 
ta pagina è saltato alla prima. Oh, Dio, 
nella quinta o nella prima il Tomanzo è 
sempre romanzo e il giornale di Lapegna 
è sempre il giornale di Lapegna. Infatti il 
Papa non è mai uscito dal Vaticano. Si 
tratta semplicemente di un’ errore del 
proto del confratello: ottimo errore che 
dimostra come il proto în tal giornate -è 
degno del direttore. 


La voce del servidorame..... 
A. parte la poca attendibilità che, di 
pe se stessa, presentava la notizia del- 
‘uscita del Pontefice dal Vaticano all’al. 


ba del 27 dicembre per recarsi a celebra. | 


re la messa nella vicina chiesa di S. Mar. 
ia essa ci è stata formalmente smentita 
DIF ambienti ufficiali e meglio informati 
del Vaticano. 

La voce, che del resto circolava da va- 
rio tempo negli ambienti del servitorauae 
e del basso personale vaticano, non è che 


la millesima edizione della notizia, ripe-| 


tuata ad ogni pie’ sospinto.., che il Papa 
si SeTrageta di fare frequentemente simili 
uscite. 


ss VAGA 

Le notizie di stamane 

Teri. sera l'Osservatore. Romano pubbli- 
cava laconicamente questo breve comuni. 
cato; 

« Il Santo Padre ha dovuto sospendere 
le udienze e trattenersi a letto, sa causa 
di un catarro bronchiale influenzale, che 
non presenta peraltro alcuna gravità ». 

La notizia divu!gatasi prima negli am- 
bienti cattolici e poi nella cittadinanza 
intera, ha provocato qua e. là delle vive 
apprensioni per la salute del Pontefice 
ed è stato l’oggetto di tutti i discorsi della 
sera. F 

Un comunicato Stefant. veniva più tar- 
di a dare qualche altro particolare sul- 
l’indisposizione dell’Augusto infermo, Ec- 
colo: 

« L'attacco influenzale che ha colpito il 
« Santo Padre non presenta finorà alcuna 
« gravità. . 

« Già da, alcuni giorni ì suoi famigliari, 
constatando che. tossiva, lo avevano 
consigliato a. stare in letto qualche ora 
in più delle sei ore abituali: ma egli, 
non essendo mai stato malato, si era 
sempre. rifiutato di farlo edé aveva con- 
tinuato.a concedere le solite lunghe u- 
dienze ed a sbrigare gli affari come di 
consueto. 

« Stamane, però, in seguito alle vive 
insistenze ‘del Segretario di. Stato, Car- 
dinale Gasparri, il quale aveva’ consta- 
tato che il Pontefice aveva qualche li- 
Nea di temperatura, questi consenti a 
restare in letto. 

«Il medico, dott Battistini, ha visitato 
« il Pontefice.ed ha constatato, come si è 
« detto, tratiarsi di una forma bronchia- 
« le influenzale che non. presenta alcuna 
gravità. 

« Ciò mon toglie che il Santo Padre do- 
« vrà restare in letto per qualche giorno. 

« Stasera*il Santo Padre è stato nuova- 
« mente visitato dal medico, il quale ha 
« constatato che le còndizioni sono im- 
< mutate ». 

“eo ur esnzzip oguenbie ‘io a uo e Tu 
-Qzedna90a1d alles .12)sop cuossod uou 
auo ‘a1013891 ‘fezuonizu:  atiso] arlond 
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’ 
‘Anche il Pontefice ne è rimasto colpito. 
Già, da qualche ternpo, Benedetto XV, 

pur non lontanandosi affatto dalle. sue 

occupaziora;sonsuete, accusava, un senso 

di stanciyft 3 generale per tutto Ybcorpo 

INA» Piuttosto  insistent&=* un 
\tflanton! 


mentava 'apà 


Invano!zi'amigliatiSiiea: iconsigiosa T-| 


sistenitiiMatoniUte wssvano tentato di-far 
mettere: ‘letto il Pontefice, ma questi si 
era sempre Tiflutato ed aveva continuato 
lo stesso \a tenere udienze e a dormire 
solamente sei one per notte. 

Così, fino g quando l'attacco di bron- 
chite influenzale non ha esordito :con u: 
na febbre piuttosto alta che ha costretto 
l’Infermo a mettersi a letto ed a sottosta- 
te alle rigorose cure del caso. a 

Archiatra Pontificio è, come si sa, il 
prof. comm. Raffaele Battistini. è 

Gli altri mediei chirurgi che fanno par 
te del corpo sanitario dei Sacfi Palazzi, 
sono il dottor comm. Stanislao Masciarel- 
li, il dottor: comm. Giuseppe Proli, fl dot: 
tor cav. Ubaldo Angeli, ‘il dott. cav. Fran- 
cesco Saverio Petacci, il prof. cav. Filip- 

o Saraceni, il dottor cav. Alessandro 

ianchini — il chiaro radiologo delle no- 
stre Cliniche Universitarie — e il dottor 
Stanislao Leopoldo Lombi. 

Sul decorso della malattia e sulla cura 
da seguire è stato interpellato anche J’il- 
lustre ‘senatore Marchiafava. 

Le condizioni del Pontefice vanno for- 
tunatamente migliorando. La febbre, co- 
me suole avvenire în queste forme in 
fiuenzali, ha le sue oscillazioni, ma. fino 
ad'ora, lo ripetiamo, non si è manifestato 
nessun fenomeno che possa destare préoc. 
cupazioni tanto più che Benedetto XV go 
de di una eccellente costituzione fisica. 

Tutto il corpo sanitario pontificio vigi- 
la nelle anticamere del Papa 

Durante la notte il Papa ha riposato 
tranquillamente e la sua temperatura sì 
è mantenuta a 37 e mezzo, | 


Il bollettino antimeridiano 


L'archiatra pontificio ‘dott. ‘Battistini, vi 
sitato questa. mane il Pontefice, ha re- 
datto il seguente bollettino: 

« Le condizioni di Sua Santità sì man. 
tengono immuiate rispetto a ieri. 

«Il catarro bronchiale non si è esteso e 
la temperatura è diminuita ». |» 

Cì siamo recati nel pomeriggio in Va- 
ticano e dalla eortesia di un alto prelato 
abbiamo potuto sapere come l'indisposi- 
zione cui è ‘andato soggetto il pontefice 
non presenti. nulla di straordinariamente 
allarmante, ma sia una forma un po' più 
grave 6d acutizzata dél solito catarro 
cronico cui va. soggetto. li Pontefice da 
vario tempo. d 

Abbiamo potuto anche sapere che negli 
ambienti vaticani non si è affatto preoe- 
cupati. della malattia: di Benedetto XV 
poichè tutti sono ‘sicuri che la sua forie 
fibra trionferà di certo sul male. 

Questa mattina, ad onta. delle -racco- 
mandazioni del medico, il Pontefice il cui 
spirito si mantiene assai sollevago, aveva 
espresso il desiderio di alzarsi per ascol- 
tare la Messa. I familiari però non han- 
né voluto permetterglielo ed allora Mons. 
Caccia Dominioni Ja. celebrò in una cap- 
pella a fianco della camera da letto del 
Pontefice. 

Dopo di che Benedetto XV ha ricevuto 
alcuni alti Prelati e poscia è stato visitato 
dal prof. Battistini che ha redatto il'‘bol- 
lettino medico del mezzogiorno. 


Nel pomeriggio 

Alle 15,30 il: pontefice è stato nuova: 
mente Visitato dai sanitari, quali hanno 
risoontrato che Te condizioni. si mantene- 
vano relativamente stazionarie. 1 

La temperatura infatti si era sollevata 
a 38,5 ma ciò non era evidentemente dovu- 
to chegad un maggior stato di nervosismo 
abituale dopo tl pasto. Sua Santità infatti 
preso all'una’ uia abbondante. «strae- 
ciatella » ed ha bevuta una tazza di latte. 

Alle 17 la temperatura era soesa di qual. 
che decimo. 


Tp eun IP ISteWeI) sAOp 2}UIWISZUOPIAM Ì continuano intanto in Vaticano l'avvi. 


cendarsi dei membri del corpo diploma 
tico pressa la S. Séde e di moltissimi pre- 
lati ansiosi di conoscere notizie circa la 
gravità delle condizioni dell'infermo. Ma 
sino all'ora intcui andiamo in macchina 
nulla, rinetiamo, lascia adito a maggiori 
ato paZIoni, 6 
Il bollettino delle 58 
;Secondo l’ultimo bollettino: Detelisaro cal. 
Te ore 18, la situazione della malattia. 
stazionaria. 


Lariapertura della Camera rinviate 


Stamane alle . ore. 11 ebbe luogo 
presso l'on. Bonomi una conferenza 
alla quale intervennero gli on. De Ni- 
cola e De Nava. o 

Ci risulta che venne riesaminata la 
situazione. politica e. l'opportudità di 
prorogare l'apertura della Camera, 
già fissata per il 2 febbraio. 


Un colloquio De Nicola-Bonomi 

Ieri nelle ore pomeridiane l’on. Bonomi 
ha ricevuto il Presidente della, Camera 
on. De Nicola. ; È 

Il colloquio si è protratto a lungo e si 
è aggirato sui maggiori problemi di po- 
litica Interna ehe occorre risolVere in que- 
Sto momento. 


Nella Giunta provincrale dell'Istria 


Con odierno Regio Decreto è portato 
da quattordici a diciassette il numero 
dei membri effettivi della Giunta. pro- 
vinciale. straordinaria dell’Istria. 


I funzionari della P, .S. 
ai Comm. Bonfante Linares 


Stamane i funzionari di P. S. presen- 
tarono al. comm. Bonfante Linares le 
insegne di Gran Cordone della Corona 
d’Italia, » 

Il comm. Occelli pronunciò delle pa- 
role molto affettuose. per il superiore 
bene amato e il comm. Bonfante Lina- 
res rispose commosso ringraziando per 
la gradita manifestazione. 


Le dimissioni dell'on. Celesia 


dai fasci 


GENOVA, 19. 

L'on. Colesia ha inviato alla direzione del 
Partito Nazionale, Fascista, la seguente  let- 
tera: 

« Onorevole direzione, 

In seguito al vostro cortese ma catosori- 
‘do invito che io non posso accettare, di dimet- 
termi dall’Associazione Nazionale di Rinnova- 
mento di Genova mi sembrano inevitabili le 
mie dimissioni dal Partito Nazionale Fascista, 
che con la presente vi rassegno, Non mi è 
infatti possibile abbandonare una .. associa 
zione di cui sono stato fondatore assieme ad 
Orazio Raimondo e Valentino Coda e ad altri 
egregi, la quale ha costituito nelle giornate più 
torbite del dopo guerra, e costituisce tuttora 
in Liguria, l'unica organizzazione efficiente 
e capace di 1sistere ni partiti. estremi, di 
raccogliere e indirizzare le forze dei partiti na- 
zionali medi. Anche nelle ultime elezioni. po- 
litiche l'Associazione gi'Rinovaménto fn il per- 
nio di qué! blocco nazionale cni partecip: rono 
entusiasticamente i fasci della Liguria, nè pos- 
so dimenticare che quando al principio del 1921 
io entrai a far parte del Fascio genovese era 
notoria la mia qualità di dirigente. l’Asso- 
ciazione Nazionale di Rinnovamento, che non 
mi è quindf lecito di abbandonarla oggi per- 
chè verrei meno alla ‘fiducia ed alle aspetta 
tive di più di quattromila socì che, dissemi- 
nati nei 305" comuni liguri, dal Roia alla Ma- 
gra, attendono dai loro eletti a rappresentan- 
ti l’indiriazo © la guida-pri sd 

Hel saperarmi da. voi, egrest apiol, ricono 
sdo le ragioni che hanno vispirato la vostra 
deliberazione e vi rinnova Fespressione della 
mia fede fascista. 

Spero di poter aceanto alle vostre) fila sol- 
laborare ancora ‘è raggiungimento di que fini 
nazionali che sono rielle nostre comuni nepi- 
razioni, b ) 

Oredetemi vostro — Giovanni Colesia 


BERLINO, 19» 


- NEC: 
meme 


Telefoni: 12-34 12.37» 81-03 : ; 
* {Uaitaliano che diftama italia fo Gormania 


(G. D. B.) — Sotto îl titolo «L'Italia; * 


nel 1014 v-Ja Deutsche Allgemeine Zet- 
tung uno det' più importanti organi po- 
litici dellà capitale, pubblica ‘ stasera, 
un articolo che il giornale dichiara ‘di 
essergli stato inviato da.« un'alta per 
sonalità italiana ». Data.la serietà. del 
giornale «i ‘può ritenere ‘‘vome esatta 
l'indicazione: i 
suddetto: , DA cut 
« Per indicare esattamente la situa 


zione italiana prima della guerra mon- +» 


diale è necessario sapere che l'Italia è 


il paese delle. cricchea Esse «si dividono, & 


in' due specie, in quelle criminali, delle 
classì ‘più povere che si chiamano ca-® 
morra es maffia ed in quelle della. co+ 
sidetta consorteria di.cui fanno parté 
politicanti e uomini di affart'». ug 

Dopo aver spiegato che questa situa- 
zione è una conseguenza nafurale, della 
miseria del paese, l'articolo "continua: 

«Prima della guerra l’Italia si-divi- 
deva pure in due grandi correnti: la 
tedescofila. e la francofila. 

Per. la diffusione ‘delle simpatié tede- 


sche era di grande Importanza la Ban-' ‘. 


ca Commerciale Italiana fondata e di- 
retta da tedeschi, come:le università di 


professori e di studenti. fanatici. per. © 


la cultura tedesca. Malgrado tutto que 
sto l’Italia è entrata in guerra contro 
la Germania ». È 
L'illustre personalità italiana dichia» 
ra senz'altro che ciò fu dovuto al fatto 
che la Germania ha dimenticatò quale 
importanza avevano.le. cricche, nel no- 
stro paese. La camorra, la maftia 6 la 
ednsorteria erano state. guadagnate da 
Barrére ed esse ebbero un peso decisi-. 
vo'ed il sopravvento. : 
Dopo un breve accenno al sentimen- 
to ostile all'Austria dell’Italia, si vie-_ 
na a parlare dell'oro straniero che ha 
comprato l'Italia e la democrazia ita? 


s® 


liana; e dichiara che Cavallotti riceve-- . 


va uno stipendio mensile ‘dal governo 
francese, di 
Senza.seguire l'illustre personalità at- 
traverso l'articolo diffamatorio di ben 
due colonne citeremo solo la conelusio- 
ne. « Malgrado la Germania prima del- 
la. guerra avesse in Italia, tanti ammi- 
ratori, vinse alfine l'odio contro i’ 


stuia èd 1 momento critico, tron'l'ap 
i [gio delle SELE: si pg alla cata: 
strofe. Essa poteva tuttavia essere evi* .* 


tata se in Germania si fosse giùstamen- 
te apprezzato il loro valore e se fosse- 
ro state trattate in forma corrispon- 
dente ». b 

Lo scrittore assicura così che se i te- 
deschi avessero speso in Italia il dop- 
pio o il triplo dei francesi, tutta la pe- 
nisola sarebbe stata ai loro piedi. L'ar 
ticolo, data la dichiarazione ‘che è sta» - 
to scritto da un'alta personalità italia- 
na, ha prodotto a Berlino una certa 
impressione. 3 

Una indagine per scoprire il nome di 
questa’ personalità che viene: all'estero 
per ditfamare il proprio paese e che ha 
suscitato un senso .di indignazione an- 
che negli spiriti moderati ed obiettivi, 
non Sarebbe superflua. da parte del 
stro Governo. P. 


Il nostro corrispondente ha ragione. 
Pensiamo però che più che al Governa 
italiano le indagini spettano al nostro 
ambasciatore a’ Berlino. Al quale non 
dovrebbe ‘riuscire difficile: scoprire. il 
volgare diffamatore dell'Italia tra i va- 
rii. Cirmeni, corrispondenti di giornali 
tedeschi ed-ex redattorì della. Stampa. . 


AV Ufficio Internazionale 


del Lavoro 
7 GINEVRA, ‘19. 

11 Consiglio d'amministrazione . dell'uf- 
ficio internazionale del lavoro, nel quale 
l'Italia è rappresentata dal comm, De Mi- 
chelis, ha avuto unò scambio di vedute 
sulla domanda della Francia reggniemen- 
te trasmessa al Consiglio dellà Società 
delle. Nazioni per otténere il parere. della 
Corte permanente: di giustizia internazio- 
nale sulle competenze dell'ucio in mate- 
ria agricola. 

Ml delegato» francese ha ‘dichiarato. che 
il suo Governo è lieto dell'aggiornamento 
stabilito dal. Consiglio della Società del- 
le Nazioni poichè ciò. permette alla dire- 
zione e all'ufficio d’'informare l'opinione 
pubblica e di fornire un'utile documenta 
zione, i 

Il Governo francese desidera in propo- 
sito la semplice cofisultazione e non l'I- 
nizio,di un, giudizio. d 

Il Consiglio ha esainato poi un cer 
to numero di modificazioni. che erano 
parse necessarie all'organizzazione in- 
terna dell'Ufficio. 3 

D'altra. parte la Commissione -di in- 
chiesta della. Società»delle Nazioni ‘a- 
veva raccomandato® la formazione di 
una. terza divisione. Questa sarà spe- 
cialmente incaricata delle informazio-. 
Qi e delle relazioni con le organizza#t 
zioni operaie e padronali e con le va, 
rie istituzioni cooperative di mutua” 
lità ecc. ì 

Nella seduta del pomeriggio il. Con. 
siglio ha ‘approvato la fissazione lel- 
l'ordine .del giorno della. Conferenza 
frieraszichale del darono che. si Fs 
nirà nel prossimo g obre ‘ordine de 


giorno. che, ai del’ trattato di 
pace, .deva( essere. consegnato ai Go- 
b; quattro mesi La us 


x 


Scena 


soa contatto con uno studioso eminente 
«i fenomeni economici, persona dhe co- 
1:08c0 la, scena e il retroscena degli ul: 
timi avvenimenti bancari, persona che 
sia purè con molta esitanza ha voluto ri- 
ndere ad alcune nostre domande in 
merito: alla crisi che oggi attraversa il 
prese. 
# Gredito e Commerciale ,, 


sono la stessa rosa 


Uella. Bansconto? 

—. Voi credete che simile unione sta del 
tutto fortuita? — ci ha risposto il nostro 
interlocutore. Invece essa è forzata .e 10 
è sin da quando la « Commerciale» riu- 
scì ad entrare nella ben nota «Società 
Finanziaria» creagasi parecchi anni. or 
sono. per controllare l'opera del « Credito» 
è chib' difatti tiene nel suo portafoglio la 
maggioranza delle azioni dj quest'ultima 

. Banca. Si spisga così come i signori Lo- 

“ dalo, Bolchini ed Orsi.stiano al seguito 
del signor Toepliz. E quando, lungo le 
trattative per il Consorzio dell'« Ansaldo » 

“ e*per la sistemazione della «Bansconto » 
furono tenute delle riunioni presso il Go- 
verno e presso la Banca d'Italia, il pa- 
Tere ‘dej banchieri convocati non era che 
quello del’ comm. Toepliz. 


La lotta contro la.‘ Bansconto ,, 
\— Ma è vero Che le due suddette Ban- 
© che, già da tempo, facessero una lotta 

spietàta alla Bansconto? 

— Anche questo è notorio in tutti gli 
ambienti bancari. Sin dai primi giorni 
del 1921, furono ‘inviati ‘emissari e’ circo- 
lari nei principali centri in cui agiva la 
« Bamsconto » facendovi propaganda pres- 
so È depositanti affinchè si aftrettassero 
a ritirare i propri risparmi. Fino a quan- 
do le voci non erano del tutto penetrate 
nekpubblico e i ritiri si mantenevano mo- 
Vesti, non fu difficile fronteggiare le ri- 
‘@ifoste di rimhorso. Ma la situazione pre- 
‘sto sj @ggravò: sia perchè la lotta di- 
veniva più intensa, sia perchè l'allarme 
sì era ormai diffuso oltre misura. Il 
comm. -Stringher venne informata a tem- 
po debito della cosa, ma credette di non 
avere i poteri sufficieriti per richiamare 
la « Gomit» e il «Credito » ad una lotta 
meno insidiosa ed éscura, E così le cose 
®recipitarono. 

— Ma i motivi veri della lotta rfon si 
spiegano del .tutto,. L'Italia è un paese 
troppo grande per non poter dare alimen- 
to a quattro grandi Istituti. Non manca- 
va-la clientela e non mancavano gli af- 
fatti perchè tutti potessero’ convivere e 

rosperare. 

® — Ma voi dimenticate che tra-i due 

gruppi in contesa c'erano asprissime que- 

sioni, personali. Ricorderete certamente 
ciò che si era detto e scritto lungo la po- 
lettica fra i Perrone e Toepliz: polemica 
censtirabile e che sarebbe stato anche 

« possibile soffocare se in Italia ci fosse un 
po' più di senso di responsabilità. 

Gli amimi erano talmente accesi ehe a. 
©. metà di dicembre, all'Hotel Excelsior a 
© Roma, il comm. Toepliz seommise con al- 

cuni amici che, avrebbe pagato una cena 

prima di Natale per festeggiare la cadu- 
îa contemporanea dell’« Ansaldo » e della 

«Sconto », Quest'episodio dimostra a qual 

punto erano arrivate le cose e che nes- 

suna forza ormai, data l'indole e l'acidità 
della lotta, avrebbe potuto sottrarre l’Isti- 
tuto oggi in moratoria dalla crisj verso 
la quale si avviava. Si voleva abbattere 
la «Bansconto » non soltanto per motivi 

ili concorrenza, ma anche perchè questo 

Istituto era stato il finanziatore dell’« An- 

saldo », Crollato l'uno era definitivamente 

&polto, l altro, 

— Mò si disse che il «Credito» e la 
« Comit» fossero intervenute con molti 
inilioni per impedire la crisi della « Ban- 
sconto » 

— No. Quelle due Banche intervennero 
soltanto pervil Consorzio « Ansaldo». Ma 
per ciò che riguarda la « Bansconto » non 
xollero prendere alcun impegno; e ciò 
parve a lutti evidente nella famosa di- 
Scussione che si tenne a palazzo Vimi- 
nale sino alle tre della notte e nella qua- 

»5le ogni: sollecitazione rimase infruttuosa 

dinanzi al diniego dei rappresentanti del 
«@redito» e “della « Comit». Comunque 
la questioné- non si risolveva con quin- 
dici o venti milioni in più o in meno, che 
si sarebbero potuti trovare anche all'in- 
fuori di quelle due Banche: era invece 
l'animus ‘che. mancava, era cioè il con- 
vineimento che se la « Comit» e il « Cre- 
dito» fossero rimaste all'infuori di ogni 
consorzio inteso a. sorreggere la « Ban- 
sconto «, la guerra non sarebbe cessata 
cd il pericolo sarebbe rimasto in atto. 


L’opera del ministro Belotti 

= E l’opera del Governo e per esso del 
Ministro Belotti, quale .è stata? 

— Sin dalle prime battute si capì che 
Belotti aveva preso il suo partito. Già 
da parecchi mesi, quando la situazione 
della «Bansconto» mon appariva del tut 
to disperata, egli terieva hello e pronto 
il (suo dggreto sulla moratoria e faceva 
di tutto per persuadere i colleghî più di- 
rettamente interessati *#d approvarto. Que 
sto non gli fù possibile m un primo tem- 
po, perchè ‘anche’ in seno al gabinetto 
non parve del tutto obiettivo l'atteggia 
mento dell'on. Belotti ed anche oggi que- 
sto atteggiamentò -dentro e fuoti del Mi 
nistero è oggetto di vivaci e fondate cr 
tiche, Comunque, una vòlta giunti alla 
moratoria, pàrvé evidente che il Mi- 
nistro del Commiercio tendesse a ti- 
rare in lungo l’attuale stato di cose, di 
far eì’che la Commissione giudiziaria 
continuasse nella'sua fnerzia, che si mol- 
tiplicassero le spese, che si rendesse inevi 

- tabile la liquidazigne dell'Istituto; poco 
eurandosi dell'incalcolabile danno per i 
depositanti e per le industrie che dalla 
«Barisconto» erano finanziate, E' dovuta 
intervenire la opinione pubblica, ormai 
edotta della situazione, e son dovuti in- 
tervenire i creditori per impedire che 
questo delitto fosse del tutto consumato 
d Quando poi la liquidazione parve diffi 

a raggiungersi, si cominciò a parla. 
té di ricostruzione. Ma di quale ricostru 
zione? Di un piccolo e striminzito Istituto, 
îl quale, come ebbe a dire l'avv. Bolchini 
ai suoi compagni di viaggio da Milanu 
a Sa) prata: nè denti nè unghie, in 
‘nitodo erlo tenere sotto, ci (e) 
bbidiente..— Matia 


Grande o piccola Banca ? 

— Oggi, dunque, la lotta st combatte 
intorno a questo punto: far risorgere la 
«Bansoonto», sia pure con: altra denomi. 
‘nazione, ms si capitali è di riserve 
3 Cupi reneme Bi Fpmndona Tizio 


er 
della crisi bancaria 


Una fortunata combinazione ci ha mes-|cammino, Oppure mettere su una banca 


etroscena 


povera di mezzi e non vitale, 

— Proprio così. Il Ministro Belotti è 
per quest'ultima. soluzione e nel con- 
cetio di lui tale soluzione si è ribadita 
dopo l’ultimo viaggio a Milano. Evidente- 
mente, a Milano, lo avranno meglio con- 
vinto che «nell'interesse supremo del pae- 
se» non convenga avere un altro Istituto 
forte, operoso e quindi temibile. Non sap 
piargo oggi che cosa farà l’on. Bonoml 
Ma, senza dubbio, al disopra del Governo 
c'è una forte corrente dell'opinione pub- 
blica che non consentirà soluzioni par: 
tigiane e quindi pericolose. 

— Senza dubbio nel pubblico c'è la 
preoccupazione del predominio di una 
sola anca... 

— Preoccupazione più che mai giustifi- 
cate, poichè l’egemonia bancaria racchîu- 
de anche un pericolo politico, tanto più 
— ed è notorio — che la «Banca Commer- 
ciale» ha fatto sempre della politica in 
Ttalia, Avendo le mani lunghe; ha sa- 
Pputo accaparrarsi molte simpatie «parla- 
mentari, diplomatiche ed amministrative. 


I contraccolpi per gli.altri Istituti 

Ma la crisi della «Bansconto» avrà an- 
che danneggiato gli altri due Istituti? 

— $i, li ha enormemente danneggiati; 
e quando i signori-Orsi e Lodolo hanno 
detto. che non avevano nulla da temere 
perchè disponevano di due miliardi di 
buoni del Tesoro, questi signori non igno- 
ravano che la vendita di due miliardi di 
puoni procurava ai loro istituti. almeno 
a perdita di sessanta milioni di utili. 
Ia il p vicolo maggiore è derivato dal. 
l'estero. All’estero la crisi bancaria ita- 
liana venne riteruta come una crisì com- 
plessiva di tutto il credito. del paese. Ne 
volete una prova? in questi giorni la sede 
di Alessandria d'Egitto del Comptoir Na- 
tional di Escompte ha diramato una cir- 
colare ai suoi clienti che avevano conti 
in lire italiane avvertendoli che questi 
conti li aveva passati al Credito Italiano 
e che li. rendeva edotti del fatto per de- 
clinare qualsiasi responsabilità in merito 
ai depositi stessi, i quali erano fatti a 
rischio e pericolo dei depositanti. Que- 
sta circostanza 'è di gravità eccezionale 
@ dimostra che le sfiducia estera si è este- 
sa anche al « Credito». Aggiungete poi 
che il Gompotoir National d’Escompie è 
entrato nella costituzione del Credito Ita. 
liano e che ‘Quindi anche fotto questo 
rispetto l'atto dell'Istituto Francese -dimo- 
stra la sfiducia che ormai si estende an- 
che agli istituti che cooperarono all’ai- 
tuale dissesto. \ di 


L’azione del comm. Sfringher ; 


— Che cosa ne dice dell'opera del com- 
mendator Stringher? 

— L'attuale direttore della Banca d'ita 
Ma ha fatto, benchè tardi, del suo meglio 
per evitare la crisi. Però egli è un pavido 
per natura e non seppe mettere a posto, 
sin dal principio, i signori Toepliz e 
Lodolo che parlavano dinanzi a lui osten- 
tando una grande siturezza e tenend: 
‘un contegno di sfida. 

Comunquezjil comm. Stringher non ebbe 
la percezi estitta della china verso Gui 
si avviavano le cose. Egli, fra l’altro, non 
credette che la crisi’ generale del paese 
fosse così profonda e tanto diffusa. S'illu- 
\se în una rapida ripresa, Egli in altri ter- 
mini, è un poco impaurito degli effetti 
della lotta. E, se le motizie mie sono esat- 
te, \anch’egli' sì dimostrerebbe dubbioso 
sull'opportunità di crèare un grande istitu- 
to. Ma questa sua perplessità deriva. solo 
dal fiesiderio di non dispiacere ai signo- 
ri della Commerciale, poichè non è possi 
bile che, egli nell'interesse supremo del 
Paese non creda utile # sorgere di un 
nuovò e potente organismo. In altri ter- 
mini, lo Stringher si è dimostrato un not. 
chiero di bonaccia non un nocchiero di 
tempesta. 

E' da augurare però che al di sopra di 
ogni rancore s'impenga la voce del Paese. 


La voce tel Paese 


Il Paese, per bocca dei crettitori, i soli 
direttamente interessati, .vuole che un 
Istituto. fort® e promettente. sorga sul 
tronco della «Bansconto» un Istituto che 
non faccia della politica ma che dinnanzi 
ai grandi interessi nazionali sappia pren- 
dere la sua via, così come la «Bansconto» 
la seppe prendere quando gli austriaci pic- 
chiavano forte sul Trentino e sul Piave. 
In quei giorni, sarà bene non dimenticar- 
lo, i dirigenti della Commereiale, sicuri 
che il nemico sarebbe entrato in Milano, 
sì apprestavano a batter moneta in nome 
di Da Maestà ‘ apostolica imperiale e 
reale. 


— 


Verso una soluzione 

In seguito alla riunione dell’aliro ieri 
sera, alla quale presero parte diversi mi- 
nistri e il comm. Stringher, ieri la que- 
stione della Banca Itoliana di Sconto ha 
fatto passi decisivi per la sua rapida ;0- 
luzione. È 

L'on. Belottî ha conferito lungamente 
col professore Vivante, della Commissio- 
ne giudiziale, col comm. Nicotra, diretto. 
re generale del Credito, col prof. Bolat- 
flo, col Consigliere di cassazione Zapparo- 
li e coll'avvocato Bonelli. 

Scopo della riunione era quello di esa- 
miware e discutere le proposte fino ades- 
so avanzate dagli interessati per. stabili- 
re um progetto di ricostruzione della Ban- 
ca di Sconto, valutarne l'effettiva consi- 
stenza, sui rapporti della tutela dei cre- 
ditori e della responsabilità statale e de- 
cidere sulle modalità da adottarsi per ve- 
Dire alla ripresa dell’attività della Banca. 

La discussione si è protratta ‘a lungo e 
dalle notizie avute ci risulta, che sono sta- 
ti concretati serii accordi per risolvere in 
modo sodisfacente e celere la grave que. 
stione. 

Un'altra riunione ha avuto luogo pres- 
so l'on. .Beneduce, il quale ha ricevuto 
quella. commissione di creditori e degli 
impiegati della Banca, che Valtro ieri se- 
ra l'on. Bonomi non potè ricevere; 

I rappresentanti dei due gruppi, hanno 
esposto all'on. Beneduce, i gravissimi 
danni che ne verrebbero non solo ai loro 
rappresentanti; ma all'economia naziona- 
le ritardando ancora la ricostruzione del. 
la banca. Hanno richiamato l’attenzione 
del Ministro sulla necessità di assicurare 
la reale partecipazione degli amministra- 
tori nella ricostruzione stessa, chiedendo 
di essere intesi prima di prendere qual. 
siasi. definititiva decisione, 

L'on. Beneduce ha confermato che 1l 
Governo è convinto della necessità asso- 
luta che la questione della Banca di Scon- 
19 venga risoluta in modo favorevole alla 


ripresa della sua aftività bancaria, che a 
questo scopo si lavora attivamente e che 
presto egli confida di poter comunicare un 
progetto risolutivo prima di adottarlo. 

L'on. Bonomi deri sera stessa è stato 
informato dell'esito delle -due riunioni, 1©- 
nendosi : egli al corrente dell'andamento 
delle importanti trattative, alla di cui 
soluzione ha dedicato tutta la sua auto- 
revole attività. 


L'on. Bonomi riceve la commissione 


dei rappresentanti i creditori 

Stamane rlie ore il per invito fatto 
dall'on. Bonomi tre giorni fa e non Te 
vocato, si recarono al Viminale diversi 
deputati, fra i quali gli onorevoli Vassal 
lo, Pennavaria, Sorge, Rocco, Ciano, par 
recchi rappresentanti dei. creditori della 
Banca di Sconto, il rappresentante del 
personale e fra questi Bruno e Igliori, 

Il Presidente del Consiglio al momento 
dell'invito aveva promesso che entro. 0g- 
gi si sarebbe venuti alla soluzione della 
crisi bancaria. 7 

Disgraziatamente gli ultimi impegni 
assunti colla Missione americana, ‘impedi- 
rono all'on. Bonomi di ricevere la Com- 
missione, la quale, dopo aver conferito 
col comm. Petrocchi, che nulla potè dire 
di concreto, si racò dall'on. Bevione, 

La Commissione ritornerà oggi al Vimi- 
nale, colla speranza di essere ricevuta. 

Abbiamo parlato coi rappresentanti del- 
la Sicilia, i quali ci hanno esposto la 
gravissima situazione creatasi: nell'isola, 
«a seguito, della crisi della Banca di Scon- 
to, situazione che ha dato già luogo a eo- 
mizi tumultuosi promossi dalle Cameredi 
Commercio, > scopo di salvare gli in- 
teressi di migliaia di depositariti e che 
potrebbero degenerare in fatti spiacevo- 
lissimi se il Governo non provvede alla 
ricostituzione della Banca. 


L'azione deî creditori 


7 Consorzio dei Creditori, nell'adunan- 
za della sera del 18 gennaio 1922; 

1.) Ha preso atto delle altre migliaia 
di: adesioni pervenute al Consorzio per 
l'amomntare > complessivo di circa due 
miliardi di crediti. 

2) Ha riaffermata l'assoluta necessità 
che spezzando ogni indebita ed esiziale 
resistenza il Governo sadoteti senza ulte- 
riore ritardo provvedimenti atti. a. rico- 
struiré con la. maggiore urgenza la .Ban- 
ca' Italiana di Sconto coi controlli, colle 
garanzie e coi mutamenti di persone che 
risultassero necessari in modo che l'En- 
te rimanga in vita con la sua ampia or- 
ganizzazione e possa con rinnovata e pru- 
dente energia riprendere la sua attività 
bancaria, 

3.) Ha riaffermato la prontezza dei cre 
UWitori ad un parziale vincolo dei loro ere- 
diti nella forma più opportuna, purchè i 
crediti ridotti siano pagati con sollecitu- 
dine e con sicurezza. 
+4.)-Ha deliberato di contenere ancora 
la crescente agitazione della emorme mas. 
sa-dei creditori interessati in attesa della 
imminente soluzione promessa < dal Go- 
verno con la collaborazione della rappre- 
sentanza del Consorzio dei Creditori. 

5:) Ha deliberato di richiedere energica. 
mente al Governo che gli Istituto:di èmis. 
sione siano.resi consapevoli della loro re. 
sponse “a e partecipi di qu Vf concor- 
desio RA he valga con Nim àrzo dei 

Ti ® risolvere la ‘crisi + Istituto 
che-ia manifesta velfattà del Ai “e vuole 
ricostituito. nell'interesse della Tostra e- 
coribthia e del nostro creflito all'estero; 

Li) Ha deliberato ancora che sia inten- 
sificata l'assistenza e la solidarietà det 
varii gruppi politici nell'interesse dell'in. 
dustria e dell'economia. nazionale’ grave- 
mente insidiate. 


‘Fer le navi immobilizzate 


Ml Sottosegretariato della Marina Mer- 
cantile sta provvedendo alla situazione 
delle navi immobilizzate ‘per la crisi della 
Banca Italiana di Sconto — che assom- 
mano ad una settantina — e per quelle 
immobilizzate dallo moratoria del Lloyd 
Mediterraneo, che sono più di trenta. 

Si assicura che il Governo avrebbe în- 
tenzionî di formare un «Sindacato navale 
di smobilizzazione» che sarebbe finanziato 
dal «Consorzio su valori industriali» e dal 
«Credito Marittimo». È 


L'“ Unione Bancaria ,, chiusa 


MILANO, 19 

La «Unione Bancaria» società anonima 
cooperativa, che ha il proprio ufficio in 
Via Moneta, dietro il Palazzo della Ban- 
ca d'Italia, è rimasta chiusa: dalla Dire- 
zione è stato affisso sulla porta il seguen. 
te avviso: 

« La Banca, in considerazione dell’at- 
tuale momento finanziario, ha deciso di 
inoltrare al locale regio tribunale doman- 
da, di concordato preventivo e pertanto re- 
stano sospese tutte le operazioni ». 

L'Unione Bancaria, pur non avendo 
i grandi mezzi, godeva di credito e svilup- 
| pava un discreto lavoro, 


Li » H . 
x Farresto dei direttori 
de'la Banca Industriale Agrico!a 

Il Tribunale Civile di Roma, seconda se- 
zione, ha pronunciato sentenza. di falli- 
mento della e Banca Industriale Agrico- 
la » che ha la sua sede invia del frito- 
ne.n, 26, 

Stamane, in seguito a.mandato di cat: 
tura — spiccato dai giudice Ri More 
Occhiuto e dal sostituto procuratore del 
Re avv. Marinangeli — sono Stati arresta- 
ti Mario Celli e Vincenzo Alagna, 1] primo 
già direttore della Banca Industriale. A- 
gricola, ìl secondo, attuale direttore 

Nl Commissario Salvatori, si è recato a 
casa del Ceili in via Crescerizo 62 per ese- 
guire l'arresto, 

La cameriera è rimasta non ù 
ravigliata di una visita tanto 10 Ae 
quando ha schiusa ‘al Commissario la 
porta dellelegante appartamentino 

— Io sono l'avv. Salvatori — ha insistito 
il funzionario ed ho assoluto bisogno di 
parlare al signor Celli. E' intervenuta po 
ia moglie del Celli per persuadere l'avvo- 
cato a lasciar dormire il marito, ma, dato 
le insistenze, la poveretta ha deciso di 
svegliarlo. n 

MN Celli si è presentato in Ì 
quando ha conosciuta la edera 
della visita, senza proteste, ha fatta una 
rapida etoilette» e dopo di aver abbraccia 
ta la moglie ha seguito il Commissario | 
nell'autamobile che si è diretta verso la 


rettore Alagna, 
Qui sì è ripetuta la medasim: 
dopo un’altra buona mezz'ora ‘'antamo: 
nie de. Doe riiorna agli uffici della 
uestura Centri azz; legio 
ORE pi & del Col 
Qui il cav. Pennetta ha mostrato si 
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via Gesù e Maria ove alloggia l'altro. di- (È 


sa 


INTERESSI DE! COMBATTENT I 


Ancora sulla questione delle polizze 


este due condizioni: di essere rimasti 
fitno un anno.in zona ordinariamente bai 
tuta dal tiro delle artiglierie, edi non pos 
sedere stipendio o pensione a carico dello 
Stato, Con l'estensione citata del 7 giu- 
gno 1920 ,non si modificano già le condi- 
zioni stabilite alla nascita del diritto, ma 
si estende questo a tutti gli ufficiali e an- 
che a quelli non più in guerra nel 1918. 
Quindi è chiaro che con il regolamento 
in preparazione non si potrà estendere 
la polizza a queste categorie. 

Chiarito tutto ciò, è evidente che 1 desi. 
derata dell'A. N .C. non possono raggiun- 
gersi attraverso il regolamento su cui si 
è levato tanto rumore è che non potrà, in 
sostanza, se non applicare questi criteri. 
E quando il Comitato Nazionale dell'A. 
Ni C. scrive, come nella lettera citata, di 
essersi opposto con ogni vigore «al pro 
posito manifestato dal Ministero del Te- 
soro di emanare il regolamento del de- 
creto 7 giugno ispirandosi & criteri restrit- 
tivi sull'estensione della polizza ai com- 
battenti », non si deve confondere la sua 
azione compiuta in proposito, con un'altra 
azione di maggiore estensione e che pure 
compie la stessa Associazione per la pro- 
sentazione del disegno di legge compilato 
dalla Commissione Ministeriale del 1920-21; 
azione tendente ad eliminare le sperequa- 
zioni fondamentali contenute nei decreti 
Nitti e a cui abbiamo già accennato. 

Sulla questione del regolamento lA. N. 
C. doveva combattere, ed ha combatiuto, 
soltanto perchè non si adottassero nor- 
me di applicazione che comunque  riu- 
scissero a dare intempetrazione troppo re- 
strittiva alla qualifica di combattente. Non 
so quali difficoltà essa abbia potuto incon. 
trare in proposito presso i membri del Go- 
verno. Ma mi consta che almeno su questo 
punto essa ha trovato consenso £ solido 
appoggio nel ministro della. guerra on. 
Gasparotto e nell’on. Rossini. 

Avv. E. R. dell'A. N. Gomb. 


discussa del regolamente 
creto Nitti, dipendono în realtà 
fon, espe 
to) 
Riceviamo e volentieri pubblichiama; = consta che quanto poteva essere 
Egregio Sig. Direttore, ' 

L'articolo «Storia di un regolamento 
sulle polizze » comparso sul suo pregiato 
giornale in data di ieri, contiene una 
non lieve-inesattezza, derivante da incom- 
pleta conoscenza di dati e, fors'anche, da 
erronea interpretazione di una frase con- 
tenuta. nella. lettera dell'A. N. .C., in ri- 
sposta alla nota del «Paese». 

La Commissione Ministeriale creata nel 
settembre 1920, — con la partecipazione 
anche degli on. Gasparotto e Gilardi — 
si preoccupò di studiare e di prèparare 
non già um progetto di regolamento, ma 
un progetto di legge, da presentare al- 
l'approvazione del Parlamento 

La differenza è notevole e non senza si. 
gnificato: perchè i desiderata dei combat- 
tenti a all'A, N.circa l'abolizione di ingiusta 
sperequazioni sul diritto alla polizza, non 
potranno mai essere raggiunte attraverso 
la compilazione e applicazione del re- 
golamento relativo ad un R. Decreto che 
quelle sperequazioni stabilisce e sancisce; 
ma potranno invece essere soddisfatte 
soltanto attraverso una nuova legge che, 
riprendendo in esame tutta la materia, 
annu la legislazione precedente. 

Non credo conventente discutere, qui la 
portata del famoso art. 6 del decreto, Nit- 
ti 7 giugno 1920 che estendeva è tutti { 
combattenti «la concessione delle poliz- 
Za di cui ai decreti 17 dicembre 1917 e 15 
gennaio 1918»: ma la stessa dizione ri- 
portata dimostra chiaramente che con il 
secondo. decreto 1920 non si intendeva già 
di elargire @ tutti i combattenti una poliz> 
za di assieurazione ma a tutti i combat: 
tenti si estendeva quel determinato dirit 
to alla polizza, sancito nei decreti 1917 è 
1918, e subordinato a quelle stesse vondi- 
zioni di permanenza in zona di guerra od 
altro, che negli stessi. decreti e norme 
di applicazione relative erano stabiliti. 

Esemplificando: per il decreto gennaio 
1918, hanno diritto alla polizza tutti gli 
"ufficiali che si trovino in zona di opera- 
zioni al 1. gennaio 1918 purchè sodfsfino 


ecedente, può dirsi raggiunto. 
pi aa imento definitivo che vedrà 


del beneficis della polizza @ tutti i 
do trenti che dn virtù degl estetenti deci 
ne abbiano dritto. 

Dopo di che i combattenti dovranno ri. 
chiedere che sia dn GSAMO è pr 
sentato all'approvaz: Parlamenti 
disegno di legge compilato dalla Comenla 
sione ministeriale. E solo allora potranm 
‘essere eliminate quelle Sperequasioni ss 
lative al diritto alla poltzza che È com. 
battenti deplorano nella legislazione 
gente. Siamo informati che su questo 
fo anche i rappresentanti dei 
ti al Governo, on. Gasparotto e Rosina, 
siamo d'accordo. E — contrariamente 
quanto è stato affermato — st 
perchè attraverso una completa 


legislativa si possa giungere al sO 
cimento completo det loro diritti, 


Un grave incendio a Bueccarì 

2 TRIESTE, lè 
Giunge notizia da Fiume che ieri en 
‘a Buccari per. cause ignote si svil 
un incendio nell'edificio dell'Istituto Nan. 
tico minacciando a causa della bora yi, 
lentissima. anche gli edifici adiacenti. 
Le autorità jugoslave non potendo spa 
gnere e localizzare l'incendio si rivolsem 
ai pompieri fiumami che accorsero con 
camion prontamente sul luogo. L'incendip 
venne domato all'alba. Fortunatamente 
non si ebbero a deplorare vittime, n 
gravi danni. 
E’ stato ammirato e lodato il confegay 
dei pompieri fiumani. 


Quanto è ‘affermato nella lettera pre- 
cedente corrisponde, in sostanza, ad una 
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A'\l E CORRISPONDEUTI 
INT 'TTO!L MONDO 


due arrestati 1] mandato di 
Iotirazione { od, cattura con la 


La città dove siamo arriv 
i Strada alla pedona, 
sùdicia e triste. 


con 


è picco- 


} — Lacittà è sopratutto, una pr 
ione — dice, sentenziando Michele, 
come se non parlasse precisamente di 


questa; e poi s'è girato sul pernio ton- 


do della gamba di legno a guardare 


indietro, verso. quel poco di verde e d 
campagna aperta the si vede di là 
‘dalla'bartiera, sopra lo sgabuzzino del 
dazio. SRI RA 

Ma a un tratto ho visto il socio chi: 
narsi rapido a terra: e la gamba di 
Jegno* ha dato uno scricchiolio di ma- 


A ha dato del capo nelle cal- 
ia d'una serva che passava (— 
Uh, la malagrazia, zoppaccio! — ha 
imprecato quella; e. ha scutrettolato 
via e poi s'è sollevato con un faccio: | 
fosso tutto in giubilo a mostrami] 
ita; una carta da cento lire. 
— Fa. vedere Bea venggi e ho steso 
mano per prenderla. 
| o ripa ha fatto l'amico guardan- 
domi è e-snascondendosi ma- 
no e carta dietro le reni — L'ho trova- 
| ta io; è mia. ) : 
| Chel'abbia trovata lui, sì; che sia 
| sua, ‘peuh, può anche darsi; ma che 
ron me la faccia neppure vedere, a 
me; ‘vial Così; Michele; dopo un'ulti- 
ma esitazione, mi mostra la carta e, 
ci ie, me la porge. 
Si trafta, proprio, di una. carta da 
cento lite. i | 
C'è il suo bravo tondo bianco da 
una parte, ‘con ‘la testa in filigrana, i 
puttini a cavalcioni dei cornicioni, le 
cifre, le firme; c'è tutto. Non c'è che 
dire: si tratta realmente di una carta 
da cento lire. Me la metto in saccoc- 
cia, 


(Novella di Pietro Solari) 


lella. prima fila; segue dalla folla 
| una marea d'ondeggiamenti e un 
brontolîo sordo; tra cui, più chiara; 
‘chepita qualche bestemmia, 
? M os ando in giro la carta da centò 
| io assicuro ad.ognuno che è. sacrosan- 
| tamente buona; e che ad averne una 
carrettata. di compagne sarebbe, fini- 
| te una volta tanto il tribolare. Poi la 
| faccio: vedere a‘un'pancione di uno, 
| mezzo pizzicagnoloall'espetto. che 
m'ha tutta l’aria d'esser conoscitore; 
e me la trova buona; quindi a un sol 
| dato, a una serva, alle due guardie, 
che rappresentano la legge; e tutti 
la trovano buona e avente corso. 

Poi mi impanco a predicare di un 
mondo dove non esisterebbe moneta 
di sorta e dove, per. legge; ognuno 


e terminata questa santa crociata ac- 
cendo un fiammifero e bellamente dò 
fuoco alla carta. 

Sghignazziamo sul ‘muso dei beoti 
che sono stati a ‘guardare 


sciandoli in asso, vocianti e furibon- 
di; e ce ne andiamo, 

Dopo un cento ‘passi le due guardie 
(che rappresentavano la legge) ci han- 


motivi : 

|. Propositi sovversivi ed anar 
coidi pubblicamente tenuti e tendenti 
a'scalzare la sicurezza dello Stato; 
fregio volontario e manifesto 
alla carta moneta di Sua Maestà; 

ci hanon dichiarato in arresto e 
portati in domopetri. dl È 

Aveva fagione, il fratello e compa 

gno mio Michele; La città è, sopra 
tutto, una prigione. 


e mi manderà ‘in’ galera come un ca- 
ola ‘pulitamente gli parlo 
è'che io pulitamente gli i 
— Michele, compagno e fratel mio, 
ascoltami. La carta non'è mia,:d'ac- 
cordo. Neppure è tua. Del beccaccio- 
ne che l'ha perduta, meno che meno. 
Della leoge Soi. Ai a Ta leo ere 
ne. faremo ‘allora? Ne. faremo’ l'uso 
? che ti dirò. Dianzi tu stesso, fratello 
| e compagno mio, m'ai Chiesto « dove 
ani 6». A tutti i diavolo andremo, 
jo ti dico, se con sudice mani tocche- 
femo sporco denaro, Siamo puri. Sia- 
mo liberi, tiamo in faccia all’ido- 


| lo degli uomini nostri fratelli. Vincia- 


Î 


| 


molo, vinciamoci. 
Però con cento lire — dice Michele 

— si può anche.trovare un asino. e 

non far l'altra strada a piedi. Capivo 

io che volevo vincere il denaro e noi 

stessi e il diavolo che mi porti? Un 
Si ecco. (E. ce. l'ha proprio con 
Gli 


nostri fratelli ammazzano, rubano. 
fòmicano, dicon falso testimonio. 
padri hanno ammazzato i figli, per de 
naro; e i figli hanno strozzato i padri. 
donne perchè si. perdono? Perchè 
ls famiglie rovinano? Perchè si fanno 
le guerre? Perchè il mondo va a ro- 
toli? Dia retta, il compagno e fratel 
mio Michele; brutiarle quelle cento 
Che fare, se no? Tornare indietro. 
Lui alla sua: carciofaia, io alla mia 


mel). 


| casa, Dopo la libertà, tornare in gab- 


bia, La ‘stazione mon era distante e 
treni ce n'era a tutte l'ore, per que 


sto. 

Allora: abbiamo guardato la carta 
e io che la tenevo -fra mano, l'ho la- 
sciata cadere perchè ‘a toccarla mi 
dava il ribrezzo come se avessi avuto 
in mano un rospo freddo e schifoso. 
Michele non l'ha raccattata. 

—.Bruciaria, Bruciarlal — ha detto 
poi con convinzione, 

Ci siamo messi a ballarle torno tor 
ino il salterello e abbiamo cominciato 
a trar voci per far gente, come ave- 
vamo veduto fare due pagliacci sulla 
piazzetta di. un villaggio. È la gente 
S'è radunata. + 

= Ecco; signori e donne — ho arrin- 
gato — ecco che anche noi siamo ve- 
na a lavorare sulla pubblica piazza 

questa nobile città. Noi non siamo 
dei soliti imbrogliapopolo che cambia» 

N0' paese ogni mezza giornata per 
scansare le bòtte dei . galantuomini 
che, da cia'atani quali sono hanno 

e messo nel sacco. Noi 
resteremo a lungo in. questa nobile 
tittà, visibili sempre e a tutti. Noi, si- 
gnori e donne, — vengano pure, a 
vanti, \Imilitaril — noì viaggiamo per 
conto di una ditta, la più seria del 

"altre baggianate. Intorno abbia 
mo forse un.cinquanta persone. Serve 
cel fazzoletto della spesa, ragazzini 


casa per commissione, . soldati, 
due guardie, 


perdigiorno, borghesi, 
‘qualche contadino; infine, di tutto un 
o". Michele arranca in cerchio per 
h x print della aggio e 
I ‘a fare quanto sa e può, gri- 
ì largoi Co 
signori, largo! me. sì 
della 


ta è lavorare, se. no? — e dà 


cli legno negli stinchi di quelli avrà. più gobba d'im. raggio «solare, | cozionale avvenimento artistico. 


o 


Poichè s'è inopinatamente chiusa | quella..del capriccioso umore. del tenore 


una parentesi nel nostro vagabond: 


io, (oci tutti i a-cont sequenziali a. tutta una ‘érrata imposte 
| Aaa beati a ‘mirata zione della: stagion=' lirica attuale. 


în questa nostra prigione quante 
fe tessano l'inferriata e quanti nubi 
veleggiano di là, . lunghissimamente. 


Le sbarre verticali sono dodici,. nella | Jo rutinaria e nell'indicare ‘anche. altre 
ae-| pecelle sostanziali i cui 'nodi,or vengono 
conda; esterna e più fitta; sei.e diecijal pettine del “pubblico, ‘come la critica 

‘altra, in| aveva preveduto. .leri seta il pubblico 
cenerognola, sospesi |Mosirò veramente più che le parvenze di 


prima inferriata, e diciotto nella 
le traversali. Tra l'una e.l 
una ragnatela 
come wu panno a sciorinare, i resti 
d'una mosca a pancia all'aria luccica- 
no come, una ‘mita di carbon coke; e 
una gambina, che ancora è rimasta.at- 


taccata a quel fossile, trema, a qual-|1.. romanza del terzo attol Perchè s'era 


che buffo d' 


fosse nascosto um ultimo resto di vita. 


Nuvole ne sono passate tante e co-| P®TChè quest'ultimo costrettovi dal sibi 


sì veloci, che a starle troppo a fissare, 
quel movimento ossessioriante, per 
aria per aria, distante distante, ha fi 
wito-col darmi il capogiro; poi a un 
tiatto si sono fermate ed è stato come 
se tutto il casamentaccio a 
gicne si fosse messo. lentamente a 
navigare. per aria, senza scosse e 


} 


Per denaro gli uomini] senza meta, in una ubriacatura di mo-|19t8.. filante nei gorgheggi con bella st- 


bile incorporeità. Così, in; questa na- 
vigazione, mi si sono chiusi gli occhi; 
e ho dormito come un ‘ragazzo. 

Quando mi son destato, vento lassù 
non. doveva tirarne più, a giudicare 
dalla fissità di due cirrohi: biancastri 
che s'allungavano tra i riquadri dell’in- 
erriate, uno con una vaga forma di 
droriedario accovacciato, come in 
attesa del carico, e l'altro come un 
agnellone lanoso che bruchi pacifica» 
mente in una flora inconsueta d'aga- 
vi bianche, 

Ora che dal camino del tetto di 
rimpetto al nostro ‘si leva un fumo 
denso, turchino, ondoleggiante pigra 
mente. verso l’alto, seguo con ansia 
la sorte delle mie due bibliche bestie 
che. mi si affogano, sorprese; una nel 
pasto e una nel riposo, in mezzo a 
questo repentino cataclisma celeste’ 
di fumo dal quale non m'è dato sal- 
varle. 

— Ah, come non si esiste oggil — 
bestemmio. 

Eccomi infatti arrivato a non pen: 
sar niente, ridotto come sono allo 
stato d'animo. abituale di un sifone 
da seltz. Quando il cervello intonti- 
t> si riscuote come può fare un'ana- 
tra che esca dal pantano e si scrolli 
e. stamazzi, mi dico che tutto ciò sî 
chiama ‘ignavia. Ma la ‘cosa non mi 
si‘ chiamasse 


fa più effetto che se 
gloria — mettiamo — o immortalità, 
o vita. 


Se si chiamasse  Nabuccodoriosor 
mi divertirebbe, forse. Invece si chiar 
ma, ed' è, semplicemente, ignavia, 

— Ah, come non esiste oggi! 

Poi Ja sorte del dario e del- 


drome LI 
l'agnellone, ora che il fumo è cessato, 
mi fa riconcentrate un momento in 
tutta una serie di preoccupazioni: ec- 
co, per esempio, le agavi bianche so- 
no state inghiottite in un abisso spa: 


l'aria, e sì contrae ‘come dunque dimenticata. la romanza famosa? 
se nel cacherello mutilo ‘e ‘risicchito | Non era dunque il Minghetti «in mezzi» vo. 


no. avrebbe finito col diveatare un 
| cammello e gli sarebbe sempre par 
so, tanto tanto, d'essere ancora un 
po' in famiglia. Ma un dromedario 
senza gobba, cibò. dove s'è visto 
mai? 
— ‘Ah, come non si esiste, oggi! 
Un gallo arrogante, di latta, con 
un ritmo di sfida strozzato nel collo 
senza thicchirichì, mi compassiona 
dal tetto in faccia insistentemente, fin- 
chè uno schiaffo di vento non lo rig- 
gira a canzonare un comignolo piatto 
dove c'è, impassibile, un gatto vero. 
PIETRO. SOLARI, 


La morte di un apostolo 


della lotta antitubercolare 


TREVISO, 18. 
L'altra sera è morto improvvisamente, 
mentre cenava: a casa sua, il dott, prof. 
Francesco De Marchis, medico dell'ospe- 
dale Regina Elena e fondatore e direttore 


avrebbe da essere felice e contento; | 101 Dispensario, Antitubercolare. 


Era nato a Fontecchio (prov. di Aquila) 
nel 1876, e dopo esser stato nelle cliniche 
di Firenze è di Roma, fu nominato 10 an- 
ni or sono, in seguito a concorso, prima» 
rio del nostro Ospedale Civile. In hu però 


la scema | alla scienza si univano um grande altrui- 
balorda e; data la buona sera a «&i-|5M0, un immenso spirito di carità, così 
gnori e donne », sgattaioliamo via.la-| Che in breve l'ottima professore si acqui- 


stò un gran nome per il-suo valore e 
una grande popolarità per la sua bontà 
non solo in città, ma in tuttà la Provincia 
di Treviso. Era un apostolo della lotta an. 
titubereolare- le colonie alpine e marine, 


no con indecente familiarità di tratto | il dispensario da lui fondato, l'erigendo 
battuto sulla spalla e, peri seguenti | Sanatorio provinciale per le malattie di 


petto, ebbero în lui il più fervido, entusia- 
stico appoggio. 


CRONACHE DELLA SCENA 


“ Rigoletto ,, al Costanzi 


‘Abbiamo avuto ieri sera una lamentevo- 
le edizione dell'opera» verdiana. Hanno 
contribuito al. fatto elementi di ordine 
diverso: alcuni dovuti, invero a cirtostan- 
za imprevedìbili, — come quella della in- 
disposizione , del. baritono. Zalewschi e 


Minghetti 


altri. direttamente | con- 


Fummo già espliciti. nel dire che non 
si era provveduto —.come sisarebbe do- 
vuto. inveca. —. alla - direzione orchestra- 


un pettine quella d'una vera e propria loco- 
‘motiva in'pressione, è i fischi di segnala- 
zione del malcontento: generale  furonò 
pari al merito, quartdo ci sì aecorse nien- 
te di meno che si. era saltata di piè pari 


cali per icantaria? Neanche per sogno, 


lente re. popolare la cantò finalmente 
e la cantò così bene da suscitare applau- 
si. altrettanto fragorosi quanto gli urli 
di pocanzi... } 
La sola che rimase immune dal disa- 
stro. — in cui chi più chi meno venne 
travolto — fu la signora Elda di Veroli, 
cantatrice veramente encomiabile sotto 
tutti i rapporti, dalla voce limpida, per- 


curezza e.dalla «scena»  signorilmenta 
composta ed elegante, Anche la Willaume 
e il Pinheiro meritarono però qualche 

on applauso. Per ciò che concerne il 
alewschi, dobbiamo purtroppo conclude- 
re dicendo che la serata di ieri non ag- 
giunse davvero nuove gemme alla corona 
della sua celebrità. La quale rimane pe- 
tò nella nostra memoria e nella nostra fi. 
ducia intatta. a 


Una novità al Nazionale 


Ieri sera Angelo Musco ‘ha riportato 
tano dei suot soliti, :grandiosi successi in 
terpretando il vecchio lavoro di N. Mar- 
toglio: San Giovanni decollato. 

Domani sera rappresenterà la nuovissi- 
ma commedia in tre atti di G, Hanau dai 
titolo Turnîsi e €. che. $ stata accolta con 
lieto successo dal ‘pubblico di Milano. 
L'argomento è di vibrante.attualità e lo 
spunto è stato tratto dal Merzadei di Bal 
zac, La traduzione siciliana è di G. Mora 
bito. Prossimamente l’Otello, commedia, 
in tre atti di G. Sclafani, in cuùî Angelo 
Muscò si presenterà sotto... le mentite 
spoglie del Moro di Venezia. Questa sera 
L'arte di Giufà. 


‘Le ultime rep'iche 
di Cappuecetto*rosso ,, aì Piccoli 

Oggi, giovedì, alle ore 17 e alle 18.30, 
avranno luogo le due «ultime repliche di 
Cappuccetto tosso di Cesare Cui e del’o- 
pera comica L'occasicne fa il ladro, di 
Rossini, le cui comicità, fantasia,. bellezza 
scenica e musicale procurano, due ore 
di godimento squisito. 

Domani, venerdì, alle 17, avrà luogo la 
prima rappresentazione della fiaba. zar- 
zuele dei fratelli Quintero: C'era una vol- 
ta il Re Farfan... ‘con musica di A. Vives, 
allestimento scenico di Aleardo Terzi, 


Sala Umberto-1 
Replica della rivista Sempre più difft- 
cile, ‘preceduta .da. ricco «varietà» col 
comico Graja. 


Un escezionale avvenimento d'arte 


lancatosi improvvisamente sbtto i pie- 
di dell’agnellone; » il quale, se pure 
non mi morirà di fame, m andrà da 
ùn momento all’altro a finir giù, a 
scapocollarsi irrimediabilmente. Bada 
dove metti.i piedi, animale! 

Quando al dromedario, povera be- 
stia, la gobba gli si va sgretolando e 
sbricciolando, a poco a poco, senza 
riparo. s 


Fatalmente, tra dieci minuti non 


all’Agollo: Ni debutto di Lydia 
Johnson e Alperoff 


Per questa’ sera è ‘annunziata la prima 
delle rappresentazioni straordinarie che 


It: POPOLO ROMANO » 3, PAG. Venerdi 20 Convalo 1922 


Per il Palazzo Reale di Napoli 


dai NAPOLI, 19, 
I sera nel gabinetto del soprainten- 
dente al monumenti si riunì la commi& 


Miranda, il sopraintendente ‘ai monumen. 
ti, pi Spinazzola, l'assessore conte Mus 
nigchi, il comm, Martinî, il comm, Fo- 
schini, il duca Giovene, vice ‘presidente 
della, Biennale e ]'on. Caporali, presidente 
della commissione parlamentare, 
Fungeva da segrciario l'avv, Da Filippis. 
La, discussione fu oltremoda vivace per- 
chè parte dei commissari, come il prof. 
Spinazzola, il comm. Martini e Yon. Ca- 
porali, propendevano per la installazione 
nella Reggia della biblioteca nazionale. 
L'altra, come S. E. Rosadi, l'assessore Mi 
nicchi, il comm. Foschini e 11 duca Giave- 
ne'erano per la integrità della Reggia. Fi. 
nalmente, dopo lunga discussione, fi con. 
oretato' il seguente ordine del giorno, pro- 
posto dal prof. Miranda: «La Commis 
sione, ritenuto che la Reggia, in nome del- 
l'arte e della storla, debba essere rispetta. 
ta nella sua unità ‘e nella sua integrità, 
non ritiene opportuna l'istallazione! della 
Biblioteca Nazionale nel Palazzo Reale e 
qualunque altra destinazione che ne tibi 
l'unità e l'integrità »., 


—_ 


La nostra test, che era del. testo quella 
di tutta la cittadinanza napqletana, ha. 
trionfato e l'integrità di quello che è 4 
monumento più colossale della gloriosa 
Napoli: di un tempo è finalmente assi 
curata. La notizia è destinata a suscitare 
in tuttl gli ambienti il più grande entu 
siasmo e not ci uniamo a quanti, in que 
sto momento, lodano l’energica condotta 
di chi ha saputo lottare e vincere, per non 
vedere definitivamente distrutta tà MONU= 
mentale Reggia. 


La serata del tenore. Mora 
Ricordiamo che. questa sera alle' 2 coù 
Voperetta La principessa della crarda, 
avrà luogò al «Quirino» lo spettacolo: «ini 
onore del ‘tenore Spartaco Mora. a 
Proseguono frattanto alacremente ile ‘pro- 
ve, della. nuovissima. operetta La piséò.| 


la cioccolataia, di cui sarà protagonista 
Mimì Aylmer. 


Spettacoli del giorno 
Teatri . 


= Ore 17 © Zi: Cirdo Krona, 
(Compagnia A. Chiantoni), 


ore 2: Hero 
COSTANZI. — (Stagione lirica): Riposo; .. 
ELISEO, = (Stabile dell'operetta), ‘ore ab 
La Casta Susanna, CHL 
KURSA/L. — Oro 17 © 2: Circo equeste 
SIAE LA A di H(A ; 
MANZONI, — (Compagnia, Scarpetta)] ‘grà è 
pino ndo che male ti fo? Sala 
» — (Compagnia spettacoli‘ di 
rietà), ore 2: L'aria di Roma, Pa 
NAZIONALE. — (Compagnia Musco), ore Zi 
L'arte di Giufà” 
PICCOLI, — Ore 17 e 18,30 Cappuocetto rosso 
© L'occasione fa il ladro. 


QUIRINO, (Città di Milano), -ore 3: La 
principessa della Czarda, 


(Compagnia Galli-Guasti), ore 2%: 
di 8, Luoîo, 


n 


Varietà 


APOLLO. — Jaristà, 


SALA UMBERTO, - Varietà, 
MARGHERITA, — Varietà, 


Cinematografi ; 


MODERNO. — (Esedra) La prinoipiisa d'ar. 
Bento: Grande anoresso. 

GORSO CINEMA TEATRO. — « Più forte della. 
morte », con la celebre tragica Nazimora. 

“ ORFEO — La donna perduta, ‘int. Cecil 
Trian 
OLYMPIA — Piccola &mica di Andrea F. 0 
scilia. Iut.: Giulia D’AÀrienzo, 

MODERNISSIMO (Galleria. 8. Marcello) — Le 
miniere del Re Salomone, 


APOLLO - Ore21 APOLLO 
Debutto Lydia Johnson e AMperoft 
Successo Parisina, Evelina Aubry. 
ecc. ecc, 


I Concerti 
C. Flesch all'Accademia di S. Cecilia 


La serie dei concerti di musica da ca- 
mera avrà inizio venérdì 20 corrente con 
il concerto del violinista Carl Flesch. 

Il Flesch iniziò lo studib del violino in 
giovanissima. età. 

Frequentò la classe del Grùn a) Conser- 
vatorio di. Viennà, e fu allievo del Sau- 
zay e del celebre Marsik. 

La sua carriera di concertista comin- 
ciò a Vienha nel. 1895. 

Dopo interessanti concerti dati ‘a Berli- 
no venne nominato insegnante al Conser- 
vatorio di Bukarest dove ebbe anche la 
direzione del Quartetto della Regina. 

Nel 1902 iniziò una tournée artistica in 
Germania ed Olanda è nel:1903 tornava al- 
l'insegnamento chiamato al. Conservato- 
rio di Amsterdam. Fu qui che in cinque 
memorabili audizioni svolse un program: 
ma che riassumeva tutta la letteratura vio. 
linistica. L'esito della impresa, alla\qua- 
le diedero il loro plauso tutti gli artisti, 
con & 2apo il grande Joachim, ebbe per 
effetto di far proclamare Carl Flesch uno 
dei pîimi violinisti viventi, per giudizio 
di pubblico e di critica. 

Il programma che egli svolgerà nel suo 
primo concerto sj presenta molto interes- 
sante; infatti, oltre la famosa Chaconne 
di Bach, figura in esso la sonata di ca- 
mera di Pietro Nardini, < 

Eccolo del resto per esteso? 

1, Pietro Nardini — Sonata di camera. 


daranno questi due grandi artisti del 
la danza, i quali per lungo tempo hanno 
retto le sorti del «Teatro Imperiale» di 
Pietroburgo. La fama che precede la bel- 
lissima, Lydia Johnson ed }l suo com- 
pagnò A4lperoff-è tale, the giustifica piena. 
merité l'attesa éhe accompagna questo cc- 


2, J. S: Bach — Chaconne. 3, A solo per 
pianofortè (esecutore: W. Rueff). 4. 2) 
Lotti — Aria; b). Paganini — Flesch. Ca-. 


anche, un po’ fuori mbda; e di moda ce 


sione presieduta da S: E, Rosadi la 
sistemazione dei locali della deggia.: In 
tervennero il Rettore dell’Università prof. 


me «quel « Tasse en prison» 


Quand veox.tu.n'enterrer, debanche aux bras 


Au dessus der étangs, au deseus des valides 
Des montagnes, des bols, des nuages, des mort; 
par delà le soleil, par tielà lea éthera 

par delà les confine des sphères.étoilées... 


Versi d'altri tempi, ideali d'altri tem- 
pi, linguaggio e lenze d’altri tempi. 
Eppure eccola là tutta la poesia deca- 
dente che or è: mezzo secolo, riempì di sè 
l'Europa. 

Quando vi s’aggiunga il precetto di 
Gautier sui coturni ben stretti alle cavi- 
glie della musa, o la rima di Saint Beuve, 


(ol troît par on salllit 
Ft jallit 
La eouroò su ciel éInnoée 


è fermato tutto il segreto della poesia ‘che 
lanciò in sogni impossibili tante pallide 
anime nel giro del sua ritmo malioso, fa- 
cendo. rimare -durorale con caedrale ‘e 
spirale ovvero rime con lime, savants e 
couvents, celebres e thnebres. 

Eleganza di maniera, forme volute, 
bandysmo letterarîo come lo chiamò il 
Brunetier. 

Epupre ìl profumo: sottile ‘l’aspiriamo 
a momenti ancor oggi, solo che ci ap- 
partiamo dal nostro mondo metallico e 
sonante, riandando a quello ‘scorcio di 
secolo che romariticheggiava all'ombra 
della rivoluzione sanguigna'e delle ‘cam- 
pagne napoleoniche; chiacchierando ne' sa- 
loni di versi, di politica e di'letteratura 
nel pettegolezzo indecente, dove'erà an- 
data a finire l’arguzia di Voltaire. L'a- 
spiriamo un pa’ malinconico e sugpesti- 
vo come quello che esala dalle stoffe di 
Quei tempi ancor ne’ musei, come quello 


n’entrò in denti, parnassiani ed esteti ! 
Un «Saggio critico delle poesie di C. 
Baudelaire »” ci dà oggi. E. Sgadari (1) 
premettendo che starà «intensamente e 
unicamente alle. pure forme dell’opera 
del B, p. Fd 
Critica estetica dunque; siamo in un 
terreno molto caro al pensiero moderno, 
per. guardare e squadrare questo artista 
dandy. Restando nel qual terreno il B., 
com. artista di manîera e di moda, non 
ha tutto a guadagnarci, una volta butta- 
to .giù.il prezioso bagaglietto, delle Orfe- 
Urezies romantiche. (Però.ci somo cose coi 
me qui disegnato 
tealisticamente è forte rilievo, che dob- 
biamo chiamare ancora miracolose). 
Ma la Sgadari sente ben presto, e ‘co- 
me! il fascino dell'atteggiamento roman- 
tico e ci trasporta senz'altro nel cerchio 
della vîta del poeta, facendoci partecipi 
della sua parabola spirituale — dai pri- 
mi sacri entusiasmi per l’arte pura alla 
crisi dell'amore prima e dei serisi poi 
che ‘P’attira, l’avvolge \e lo travolge în 
un’esasperazione incolmabile, in un oscu- 
ramento angoscioso : 


a : {immondea? 
"ffort, quand viendras tn, sa rivale eu attrais, 
SHE 908 myrtea infects entor tes eyprés? 


ar Dalla tempesta senza nome allo! sfleen 
desolato, alle ossessione, all'alcool, alla 
Revolte, alla Mòrt, gli ultimi episodi dei 
hari del male, ©’ 

Tutto questo processo è seguito passo 

passo con un'analisi psicologica fine, pe- 
netrante, insistente, talvolta con raffina- 
ta compiacenza che si indugia a illu- 
strare le préziosità di un verso, di una 
rima, di una parola, richiamandone ri- 
spondenze e corrispondenze in tutta l’o- 
pera, o sviluppandone il segreto motivo 
in una nuova poesia che si înebria poi 
nel ritmo proprio fino a+indulgere se 
non a obliare il freddo voto di castità 
del puro critico estetico. 
Non vorremo fare perciò una colpa a 
chi conosciamo come gentile poetessa, se 
non, resta insensibile innanzi a una ser- 
ra così calda, vibrante, opulenta qual’è 
tutto «Fleurs de mal». Ma a parte que- 
sti. motivi lirici e a parte certe preoccu- 
pazioni culturali quà e là evidenti di di- 
chiarazioni teoriche e terminologie scien 
tifiche che turbano il calore e lo slancio 
del lavoro, questo, ci pare, doveva essere 
il problema che il critico doveva porsi 
e risolvere: quale il valore estetico del- 
la. poesia di Baudelaire? 

Cioè: dato e premesso quello speciale 
ambiente di vita, di moda e di costumi al 
quale il B. sacrificò, è vero, un po” trop- 
vo, data tutta questa « materia di secolo » 
— che nel libro non compare neppure u- 
na voltà — seppe. trarne. il poeta un’ope- 
ra d’arte? E in che misura? 

Problema che doveva affrontarsi orga- 
nicamente, senza seguite passo passo 0- 
gni poesia, ogni sonetto, riprendendo — 
premessa indispensabile per l’intendimen- 
to dell’opera — le note di maggior rilîe- 
vo del tempo e dell’uomo, vedendo come 
esse diventavano materia poetica nel'suo 
spirito, investigando la ricchezza e l’in- 
tensità della loro espressione. 

Il problema è prospettato nell’Epilogo 
troppo brevemente per quel che. consente 
l’economia dell’opera, quando avrebbe do- 
vuto costituire il nodo dorsale, è in que- 
sta stessa parte avremmo preferito un 
giudizio più proprio e determinato. che 
non i soliti un po’ antiquati di S. Beuve, 
di Gautier e. di A. France. 

La « decadenza » dei post victorhughia- 
niî (che non è la decadenza degli alessan- 
drini, nè quella del seicento, nè un fe- 
nomeno di tutta la letteratura del tempo) 
meritava di esser considerata più da vi. 
cino, quando s’ha da fare con un! poeta 
che ne rappresentò una delle più com- 
plete espressioni, nè persuade completa 
mente che essa venga ridotta a una « af- 
fermazione di individualità », Individua- 
lità in che senso? Tùtta l’arte è indivi- 
dualità in quanto organismo spirituale, 
indivisibile, e proprio qui era .il lato più 
delicato dell’impresa: svelare il signifi 
cato artistico del « decadentismo». per 
quel ‘che esso potè dare al verso e all’i- 
magine che non aveva dato l’arte fino 
allora. hi 

E questo‘per rispondere una buona vol. 
‘ta a quei negatori, autorevolissimi ‘anche, 


come il. Brunetier, che, avwisando alle|, 


concessioni fatte da quella scuola al tem- 
po a alla moda, a quello cioò che il De 
Sanctis avrebbe chiamato «contenuto n, 
ebbero facile gioco a proclamarla arte 


priccio in ottavo. c). Paganini — Flesch, 
Capriccio in mi maggiore; d). Brahms — 
Joachim — Danza ‘ungherese n. 17. 6). 
Beethoven — Rondino; .$). Pugnant: « 
Preludio e atleero. 

Siederà al piano Wolfang Ruofti 


(ARDA 
tisi di. 0, 


malata e impressionismo volgare, come 
dall'altra parte ai ricercatori di pure quin. 


Seodari Saggio uritito aulle pos 
7, © Bolt, Galatele, Catania, | 


Poeti d’altri tempi 


tessenze estetiche che non seppero. sentir- 
ne.il palpito di umanità, di un'umanità 
stanca. e dolorante dopo gli avvenimi@inti 
politici e militari che avevano insapguto 
nato già una prima volta l’Europai 
E volete negare.la dolcezza di poterst 
ritrarre un.po’ in quell’atmosfera esotica 
e vibrante (una. serra. magari. un' po! da 
salotto) dove sbocciano grandi fiori dalle 
tinte vistose e dadi profumi stordenti; an. 
che se: meno pericolosi: delle droghe mo- 
derne, per sognarvi ‘un mondo, squisito ‘e 
impossibile all'ombra di un? sicomofo!'a 
d’una palma; o. magart del, ventaglio ‘del. 
l’amata? bi A 474 


Le sceptre des riyages roses . 
stagnante, sur les sGire d'or Be l'est" 
ce blano vol fermé queta poses 
contre le feu d'un bracelet. 


UGO REDANO*® 
Deir 


L'Esposizione:di Arte Italiana a Praga” 


La- a Narosni 


3 k Listy 4, parlando del'# 
l'esposizione d'arte italiatta a Praga; 0r- 
ganizzata  dall'infaticabile Prampolini, 
scive: «Vi è qui abbastanza senlimento; 
quello o poetic6 ‘che regnò hel 
riodo del neor>mantismo della fine del se- 
colo, nelle. diverse” secessioni 

Venne soppiantato dall'espress: \onismo, 
Solo che per esempio la-secessione Vverone 
se, il cui c4po Mattielli espone. qui i\me 
lanconici «Vagabonidi », sembra strana 
mente mansueta difronte alle feroci.sé 
cessioni di una volta, del settentrione: Ma 
vi sono qui anche le veré dolcezze sia. 
liane, quelle Che ‘gli italiani niandano 
alle ‘esposizioni «del nord, cole languide 
dolcezze dei colori e riello zucchero; mam 
moreo di Carrara, Questi italiani. non mo- 
strano una propria speciale pittura; & me 
pittura ora come la sc ‘se, come suli 
fare di quella. di. Monat bra come 
Brangwyl, cra-come qualche pittore uffi- 
ciale francese. Solo i) divisionista torine- 
se Barbero mantiene la manietà del Se- 
gantini e Baruffi, ricorda. di-‘essete” del 
paese del «sole, \che. dieda: ‘i fiatali a 
Previatì, Il, puro plein-air +; le formu- 
le francesi, mancano” qui te sembra che 
l'Italia l'abbia, affatto Mtrasenr: Invece, 
sbripeta spesso Ja.mezza]w » Ja pettombra, 
Veffeto «« poetico » dell'alba, della sera è 
det. ‘chiaro di luna, Non sî può dire che 
alcunî quadri non ci. commuovano; Le 
Madonne del Piantini impressionano ‘(agli 
fu in guerra-ce.le schizzò là), Zebatello, 
come ‘un Uprka dell'Italia Seftentrioni 
con interessanti processioni le. cortei 
bi ini, dove però fa difetto una mani 
ra particolare. Ma vi è qui. PohbiaftijJil 
cui. «Settecento » e la «Giovane Signora» 
sono-sugosi, pieni di colpi di’ pennello, 
in cui ive il sangue bollente «ei colori 
sti italiani del 17:e 18 secolo. Finalmente 
qualche cosa, che viole essere « magnifi- 
co» e sinceramente colorito. D'altra spar-+ 
te l'esposizione, per l'oggetti dei mo- .. 
tivi, permette di rinfrescare il ricordo del. © 
la Snaponin vonnrianà, 


BENZINA per RECLAME: 


potete acquistare. bresso la pritua suc 
cusale FP. C. FRATELLI AMBRSI, Piaz 
za Sallustio, 14 (Via Quintino Sela) 
«AMBROIL», olio ambra, /L MIGLIORE , 
ner antamor I, nostro. nome è ca 


1 anord e 


NON 2IU' 
MIOPI PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 


LOIDEU, © 


Unico e soto “pro 
dotto. nei. mondo 
che leva là stanchezza Jegli occhi evita 1) 
bisogno di portare le lenti Dà. una invi 
diabile vista anche a chi fosse settuagena 
rio Un lit «gratis» a tutti Depns UGO 
MARONE, via Chiaia 205, NAPOLI 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 
SEZIONE CREDITO 


lato all'interesse dai 2.75 al 4 % x 
Dapositi a risparmio, all'interesse del è 
340 a Y 


rl 


ei 


Depositi a custodia 
Anticipazioni su effetti pubblici. n 
Prestiti a impiegati dello Stato, ‘contro 
cessione quinto stipendio 
Acquisto ‘e. vendita titoli,, per, conto di 
terzi a 
Emissione asse; 
Napoli . 


ava 


gnì Banca d'Italia e Banco 


ST vende în tubl e mezzi tubi 
muniti del. contrassegni di legge 


n fe 


7 DISÈSTIBLE-MACRETS 


Digestivo « assorbente 
antisettico 
regolatore della stomaco 


Mala digestio sulla felioltàà 


ura del “tot”, ndo per 
li icieeni ‘sulle rie digerelity fc 
stinalle binari ‘distrugge i catarri, f gag 
le fermentazioni abnormi ed i Pa 
togeni dello stomaco e dell'intestino, 


Prendete» un cachet di “‘tot* 
a colazione ed uno (0 due) ® 
pranzo. 


Il talfiva riscaldamento delle scuole 
8 il freddo all “Augusteo” 


Lia Società Anonima Cooperativa «Casa 
e Lavoro» fra i combattenti, sezione in 
dusttiale, a smentita e a rettifica di quan” 
to sulla nota questione del riscaldamento 
delle:scuole è dei locali comunali hanno 
pubblicato alcuni quotidiani, ci invia une 
lettera nella quale vengono messi in evi- 
denza alcune circostanze e falti e cause 
maggiori per le quali si verificano quel 
le manchevolezze e quelle deficienze che 
ila ogni parte si, deplorano, manchevo- 
lezze e deficienze che si ranno gravare 
alla Società. 

E’ bene che la cittadinanza sappia = 
essa dice — che il Comune di La ha 
affidato mest'anno, in via esperi- 
mento, ioragido esso; Î1 combustibile (sul 
la natura del quale furono e vengono fatti 
gli opportuni rilievi da parte dell'Ufficio 
"Tecnologico) alla Società Anonima TI Coo- 
’perativa « Casa e Lavoro », fra i combat- 

‘ tenti, Sezione industriale, la gestione del 


E rigcaldamento ‘delle scuole Dante Alighie- 


Ruggero Bonghi, Giuditta Tavani Ar- 
quati, Luigi Pianciani, Adelaide Cairoli, 
monchè del Palazzo dei Conservatori, del 
Museo' Capîtolino, del Palazzo Poll e del 
l'Augusteo; che it Comune di Roma ha 
fissato con la predetta Cooperativa la 
Daga di lire trenta al giorno (giornata di 
otto ore) per ‘ogni scuola. o locale suac- 
tennato e per ogni giorno di accensione 
o.di pùlizia delle caldaie è relativi appa 
recchi (domeniche e,giornate di feste na» 
iZionali riconosciute escluse) e di lire 
cinquanta al giorno per l'Augusteo ove 
ìl'lavoro ha inizio alle ore 7 del mattino 
‘e termina alle ore 11 di sera; che tutti i 
Yavori. di riparazione e di adattamento 
vengono eseguiti in economia a cura del 
Di le della Cooperativa, alla quale il 
gal e non,corrisponde che la paga per 

montatore e per un aiuto, in ragione 
di complessive lire sette ‘all'ora è per le 
sole ore dì impiego; che sulle paghe cor- 
risposte, incornbe alla Cooperativa la spe- 
sa di sorveglianza, direzione, amministra. 
zione (ber quanto modesta), assicurazio- 
ni, ecc; chè il consumo massimo del corò- 
bustibile fissato del Tecnologico per ogni 
singola cal Lia non'fu fino ad oggi (60 
giorni di esercizio) mai raggiunto, per la 
diligenza, lo zelo e la perizia degli operai 
adttetti. 

Per il freddo all'Augusteo la Società, in- 
ce che esso dipenda da deft- 
ciente organizzazione, 0 peggio. 

Gli apparecchi e la sala sono quelli che 
sono, ed a rendere meno sensibile le cor- 
renti d'aria che sì stabiliscono con l'apri. 
re la porte di accesso alla sala, occorrerà 
provvedere diversamente che col rèclama- 
te ai coloriferi ciò che essi danno è che 
viefie reco inefficace da cause estranee al- 
la condotta del riscaldamento, 


*» . VI . o . 

L'inchiesta sull’'Ufficio di Igiene 
ll ’ 
Ancora una smentita dell’ass. Cremonese 

La prego vivamente di inserire nel suo 
giornale quatito segue: 

«Mi consta che alcuni malintenzionati 
anonimi, allo scopo di tentare ad. co- 
sto il salvataggio del proî. Tito Gualdi, 
vanno spargendo la vote che io abbia cor- 
rotto uno dei testimoni che parteciparono 
all'atto notorio pubblicato dai giornali 
‘dal quale emerge che il prof. Gualdi è 
colpevole di falso continuato in atto pub- 
blico a scopo di lucro. 

Questa voce ha lo scopo evidente di 
svalutare l'accusa al momento in cui essa 
sta per essere vagliata dal Consiglio Co- 
munale. 

Io învito formalmente i diffamatori a 


denunziarmi al Magistrato se ne sentono 
il coraggio; e prego i galantuomini che ne 
siano venuti a conoscenza di favorirmi 
il nome degli anonimi criminali perchè io 
possa querelarli, chiunque essi siano. 

Dichiaro di aver appositamente manda- 
to due persone « non impiegati pubblici ». 
a tarsi rilasciare il certificato cessione 
Ypuinto « che sapevo doveva essere falso », 
‘col preciso scopo di dimostrare che non 
veniva - accertata la identità personale 
‘dei richiedenti, come di obbligo. 

In ogni modo raminento che ìl mio 
principale testimonio contro il prof. Gual- 
di è il prof. Gualdi medesiîno il quale ha 
riconosciuto per iscritto come vere e sus- 
‘sistenti le medesime accuse riportate nel: 
l'atto notorio». 

Suo devotissimo 
Prof. Guido Cremonese 


Voci allarmistiche 


che devono venire smentite 

L'Ufficio d'Igiene comunica: 

Si è gorrere voce che, per ragioni 
sanitarie della città, sia stato sospeso l’ac- 
cesso al pubblico al Verano. 

La notizia è buramente fantastica, Le 
condizioni della salute pubblica si man- 
tengono, ativamente alla stagione, s00- 
disfacenti; hè l'autorità ha ritenuto neces. 
saria alcuna misura eccezionale, - 

La mortalità si mantiene pressochè nel- 
la ‘stesse cifre dell’anno precedente per 
quanto’ la morbilità, in forma benigna, sia 
Piuttosto in aumento, 


ti 
< Dei VA arA M PIRENEI 
Prime Olimpiadi universitarie 
IL GRANDE SONVEGNO INVERNALE 
ti ABRUZZO 2 
l'organizzazione  dell'Olimpiade Soiist'on 
Mrocede attivamente per mirito precipuo di 
&lerni ‘valenti Sucaini, che stanno, allestendo 
® Roccaraso mm convegno invernale veramente 
interessanio, È 

Oltre alle gare olimpicho si svolgerà un va- 
sto programma. 

Bi terrà un «Congresso per l’Avvenire del- 
l'Abruzzo » nel quale ‘saranno svolti i seguen- 
ti ordini del giorno: 

Centri turistici e di sporté invernali in -A- 
bruzzo e loro organizzazione alberghiera. 

Per sla conservazione del. patrimonio fo- 
reetald e faunistico rd'Abruzzo. 

Nuovi itinerari sofistic? in Abruzzo. 

Le nuove linee automobilistiche delle F. S. 
Tm Abruzzà — Loro importanza turistica sd 
alpinistica. : 

Sì svolgerà pure una serie di festeggiamen. 
ia hate tra cui: 

rando Gymokana di svi + Corto Lilliput — 
Ballo Bianco — Gara di Sci.Ejsrine aetatno -_ 
ni tar ahi — Gara rlittini. eos. 

iL nonno pià nderito l'Ento Ne- 
zionale per le Industrie Turistiche, il Olub AI 
Dino (Sezione di Roma), la pro-Montibus, eco. 

Durante il convegno mn apposito comitato 
Festoggiamenti curerà l’organizzazione di trat- 
tenìmenti artistici, balli e di un veglione bian- 
co che riuscirà quanto mai caratteristico, 

TM Club Alpno indîrà poi per il 19 febbraio 
mna grande esonrsione a Rbccararo per hasi. 
*tere alla interessantissima 
lo «Sol d'Oro» del Re, 


gara a squadre per 
i'tité Toni 
{lite Tantio, 
Ì 


Una benefica iniziativa |0% samenes gii uttici, 1 negozi, le fap. 


In questi giorni si è costituito in Alba- 
no Laziale un Patronato il quale si propo- 
ne di svolgerè+la propria opera di assi- 
stenza e di protezicne ai minorenni peri- 
colanti o caduti in fallo nati e residenti 
nei Castelli Romani. 

Più che mai oggi si riafferma la neces- 
sità di intensificare e di estendere un'a- 
zione benefica di profilassi è di cura per 
togliere la piaga della delinquenza e del 
la corruzione minorile che seriamente mi- 
naccia la Società, e che costituisce per il 
nostro paése un morbo pericoloso e umni- 
liante. 

Il progratnma comprende la creazione 
di un istituto moderno (Casa dei mino- 
tenni) destinato come luogo di ricovero 
nonchè di libefo convegno — educatico 
è istruttivo — dei fanciulli d'ambo i sessi 
di età non inferiore ai 12 anni e non su- 
periore ai 16. È 

L'stituto medesimo avrà due sezioni, una 
maschile è l'altra fernominile, una scuola 
di Artì e Mestieri, un campo sperimenta. 
lè per lo studio dell'Agricoltura. Sale di 
educazione fisica e morale, biblioteca, t8a- 
tro, laboratori, dormitori, refettori e bagni. 

Îì Paironato per raggiungere lo scopo 
ho si è prefisso, e per assicurare una 
vita duratura. all'istituto hi si propone 
«di impiantare, ha escogitato un mezzo — 
di pavimentato con favorevoli risultati 
îh altre patti d'Italia — che gli deve es- 
sere fornito dall'aiuto costante e volente- 
oso di tutte le categorie di cittadini. 


à Rea 


mezzò consistè nella raccolta pres- 


>briche industriali dei rifiuti (carta, strac- 
ci, ossa, vetri e rottami di metalli) rat- 
colta da farsi una volta alla settimana a 
mezzo di incaricati del Patronato, 


petti rifiuti che nelle case, negli ufftel, 
nei negozi, e negli stabilimenti costitui 
scono un inutile ingombro, sono invece 
per noi molto preziosi, perchè servono 
ad alimentare le industrie è quindi atre 
dursi In valre per far tronte ai bisogni 
della nostra istituzione. 

Il Comitato Esecutivo B composto Wei 
seguenti. membri: generale comm, Giu- 
seppe Barbieri; cav. Gino Perales; prof: 
Giuseppe Bellagamba; mons. dott. Don 
Attilio Adinolfi; giudice Laineri avv, Léo- 
ne: tenente Agostino Bortolotti, avv. Pie 
tro Paris; dott. Alberto Gentile, ing. cav. 
uft. Augusto Giustini; proc. cav, ‘Ciro 
Guidi. 


Salme di eroi che tornano 


E' giunta a Roma da Cava Zuccherina 
la salma del soldato Enrico Grappelli ap- 
partenenta al terzò artiglieria da fortezza. 

Stamane alle ore 10 ha avuto luogo l'ac- 
compagno funebre. Dopo la cerimonia re 
ligiosa, svoltasi nella Chiesa del Sacro 
Cuore, ed alla quale hanno assistito la 
madre, i fratelli e un folto stuolo di amici 
del caduto, il funebre convoglio ha prose 
guito per il Verano dove la salma sarà 
tumulata nella tomba di famiglia. 


Il Re passa in rivista al Quirinale 


I soldati della valorosa compagnia americana 


Sotto un sole sfolgorantissimo ed in 
‘una gloria di smaglianti colori sì è svolta 
stamane nél gran cottile del Quirinale la 
tèrimonia della consegna delle croci di 
guetra italiane ai più valorosi soldati dél. 
la Compagnia americana, Sua Maestà ha 
passato in rivista. anvhe tutte le rappre 
sentanze dei corpi residenti in Roma, 

La cerimonia vena annunciata per le 
11,15. ma sin dalle 10 una immensa folla 
si soffermava e si assiepava dinanzi al- 
l'ampio e severo portone del palazzo de) 
Quirinale. E nel cortile, in cui malgrado 
il‘ sole, ki faceva sentire pungente una 
céfta tramontanina, si erano disposti, ai 
lati delle porte vetrate Ghe portano ei sa- 
loni del primo piano, in due ali, maestosi 
e brillaritissimi, i corazzieri del Re. 

Cominciano anche a giungere le autori 
tà civili e militari invitate ad assistere 
alla solenne cerimonia. 

Vediamo l'on. Della Torretta ed il gene- 


rale Diaz, il gen. Badoglio, i generali Gra- 
zioli, Pugliese e Ravazza, l'on. Riecio, vi- 


ca presidente della Camera, il sén. #:* 

nì, S. E. Paolucci de Calboli, S. E. Mat- 
tioli Pasqualini. Poi vediamo anche giu, 
gere l'on. Bonomi accom to dall'on. 
Gasparotto, quindi si sotto il 
portico il Ministto Micheli, il gen. Musta- 
Tà, l'ammiraglio Thaon de Revel, l'amba- 
sciatorè d'America Child, în tenuta di ga- 
la, gli attachè militari presso Sua Maestà, 
e moltissimi altri. 7 

S'odono lontani, versò le 11,10, gli squil- 
li della marcia dei omraDinieri che precede 
il corteo di truppe proveniente dai. Prati 
di Castello @ comandate dal colonnello 
dei granatierì cav, Bernasconi. 

Ea a passo militare, in ordine perfetto, 
mentre la bamda alterna l’inno america» 
no con la marcia Reale, le truppe èntrano 
nel cortile e-sì dispongono in $ linee ver- 
so il portico di prospetto all'ingresso de- 
gli appartamenti. 

Ta compagnia americana, i cui alfieri 
portano ire bandiere stellate;, una delle 
quali è omaggio del corpo d'armata di 
Roma ai colleghi d'oltre Oceano, si di- 
spone in prima linea e si irrigidisce nel- 
l'attenti. Dietro ad esse sono le rappresen- 
tanze delle truppe del Presidio. 

Lé argentee irombè dei corazzieri squil- 
lanò l'attenti .Ea ecco, dalle porte vetrate 
sotto la tettoia, ove sono disposti ‘i came- 
rièri in marsina rossa, appaiono il Re, la 
Regina Elena ed il Principe Umberto che 
veste la divisa grigio verde del reggimen- 
to di granatieri. 

Là Regina invece, chè è a capo scapèrto, 
si ammanta in una pelliccia di martora 
che copre una semplicissima veste di raso 
nero. 

Li seguono l’on. Bonomi, il. generale 
Allén è la contessa di-Campello, dama d'o- 
nore di S. M., il Ministro Della Torretta, 
$. E. Gasparotto ed il generale Diaz. 


so 
La rivista 

‘Allorchè Je trombe dei corazzieri han 
terminato di suonare, la banda intona 
l'inno americano, è mentre la Regina e 
parte del seguito rimangono in piedi 80 
di un làrgo tappeto sul quale sono dispo- 
ste alcune poltrone dorate, Sua Maesta 
ed i generali passano in rivista prima la 
compagnia ameficana: indi, allorchè sì 
fan sentire le note della Marcia Reale, le 
truppe del Presidio. 

I comandi secchi degli ufficiali ameri- 
canî si susseguono è si intrecciano con 
quelli degli ufficiali nostri, ed, in un in. 
sieme magnifico, le truppe presentano le 
armi è rimangono per qualche minuto in 
questa posizione. 

Tl Re ritorna quindi presso la Regina e 
comincia la consegna delle Croci di guer- 
ra &i più valorosi americani che partecipa 
rono alla guerra europea. Sono 22 croci 
di guerra che vengono così appuntate da 
Vittorio Emanuele Sul petto dei figli della 
grande Nazione transatlantica, che. dopo 
aver militarmente salutato ritornano néi 
loro ranghi. 

Dopo la consegna, lé truppe americane 
in testa e poi le nostre, cominciano lo sfila 
mento dinnanzi alle LL. MM, ed alle an 
torità politiche e militari, 

Terminato lo sfilamento' le truppe pre- 
sentano le armi e. il Re e a Regina ritor. 
nano nél palazzo. 

Solo alle 19 la cerimonia ha' termine; 
rifoymatosi il cortéo le truppe tornano al 
la caserma . 


Il pranzo d' onore all’Excelsior 


offerto dal generale Diaz 
Ierì sera, all'Hotel Excelsior il generale 
Diaz ha offerto un pranzo in onore della 
Missione americana venuta è Rota per 
la ‘comsegna della medaglia d'oro al Mi 


‘Al pranzo hanno partecipato ditta sès- 
santa invitati tra i quali 1 generali Alleh, 
Mitchell è Donnelly con tutti gli ufficiali 
componenti la Missione americana, lAm- 
basciatote degli Stati Uniti R. W. Child, 
il Presidente del Consiglio on, Bonomi, 
1 Ministri onorevoli Della Torretta e Ga- 
sparotto, il generale Cittadini, Primo aiu- 
tante di Campo di S. M. il Re; i generali 
Badoglio, Vaccari, Giardino, Ravazza, 
Groce, Vanzo, Ferrari, Ponzio, De Alber- 
tis, De Luca; i vite ammiragli Millo, So- 
lari, Simion, il Sindacò gr. uff. Giannetto 
Valli, i1 Segretario generale della Presi- 
denza del Consiglio comm. Petrocchi, il 
conte Brambilla, it comm. Nelson Gay, i 
comandanti Grenet é Nardi, il colonnello 
Sogno, il conte Viola, il comm. Tafuri eco, 

Alla fine del pranzo ha preso la parola 
fl generale Diaz, il quale dopo aver rie 
vocato le battaglie combattute nella gran- 
de guerra dai popoli alleati, ha detto. che 
nessun legame tra i popoli americano e i 
taliano poteva éssera più forte di quello 
ché deriva dall'omaggio reso ad una sal 
ma di eroe ignoto. Ha inneggiato poi 
alla grandezza dell'America e dell’Italia, 
al Re Vittorio Emanuele e al Presidente 
Harding, E 

Le/parole del generalissimo sonò state 
vivdfitinte applaudite. 

Ha risposto ringrazianilo lAmbasciato, 
re americano Child, il quale ha ben aw- 
spicato alle fortune d’Italia e ha levatò il 
calice in onore del Re d'Ttalia, Anòhé 
pi pererenta è stato vivamente applau- 
dito. 


Da ultimo ‘il generale Allen, festeggia» 
tissimo, ha espresso caldi sentimenti di 
ammirazione per: le. gesta dell'Esercito 
italiano ed ha manifestato la più viva e 
grata soddisfazione, anche a nome della 
Nazione americana, per Je festose acco- 
glienze ricevute. 


Il ricevimento in Campidoglio 

Domani, 20 corrente, avrà luogo net 
palazzo dei Conservatori in Campidoglio, 
alle ore 16.30 un ricevimento in onore 
della rappresentafiza dell'Esercito degli 
Stati Uniti. 

Gli inviti sono stati diramati alle sole 


rappresentanze militari e at ricevimento 


non intervengono signore. 


I nostri emigranti darmeggiati di euerra 


all’estero 


Presso il Segretariato di Pmigi::lono chè 
ha sede alla Sala Emigranti, Stazione Termi- 
ni, lato partenzé, si è costituito, per iniziativa 
di alcuni infortunati sul lavoro, ex emigranti 
în Germania, che per la valuta deprezzatà si 
sono veduto ridurre il premio di assionrazione 
& pochi centesimi, il Gruppo dei danneggiati 
di guerra all’estero, proponendosi, coadiuvato 
dal Segretariato e appoggiati illa Federazio- 
ne che ha scdoin Milano, il riconostimento com- 


Dleto dei diritti dei danneggiati e la reinte-! 
Erazione dei danni sofferti dalla Guerra, sia | 


în modo diretto che indiretto. Possono far par- 
te del Grappo i lavoratori emigranti, dannet- 
giati nei beni immobili e mobili, infortunati 
sul lavoro, possessori di rendita di istituti e 
sodalizi di assicurazione di quei paesi che 
corrispondono rerdite in valuta deprezzata in 
confronto dell'italiana, glì internati nei cam- 


pi di concentramento dai paesi già in guerta | 


con l'Italia. 


sono rivolgersi al Segretariato Laziale del- 


l'Emigrazione il. mercoledì e il shbato' dalle 15 
alle 18, 


In poche righe 


Un ragazzo investito dal tram. — m via) 
Cola, di Rienzo è stato questa mattina investi. | 


to da una Cetture cslla line@ n. 18 il patsbi. 
no Mario Morgini di ti anni. Condotto » 


8. Spirito è stato trattenuto in osservazione. 


E' morto stamana all'ospedale di È. Giacomo 
11 sig. Filippo Manlioh chè il 12 novembre scor- 
80 fu investito da un tram it piazza della 
Libertà, 


I: POPOLO ROMANO - 4; PRG. Venti 20 Girinato 1922 


Alle ore 7 di stamane è giunta a Roma 
da Gorizia la salma del generale Antoni. 
no' Cascinò, Il' vagone che conteneva la 
bara è stato fatto fermare fuori della sta- 
zione. 

Intorno al pesante sarcofago quasi del 
tutto simile a quello del Milite Ignoto, 
prestavano servizio d'onore quatto sol- 
dati di aftiglieria in uniforme di combat- 
timento, itrigiditi nella posizione d’at- 
tenti. Sulla bara, oltre una corona di flo- 
ri freschi, del Commièsario Generale Gi- 
Vile di Gorizia, vi era l'elmetto e la me- 
daglia d'oro conferita al valoroso generale 
Poggiata ad un lato, la corona metalli- 
ca inviata dal cotntà. Tucci. 

Nella mattinata intervennero a vistta i 
Ministri Gasparotto, Mauri, Corbino; 1 
Sottosègretari: Bevione, nella. rappresen- 
tanza del Presidente dél Consiglio, Mer- 
lin, Presidente del Comitato Romano per 
le onoranze, Tangorra, Macchi, Albane- 
se, Lombardi, Carboni Roit. 

Il Sindaco di Roma Gianentto Valli, il 
Prefetto comm. Zoccoletti. 

I Generali: Diaz, Vaccari, Badoglio, 
Giardino, Cei, Bonansea, èd altri due Ge 
nérali della. Missione Americana interven- 
nero spontafeamente con gentile pensiero 
per rendere omaggio alla salma dell’eroe, 

Erano presenti i fratelli del prode: 

S. E. Gascino Sottosegretario all'industria 
e Ragioniere Vincenzo con le rispettive 
famiglie. 
«Erano anche presenti due figli del Ge 
nerala, Sandro, tenente di artiglieria ed 
Enricò studente ingeneria: con i quali 
il generale Diaz ebbe parole di èsaltazio 
ne in memoria del loro eroico padre. 

Quando èntra la ballma ed il convoglio 
sì ferma tra la commozione generale la 
Signora di S. E. Cascino sale sul treno 
e sparge sulla bara dei magnifici fiori. 

Erano rappresentati i Ministri Della 
Torretta, Giuffrida, Micheli, Belotti indi- 
sposti. 

Intervennero tutti 1 funzionari del Mi- 
nistero dell'industria i mutilati e com- 
battenti di tutti i Ministeri lasciati Meri 
mer l’occassione da una circolare del Pre- 
sidente del Consiglio. 


Ignazio Mesones in Appello 


ha ridotta la pena 


Con sentenza dél 15 gehnato 1922 del Tri. 
bunale di Roma azio Mesones veniva 
condannato per falso in cambiali a tre 
anni di reclusione. a 

Stamane, dinanzi Ia V Sezione della 
Corte si è discusso l'appello. 

Dopo, un'ampia relazione fatta dal ton. 
sigliere cav. Splendore, il presidente dom. 
mendatòr Morosini ha' dato ia parola al 
prima difensore del Mesones, avv, Tito 
Livia Mancusi, il quale, dopò aver mora- 
lizzata la causa e la figura del suo clien- 
te, nell'aver col proprio danaro èstinta 
la cambiale senza che la signota Gentili 
ne soffrisse danni reali, ha trattato la 
tesi giuridica per dimostrarè che la cam. 
biale era viziata fin dalla sua creazione, 
13 gennaio 1918, mentrè la Pice era spa- 
Tita fin dal 3 gennaio, pet cur lautoriz- 
zazione maritale data dal Mesones, cioè 
a persona inesistente, toglierebbe ogni va- 
Tidità ed efficacia giuridica, rimanendo so. 
lo l'atto nei confronti della Gentili. 

Ha sostenuto altresì, in ogni modo, non 
potersi negare al Mesones le attenuinti 
generiche ed ji varî decreti d’indulto. 

L’avv. Leopoldo Micussi hà ribadito con 
forti argomentazioni l'assunto del collega 
Mancusi, mentre l'avv. Macherione di par 
te civile, in risposta he contrastato tutte 
le tesì, e specialmente quella delle aite- 
nuanti, per cuì vi è siato un vivactissimo 
intidente con gli avvoiati Mancusi a MI 
cucci che hanno insorto. Il presidente, è 
dovuto intervenire rer richiamara le parti 
a timanere nei limiti della causa. 

Il Procuratore Generale comm. Tancre 
di ha chiesto il rigetto dell'appello, ma 
la Corie, seguendo in parte la richieste 
difensive ha accordato i henefizi richiesti 
ed ha ridotto la pena a 19 mesi di recii- 
sione. 


Una disprazia alla Divisione militare 


Quest'oggi il soldato Enrido Gazzofotti 
mentre lavorava nella sede della Divisione 
Militare di Via della Pilotta cadde sù un 
lucernario ferendosi. 

Portato alla Consolazione gli furono ri- 
scontrate gravi contusioni, 


Siete minuzioso, sofistico, 
meticoloso ? = Non importa 
CORRADO ACCOSSANO 
vi darà la PENNA STILO- 
GRAFICA che fa per voi. 
Esposizione permanente : 
Via S. Silvestro 88 - Roma 
I negozianti e gli industriali 
per la “ Nuova Famiglia ,, 


Tt comm. Vannisanti, benemerito prèsidento 
della, Società Generale tra Negozianti e Indu: 


Il 


| atriali di Koma ha fatto pervenire al presi 
Gli emigranti nelle condizioni snddétta pos: | 


dente della Congregazione di Carità, comm. 


|Di Bénedetto, la cospicud somma di L, 34,351.16 


ricavato della sottoscrizione fra i soci, a he- 
neficio della «Nuova Famiglia». Mentre et ri- 
serviamo di pubblicare l'elenco «déi generosi 
sottoscrittori, sentiamo il dovere di ndditare 
alla riconoscenza dei olttadini quest'atto di 
nobile filantropia col quale la benemerita clas- 
se commerciale ha praticamente risposto al- 
l'appello del nostro massimo Istituto di be. 
cenza. Essa che non è mui rimastà seconda 
in nessuna iniziativa inepiràtà al bene pub- 
blico, e che ha in questo campo tradizioni 
non mai smentite di umanità è di operoso 
patriottismo, ha dato ammirevole esempio di 
vera e fattiva fratellanza umana, 

Con questa offertà la somma totale rascolta 
a tutt'oggi raggiunge la cifra di L. 1,217,219.80. 


Terrrona NP: S0-15 
Tiweararmi: "SUN, Ponta 


I viaggiatori di commercio, lé. Case di Mode è quanti altri si retanò în 
Roma ‘a presentare i loto campioni e modelli, possono ora avvalersi della 


bellissima Sala della ESPOSIZIONE 


te. costruzione, situata sulla Via Nazio 


to_per tale genere di Mostre. 
L'opuscolo contenente il 


la Direzione dell’ESPOSIZ 


NE 


SALVADORI. Questa nuova ed elegan- 
nale, è senza dubbio, il miglior ambien- 


rogramma ed i} regolamento, viene spedito dal. 
i To SALVADORI Via Nazionalo + Largo Ma- 
rapoli a coloro che ne faranno richiesta. 


CRONACA pIROMA 


L'amrivo della seta dol Generale Cascino 


I) 
3 ZAGAROLO, 19. 


I nostri lettori ricorderanno certamente 
refteratò delitto compiuto la sera del 30 
novembre dello scofso anno, alle porte di 

rolo, dove venne graverhente fatto 
un giovanetto quindicenne tale Di Porto 
"pei arte indagini compia. 

Dalle prime somm: È 
te dall'autorità di P. S. sembrò esserne 
l'autore certo Efrati Leone, zio del ferito, 
entrambi israeliti, che #1 erano qui recati 
da Roma per la vendita di ferramenta ea 
altri oggetti. 

Le d ioni dei testimoni presenti 
al fatto finirono per confermare che l'E- 
frati aveva colpito il Di Porto in un mò- 
mento d'irà essendosi capovolto il calfro. 

Difatti venne arrestato e tradotto a Re- 
gina Celi. Da continui interrogatori il 
presunto accusato, si mantenne sempre 
negativo, continuando & protestare la sua 
innocenza, ed àsserendo di essere stato 
assalito da alcuni individui che avevano 
colpito alla tèsta il nipote, in seguito de. 
ceduto all'Ospedale della Consolazione, 


Un nuovo interrogatorio di testi 


Il solerte maresciallo comandante que- 
stà stazione RR. CC. sig. Flamini, non 
aveva intanto sòspeso le indagini, chè 
continuarono sempre minuziose. In 
ultimi giorni il Giudice Istruttore di Ro- 
ma, lo informava che l’Efrati continua» 
va & dichiararsi innocente ed era quindi 
opportuno sottoporre a nuovo interroga- 
torlo 1 testimoni del fatto, tutti minoren- 
ni ed alcuni delle scuole elementari. Il 
laminiî, con la consueta solerzia, dispose 
per la traduzione in caserma dei tre ra- 
gazzi che siretti dalle continuè domandè, 
fimiròono per svelare il segreto mantenuto 
per consiglio dei genitori i quali teme 
vano rappresaglie dall'assassino, pessimo 
soggetto è sorvegliato speciale. 

Tutti e ire difatti fecero identiche dée- 
posizioni modificando quelle già pirece- 
denternente fatte il 1. dicembre all'autò- 
rità giudiziaria. Abbiamo interrogato unò 
di essi che ci ha dichiarato: 


La narrazione del ragazzo 


*Mi ero tecatò alla Stazione delle Vi-} 


ciniali per ritrovate il cappello di 80 
rella Clara ed erano con me mio fratello 
Dante è i C. Passando davanti al lazza- 
retto vidi, De Santis Antonio, figlio della 
Quatrana, zoppo calzolaio, che disceorreva 
con, le persone che avevano fermato il 
carro. Continiammo la nostra strade e ci 
fermammo a curiosare o circa una venti 
na di métri, poi proseguimmo per la stal. 
la di mio sio. Prima di raggiungere la 
stalla passarono tre individui a passò 
svelto, che non fu possibilè conoscere. 
Quasi subitò sentimmo l'ebreo grosso, chè 
gridava: aiutò! Aiuto! Insieme a mio zio 
ea uf altro amico ci dirigermmo versò il 
lazzaretto ed incòntrammo l'ebreo grosso 
che portava in braccio il compagno ferito 
e diceva che lo avevano colpito tte 0 quit. 
tro individui fuggiti versò il paese ». Gost 
il ragazzo di*cui per dovere di eronata 
nòn facciamo i nome. 


Le dichiarazioni dell'assassino 


Tl maresciallo Flamini sottopose subitò 
îl De Santis ad uno stringente interroga» 
itotio ma questo dette però una versione 
falsa del fatto. Dichiarò, che mentre rin- 
casava dalla vigna, partotrendo la sira- 
da del Colle Barco insieme ad altri due 
incontrò vicino al sottopassaggio della 
Ferrovia alcune personè che estraevanò 
un carretto dal fossato latefale della strà- 
da. Continuò la via e giunto all'osteriàa 
di fuori porta Garibaldi si mise a giuo. 
care; ed apprese la notizia del ferimento 
dell'israelita. sd 

N bravo maresciallo, tidite le dichiara. 
zioni dello zoppo, vide subitò giusto, è 
senza perdere tempo iniziò indagini che 
portarono alla identificazione déi compa. 
gnì di cui la narrativa del De Santîs. Que- 
sti difatti, stretti dalle domande del Fià 
mini natrarono il fattò dichiarando che 
proprio il De Santis éra stato a colpire 
il disgraziato Di Porto. Ù 


La ricostruzione del delitto 


Dalle deposizioni dei testimoni si è ve. 
miti c0sì alla ricostruzione del sarguinò. 
Lf Il De Santis Antonio, ritornando 

alla vigna, nei pressi del sottopas: Î 
dalla Ferrovia Roma-Fiuggi-Frouinone, Te 
niva evidentemente urtato dal véicolo, che 
si dirigeva verso Palestrina dovè i due 
israsliti speravano di smerciare le lòto 
mercanzie in misura maggiore chè non 
fu possibile a Zagarolo, 

__Alle sue proteste il giovanetto Di 

rispose e di qui la lito è it colpo Ri TORO 
the gli produsse una larga ferita alla testa 
con fuoruscita di materia cerebrale Come 
Dito il grave ferimento, non cstto ‘giusti: 
ficato dall’urto del carro e dal risentimen- 
to. dell'israelita, il Da Santis, insieme agli 
altri due, affrettò il passo dirigendosi ver. 
so l'abitato. L'Efrati a swa volta visto la 
grave ferita del nipote, comindid a pri. 
dare richiamando così alcuni agricoltori 
che curarono il trasporto all'O&pedale Ci. 
vile. Alle interrogazioni dell'autorità, V'E- 
frati acc che era stato assalito da ‘al 
cuni indivi&ui che colpirono il giov 

Di Porto. Daté le sue condizioni deal 
alquanto avvinazzato mon fu creditto è 
stante le tastimonianze dei tre tagazzi si 
credette lui l'autore, Ditatti veniva dichia 


Tato in arrestò è tradotto alle carce 
damentali. ari 


L'arresto dell'assassino 


Tl maresciallo Flamini, udite le ultime 
deposizioni e specialmente truelle dei due 
che ritotnavano dalla campagna cel De 
Santis, dispose subito per l'immediato ar. 
Testo. La sera del 14 andante alcuni militi 
Si misero alla di lui ricerca é trovatolo, in 


Un osteria, dove se la stava placidamanta 
A giuocare lo trasséro im arrestò. Lo zop. 
PO, alla vista degli agenti. non si gllarmò 
affatto anzi mostrò tutta la sua meravi. 
glia per l'inaspettata visita è tralasciando 
Îl giuoco seguì i carabinieri in caserma. 
Al nuovo interrogatorio si mantenne ne- 
Bativo, e leri stesso vaniva tradotto atte 
carceri. di Palestrina a disposizione det. 
l'Autorità giudiziaria dopo di che sarà in, 


viato a Regina Coeli dove sostituîrà il di. 


Glicine 


biamo detto il De Santis era un pattino 

soggetto che sì faceva temere per 

prepotenza è per È 

frà cui un mancato 

vano regalato la sorvegliariza Speciale, 
itiinicà cicci 


adesione di questa 
Foierrerery di hesîstero 
ganizzazione. 


Prodotti Ghimie 


g Gero) 


a = 


« 


CRONACA SINDACALE 


1 LAVORATORI DELLO STATO, 


Società corale romana, — Si prende atto 


“ZODIAG, 


Gioddu “Zodiac, 
Again daga oe i 
Preparato con fermenti 


Sardegna. Efficacissimo in tutte 
Mme fermentativa e putrefattive 


Gioddu “Zodiac, lassetivo 
Pantrofon “Zodiac, 
iene di lecitina ferrofos: 
mo hervoso,) | Ù +, b 
Alben “Zodiac, 
i Pleparato di folus Alba è csolino ibi 


litzato pet uso interno nelle malattie 
sttò-intestinali 0 per usò èsterno 


rurgia e in derthatologia com. 
assorbente ed eèssiecante. nre 


‘ Balsamen “Zodiac, 


diIn aus azioni: 
fan grad cpu aut pe 


forfodata in fiale, la fore formule. 
$ro le affezioni ese ag % 


:. Gengiven “Zodiac, 
rarreguietafii 


{ìSckroppo calmante contro 
ta 1 dolori delle gengive casati dall 


Gentizione, 


Parafen “Zodiat, 


E’ il purgante ideale e gradevolé; 
tibilissimo, non-irrità l'intestino, lo si 
prescrivere anche aî convalestenti da 
fazione chirurgica poichè la sua azione 
non si manifesta în forme dt scsrftà. 


Rubren “Zodiac 


Pasia di altissimo 
Da usarsi sulle ferite, nelle 
mammarie, escorlazioni ad ig 


le mucose in genere, superfici di 
ed uiceri, ece, ecc, x 


Theo-Malten “ Zodiacà 


limento per adulti è per 

Indicazioni: Malattie febbrilî, stati 
saurimento, malattie intestinali, del 
bio, malattie nervose, convaleécent 
lattie esaurimenti, ecc, eco, 


Letteratura e sagghà 
disposizione gratuiti 
Signori Medici 


Si trovono nelle Fate 
aio el Regno ope pre 


Prodotti Chimidi | i 
“ZODIACI 


Via del Plebiscito 12 | ;< 
ROMA 


Ifidirizzo . telegrafico 5; 
E ictat 


La crisi 
del-personale. cinematografico 


L'«Associazione Cinemat ca _Rema- 
na», in risposta al manifestò detta P.A, 
Lienta da not pubblicato in cronaca tn 
uno dei passati numeri ci invia il se- 
guente comunicate che anch'esso integral. 
mente pubblichiantig: 

Col noto manifesto» #ffisso. nelle vie, le 
orgapizzazioni cinematografiche confede- 
rate #ccusaNO i proprietari dei cinemato- 

di dare l'ostracismo alla produzione 
italiana, per prolettàre sullo schermo sol. 

‘ » Straniere, il cui costo è in- 
feriore, + rendendo ‘responsabili gli eser- 
centi le sale cinematografiche, dell'attuale 
e "erisi nel campo della produzione 
nazionale, crisi per ]a quale migliaia di 
persone, attori, attrici, masse, pittori, at 
tregzisti, sarte, sono disoccupati, essendo 
1 featri di posa tutti chiusi, 

‘Affinchè Il pubblico sia comp'etamente 
IRA, (TRO se hanno determi. 
nato oroga crisi, il Consiglio di am. 
DIMLIZA IONE “Mell'ABKHCIANIONE cinemato. 
grafica regionale romana ha ritenuto op- 
penne pubblicare il seguente manifesto 

risposta ? 


L'Associazione Cinematografica regio- 
nale Romana risponde al ‘manifesto: del 
Comitato . provvisorio. Cinematografleo 
Confederate. . 

1: — Perchè duemila a più cinemato- 
grafì sono stipati (così fosse!) di spettato- 
ri, menire gli stabilfimenti (di produzione 
rimangono chiusi ed-inerti? Perchè i ci- 
n Mi ‘sono amministrati con sani 
ed’ criteri, mentre, nella maggio- 
ranza degli stabilimenti di produzione 
impera il diviamo, gli sperperi a spese del 
capitale bancario oggi moribondo, il fa- 
voti più sfacciato, il trionfo dellé 
incompetenze e delle mediocrità. 

2 — Senza entrane nel merito della 
pazzésca affermazione sugli ipotetici due- 
centoquattro ‘milioni annui che le Orga- 
nizzazioni Confederate in agitazione con- 
teggianio senza nemmeno pensare al fitto 
dei locali, alle orchestre, al personale, al. 


tori del’ film? Ebbene to provino e metta- 
no a nudo 4 lcro bilanci invece di chiamar 
In causa altri che per il momento (per il 
momento bene inteso) non c'entrano 

L'affermare che i produttori abbiano 
guadagnato più milioni dei proprietari di 
sale cinematografiche non rende meno 
palese è grave l'ingiustizia che in un me- 
stiere il quale può essere cempatibile per- 
fino con l'analfabetismo quale è quello di 
Renon alla gestione di un. locale 

‘a, spettacoli per lo schermo - 
no tultavia dei milioni! STO 

Tutta qui è la questione. Sono e ngn 
sono veri i 143. milibni annui che pio- 
vono nelle tasche dei detentori. di pub- 
blico? Se sono vert la cose è enorme ed 
è giusto ciò ché la Federazione dice. AI- 
trimenti i signcri detentori edimostrina» 
che tutto questo è falso. 

E' vero o non è vero.che solo Îl cinque 
per. cento dei 204 milioni globali di incas- 
so vada devoluto alla ‘produzicne?. Se è 
vero, è altrettanto enorme, se non è-vero 


Il duello Biondi-Rodriguez 


In seguito ad un incidente avvenuto al- 
l’Hotel de Russie, si sono ieri battuti alla 
spada, în una villa presso Roma, jl signor 
Massimo Biondi ed il barone Ello Rodri- 
guez 

Assistevano il primo: Ulrico Arnaldi, 
al quale di comune accordo fu affidata 
la direzione dello scontro ed ‘il tenente 
Giorgio Schiff Giorgini. Assistevano il se- 
condo, l'on. Tasca di Cutò ed il nostro 
collega Filippo Criscuolo. Lo scontro ad 
oltranza ed a condizioni gravi si svolse in 
sedici assalti impetuosissimi, combattuto 
con perfetta cavalleria e con molto ardi- 
mento. 

A’ quarto assalto fu ferito il Rodriguez. 
Al decimo fu ferito il Biondi ed al sedi- 
cesimo assalto il Biondi riportò una nuo- 
va ferita, tale, che i medici concordemen- 
te imposero la cassazione dello scontro. 

Gli avversari non si riconciliarono. 


Piazza Grazioli e Piazza del Collegio 
Romano sembravano l'anticamera d'un 


4 detentori «dimostrino». che le cose stan: 
no altrimenti. 

Tutta qui: è la ‘questione; E tutto it 
resto è letteratura. E non sono davvero 4 
proprietari di sale cinematografiche che 
stano capaci .farne, di letteratura... ‘ita- 
lana. Lo dimostra un poec anche lo stile 
del loro comunicato. 


La contro-risposta della F.A.C.L 


Il Comitato Provvisorio Cinematografi- 
co. Confederale ci invia, a sua volta, il te. 
sto del manifesto . che lancerà stasera 
alla cittadinanza in risposta all'Associa- 
zione Cinematografica Regionale Romana. 

Ecco il testo: Ò 

1.-— Che i cinematografi siano stipati 
di ‘spettatori, consideri e dica il pubbli. 
go che li frequenta. 

2. — Se i duecentoquattro miliont annui 
che le statistiche non le. Confederazioni 
conteggiano, dovessero. essere. ipotetici, ci 
sî smentisca con la forza delle cifre e ma- 
gari con la prestanzione dei borderaux 
"be ong non con delle chiacchiere ba- 
nali, 

3. — Negli Stabilimenti di produzione 
oggi impera soltanto... la disoccupazione 


la ‘pubblicità, alle tasse che non sono 
solo quelle ‘erariali, noi domandiamo: 
Perchè parte della famiglia ‘èinamatogra- 
fica sta per cadere esausta? Perchè què- 
stà... hé preteso negli anni decorsi 
stipendf che andavano da un minimo di 
ottomila sd un massimo di oltre centomi. 
la Hre ‘al mese, è, benchè © pagata così 
profumatamenté, ha prodotto, fatta ecce- 
zione di pochissimi .« films a, delle pelli- 


bin è il vero sperpero di tante sane ener- 
a, 5: 
Tutto fl resto appartiene ad un passàto 
che ebbe i suoi errori, le sue colpe, la 
sue magagne; ma che è passato e che 
mò interessare appena 1. beccamorti ed 
falliti, non chi mira alla rinascita del- 
l'Industria, alla riconquista del lavoro. 


La verità ha una sola faccia 


cole miserè che giacciono Wittota negli] Ma le verità sono molte e sono queste: 
scaffali di quei disgraziati «bagarini» Prima; gli spettacoli cinematografici so- 
che hanno avuto la cattiva idea di acqui- | no alimentati dal film che ha diritto di 
starle, e.che non essendo stato possibile | essere pagato, perchè è il primo dei valo. 
vendere all'estero — dove vogliono pro-|ri reali e positivi deflo spettacolo Stesso, 
duzione buona — hanno prodotto, per | Questo non è mai avvenuto, ‘e de 
controcolpo, la crisi attuale nella cinema. | ve avvenire con un'equa ed onesta per- 
tografia centuale sugl'incassi e non attraverso ad 

3. — E' falso e temerario affermare che | uno sfruttamento di servaggio e di rapina. 
i proprietari di sale non-vogliono corrî| Se il film non avrà valore non avrà for. 
spondere e non corrispondono alla produ-|za di attrattiva sul pubblico: gl'incassi 
zione italiana quanto onestamente le com-|scemeranno con la percentuale che gride. 

, Pet& come è falso e temerario. affermare | rà meglio di ogni altra voce denigratrice 

che la produzione straniera sj ottenga a|la colpe dell'industriale e dell'artiere ‘de 
basso, prezzo, mentre è risaputo che, per | terminandone le esatte responsabilità. 
il bisogno che noi abbiamo di buoni| Ma se il film avrà valore (come sempre 
«filris», per le inasprite tariffe dogana- | rié ebbe) dovrà partecipare agli enormi 
li e di trasporto, le « films s straniere co- | guadagnt che esso ha. sempre fornito ed 
piano quanto le. «films» italiane se non | anche oggi fornisce soltanto ai suoi sfrut- 
più. | | tatori. 

& — Perchè le grandi nazioni manu- Secondo: brutto 0 cattivo che sia stato, 
fatturlere come la Germania.e l'America | il prodotto cinematografico nazionale, 
trovano un largo rendimento nazionale? | venne strozzato sempre in Italia, prima 
Perchè in quegli Stati-lavorano poche e|dagli intermediari di vendita, in appresso 
buona case, perchè in quelle:poche e buo- | dai proprietari di sale i quali avendo im- 
ne-case vi sono veri attori e vere attrici, | Degnate somme pazzesche per l'acquisto 
mentre da. noi, specie, nel passato di cui | dei tocali non pagano onestamente nè il 
oggi tutti. risenttamo . Is. conseguenze, | film, nè }'orchestra, nè fl personale, per- 
chiunque aveva. qualche disponibilità ed | chè debbono pensare soltanto ad ammor- 
un’amante da lanciare come prima attri-|tizzare le spese del fitto det locali di cui 
ce, apriva una. nuova casa di produzione | sono immpadroniti diventando gli arbitri 
col solo risultato di produrre delle pel- incompetenti, insindacabili e violentatort 
licole impessibili a proiettarsi, ed aumen.|di tutta la produzione e di chi la fab- 
tare la massa cinematografica di tutti gli | brica. 
spostati; scritturati alla rinfusa e creati Terza: non soltanto i films stranieri co- 
artisti per la circostanza. % stano quattro baiocchi (perchè hanno già 

5. — Si constata inoltre un gpisodio | potuto .trovare in Casa loro umo sfrutta: 
di malafede, nel fatto che le Organizza-|mento onesto e redditizio e vengono quin. 
zioni Confederate, firmatarie, mentre si|di venduti a prezzi di vile ‘concorrenza) 
danno l'aria «di voler difendere i ‘propri | ma sono persino regalati col preciso com. 
organizzati, fango in realtà gli interessi | pito d'invadere ij mercati internazionali 
di un gruppo di produttori, che, per non | attraverso alla complicità di avidi specu- 
confessare ‘che la chiusura dei loro sta-|latori che oggi si atteggiano a disgraziati 
bilimenti ‘dipende, oltrechè dai disordini | bagarini, 
suddetti, anche dall'attuale crisi bancarin | Per sanare questa piaga purulenta noi 
di cuf essi-sono i responsabili non ultimi, | vogliamo il ‘contingentamento della pro- 
cercano di riversare, col comodo giuoco | duztone ed il principio di reciprocanza 
dello scarica-barile, tutta Ja somma delle | sulle tassazioni doganali del prodotto, co- 
colpe sui cinematografi, che sono stati e | sì come lo vollero e l’ottennero la Ger- 
sono antora, la sola vera e forte a mania e l'America con ferree leggi. 
della ‘cinematografia sitaliana E di. que Pan”, - 
produttori, che 1 dirigenti delle Organiz. Episodio di malafede... 

volgarmente . constatato  dall'Assoe. Cin. 


zazioni difendono oggi, non sl.sa com 
Reg. Romana è degno di tutta l’episodica 


quanta buona. fede, si può dire che essi 


sono milionari, benchè le loro industrie 
sieno ferme, mentre nessum proprietario 
di cinematografo è riuscito, in diecine di 
anni, a metter da parte il decimo della 
loro ricchezza. < 

6, — Cogcludendo: GH esercenti di 
sale cinematografiche italiane, hanno tut- 
to l'interesse a proiettare buona produzio- 
ne nazionale; pagandola al giusto prez- 
Zo {nel quale giusto prezzo non devcno 
essere comprese « le pellicce, i diamanti, 
Ì villini, le automobili » ‘regalate alle 
&maliti, 0 gli stipendi pazzeschi assegnati 
agli improvvisati è tronfi falliti in tutti i 
mestieri) fatta eccezione dei buoni e seri 
Artisti, e. quando vi. sarà la vera e buona 
produzione italtana non necessiterà alcun 
«contingentamento » di proiezione estera. 
_— 


La P-4.C.I. troverà certamente il mo- 
do di contro rispondere ‘esaurientemente 
lungo comunicato, Noi spettatori e. se- 
Ten non vogliame tuttavia perdere. la 
Otcastone di aggiungere anche la nostra 
parola obiettiva poichè per. desiderio del- 
l'una eidell'attra parte: contendente è il 
ioni o deve. giudicare e noi farcia- 
me del pubblico che non si disin- 
teressardelle questioni în cui è in giuoco 
Îl buon decoro del paese. 
remo dunque che se -pure qualche 
—ormai- vecchia — verità si afferma ne! 
comunicato  dell'«Associazione -Cinemato- 
grafica Romana» néi riguardi di ciò che 
contribuito a rendere profonda ed în 
Sanabile la crisi della. industria cinema- 
toprafica italiana, non vi si rinviene una 
risposta ‘categorica ‘al’ molta ediegnrico 
manifesto della Federazione nel quale te 
aecuse sono. lanciate, con coraggiosa chia 
rezza e “preciste con numeri che hanno il 
i rimanere inonpugnabili sino e 
che altre cifre non vengano portate in 
campo a distruggere il valore delle prime, 
Non.è vero: che 1 detentori di pubblico 
1 diversi entieri cioè dello spettacolo 


su cui essa ha imperniato Ja propria di- 
fesa. spostando artafamente i termini pre- 
cisi della questione su cui te organizza- 
zioni confederate, al servizio di un idea- 
le, in difesa di un diritto, a tutela della 
loro ‘esistenza, l'hanno inchiodata ed, in- 
tendono inchiodarta, o 

E la conclusione è- che la ménzo- 
gna è il provvido manto di chi deve co- 
prire la propria vergogna. 

Noi possiamo guardare in faccia alla 
verità: per queste la proclamiamol i 

Il pubblico italiano ci giudichi pure, 


Cinematografie scientif.che 


E' stata oggi proiettata alla ‘sala 
« Diana » del Cinema Moderno, în vi- 
sione privata, la film « Moderna Chi- 
rurgia Italiana », edita dalla « Dal Vero 
Film » 

La film; ripresa. nell’interno del Po- 
liclinico, a luce naturale, . riproduce 
una serie di operazioni chirurgiche e. 
seguite dall’Ill,mo prof. Bastianelli, 

La « film » ‘tendente precipuamente 
a far.conoscere all’Interno e a valoriz; 
zare all'Estero le nostre ricchezze seien- | 
tifiche. presenta questo primo soggetto 
di carattere tecnico, discretamente riu- 
scito, malgrado le difficoltà di presa.! 
Tale film, che in Ialia serà concessa 
soltanto ad Istituti di beneficenza, è ve. | 
ramente un tentativo lodevole. ) 

Il pubblico, in maggioranza: composto 
delle più spiccate competenze medico 
chirurgiche; mostrò di.apprezzare mol. 
to la « visione » facendo anche una 
calda ovazione al prof. Bastianelli che 
tanto graziosamente ha. voluto conpe. 
rare alla muse'ta della film. 


Chlorodont 


cinematogrofico siano. 1. varaci * sfrutta 


ed 


garage tante automobili c'erano alli- 


neate, 
Al Circolo Roma, tutta .la Società 
Romana e tutto il mondo diplomatico, 


ricevevano il nuovo ambasciatore di S. 


L’ambasolatore e l’ambassiatrice 


M. Brittannica sso il nostro Re: S. 
E. Sir Ronald Graham. 

Questi ricevimenti, sempre impronta- 
ti ad una generale cordialità simpati. 
cissima, sono poi, per i singoli compo- 
nenti della fitta folla, come dei grandi 
match di bore, tante sono le strette e 
gli ondeggiamenti cui si è sottoposti, 
e le pareti dovrebbero essere elastiche 
per contenere affabilmente le continue 
ondate di sopravvenienti. a 

Anzì, fare la cronaca del bel ricevi: 
mento, schematizzandola con una erhi- 
bition della roble art, può essere an- 
che d’op unità, giacchè. m'immagi. 
mo che Sir Ronald Grahan, da perfet: 
to inglese, sia un appassionato culto» 
re di Sport. 

Dunque: Primo Round. — Scherma- 
glia di assaggio, saluti generali, occhia- 
te, sorrisi dalla lontana, divisione della 
folla in cotteries amicali. 

Secondo Round. — Movimento di at- 
tenzione; entrata in tempo di alcune au- 
torità. Si notano qua e là dei tentativi 
di Clinch. . 

Terzo Round. — Diretti... al cuore 
dei presenti rappresentati dai caldi sa- 
luti del principe di Scalea presidente 
del Circolo di Roma a S. E. Sir Ronald 
Graham ed alla sua bellissima signora 
e dalla nobile risposta del nuovo Am- 
basciatore al principe, al Consiglio di- 
rettivo, eda tutti gli intervenuti, di- 


_-—=-—-———_-_-+Fr—_—_——————————_——————————rur2n 
Eleganze, femminili 


La. folla che va ‘alle premitres dei 
gran-teatri, è Ja più soggetta. alle» crì- 
tiche sulla eleganza, e le signore han- 
no sempre per qualche. première, un 
mantello nuovo da mostrare quando 
scendono dalla loro” « Lancia », 
e due, dissimili; ma*+entrambi 
chic. 
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Concerto Bossi all’Augusteo 


Quando Marco Enrico Bossi Suona, la 
critica, vinto, tace dinanzi alla ammira- 
zione incondizionata. Ammirazione che in 
certi momenti trascende nella forma del- 
la stupe’azione per la violenta antitesi 
ch'è tra l'umiltà del suscitatore @ la ura- 
ganica foga con cui il suono balza talo- 
ra dal gigantesco strumento, 

Altra volta un. senso di non meno am. 
mirativo stupore riempie l'animo se, s0g- 
giogato dalla volontà del piccolo uomo ze- 
duto, il mastodonte di legno e di metallo 
sì presta facile a tutte le più tenui sfuma- 
ture, alle più squisite dolcezze dei piano 
e dei morendo. 

Coadiutore, prezioso, per' l'orchestra, tn 
il Maestro Morelli e il bel programma si 
svolse tra l'assenso @&ppassionato e «in 
qualche momento entusiasta. del molto 
pubblico radunato. 


In onore del nuovo dimbasciatore inglese 


kcorso în cui brevemente è riassuntà la 
storia politica inglese, e tutto il leali- 
smo del grande Impero per la. nostra 
FESTA ti lam, 

urante il. round, peggia il ma- 
gnesio di Porry-Pastorel And allo 
stato di groggy i combattenti, cioè i 
presenti tutti. è 

‘uarto Round. — Serie di. potenti 
cross portati al buffet organizzato dal- 
la pasticceria Oddone. 

Minto Round. — Fine lietissima della 
fepicon con soddisfazione piena. di 


tutti. 

1 nomi li trascrivo così; alla  rinfu- 
sa, comé li ritrovo nel mio taccuino: 

Naturalmente, - primissimi, S._E. Sir 
Ronald Graham: e la gentile signora, 
il Jrinetno di Scalea, Donna Maria Maz- 
zoleni, Marchesa Capranica del Grillo, 
Arturo Calza, l'on. Ciraolo, il Comm. 
Corrado Ricci, Morani Fausto, la mar- 
chesa' Cassis, la marchesa ‘ Guicetoli, 
l'Architetto Miraldi, ossia tutto il Con- 
siglio del Circolo di Poma al gran 
completo ed i due solerti segretari Zua- 
nino e Maurizio De Caro, e la duches- 
sa Torlonia e Don Marino Torlonia, e 
la contessa Martini, S. E. Tittoli, l'o- 
norevole Maury, la. principessa di Piom- 
bino, S, E. Villegas.essignora della le- 
gazione del Cile, la marchesa Solari, 
la signorina Jeannette Faelli, ‘il conte 
Aurelio Saffi, mad. Violet Spayer, m.lle 
Hubert, mad. Cuesta -Grnndwald; Am- 
miraglio Podestà ‘è famiglia, contessa 
M. De Asarta marchesa Malaspina, S. 
E. Wan den Steen, contessa Lola Ba: 
roli, contessa Marini, contessa Brunori, 
contessa Valfrò di Bonzo, on: Manes, 
harone Mayer, il comm. Cataldi, mar- 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Come già annunziammo, davanti alla 
XI Sezione Penale del nostro Tribunale 
si sta svolgendo il grave ed intricato pro- 
gesso contro il sedicente Conte Gaffarini 
Grasspne; pero contro Giuliani Si, 

naventura, ‘tso) Î Jul 
Biondi Adelaide, ere) Catordì 
Pacifica e Fertini Teresa, 
stituzione di persona, di falso, di truffe 
ed appropriazioni indebite;. di quanto al- 
tro potesse ‘servire*per battere moneta. 

Le parti lese sorio numerosissime e tut 
te persone le quali nonostante esercitino 
le professioni più diverse, dal pollarolo al 
cameriere d'albergo 0d, all'impiegato del 
lo Stato, tuttavia è risuitato ché facessero 
il: mestiere di scontisti, fornendo denaro 
ad altissimo interesse, Il che può spie. 
gare il fatto che le dette parti lese siansi 
indotte a stipulare f più strani ed inspie- 
gabili contratti; fiho al punto di avere 
SE hr Bici SRAVIERHATO, delle 

n ali contrattavi 
delle firme che Rina loro etto h 

Questo processo ci ha dimostrato quan- 
to «denaro circoli negli strati bassi delle 
eni se ia che va a finire în 

+ pelliccie e al psou: 
| do-aristocratici. ii oh 

Tuttavia stamane. è apparso un episo! 
di gentilezza; una unta di one 
con - parola appassionata. ha riferito Je 
sue prime impressioni sul conte Caffari. 
ni, che gli apparve subito come persona 
compita 6 gentilissima, e di.cui non so- 
spettò se non quando la Regis le rivelò 
che i parenti del «conte» imponevano 
come condizione di ‘un eventuale matri- 
monio una dote non minore di un-centi- 
naio di ‘mila lire in contanti; Ù 

La signoriza, che .ha parlato con 


zola calda e commossa, ha dichiarato 
on 


Pai 
poter mutare le sue prime impres- 
sioni sul conto del.Caffarini, per il, quale 
dice di aver conservata là sua stima. 
Un'altra deposizione ‘notevole ha fatto 
Ascani Carlo, il quale aveva consegnato 
alla Biondi tutti { rifluti del suo guarda- 
roba, affinchè ne procurasse la vendita, 
ma' poscia streito dalle domande dell'avv. 
Cammilleri‘ha finito col dichiarare che 
gli oggetti aftidati per la vendita, furono 
consegnati non personalmente da lui, ma 
da parsona di famiglia, in modo che'non 
gli consta direttamente.se la Biondi o la 
figlia Olga abbiano ritirato gli oggetti da 
vendere, 
Vengono poscia sentiti ‘la teste Valen- 
tini Carmela, la quale si mostra assai so- 
bria di parole, ed il teste avv. Inghilleri, 
il quale viene fatto oggetto ad un ‘vero 
fuoco di fila di domande da parie della 
difesa del Caftarini e da parte dello stes 


Imputati di so:|è 


Un’orribile. disgrazia sulla” linea 
0 di Nettuno 7 
grave disgrazia gira dee i 


Roma ed 
a 


Roma in) 


si chiama Di Salvo Pasquale, 
da To; Ae di 
tal RI ia Trasporiato Po! 
ludica; vita 
contusipni multiple da 


PER_FINE STAGIONE 
= all UNONE = 
FABBRICANTI 


sì liquidano 


otolfe - Biancherie 
‘Confezioni 
‘a prezzi veramente ribassati 


Di 


Scampoli 


I° Vi Nazionale: 210-2188% 


«(di fronte al ‘Marinese ,,) 


chese Rispoli, barone:e baronessa: Co: ||$0 ‘Presidente, allo scopo di appurare i 
lucci, marchesa Theodoli Avet, grand;|'2pporti corsi.tra il Caffarini e l'ing. Pe- 
uff. Vico Mantegazza, Duchessa di Ser-| troschi, il quale in parecchie volte sommi- 
moneta, marchesa. Laureati, Don&Leo|R!strò una ventina, di mila lire al Caffa- 
Nunes, il prof. De Benedetti, Flyman| Vini, abbagliato dal titolo nobiliare, dagli 
e tante altre. personalità della Società | !TT®golari certificati catastali 6 dalle in. 
Cosmopolita e dell’aristocrazia’ nostra, | f0Ymazioni ricevute sul conto del brillan- 
come raramente s'erano trovate riunite. | 1 pehbj}uorgp. 

Certamente molti, moltissimi nomi mi| Siedono af banco della difesa: Paglia 
devono: essere sfuggiti, e ne chiedo ve-| 0 Garmilleri, Grosso, e. Sarro- 
nia... agli interessati, ma ognuno cen-| Ni. Presiede il comm. Montesano. 
to conserverà . dello squisito ricevi 


si‘| Strascichi del disastro di via del Tritone 


i || “L'8 gennaio 1913 crollò in Via del Tritone 
i |\ltmura di sostegno del terrapieno del Mu- 
s|'seo Artistico Industriale, provocando un 
disastro nel quale, oltre a molti feriti, si 
ebbero 12 morti., Il ricordo delta sciagura 
|è certamente ancor vivo nella cittadinan- 
za romana, anche per gli strascichi giudi- 
ziari cui essa diede origine. 

La serie non è ancor chiusa, percliè og- 
gi è stata chiamata dinanzi la IV sezione 
del Tribunale la causa che uno degli in- 
gegneri condannati come responsabili pe. 
nali del crollo, ha convenuto in giudizio 
la Società Italiana per Imprese Fondiarie, 
responsabile civile accusandola di essere 
lPunica e sola responsabìle del disastro, 
attribuito al mutato programma della So- 
cietà nell'esecuzione dei lavori e nella uti- 
lizzazione dell’area. 

Daremo notizia ai lettori’ dell'esito della 
causa, che involge gravi e nuove questio. 
ni di diritto. 


Il presidente del Circolo di Roma 


Alla Pariola 


Con numeroso interventodì invitati c'è inau- 
gurato il giardino d'inverno alla «Pariola». 
La signora Clotilde Pisani cantò appassionata. 
| mente qualche buon pezzo d'opera. 

Tutti gli Interveni ’; onorarono il «riscal. 
0» delle animatissime danze, dopo il «rin- 
fresco.» .signorilmente offerto dai cav: Labito 
e Pagliara. Auguri. 


mento, ‘un ricordo fine, ma resisten- 
te, come nuovo legame di cordialità 
con i nostri amici inglesi. 

RENFER. 


evento | i 


== ANDRE' 


CONFFEUR HOTEL EXCELSIOR ROME 
SALON POUR DAMES- ET MESSIEURS 
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Ven dita Cav. Grilli = Grossista 


« Filiale Via Umiltà 80 


Vende Gioie provenienti. aoquisti 
Prezzi d'oggi. Compra per qualsiasi somma 
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BOLLETTINO METEREOLOGICO 


Temperatura di oggi 


Tr mperatara Stato del 
Massima] Minima]: Cielo >) > Mare: 
Roma è #4 13 n ecperto 
Milano + 4w| 6 | —2 | nebbioso 
Moneatieri + | + 2 0: | © sereno 
Genova 3.4 + 8 (3 sereno le MOSSO 
Venezia, 4 a 8 8 |1j2 coperto] mosse 
Bologna è 1% 3 0 | doperto 
Ancona, i. x 4 4 2 | coperto; | agitato 
Firenze uu | 10 6 | coperto a 
Uno riccamente ricamato all'orien-|Napoli sit la Q;*| coperto (| calmo 
tale, trange lunghissime © e collo di|Tarantoc1\| 10 |.-6 |- piovosa ie 
pelliccia. Patermo 1 f 19 sg ne 
L'altro semplicissime fuori, ma .con|Ostania i u.if 15 7: |k14 coperto] = = 
fodera ricca e variopinta, e guarnizio-| Cagliaria è 1| 14 $ ETRE i parso 
ne di scimia nera. cero Mu: la s ren sod 
I colori pa leteli 6 IA 
GR: poi, acegli IMC ; Seta e 


ID 


conirorla 


STITICHEZZA 


ROMA = WTA CROCIFERÌ N°441 
ESSO LE BUONE FARIIAGIE 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 


4 treni segnati von l'asterisco (*, non sl ef 
fettuano la domenica. 

PISA: 6.10 (Civitavecchia) — 7.20-D — 940-D.à, 
- 9.58 — 12.2DA — 14.20 lusso Parigi (Mart. Giov. 
Sab.) — 15.354 (fino Grosseto) - 17.560-DD — 1°5 
(fino Civitavecchia) 20-DD iSarzana-Milamo) | 
— _20,26-DD + 21.45-D — 23.454. 

FIRENZE: 840-D — 850-A 15.45-D — 16.364 
7° 48-DD iper Trieste) — ‘18.4A. tper Orta =. > 
18,50-DD (Milano) — 20,35DD — 23,30-D. — 2340-A 
‘soppresso il sabato). ul 

NAPOLI: 0.20-D — 6.54 — 8,20-DD — 9,304 — 
12.30-D (Reggio 0.) -- i4.DD . (Reggio 0.) — 


16.40-D* — 16.53-A — 19.25-DD (Reggio? 0) — 
3) Taranto)! -. 21.45-A. 

ANCONA: 6D (per Trieste) — 7,254. 1145 

— 12:15 - 22-D, 


SULMONA: 6.12 (per Avezzano) — 7.15 per Oa- 
stellammare) —7.48 (per Tivoli) — 12.25 (Castel. 
lammare) — 17.40*(Castellammare) — 19.18 (Ti 
voli) — 21.30-D* (Castellammare). 

VITERBO: 7 — 15.5* — 18.25, 

VELLETRI TERRACINA? 7.20 + 12.18 + 1830 


— 20.6. k 
ANZIO-NETTUNO: 7.36 — 125 — 16.25 — 18.60. 
ALBANO: 6,20 — 12.16° — 17.55 — 19.10 — 21 

(festivo) ù 
FRASCATI: 6.15 — 9.20 — 128 — 17.20* — 19% 

salti $ 


FIUMICINO: 5,50% 7.30 — 1630 


ARRIVI i) 


sv 
PISA: 685 (da ‘Civitavecchia) — T.20-A — &D ® 
= 9 — i.10-DD — 1460-A — 18.18 (da Grosse 
to) — 18.40* — 19.30 (lusso da Parigi: Mero. Veni 
Domenica) — 20*-DD. 23.90. 
FIRENZE: 7.4-A — 735-D — 930 (da Milano) 
- 9.36-DD - 11,25-0 (da Orte) — 12.15-D. (da Mi- 
lano) — 13.19-DD ida Trieste) — 18.25 —23.50-A. 
NAPOLI: 6.40-D — 8.10-A — 8.50 {da Reggio. 0.) 
— 9.16-DD tda Taranto) — 12.40A — 13.10-DD— 
15D — 18.20-A — 19-D — 22.20 — 22.46-D.. 
ANCONA: 0.15 (da Trieste) — 8.97 — 1530-D — 
13.16. . 


SULMONA: 2.25* (da Avezzano) — 10.30 (do 
Usstellammare) — 15.40 — 17.5 — 2195 (da 0a- 
atellammare) 

VITERBO? 1.60 — 135.— 21.10 

VELLETRI-TERRAGINA? 8 — 9,5 n .14.168 — 
20.25. A 
ANZIO:NETTUNO: 730 — 910.2 1448 — 1930. 
ALBANO: 4* — 817 +— 9.55 — 188 — 2120" 
FRASCATI: 6.50* — 826 — °.d5 — 14.80 — M.10* 


N50 — 2 al 
FIUMICINO: 8.30 — 12 + 1910, 


Orario delle Tramvie 


PARTENZE DA ROMA PER E LINEE 
CATI: 6.30, 8, 4.58 fer, 930 1L 12.30, .14, 
RI. 18.30, 20-rer., 20.30 fest. PA. 


ANO-VELLETRI: £.15. fer. (fino 
sive A (7,65, 9.28, 10.66, 12.25, 13.65, 16.25 fer, 


fino a Genzano), %.45 fan ni Ù 
via Qrottaterrata): 10,10, 
ato tudo. fest., 16.10, ito) "0: 
ARINO ‘(vis Atbano): 1.6, 8.35, 10511185, 
ui fest. 14.35, .16.5, 17,35, 19.6 fest. 


NAZZANO,FIUGGI-FROSINONE (Stazione! 

viale Principessa Margnaritas 616 fno gf 
, 8,30, fino a uggi, È 

Frosinone gt Ano” @°_Prosluone: 640 GNo ai 


Fi , 18.25 fino a Genazzano, 
SIVITABASTECLANA VITERBO: 6,5095, 1230 
festivo, I7. 


TRAMWAY_ ROMA-TIVOLI (Stazione Porta 
f 6.10, 9.30, 12, 15.50, 19. 
“RUTARORILE ORTIA-MARE (Partenze da 
via della È Di 

ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 

TAUFOMOBIEE,, Fiominia) sit 15.20. >» : 

ARRIVI A ROMA DE LINEE 
6, 10.85, 1335, 15,5, 
FRASCATI: 186 05 sieetto): 16.36, 


18/6, 19,55, 121.5, 22. » 
LALBANO? Tt fer, 1.561, fer. 
aa do, 210 1840, ‘00, 1640, a8tde 
19.40, S1.i0, 22,17 festivo. 
MARINO (Via Grottaferrata): 1, 9.88, 
1128, 19.65 fest. 19,25, 15,56, 17.26, 16.55, 2025, 
ia Albano): 6:29, 9.69, 11.20, 10.887 
Ma Tato 1989, MI, MAD, Bla 
ROCCA DI PAPA (Términn:s81, © 7 
NAZZANO.:FLUGGI-FROSINONE 
viale prinoigoma Mo reberita f da Genazza. 
noi 946 bel à fa Ci re 14.0 dx 
16 da n: 00.90 vis 
CivitacasteLLAmaRtrennor 
IRAMWAY_ ROMATI voti T40, 
17. 20.46 di ivo) Q SE 
AUTOMOBILE OSTIA-MARE (Arrivi via del. 


si ce giornata Sa RE 
neile nuove 

lungo ll 15 corrente replgp della 

Wenezia Tridentina ed in tutti i Comuni 

Îlet Goriziano, eccetto Gorizia, Postumia 

a gpattro piccoli Comuni del distretto di 
a 


"Nel Trefitizio hanno! votato 31 65 per 100 
Megli 1scritt). 

Fihora sono. noti # risultati di 204 Co- 
muni. 

Nella Venezia Tridentina È popolari 
hanno conquistato la totalità dei seggi 
in 15 Comuni, la Tarn in 2, la 
minoranza in 27: t ‘blocchi democratici 
ed economici hanno conquistato la t0- 
talità in 1? Comuni, la maggioranza în 
18, la mirioranza ‘in 17; 3 socialisti? la 
maggioranza in 12,.la minoranza in 16; 
11 partito det ‘contadini. la maggioranza. 
in 2, n minoranza in 1; il blocco rifor- 
mista la maggioranza in 1 

‘À ‘Trento, città si. hanno i seguenti ri- 
sUltati: iscritti. 7024, votanti 4934; i socia» 
listi ottengono 1707 voti con 16 seggi, t Ii. 
berali democratici 1408 De 13 Beggi, i 

opalari 1212. con M1 gi. 

PIRANO ‘Adige il sai cattolico-tede. 

© #c6 conquista la totalità def seggi in 43 
‘Comuni, la : maggioranza in 9; i partiti 
personali tedeschi Ja totalità in 38, la 
tmaggipranzavin 2; it partito. economico 
tedesco la totalità in 1, la maggioranza in 
î, la minoranza in 1; Il partito socialista 
tedesco Ja minoranza in 6; il partito popo- 
lare italiano fa maggioranza nel Comune 
‘di Vadena: 1 blocchi italiani la minoranza 
& Bressanone e da Brenzollo, 

Nef Goriziano si hanno i risultati di 

Contini su 190. È 
‘Nélla parte italiana e tedésca del di- 
‘stretto di° Tarvisio 11. blocco. nazionale 
‘ottiene la totalità, dei seggi in 2 Comu- 
ni, la maggioranza in 17 fra cui Mon- 
falcone, la minoranza in 15; il parilto 
‘popolare la maggioranza in 7 fra cui 
(Gradisca, la mingranza in i; f socialisti 
D maggioranza in 11, la minoranza in %; 

comunisti la maggioranza in 6 fra cui 
‘Cormons, la minoranza in 9; gli slavi Ie 
minoranza in 3; 4 demòsratici-tedeschi la 
totalità in 3, 0a Inaggioranza in 2. 

Nella parte slovena le liste democrati- 
the conquistano la totalità dei seggi in 
P2 Comuni, la maggioranza in 23, la mi- 
Mnoranza in 13; i nazionalisti slavi la mag- 
gioraànza in 5, la minoranza in 7; i comu- 
isti la maggioranza Im 5, la minoranza 
in 7: 1 clericali slavi la maggioranza in 2 
Comuni, 


L'Opera tiazionale dei combattenti 


a. Trieste 
si TRIESTE, 19. 

n senatore Lustig, presidente dell'Opera 
Nazionale per gl'imvalidi della guerra, è 
&tato in questi giorni a Trieste con un 
reciso mandato psr provvedimenti reta- 
Hr alla locale Rappresentanza di quer 
l'Opera. Il senatore venne a colloquio con 
il Presidente della Rappresentanza, il me. 
dico primario dott. Antonio Marcovich, il 
quale, In seguito a quello scambio di idee, 
rassegnava le dimissioni. I due delegati 
socialisti in seno alla Rappresentanza fan. 
no atto di solidarietà con îul, dando pu 
re le loro dimissioni con una lettera a- 
perta contenente aspri, commenti. Pare | 
sì pensi a sciogliere Ja Rappresentanza, 
di recente costituita dal Comm. gen, Civ. 
e d'insediare un Commissario regio. 

La ragione di questi provvedimenti va 
cercata ‘nelle difficoltà in mezzo alle quali, 
si svolgeva l'opera della Rappresentanza 
causa i dissensi e le inimicizie personali 
fra $ delegati dell'Associazione Nazionale 
e quelli del partito socialista 

Va notato che nel campo, socialista è 
sorta dal 1919 anche a Trieste una Sezione 
Giuliana della Lega Nazionale proletaria 
per gl'invaliai, orfani, ecc. della Venezia 
*Gfulla e che questa Lega conta con una 
decina di sezioni circa 9000 affiliati pro- 
fessanti idee ‘socialiste o comuniste, DI 
qui gli attriti e le difficoltà di funziona. 
mento dellà Rappresentanza. 


La Caniera di Commercio di Rovigo 
alle Associazioni agricole ed industriali 


ROVIGO, 19. 

(F._P.). Ta muova Presidenza della 
Camera ‘di Industria e. Commercio, nel 
l'assumere la carica conferitale dal Con- 
siglio Camerale ha iridirizzato alle varie 
associazioni commerciali, agricole ed in- 
dustriali della Provincia una circolare 
“con cui si ripromette di dare ogni sua 
attività ed energia a, favore dell'Istituto, 
onde corrispondere ‘all'aspettativa del ce- 
to; commerciale, agricolo ed industriale 
polésano, ritenendo essere imprescindi. 
bilmente necessario che la Camera di 
Commercio sia in rapporto di vera cor- 
dialità. con' tutte le associazioni commer- 
ciali e professionali onde ascoltarne le 
proposte e le eventuali Jagnanze al fine di 
provvedere in conformità e fare arrivare 
alle autorità statali il pensiero delle clas- 
sì interessate. 

* Infatti con la comune intesa di pensie- 
ro ei .jazione tra le.warie, libere organiz: 
zazioni commerciali ‘e l’Istituto camerale, 
‘e con la'ferma, recisa volontà. di vtutela- 
re, al disopra di ogni interesse personale, 
quello dei contribuenti, conciliando ]e 

e più disparate -e raggruppando 
Itutte te energie, la nostra Camera di Com- 
mercio si. ripromette di fare il completo 
‘intéresse delle industrie, dei commerci € 

la coltura. 

dela AAA di tale reciprocità di 
iserifimenti la Presidenza sarà grata al 
le associazioni; «se vorranno SOrtaseiAAe 
ed i qualvolta lo. riterranno. opportu- 
ino, gita allo studio del Consiglio. ca- 
merale i problemi riguardanti la classe. 
non solo,sma gradirà conoscere, a mezzo 
gelle Assocfazioni, fin da' questo mernen- 
to, i desiderata più urgenti dei lorp asso 
giatt. 


Venti milioni di onere -ubbliche: 
a Brescia 
‘ BRESCIA, 19. 

Wenti milioni di opere pubbliche sono 
deliberati. del “consiglio comunale. 

n pù sono le fognature, la sistema. 
one acquedotti e degli edifici per 
le ‘neuoîe normali fecniche, l'Istituto ve: 


saereila 3 18 


. 
La chiusura del Convegno 
per ie esportazioni 
MILANO, 10. 

‘Alle ore 17, nella sede della Camera. di 
Commercio, ha avuto luogo la seduta di 
chiusura del Convegno dell'esportazione, 
sotto la presidenza del senatore Salmoira- 
ghi, 

Erano presenti alla seduta- numerose 
personalità della politica, dell'economia e 
della finanza. Rapresentavano il Governo 
il direttore generale del Ministero del 
Commercio, gr. uff. Di Nola, e il gr. uff, 
Belli. 

Il senatore Salmoiraghi ha riferito in 
riassunto lo svolgimento dei lavori» del 
Convegno, ponendo in particolare luce 
l'importanza del fatto the il Governo, per 
felice iniziativa del ministro Belotti, ha 
‘voluto sentire la voce diretta delle classi 
produttrici. per predisporre i provvedimen- 
t{ legislativi per l'incramento della nostra 
asportazione. 

Hanno preso successivamente Îan paro- 
la # presidenti delle varie sezioni delle 
Gaîmere di Commercio 1 quali hanno rife- 
‘rito sui lavor compiuti da ciascuna di 


esse. 

Dopo la lettura dei vari ordini del gior- 
no approvati, il gr. uff. Di Nola, a nome 
dell'on, Belotti, hai espresso un voto di 
plauso ‘a1 Comitato ordinatore. 

1) sentitore Salmoiraghi, prima Qi chiu- 
dere 11 Corivegno, lia dato lettura, applau- 
ditissimo, di ùn telegramma: al ministro 
Belotti; esprimente il plauso e 1a gratitu- 
dine-dell'assemblea per la collaborazione 
richiesta dal Governo alle classi produt- 
trici, 


Nel: Consorzio delle Cooperative 
Ù FERRARA, 19. 

I Procuratore del Re topi So tempo 
aveva iniziato procedimenti nale a c8- 
rico dei responsabili dei falsi bollettini 
ferroviari del Consorzio delle Cooperati- 
ve, ha fatto richiesta di rinvio a. giudi- 
zio davanti il nostro ‘Tribunale, del rag. 
‘Arturo Ceretti, contabile, e Antonio Bat- 
tagni, ex presidente del Consorzio stesso 
sotto l'imputazione di falso, trufta e di- 
spersione di documenti in danno della 
Amministrazione Provinciale. 

Con essi è pure rinviato a giudizio V'ex- 
presidente della Deputazione avv. Ange 
limi per omessa denuncia all'autorità dei 
reati commessi dagli altrì due imputati. 

Secondo l'atto di accusa risulta che nel 
1920 il Consorzio presentava per due vol. 
te all'ufficio Tecnico Provinciale di Fer- 
rara, per ottenerne il pagamento dei bol- 
lettini ferroviari per trasporti ghiaia, al- 
terati ‘e falsificati. 

Nella Gazzetta Ferrarese — în un ar- 
ticolo che illustra. sistemi amministre» 
tivi socialisti nel Consorzio, leggiamo un 
periodo come questo: « Poichè s'è ingiu- 
stamente. tentato di riversare la colpa del- 
la alterazione e falsificazione det bollet- 
tini sull'impiegato, autore inateriale,. noi 
affermiamo, senza t6ma di smentita che 
della cosa furono tutti informati (Prest- 
dente, Direttore Amministrativo, Diretto 
re Tecnico, dl Consigliere straordinario 
(ora deputato) Zirardini Gaetano, ecc.) e 
che la approvano come Fisulta dai verba. 
U consigliari. del. Consorzio ». 

L'accusa è indubbiamente molto grave. 
Il processo, che*’andrà quanto prima, sta- 
bilfrà le eventuali responsabilità. M 


Intorno alla Ferrovia Adria - Ariano 
e sulle necessità attuali 


‘ADRIA, 10. 

{F. P.) — E' stata letta qui, non senza 
sorpresa, una breve nota di carattere se- 
mi ufficioso apparsa su «Il Veneto» în 
imerito alla dibattuta questiorie della co- 
struènda linea ferroviaria Adria-Ariano e 
sulla reclamata costruzione di tale linea 
con il passaggio nei pressi di Bottrighe. 

Scrive il giornale padovano: 

«Da alcune settimane vediamo sulle 
colonne dei giornali. accennare alla pos- 
sibilità di una deyiazone def linea A- 
dria-Ariano verso Bottrighè. 

«Non sappiamo se invero tale devia- 
zione sia o no fattibile: solo osserviamo 
che la tendenza a modificare progetti già 
studiati in ognì loro parte non può por- 
tare che a ritardi; e, quindi, a dilazioni 
niente affatto opportune e ‘forse anche 
deleterio. 

è Abbiamo detto che nori sappiamo pro. 
nunciarci sulla possibilità della deviazio- 
ne: ma non.vogliamo tacere che compe. 
tenti, da noi espressamente interpellati, 
ci hanno dichiarato che wha tale modifi- 
cazione al progetto per più ragioni non 
è possibile ». 

‘Quando da Bottrighe contro la minac- 
ciata attuazione del progetto che stabi- 
lisce la costruzione della linea lontana 
oltre tre chilometri da quel centro partì 
la prima protesta, noi appoggiammo in- 
condizionatamente l'agitazione, convinti, 
dopo aver studiata la questione, che l'a- 
gitazione. stessa era giusta ed invocammo 
«l'interessamento di quanti hanno a cuo- 
re gli interessi della- zona perchè si fa- 
cessero. intempreti dei voti della popola- 
zione di.Bottrighe presso il Governo af- 
finchè la nuova linea venisse costruita 
secondo le vere necessità e non in base 
a progetti che oggi non rispondono più 
ai bisogni della regione. - 

Le ragioni per le quali appoggiammo 
l'egitazione le abbiamo esposte. ampia- 
mente ed abbiamo anche bene messo in 
evidenza come la opportunissima modifi- 
cazione richiesta non risponda solo ai bi- 
sogni ed alle comodità del paese di Bot. 
trighe, ma sia sopretutto di utilità gran- 
de per quello che sarà domani il movi- 
mento ed il traffico adriese con l'impulso 
che sta prendendo qui ed altrove la Na- 
vigazione interna, 

Non è il caso di domand: se questa 
modificazione (non si tratta d'una « de- 
viazione », come dice il. « Veneto», ma 
di una radicale modificazione per il trat- 
to Adria-Po) sia o no fattibile, tanto più 
che esiste, crediamo anche, un ‘progetto 
che risponde ai desiderata espressi in 
quel senso. 

Che poi ci siano dei « competenti» che 
dichiarino «impossibile » la modificazio- 
ne non è da meravigliarsi: ci furono e 
ci spno quelli che sono contrari perfino 
alla costruzione della linea, come non 
ci potrebbero essere altri disposti a ren- 
dere inutile la linea stessa? 

Sono cose chie. si vedono sempre, 
ogni lavoro. n 
. «E assolutamente necessario — abbia. 
mo già scritto su queste colonne e tra- 
scriviamo oggi — che tutti, autorità ed 
enti interessati si occupino e preoccupi. 
no a far sì che la costruenda ferrovia 
sia fatta sul tracciato che, più che per 
i reclami di quelli di Bottrighe, per ragio. 
mi evidenti di opportunità e di interesse 
pubblico meglio risponde valle esigenze 
del movimento commerciale della regio- 
ne. Questa grande opera non deve esse- 
Te ‘eseguita solamente nell'intento di da- 
tè del lavoro ai disoccupati, ma deve mi- 
Tare a quello che può. essere e deve es- 
sere. l'avvenire..del Basso Polesine, che 
ha, grandi ricchiezze da sfruttare e che 
con.Je sua redenzione deve segnare l'i 
nizio di un'era migliore, e non solamen. 
te per la sua laboriosa ed: industre po. 
polazinne, 

Quì sta tulto 11 proh'ema ed in base 
A queste. considerazioni devesi provve 
dere. 5 


in 


comniepe | un'opera ‘veramente, utile; ri. 
ci è 


E non si deve, sopratutto, esserè ligi 
ad un. progetto che non risponde alle 
muove esigenze e che renderebbe in gran 
parte inutile. la costruzione’ della, linea, 

Qui, sul posto, ‘di quella esigenze.se ne 


‘ha una sensazione precisa ed è per. que- 
invocare Din: 


| E non sì devono temere, per arrivare a | 


teressamento delle competenti autorità per 
evitare un lavoro inutile. 

« L'ultima parola per la esecuzione  del- 
la \Adria-Ariano — sorive il « Veneto» — 
è attesa dalla Deputazione Provinciale di 
Rovigo, Ja quale farà cosa provvida af- 
frettando deliberazioni di carattere defini- 
tIvO v.y x 

Ci auguriamo e speriamo fermamente 
che tali deliberazioni siano come lo esi- 
gono le. necessità del Basso Polesine in 
generale e particolarmente le condizioni 
di Bottrighe e di Adria. 


* Pro e contro il separatismo 
della frazione di Bellombra da Botirighe 


4 ADRIA, 18. 

E' nota l'agitazione degli abitanti dellé fra- 
zioni diBellombra: e ‘Panarella per il distac- 
do ‘(dal:Comune di Bottrighe con conseguente 
ofenzione: di un comune autonomo. 

A favore di tale agitazione separatista l’ono- 
revole Piva presentava al Parlamento e ve- 
miva preso ‘in considerazione un decreto legge 
così che l'agitazione si considerò finita. 

Riceviamo ora \ja -Bottrighe: 

«Dalle operazioni del 6. censimento genera 
Ile testò ultimate si sono avuti i seguenti ri- 
sultati: 

Popolazione dell'intero Comune ‘8818 abitan- 
ti, dei quali 6155 delle frazioni di Bottrighe e 
Mazzorno e 3663 delle frazioni di Bellombra 
6 Panarella. " 

La popolazione di Pannarella e Bellombra 
certificata come eccedente i 4000 abitanti nel- 
la domanda di separazione © Bottrighe pre- 
sentata al Governo dalle frazioni medesime, 
risulta invece notevolmente inferiore a quel 
la cifra. È 

Sebbene l’emersa circostanza della: popola: 
zione sia sufficiente da ola, come tassativa- 
mente dispone l’art. 57 della legge 0. P/ (te- 
sto unico 4 febbraio 1915 n, 148) ad impedire 
il conseguimento delle aspirazioni separatiste 
delle frazioni di Bellombra e Pennarella, egli 
è certo che copiosa materia milita a favore 
degli avversari alla domanda, i quali con 
molte buone ragioni fondate e plausibili pos- 
sono sempre dimostrare come questa sia as- 
solutamente infondata. % 

Se ciò può ostacolare le aspirazioni di ta- 
luni frazionisti di Bellombra, servirà, è spe 
rabile, a far cessate tante ragioni di dis- 
senso che già molto hanno danneggiato .il 
buon andàmento del nostro Comune. Per il 
bene di questo noi auspichiamo di vedere tutte 
le più sane energie dell'intero Comune, con 
nnità di propositi e di intenti, spiegare una 
azione fattiva nel generale interesse. — G;.G.». 


Gli spettacoli pro-mutilati 
ad Adria 
ADRIA, 18. 


L'altra sera al Teatro Massimo Centrale 
afffollatissimo si. svolse un grande ‘ton- 
certo vocale istrumentale pro mutilati 
col concorso del Circolo  Mandolinistico 
@ G. Verdi » e dei signori Giulio Casella- 
to, tenore, e Pompeo Rominelli, baritono. 
Accompagnava al piano il maestro A. Ti- 
nozzi, Il successo fu molto lusinghiero 
sia, per gli artisti che per i componenti il 
Gircolo. Mandolinistico pei quali il pub- 
blico ebbe vivi applausi. 

* 


* 

Anche il Teatro C_ Ferrini accolse ieri 
sera uno scelto pubblico per ‘il tratteni- 
mento letterario datosi a favore dei Mu- 
tilati adriesi, Il dott. cav. Domenico Ste- 
fani lesse alcune sue canzoni di guerra 
di squisita fatiura ed il prof. Ferruccio 
Giulionati lesse graziosi versi dialettali. 
Il trattenimento finì con belle déclamazio- 
ni del signor Tonino Magini. 


. PERS t 
Trisaltati definitivi de! censimento 
ad < 
at Adria 
è ADRIA, 19. 
Risultati definitivi del 6. censimento ‘ella 
bopolazione nel Comune di Adria: 
Centro © Ù JE: MAS sti 
14.978: frazioni famielto 855, abitanti 6315, 
Popolazione legale del Comune abitanti 
ei 
Nel censimento del 1921 #1 avevano * 
tanti, L'grnmento a 
ai 1883 abitenti 


o *Ta7a e 
" della pop azione è 


Il censimento a Roviso 


ROVIG 
(P, P.). +r Secondo i dati del È Teo, 


generale della popolazione 'le famiglie del Uo 


mune di Rovigo sono 3300 con 15.227 abitanti 
dei quali ‘'” maschi e 7610 fe*mina con il 
censimento del 1911 «i avevano famiglie 2572 con 
12.835 abitanti; l'aumento nel decennio. è quin. 
di di 728-famigio e. gi 23% 


Verso lo sciopero giudiziario 


a Milano 


MILANO, 19. 
IJerl sera in una riuniore iniziatasi 


alle 21; e protrattasi oltre la mezzanot. |! 


1a, i pra del di 
egli avvocati, que 
disciplina dei Roeatoni e quelli infine 
del sindacato professionale hanno preso 
in esame la proposta di sciopéro che 
dovrà essere presentata nell'assemblea 
generale della classe convocata per do- 
mani sera; 

Nella discussione pur converiendo tut- 
ti gli oratori nella necessità di agita- 
re vivamente la questione del disser- 
vizio giudiziario sono stati prospettati 
i RE eriormi che deriverebbero. al 
pui 

dall'attuazione dell'estrema misura mi. 


.nacciata. 
iufito Il pieno 


iglio dell'ordine 
del consiglio di 


Tuttavia è stato ra 
accordo fra tutti gli intervenutî nel 
senso che se la massa si manifesterà 
favorevole all’astensione dalle udienze, 
Ja decisione sarà attuata e rigidamente 
osservata, 


Una vasta combriccola di truffatori 
a Milano 


MILANO, 19. 

Le indagini intorno alle truffe com- 
messe da quel Mario Sartorelli che aveva 
ufficio di rappresentanza in via Larga; 
continuano. Oltre agli arresti già eseguiti, 
la polizia è riuscita a rintracciare altri 
due appartenenti alla vasta combriccola: 
il meccanico Umberto Donzelli di anni 89 
che alloggiava all'Hotel del Centro, e cer- 
to Angelo Mantovani di anni 52. Il primo 
si occupava di: collocare le merci date al 
Sartorelli in vendita e in deposito da co- 
loro che ricorrevano a lui per prestiti 
ùsurai; il secondo era un falso acquirente 
sempre pronto a compfare a un prezzo ir. 
risorio tali merci, 


’ 

L'arresto d’on lestofante a Verona 
. VERONA, 19. 

E' stato arrestato l’ex-ufficiale Roberto 
Di Stefano di Napoli spacciantesi per 
marchese di Castelligata che, vantando 
una fantastica eredità a cui avrebbe avu- 
to diritto, era riuscito da tempo a truffa- 
re per somme rilevanti parecchie persone 
della nostra città. 

Egli era.coadiuvato da tale Enrico Ne- 
gri pure napoletano che gli spediva te- 
legrammi e lettere riferentisi alla famosa 
éredità e per ottenere crediti. Anche egli 
è stato arrestato. “ 

Il sedicente marchese era noto a Vero- 
na ove dimorava da qualche anno facen- 
do vita signorile. Egli si era fidanzato 
con la figlia di un ferroviere riuscendo 
a ‘spillare alla famiglia della fanciulla 
una diecina di biglietti da. mille; 

Il truffato maggiore è stato il cav. Atti. 
Ho Stefani il'quale concesse al Di Stefano 
deì prestiti per un ammontare di. circa 
160 mila lire. Il Di Stefano -venne a Roma 
con la fidanzata e il padré di questa fa- 
cendosi accompagnare al Quirinale dove 
diceva di ‘volersi recare da una sua amiea 
dama di compagnia della Regina Egli si 
presentò ‘ invece semplicemente al corpo 
di guardia dove qualificandosi per il mar- 
chese dt Castelligata ottenne un « presen. 
tat'arm » in piena regola. 

Egli.avewa mostrato anche falsi docu- 
menti legali e bancari comprovanti la for. 
tuna che' attendeva, 

Il Di Stefano avrebbe giocato sfrenata- 
mente. a lotto perdendo 80 mila lire, 


Il Vescovo di Trieste a’ Verona 
VERONA, 19 

Diretto a Torino, è giunto di passaggio 
il vescovo di Trieste, mons. Barlolomasi. 
Con l'éminente porporato era il sacerdo- 
te comm. Don Michelangelo Rubino della 
Società Salesiana, anch'egli direttòa To- 
Tinonalla Casa Madre, 


I creditori della Banca di Sconto 
. VENEZIA, 19. 
Oggi si sono riuniti a seduta i credi- 
tori veneziani della Banca di Sconto ih 
numero di circa 300. Sotto la presidenza 
del- cav. Antonelli discussero lungamente 
sulla. necessità di una azione comune & 
tutela .dei loro interessi e votarono quindi 
un ordine del giorno invitante il Gover- 
no a curare il pronto inizio dei rimborsi 
almeno parziali onde non si producano 
ulteriori».danni ai creditori. 


Un piccante episodio 
ADRIA, 19, 

Togliamo dall'ultimo numero della «Le- 
gittima Difesa» il seguente episotio in: 
torno alla crisi della Banca. di Sconto ed 
alle manovre per il ritiro dei depositi, e- 
pisodio che ‘ha *pure un carattere spicca. 
tamente politico’ e per il quale, riprodu- 
cendolo a puro titolo di cronaca, lascia 
mo ogni responsabilità al settimanale fa 
scista. 

La scena sarebbe avvenuta a Rovigo. 

« Poche ore prima della chiusura degli 
sportelli della. Banca di Sconto una signo. 
Ta piuttosto anziana si precipita affanna- 
ta in un ufficio. 

Parla con un signore. 5 

Esce munita di un biglietto — corre al- 
la Banca — presenta il biglietto e riscuo- 
te circa centomila lire © se ne va fregan- 
dosi le mani. 

La signo:a era la mamma de! deputato 
socialisia Matteotti 

Lo studio era )’ufficio dell'avv.. Merlin 

Il signore era la Eccellenza a) Ministe 
‘n daf'.r’aceri 


Furto :i materiale: telefon'co 


ADRIA, 19 
rubati in 
delle po 


A Taglia di Pa cveyi varo 
danno della Amministrazione 
ste e Telegrafi circa 5 quintali di mate 
riali (ferramenta) per un -valore com. 
plessivo di duemila a cinquecento lire, 
In seguito a diligenti indagini esperite 
dal tenente Bianchi dei RR. CC. e dal bri- 
gadiere  Azzoni, venne ‘scoperto quale 
autore del furto certo Crepaldi Pietro che 
venne tratto in arresto unitamente a cer- 


| 12 Retneliari momeniso Per ricettazione. 


e alla. funzione delia giustizia | 


Par ta scuola italiana nal'Alto 


0, 

Ha terminato i suoi lavori la 
sione speciale nominata dal Commissa. 
rio generale per esaminare sul luogo 
ricorsi presentati da quei genitori 4 
cui figli in base ad un recente decreto, 
era stato disposto dovessero frequenta- 
re le scuole italiane. 

La Commissione tecnica che era com. 
posta di italiani e tedeschi ha esami. 
nato 99 ricorsi. Soltanto 15 di essi so- 
no stati riconosciuti prevalentemente 
tedeschi egli altri 84 essendo stati ri- 
conosciuti italiani, dovranno senz’al- 
tro frequentare le scuole delia loro ma. 
dre tungua, l'italiano, nonostante che i 
genitori per l'influenza e Te pressioni 
‘del «Deutsche: Verband » Volessero s0- 
stenere il. contrario. 


Un’audace rapina presso Bolzano 
BOLZANO, 19. 

Sulla strada di S. Genesio è stato con- 
sumato uni efferato delitto a scopo di rar 
pina, Tale Pratiner, sindaco di Velaneigo, 
che ritornava a Bolzario è stato aggredì- 
to a pugnalate e derubato del portafoglio 
contenente 10.000 Hire e gettato nel tor- 
rente. 

I sospetti sono caduti sull'individuo il 
quale avrebbe notato che.il siridaco porta 
va seco molto danaro tanto che egli gli ha 
detto poichè hai tanto danaro paghi il 
mio quarto di vino. 

Plattner si rifiutò © il giovanotto, sal- 
dando in parte lo scotto — non era in 
posseso che di pochi centesimi — disse 
che il resto lo avrebbe portato più tardi. 

Poco dopo un parente del Plattner scor- 
se 11 cavallo di questo lasciato sulla stra- 
da e si insospettì e dopo affannose ricert- 
che scoprì il cadavere del sindaco în fon. 
do al torrente. 

areali ° 

Le crepe nel partito comunista 

TRIESTE, 19. 

Nell’edificio comunista vanno moltipli- 
candosi le crepe, A Trieste è scoppiata 
une crisi nel giornale comunista «Il La- 
voratore ». Giorni or sono il direttore Pa. 
store sì recava ‘a Roma Evidentemente a 
prendére istruzioni. Di ritorno a Trieste, 
disponeva la rimozione di certi elemen- 
ti furbolenti-e provocava una  revisio- 
ne dei registri dell'amministrazione del 
giornale che condusse all'accertamento di 
pareechie irregolarità. Ne conseguì l'im. 
mediata sòspensione dell'amministratore. 

Il piccante della faccenda è che lam. 


Accanto alla crisi alla Banca Sconto; 


ministratore figurava nella lista dei can- 
didati comunisti nelle imminenti elezioni 
| amministrative. 


Delinquenza precoce 


BELLUNO, 19. 

Oggi ‘dagli agentì investigativi' veniva 
tratto. in. arresto in pubblico mercato il 
quattordicenne Mario. Gambini per aver 
borseggiato tre povere contadine del loro 
denaro. 

Si deplora però che la questura abbia 
internato. tale minorenne: nelle carceri 
giudiziarie mettendolo. a contaito con de- 
linquenti che possono fare da maestri al 
giovinetto che avrebbe bisogno» d'essere 
messo. sulla buona via. 


Le elezioni 
al Collegio degli avv. e procuratori 
PARMA, 19 

Nei locali della Corte d'Appello si sono 
svolte le elezioni per la rinnovazione del 
consiglio dell'ordine degli avvocati e del 
consiglio di disciplina dei procuratori, 

Nel consiglio dell'ordine degli avvocati 
furonò riconfermati gli uscenti avv. A- 
guzzoli, Bocchia, Cocconi, Cogrelli, Ghi. 
dinî Gustavo, Lisoni, Olivieri Erminio, e 
in sostituzione dell'avv. Luigi Lusignani 
non ripresentatosi, il prof. Enrico Re- 
denti. 

Nel consiglio di disciplina dei procura- 
torì furono pure riconfermati gli uscen- 
ti: Argecchiano, Arrigoni, Baracchini, De 
Giorgi Luigi, Del Bono, Maestri, Remondi- 
ni, Scotti e in «luogo del dimissionario 
avv. Licinio Boni, l'avv. Camillo Tab- 
boni: Ai 


der combattenti 


Luco, 19. 

Come era stato annunziato, ieri alle ore 15, 
si è solennemente inaugurato nel Teatro Co- 
munale Rossini Ia bandiera della locale sezio- 
ne dell’Associazione Naziorale dei Combattenti. 

Il teatro, sfarzosamente illuminato e decora- 
to a festoni di velluto tricolore e di piante 
ornamentali presentava, un aspetto imponente, 
gremito d'un pubblico elettissimo, con preva- 
lenza -muliebre. 

Sul palcoscenico, trasformato in una vasta 
sala sfarzosa, 
palme il ritratto dell’aviatore Baracca, 
gran dipinto che.il pittore Lucchini 
donò al Municipio lughese. 

Erano presenti le autorità e le rappresen- 
tanze intervenute con bandiera. Hanno aderito 
i Combatrenti di For, Ferrara, Raven n, Bo- 
logna ed il Fascio ravennate: l’on. Cappa, col- 
pito da improvvisa in’nenza ha inviato un 
telegramma augurale. 


nel 


meggia il serico vessillo, pronenera per primo 
un notevole discorso l'avv, Bedeschi, presiden- 
te della sezione. che viene calorosamente ap- 
plaudito. 

Prende quindi la parola l'on. Alberto Tu- 
miati, oratore ufficiale, che con frase sobria 
ed accento vibrante illustra gli scopi econo 
mici e morali dell'Assoe!azione, richiamando: 
si ai migliori sentimenti di solidarietà uma- 
na, per un avvenire di pace e di lavoro fon- 
dato sullo spirito di sacrificio e di dedizione 
alle supreme finalità della patria. 

Al cessare degli applansi, nocolta da una 
commovente ovazione di tutto il pubblico in 
piedi la. nobile madrina contessa Paolina Ba 
| racca. consegna il. vessillo al prode tenente 
Baruzzi.a con roce nve fremo nn Intimo bri 
vido ha letto un breve salnto. 

Da ultimo risponda rinirraziando «1 tenente 
Raruzzi con na marziale affermazione di fe 
de nei destini dallo natrin e nell'opera civile 
degli stabanì 

Mentre ner circostanza ! le finma- 
ni e dalmati hanno pubblicato as bellissimo 
manifesta, fl partito repubblicano, nonostante 
le sue molte benemerenze di guerra ed il largo 
contributo di morti e feriti offerto alla causa 
Patriottica, ha disertato in massa l'odierna ce- 
timonia, suscitando vivaci commenti. 

La sera stessa, protraendosi poi fino' alle sei 
d! stamane in una grande. animazione di 
Eaiezsa © d' gioventù, ha avnto luogo fl ve 
Eliontssimo danzante 


| (Valsesia) che alla frazione di Vi 


campeggiava fra panoplie di | ste alle ortiche per prendere moglie 


ai ‘Roma: | si presentò in abito talare per fare «0 


Davanti al } inco della tribuna, .su cni fiam: | 


| nell’assalto de: treno Mrlano-Genova 


lo stradale Novi-Tortona, alcuni 
| venti affrontarono “a mano SCA 


Da fori mattina la neve cade. 
da lungo tempo, attesa non proprio. 


scemando ‘nel pomeriggii 


di intensità nella serata. La Be 
duta anche ne; paesi della provincia. 


Nell Alessandrino = 


ALESSANDRIA, 1. 
Uns abbondante nevicata è 

tuttit la origano AI 
ntinua, ma... “Ta 

gna perohè dopo tanti mest di 


tutti la invocavano. 
ANI mn 
Una grande bro 


Ad Arona 
perto le strade Tila ola © del dintorni 
Le Popolo mastino, confauanto 

tutto il giorno fino a raggiungere î) 


più centimetri. ti 
nell’ Ossola: 


Nevicate in Valsesia e 
NOVARA, 19, 


Una lortiesima è Reina ha è avuta.non 
solo nostro te 
su quelli della Valsavia e dell'Osaola, 
le: strade sono addirittura scomparse € 


i transiti rimasti di conseguenza 
A quanto sembra molte I 
sono interrotte poichè non si hanno sl. 


nora notizie sulla entità della nevicsia €. 
sulle necessità della mano d'opera per 
sgombro degli sbocchi e delle strade. |. 
Le squadre dei manovali continuano 
con gli spartineve nel lavoro di riattiva» 
zione dei transiti, ma alcune Posada sei 
no, comesal golito, isolate, e to 
dalle. valanghe. 
A Como 
, COMO, 19. 
Da martedì la neve è cominciata a ca 
dere a Como ininterrotta sino 
ni. La città e la campagna sono coperte 
di uno strato di neve alto circa venti 
centimetri, Dopo i lunghi mesi di asso 
Juta siccità questa nevicata è stata ao. 
colta dalla cittadinanza con grande. sod 
distazione. — 
- A Verona ti 
VERONA, 19 
Dapprima minuta, minuta, poi Wia wia 
a falde vistose sfarfallanti, da sabato se- 
ra verso le 22 è-comirictata a scendere 
la neve. Mentre scrivo' la neve scendà 
ancora. 


» 


—_a— 
La commemerazione dei moti 
del 1821 in Alessandria 
ALESSANDRIA, 19. 
Per cura della Società storica della.pro- 
vincia di Alessandria ieri nel salone del 
Casino Sociale, it prof. Pietro. 
presentato con nobili parole*dal presiden- 
te della Società conte Zoppi, commemorò 
i moti del 1821 in Alessandria. 
Assisteva un pubblico numeroso ed \glet- 
tissimo, che seguì l'oratore con 
crescente e frequenti approvazioni. La 
ne della storica rievocazione fu 
da prolungati applausi . d 


Ladro gravemente ferito dal derubato 


CUNEO, 18. 

Giunge notizia da Cortenilia’ nella wak 
le del Bornida che l'ex capitano 
Decaroli, avendo da- tempo ‘dovuto. t0lk 
statare che nella sua villa mancavano 
oggetti di valore, si appostò ieri nota 
per venir a capo della cosa. In li 
scorse due individui che facevano mal 
bassa delle bottiglie. 

Impegnò con essi una violenta lotté 
spalleggiato dai coloni e col fucile 6 
ferì uno gravemente, con due 
alla testa: I] ferito non venne anco 
identificato. Il compagno. riuscì a dari 
alla fuga. 


Un prete che lascia la veste. 
per prender moglie 
NOVARA, 19. 
Giunge notizia .dal. Comune. di 


ve 


pub 
blicazioni in Comune di Cellfo, dove pol 
sì ripresentò in abito borghese. per gli 
sponsati, 

Il' fatto è oggetto dei più svariati comi 
menti. 


L'arresto di due complioi ; 


do il,parroco si è deciso di gettare 


OVI LIGURE, 19. 

I RR. Carabinieri di Pozzolo ci 
ro hanno tratto ieri in arresto, con Dik 
lante operazione, i pregiudicati’ Silvan0% 
Andrea, d'anni 19, e Pollarolo VI 
d'anni ‘20, quali ‘complici dell'assalto ‘8°. 
treno viaggiatori Genova-Milano, ‘@vuent* 
to il 12 andante in circostanze dramB& 
tiche da parte di una banda di malfali& 
rì sul tratto ferroviario Novi-Pozzalò, ® 
durante 11 quale avvenne un conflittà 
una pattuglia di Carabinieri di Milano 
scorta al convoglio, 

Un terzo complice, pure {dentifiestor 
attivamente ricercato dalle su * 
sendosi anche «tabilito che è rimasto ## 
rito al hrasrtn destro 


Rapina a mano armata —.. 

ci si NOVI uo Lo 
pressi del vicinò comune Pr 
Formigaro, in località « Romanelli. pali > 


Demedici Armando e lo 
portafogli con conteneva L. Mi a 


| 


| 


eletti 
tri coî 
gistati 
nia 4 
delle 
questa! 
scuo! 
gione, 
concez 
fonde 
gran 
eostiegi 
politi 
sita © 
propali 
costitu 
la 00! 
e alla 
sulla 
lori i: 
Ter 
te led 
gliore 
polare 
suo pq 


i ir e 


Il II anniversario del P.P. La morte 
a Firenze 
di D. Sturzo 


Nella Camera di Commercio di Ascoli 


‘ASCOLI PICENO, 19. 
In questi giorni ha avuto luogo la sedu- 
per l'insediamento del Consiglio e per 
momina del Presidente nella persona 


della quarta vittima] Fra comunisti e fascisti 


dell’esplosione di Piombino PIOMBINO, 19. 
PIOMBINO, 19. L’eltra sera si incontrarono aleumi co-|ta 
- L'altra sera moriva nel nostro ospedale | Munisti con dei fascisti e vennero scambia la 
Ta atroc? sofferenze, l'operaio Frangini|ti alcuni pugni e qualche bastonata. Le |del 


Dalla Provincia Romana 


Un meperto politico 


. 
se 
o Mi 


8 


Ù FIRENZE; 19. 
Jori sera nel salone del teatro della «Per 


fpola», alla presenza di senatori e deputatf 
@ di grande folla, jl prof. Don Sturzo, se- 
gretario politico del Partito popolare ita- 
Mano, ha tenuto un applauditissimo di- 
scorso Sul tema «Crisi e rinnovamento ‘del. 


Jo Stato». 

L'aratore, dopo aver ricordato che ricor. 
re il terzo anno di vita def Rartito Popo- 
Jare italiano, afferma che il problema cen- 
trale impostato dal Partito è quello della 
riforma dello Stato ‘già affermata nell 
Yappello «del 1919. Eglt analizza la crisi 
anzitutto nei suoî elementi generatori o 
morali e cioè: crisi della coltura per l'as: 
senza di un pensiero di orientamento, 
ll rinnovamento e di propulsione, crisi 
della direzione dello Stato, affidato: alla 
burocrazia formalistica mediocre ed ana- 
Utica, tris del pensiero, assente alla rea- 
Je.attività politica dèlla Nazione. Questi’ 
elementi danno la caratteristica di crisi 
illo Stàto democratico contro il quale lot. 
tano ora tre forze: il socialismo, teri ri- 
volazionario ed oggi collaborazionista che 
tendé al socialismò di Stato, il fascismo, 
espressione violenta degli elementi di 
resistenza’ e di conservazione, e il popola- 
fimo che vuole la riforma organica déllo 
Stato sulle basi della libertà economica 
e morale e sul decentramento ammini- 
strativo e sindacale. 

Qui Ioratore,- dopo aver esaminato le 
riforme propugnate dàl Partito popolare 
‘e che sono riassunte nell'appello del 1919 
dalla proporzionale Politica éd ammini 
strativa al voto alle donne, dal Senato 
elèttivò al consiglio del lavoro e ad al. 
tri consigli generali con poteri quasi le 
gislativi, cohsidera le ragioni dell'autono. 
mia comunale, del movimento. giuridico 
dellé classi e, dei sindacati ed incentra 
questa riforme nella tesi della libertà della 
scuola e dell'autonomia "dell'amministra- 
zione, insistendo. sull'antitesi tra queste 
concezioni e. quelle degli altri partiti; di. 
fénde i popolari dall'accusa di un pro- 
gramma formalistico ed esteriore. e ne 
sostiene invece le ragioni di contigenza 
politica e di aderenza alla realtà. Dimo 
stfa come il metodo di assimilazione, di 
propaganda di trasformazione sul terreno 
costituzionale sia quello che risponde al. 
la concezione etica del Partito popolare 
e alla sua adesione alla civiltà cristiana 
sulla quale poggia la elevazione dei va. 
lori individuali, 

Termina, augurando che attraverso tut- 
te le difficoltà e con.Ja speranza di un mi. 
gliore avvenire per l'Italia il Partito po- 
polare italiano tenga forte e. Wigoroso il 
suò posto di combattimento. 

i n 


Il Consiglio del Lavoro 
FIRENZE, 19. 
La Giunta esecutiva del’ Consiglio del 


Lavoro della nostra provincia ha. rasse- 


gnato le dimissioni, in seguito, alle quali 


la deputazione provintiale «ha nominato 
una commissione straordinaria nelle per- 
sone, dell'on. sen. Silvio Pellerano. Mi- 


chele Grisieti, Alfredo Sguangi, rag. Fer 
tuccio Tongiorgi e prof. Lelio Givertoni 


Riduzione dei servizi tramviari 
a Firenze 

FIRENZE, 19. 
Per una improvvisa disposizione mini: 
steriale il servizio tramviario fioreritino 
è stato ridotto da oggi. Ciò ha susciiato 
le proteste del sindaco, del rappresentan- 
te dei tramvieri e della cittadinanza tut- 
ta. Il comune ha diffidato la società bel- 
ga a mantenere il servizio al completo 


in base alle disposizioni stabilite nel ‘ca-.| 


Pitolato concordato fra il comune e Ja 
società stessa. 


Una cerimonia alla Accademia Navale 
LIVORNO, 19. 

Teri mattina ‘alle ore 10,30 ha ayuto luo. 
Bo. con una cerimonia solenne, l'inaugu- 
fazione dell'Istituto di Guerra Marittima 
‘annesso alla Regia Accademia Navale. 

N grandioso istituto sorge presso l'an- 
tico lazzaretto di S. Rocco e la Regia Ac- 

lemia. La sua costruzione fu intrapre- 
sa circa tre anni or sono. Esso è riser 
Nato ai tenenti di vascello, ai capitani di 
ttà e avrà una importanza massima. 
Hanno presenziato l'inaugurazione il prin- 
cipe del Aimone di Spoleto, il 
Principe “ di Udine, i generali Grazioli, 
Sùlwi e Lisar, gli ammiragli Thaon de Re- 
Vel?-Cagni, Biscaretti, Di Russi, 

S. E. l'on. Bergamasco ministro della 
Màrina è giunto alle 10,80 ricevuto dal- 
l'ammiraglio della Regia Accademia Lo- 
Vetti Bodoni e dal prefetto Gr. Uff. Ver- 
Uinois. Appena giunti i principi e il mi- 
Nistro della Marina ha avuto luogo l'i. 
Nauguràzione, Sono stati tenuti vari di- 
orsi: Fra gli oratori l'on. Bergamasco 
@ gît ammiragii Thaon di Revel, Cagni 
Sil comandante della Regia Accademia. 
All'inan; ione erano presenti purè le 
Tappreséntanze militari, i deputati. della 
Citeoscrizionie, 11 senatore De Larderelle 
Snia Vatora Orlando e le maggiori nota- 
vol; li e commerciali. Dopo la 
cerimonia è'stato offerto un lunch'a S. E. 


Rerramasco, agli amimiragli e alle auto- 


< Nuovo Commissario 


PESCIA, 19, 


Giuseppe di anni 4 lasciando nel lutto e 
nella costernazione la moglie @:4 figli. E" 


esplosione avvenuta nello stabilimento 
« La Magona d'Italia ». 

Questa sera hanno avuto luogo i fune- 
rali che ‘sono riusciti una solenne affer- 
mazione di cordoglio da parte di tutta 
la cittadinanza. $ . 

L'autorità giudiziaria sta procedendo ad 
una severa inchiesta circa’ l'esplosione. 
Il procuratore del Re, presso il Tribunale 
di Volterra, cav. Sanguinetto, venuto e- 
spressaménte a Piombino ha iziato 
particolari indagini sull'accaduto: L'egre- 
gio giudice cav. avv. Sirica, a cui è afft- 
data l'istruttoria ‘sta compiendo alacre- 
mente le formalità inerenti al suo ufficio, 
Sappiamo che è stato richiesto a Roma 
uno speciale perito balistico, 

Fino al momento in cut scriviamo dalla 
inchiesta dell'autorità di polizia giudizia- 
rìa e della mAgistratata, nulla è ancora 
risultato di preciso circa le. cause dell’e- 
plosione. 


La disoccupazione a Livorno 
LIVORNO, 19. 
La questione dei disoccupati si inten- 
siflca e minaccia di culminare in. una 


be lo scopo di imporre elle autorità e 


rattere definitivo. Ieri circa. 700 disoccu- 
pati si sono riuniti*al teatro S. Marco e 
hanno tenuto un movimentato comizio 
nel quale tu manifestata la ferma deri- 
sione di ottenere una definitiva sistema- 
zione. All'uscita i comizianti incolonnati 
sono stati disciolti dalla forza. E' neces» 
sario che si provveda con mezzi urgenti 
a intensificare quelle opere e quei lavori 
già iniziati e deliberati e specialmente 
quelli della bonifica del piano pisano che 
darebbero modo di lavorare lungamente 
ad un rilevante numero di operai, 


_ Î 
Per un più appropriato 
orario ferroviario 

PIOMBINO, 19. 

L'altra sera in una sala del Municipio 
dove si erano dati convegno le autorità 
“locali, il Sindaco, gli assessori e i rap. 
presentanti Cei maggiori Enti cittadini, è 
stata tenuta una importante aduranza 
per formulare, alla direzione delle Ferro- 
Vie dello Stato ‘alcuni edesidèrata» atti a 
rimuovere alcuni inconvenienti creati dal- 
l'applicazione del nuovo orario sulle no- 
stre comunicazioni e su quelle dell'Isola 
d'Elba. b > 

La discussione si.è svolta animatissima 


no in cui, indicandone le ragioni, si 
\fanno premure per la riattivazione del 
servizio, alla stazione di Campiglia M., 


cazioni con Roma e Milano. Si'fanno pu. 
te presenti alla direzione delle. Ferrovie 
gli inconvenienti che si verificano sul 
tronco Piombino-Campiglia e specialmen- 
té le lunghe manovre che sono costretti 
a fare i treni alla stazione di Portovec- 
chio. 

L'ordine del giorno oltre che alla dire- 
zione delle Ferrovie dello. Stato, è stato 
pure comunicato a tutii i. deputati della. 
riostra circoscrizione perchè venga, da es- 
sì, convenientemente appoggiato. 


. ” ss 
La gravità della questione tranviaria 
PESCIA, 19. 
E’ nota la questione tramviaria. — per 
averne parlato già su queste colonne .— 
che è entrata nella fase ‘più acuta, Dicem. 
mo che la Società intende licenziare una 
buona parte del personale e ridurre forte. 
mente il servizio sul tratto esercito Luc- 
ca-Pescia-Monsummano. nonostante che 
‘decreti e disposizioni governative e còn- 
cordati in vigore col personale non Jo 
permettano. Ma il Consiglio Direttivo s'in. 
fischia di tutto questo .e senza nemmeno 
far conoscere al pubblico il motivo, inten 
de ad'ogni costo attuare i suoi:propositi 
dannesi quanto al personale, quanto al 
pubblico e quanto agli interessi della re- 
gione interessata. . Ma non solo il Consi- 
glio non riconosce soltanto decreti e con- 
cordati, ma rinnega anche un Consorzio 
fra i Comuni attraversati dalla linea esi- 
stente fino dal sorgere della tramvia e di 
cui con abile manovra si era votata la 
soppressione profittando di una poco nu- 
merosa seduta al Consiglio Provinciale, 
ma.che. poi per le proteste dei comuni 
maggiormente interessati. — Pescia e Ca- 
pannai — fu riaffermato. Lo stesso succe. 
de alla Commissione interna con la quale 
“il direttore non vuole in alcun modo bat- 
tere. 
Ì Chi in mezzo a tutti questi avvenimenti 
st è comportato lodevolmente e si è pro: 
cacciato l'intera simpatia del pubblico è 
îl. personale che. ha rinunziato ‘ad ogni 
mezzo «illegale per protestare ciò che gli 
si trama contro. c 
Possiamo - intanto affermare che lor. 
dine del giorno del Sindacato Corrispon- 
denti di Pescia votato all'unanimità ha 
provocata uma adunanza -dei Sindaci del* 
la Valdinievole ehe deliberarono di oppor. 


questa’ la quaria vittima della micidiale 


e quindi si approvav& un ordine del gfor:| deranno parte e si uniranno a quelle ct. 


dei ‘diretti 1 e 2 per agevolare le comuni. |" 


| pattuglie che sorio scaglionate molto op- 
portunamevte nei luoghi centrali, inter» 
vennero prontamente è separarono i con- 
tendenti che se la cavarono con qualche 
ammaccatura di lieve durata, 

Sarebbe consigliabile che gli esponenti 
di tutti » partiti, facessero intendere ai 
propri adepti, l'assurdità di tali atti, che 
mon solo non risolvono niente ma che, 
in certo qual modo, pregiudicano la no- 
stra ‘cittadina, che ha bisogno di lavora- 
re seriamente: e_ dì veder cessare al più 
presto la triste disoccupazione, 


Pro Sacco e Vanzetti 


PESCIA, 19. 
“+ Alla locale Camera del Lavoro si è te- 
nuto un comizio in forma privata pro Sacco 
e Vanzetti. Intervennero un numero, discreto. 
di operai. Parlaroné Mari per 1 socialisti; 
quindi l'avv. Giuntoli pr i repubblicani ed 
il segretario della. Camera del Lavoro. 
Non eî ebbe a deplorare alcun incidente. 


‘Interessi della Toscana 


sere disposto il personale a mettersi a 
disposizione dell'Amministrazione per e- 
scogitare i mezzi onde ottenere dalla 
tramvià il massimo del rendimento », 

Più conciliativi di così non si può dav- 


occupazione da parte degli: stessi in qual-|vero essere. Staremo a vedere cosa inten- 
che ‘stabilimento, occupazione che avreb-|derà ora fare Ja direzione. 


Sappiamo che anche il Prefetto si ‘in: 


agli industriali un provvedimènto di ca-|teressa alacremente della questione di co- 


sì alta importanza ed anch'egli tenta di 
impedire l'attuazione delle minacce del- 
la Società. tramviaria- dirette a compro- 
mettere gli interessi. di .tutta una vasta 
regione per pochi privati. 


S. A. R. il Principe Umberto 


nelle Marche 
4 CAMERINO, 19. 

Con vero e spontaneo entusiasmo è sta. 
ta appresa la notizia che, lunedì 28 corr., 
sarà’ di passaggio nella nostra città, S. AL 
Reale. il Principe Umberto. Giungerà fra 
noi in automobile da Tolentino circa alle 
ore li antimeridiane, per poi. proseguire 
alla volta di Pioraco. 

Dopo il corteo, che muoverà dalla Roc- 
ca, avrà luogo il ricevimento Munic!- 
pio, quindi visiterà la. nostra Libera U- 
niversità. Sarà accompagnato da ministri, 
senatori e deputati della Regione. 

Si preparano festeggiamenti, che. se, 
per la ristrettezza del iempo e l'inclemen- 
za della stagione, non potranno. essere 


benemerito comm. Franceseo L. Merli 
e del vicepresid. sig. Carlo Alessandrini 
nella nostra Camera di Commercio e In- 
dustria della quale «Il Popolo Romano » 
con speciale articolo illustrò le belle inf 
ziative desumondo i datt della dotta ed 
interessante relazione fatta dall’attivissi. 
mo segretario  détt. Umberto Carfagna. 
Apprendiamo con piacere che il Ministero 
dell'Industria. e Commertio al quale è sta- 
ta trasmessa copia della Relazione ha e- 
spresso il suo «compiacimento per il imo- 
do'chiaro è preciso col quale sono stati 
prospettati i molteplici aspetti delle indu- 
strie, del Commercio e dell'Agricoltura del 
‘Distretiò Camerale ». 

Anche la Direzione. Generale ‘delle Ca- 
mere di Commercio ha lodato « l'interes- 
sante lavéro che ha saputo ‘compiere (il 
segretario dott. Carfagna) nel breve perio. 
do di permanenza alla Camera di Com: 
mercio di Ascoli», 


Nobili figure che scompaiono 
ASCOLI PICENO, 19, 

Con vivo dolore è stata appresa in A- 
scoli la triste notizia della morte dell'il. 
lustre.avv. cav. Michele Carcani, mostro 
concittadino onorario, avvenuta l'altro 
giorno in Roma, 

N cav. Garcani, maggiore a riposo, era 
una nobile figura simpaticissima. Meritò. 
di essere ricordato perchè insieme al com- 
pianto generale ingegnere Cetroti, presen- 
tò al governo il primo progetto d’indole 
Strategica della nostra costruenda ferro- 

‘| via Ascoll-Roma, ‘dimostrandone anche 
tuita l'utilità e.la preminenza sotto fl rap. 
porto topografico, ecoriomico, commercia. 
le ecc. Ascoli Piceno, Arquata del Tronto. 
Amatrice lo nominarono cittadino onera- 


Il cav. Carcani difeso Arquata dst'bri- 
gantaggio e restaurò la vetusta e ‘storica 
Rocca medioevale. Fu valente avvocato e 
illustre ‘giornalista, diretigre per un,ven- 
tennio dell’'«Italia Militare e Marinara ». 


«| Fervente patriota prese parte a numero- 


si cormbattimenti, con Garibaldi, al Va- 
scello, alla difesa della Repubblica Roma- 
na, nel 1849 ecc. 

Imprigionato, quale cospiratore; sfuggì 
alla pena di morte, inflittagli dal Tribu. 
nale del Governo Pontificio, con la fuga 
e l'arruolamento ne) glorioso esercito Pie- 
montese. Prese parte attivissima in tutte 
le campagne per l'Indipendenza d'Italia, 
non escluse le battaglie di Castelfidardo, 
di Gaeta e la presa di Roma del memo- 
rando settembro 1870. 

«I Municipio di Ascoli, interprete del 
dolore.dello cittadinanza ha inviato le più 
sincere condoglianze alla famiglia ‘del. no- 
siro compianto concittadino onorariò e 
specie al diletto figlio. avv. cav. Giulio. 
Carcani, Capo sezione presso il Ministe- 


quali si vorrebbero, purtuttavia saranno{ro dei Lavori Pubblici e segretario parti. 


l'espressione sincera-dei sentimenti delle 
nostre popolazioni. 
Tutte le autorità del Circondario ‘pren- 


vili ed ecclesiastiche cittadine nel rendere 
11 dovuto omaggio. 


La situazione finanziaria 
della Banca Agricola Italiana 
FANO, 19. 


La Banca Agricola Italiana pubblica vg. 
gi la sua situazione. finanziaria. risultante, 


‘colare di S. E. il Sottosegretario di Stato. 


, » 
L'on. Anile a Perugia 
PERUGIA, 19. 

L'on. Anile tornato ieri sera a Peru 
gia da Assisi, dove ebbe cordiali acco- 
.glienze specialmente da quel Municipio' 
popolare e dove gli fu offerto un ban: 
chetto, ha visitato stamattina la. nostra 
Università festosamente accolto dal Cor- 
po Accadernico,. il Museo. Etrusco-Roma- 
No, l'Istituto d'Anatomia e ‘Accademia 


dalla chiusura. dei «conti al 31 dicembre;| di Belle Arti. Qui il vice presidente, «ar- 


1921, dalla quale si rileva chiaramente il 
suo progressivo sviluppo e la larga cOrren- 
te di simpatia e di fiducia che essa gode 

Attività: Cassa L. 10.918.203,90; Portafo- 
glio e Buoni del Tesoro L. 96.970.182,35; 
Valori .di proprietà L. 2.385.976,48; Titoli 
in conto mutui L. 44.851:075; Proprietà. 
immobiliari agricole L. 2.385.085,53; Cotri- 
spondenti . C.c. Banche debitori. lire 
83.193,638,44; Ben Stabili, mobili, impianti 
diversi L. 3.790.063.26; Debitori diversi L. 
2.233.127,91; Partite di giro, cauzioni, aval. 
ln L. 15.234.000; Depositi titoli, a garanzia 
e in amministrazione L. $2.263,261,78. To. 
tale L. 304.214,617,05. 

Passività: Capitale sociale L. 20.000 000; 
fondo di riserva L. 250.000; depositi a ri. 
sparmio in c.c. vincol. ed im c.c, titoli 
L. 167.489.080,10; corrispondenti c.c. Ban- 
‘che creditori. L. 49,489.987,32; creditori di 
‘versi L. 83.820.314,10; Cedenti effetti. per 
incasso L. 309.072.95; asegni in circolazio- 
ne: circolari L. 2.435.302,18; ordinari. L. 
117.889.97; conto riporti L. 1.338.979,10; Par. 
tite di giro, cauzione, avalli L. 15.234.000, 
depositanti titoli: a garan 
in amministrazione L. 314 


le .L. 304.214.617,65 
ns 


Per un'equa distri 
tei gobbi poria-ioriuna 


Il Giornale d'Italia fa scuola. 

Abbiamo: altra volta rilevato la sua 
benemerita propaganda contro le « spe- 
requazioni regionaliste senatoriali», ed 
il giusto grido di dolore lanciò un suo 
discepolo corrispondente: «le Marche 
meno senatori della Toscana! » 

Oggi è la volta del corrispondente di 


L'Abruzzo ha meno senatori... mettia- 
mo, delle Marche! » 

Suggeriamo ul Giornale d'Italia una 
serie'di nuove campagne contro, per e- 
sempio, la sperequazione regionale del- 


Duzione regionale | 


la commenda, dei cavalieri della pro: 


chitetto cav. Guidi, rivolse un cordiale 
‘saluto al Sottosegretario, 

Nel pomeriggio, l'on. Anile la sua 
Signora, sempre accompagnati dal. Pre: 
fetto comm. Fianze, dal Capo Gabinetto 
cav. Mazzeo, dal. Provveditore agli Stu- 
di comm. Guardabassi e dal R. Commis- 
sario al Comune cav. Ghirbli, ha visita- 
to il Cambio, la Mercanzia, la Cattedra- 
le di San Lorenzo, la Pinacoteca e Biblio. 
teca corminale, L'on, Anile dinanzi alla 
meraviglia di tanti tesori di arte rimase 
sorpreso e ammirato. 

Nella sera all'uscita .in automobile del 
Sottosegretario dal Comune vi fu un ten- 
tafivo di dimostrazione da parte di al- 
cuni anticlericali a cui risposero gli ap- 
plausi dei giovani cattolici. Il tentativo 
della duplice dimostrazione, che non du- 
tò che qualché minuto cessò d’incanto 
per l'intervento. della forza pubblica che 
sbandò le persone addossate sotto: il Pa- 
lazzo ‘Municipale . protedendo anche a 
qualche arresto ché non venne mauntenu» 
to. Lion. Anile domattina partirà per 
Roma, 


Un giornalista aggredito da un fascista 
| SPOLETO, 19, 


a 
L'avv. Luciani Luciano, corrispondente 
del giornale. IZ Paese alcune sere or sono 
veniva colpito di bastone dal fascista An- 
gelini Paroli per una corrispondenza ap- 
parsa su quel giornale, da spoleto. 

Del caso ha ritenuto doversi occupare 
il Sindacalo della Stampa che in propo- 
|.sito volava ieri sera all'unanimità il se- 
guente Ordine. del giorn » 

«Il Sindacato della Si: 
conoscenza dell'incidente oc: 


venuto a 
1 socio 


Chieti: Abruzzesi insorgete! Il vostro di-| avv, Luciani, richiama i propri soci alla 
ritto. al laticlavio v'è ‘stato; onculcato! | necessità: assoluta; ‘specie in questi mo- 


| menti di particolare tensione di animi, di 
| dare intorno agli avvenimenti notizie, il 
| più possibilmente obiettive, afferma ‘la 
propra avversione per qualsiasi forma di 
violegza, esprimendo il desidero che 0- 
gni vertenza giornalistica sia/1isoluia pa 


Una nuova industria a Viterbo 


VITERBO; 19. 


Diretto dal sig. Di Pieiro Guido è dal Regna. vivo. il» malcontento 


qualche mese sorto in Viterbo ed ha ra- 
pidamenie preso notevole sviluppo un 
nuovo ‘stabilimento per la confezione di 
carni suine. Dotato di moderni e -impor- 
tanti macchinari, quasi tutti di importa» 
zione tedesca ‘(chè malgrado Leltissimo 
dazio doganale, circa 2000 lire per mac- 
china, il loro costo è assai inferiore 8, 
quello di consimili macchine . italiane) 
delle case Komek e Hommer di Lipsia, 
può colla sua produzione bastare non s0- 
Jo al consumo locale ma anclie ‘esporigre 
in notevole tità 1 suoi prodotti. Il ri- 
tardo dell'arrivo di alcune macchine ha 
lia permesso ancora allo stabilimento di 
produrre in iutta la sua efficienza, ma 
quesito così com'è attualmente può' già 
Dare misura della sua ‘importanza. Un po- 
tentissimo frigorifero permetterà la lavo- 
razione anche nella stagione calda, fini 
oltre 11 mese di ‘giugno, una macchina 
iritacarne formidabile (oltre 700 kg. di 
maiale potrà essa divorare in un'ora) me- 
scolacarne, insaccatrici, grandissime. cal- 
deje (una di circa $ ettolitri e l'altra di 3) 
assicurano ùna produzione per nulla infe- 
riore, e per ‘qualità e quantità, a quella 
dei più rinomati stabilimenti del genere. 
Se si agginmgono il personaléè costituito 
di modenesi, bolognesi, umbri, specializ- 
zato e che‘ha già dato prova di sè nei mi. 
gliori stabilimenti italiani,»e 11 costo del: 
le carni suine praticato‘ nella nostra re- 
gione, facilmente st comprenderà come 
lo stabilimento può produrre a prezzi di 
concorrenza, superando per la qualità 
delle cònfezioni i prodotti più conosciuti. 

Nella visita clie oggi abbiamo fatto all 
stabilimento S.V.I.S., sotto la guida det 
direttore proprietaria sig. Di Pietro, ab- 
biamo tratto la convinzione, e siamo certi 
di non sbagliare, che ad esso è riservato 
il più florido ‘avvenire. Quando l'impian- 
to sarà completato, quando i lavori in 
cofso d'esecuzione, per la erezione di un 
apposito tnattatoio moderno saranno ulti. 
mati, noi potremo vantare uno stabilimen- 
to che sarà vanto ed onore della nostra 
rinascita industriale è che potrà assai de- 
gnamente figurare coi suoi prodotti nelle 
mostre Fiere Campionarie. 


Elezioni dei'delegati delle aziende agricole 
del circondario di Frosinone | 
x FROSINONE, 19. 
Il Sindacato boschi, autorizzato ad e- 
esercitare l'assicurazione obbligatoria cori- 
tro, gl'infortuni. in. agricoltara, ba con- 
vocato per il giorno di domenica 22 corr. 
alle ore 9, nella residenza comunale di 
Frosinone* l'assemblea circondariale de- 
gli agricoltori per l'elezione di 18 rappre- 
sentanti delle aziende agricole - del Cir- 
\condario all'assemblea dei delegati. 
Saranno ammessi a votare tutti i con- 
duttori di aziende agricole. del’ Cirtonda- 
rio, che si trovino iscritti nei ruoli esat- 
toriali per l'esazione del contributo as- 
sicurativo contro gl’infortuni agricoli pur. 
chè ‘esibiscano la cartella esattoriale, 


Chiamata alle‘armi della classe 1902 
FROSINONE, 19, 

N Comando del Distretto Militare di 

Frosinone ha stabilito, came-appresso, la 
\tniamata alle armi dei giovani arru» 


lati durante la leva della classe 1902, qua-|* 


li nati nel.primo semestre di detto anno 


Wsi per lassi '!:nza’ sanitaria, 


o capilista; 

Circondario di Velleiri. Presentazione 
dei militari al Sindacò parte il 22 gen- 
naio; ed «a} Distretto 23 gennaio e parte 
|rispettivamente il 23 e 24 gennaio. 

Circondario di Frosinone. Presentazio- 
ne ai Sindaci dal 24 al 27 gennaio ed al 
"Distretto dal Ra ‘al 28. 


La mutua sanitaria 


Caro viveri e caro case 
ZAGAROLO, 19. 

Im seguito all'istituzione della Condotta 
residenziale medica, sì è costituita. una 
.grande' mutua fra i cittadini allo scopo di 
ridurre l'agkravio formidabile che ognifà. 
«miglia ‘avrebbe risentito in caso di biso 
gno dell’assistenza sanitaria. L'iniziativa 
pariita . dall'ammipistrazione comunale, 
non ha mancato di essere accolta.con vivo 
compiacimento da tutti ed' accettata. dai. 
fiue egregi sanitarì dott. Iràcì e Pergola, 
nominati nel recente concorso. In una riu. 
mione tenutasi nella sede municipale ed 
alla quale intervenne il Sindaco signor 
Cesare De Rossi e un gran numero di cii- 
tadini, si stabilì la quota annua ‘da pagar- 
quota che 
venne fissata im lire 8, somma abbastanza 
tenue una cui parte' rimane al comune 
per la costituzione di un fondo:in caso di 
epidemie ed ‘altro, Le iscrizioni alla ‘mu- 
tua spno state affidate all'Esattgria e sca. 
dono il 22 corrente. E' “bene quindi che 
tutti si affrettino a far pervenire la pro- 
pria adesione entro tali date perchè di 
versamente ne resterebbero esclusi. 

La benemerita P. A; Croce d'Oro, la cuit 
opera. umanitaria filantropica: è nota 
tutti, in occasione del nuovo ‘anno ha ri-! 
cevuto varie offerte in danaro per line I 
Iinénto e maggiore sviluppo della bella hi 
stituzione. Î 

Diamo un primo elenco; Municipio dit 
Zagarolo lire 200, principessa Rospigli: 
lire 200, Francesco, Pucci 100,. Rettore € 
legio Rospigliosi 50, Don Girolamo Man. 


riti mt 


Nella classe magistrale “© 


MOROLO, A 
stema del Comitau Centrali Pera 
associazioni magistrali i quali non fanno 
eltro ché curare gl'interessi .dei 
‘dei piccoli centri. Oggi Be è diffielle la 


maestri 


vita d'un maesiro nella ‘capitale, mej. pics 


coli centri è, resa addirittura impossibile, 
Qui a Morolo un medico interina 
L. 2500 (duemilacinquecento) 


rende 
i, ed 


il maestrfo prende in uh, anzio ciò chè il 


dottore prende in un Tese. Con 
aumento gl'impiggati ‘statali 


l'ultimo 
avuio 


una somma che varia dalle lire cento al 
le lire duecento, i maestri che hanno avi. 


to sempre meno di tutti, non hanno col 
nuovo aumento avuto nulla, 0 per méglio 
dire hanno avuta l'indennità di residen® 
za quelli che non l'avevano, e quelli 

l'avevano l'hanno avuta aumentata id 
‘poco. Ma il Governo non i, era proposto 
di togliere ogni. sperequazione. ed ‘ogni 
malumore con la riforma della bitrocra: 
zia? Perchè allora dà agli impiegati che 


hanno stipendi superiori ai maestri un 
assegno temporaneo (in. attesa della. Ml 


forma) che varia dalle L. 100,160, 200 menu’ — 


tre ai maestri dà solo L. 302° 


lora 11 governo to 
stro è un’essere inutile che non:ha nulla a 
the farè con la coscienza del popolo e al. 
lora il governo ha il dovere di pr 


rire di fame. sl 
Questo noi diciamo per i vecchi.che -do« 
po i famosi quarant'anni di servizio, non 
possono andare in pensione con poco più 
di.L. 1000 annue e che sono cestrettì in. 
fermi e decrepiti a trascinarsi TA 
nelle aule scolastithe. Solo allora l'Ita 
lia ‘avrà quella pace che le è necessaria, 
quando cioè, rivolte le cure ai piccoli cen- 
tri, prenderà a cuore gl'intenessi della 
scuola. Un pudibondo senso di -patrio des 
coro dovrebbe spingere il governo all'a- 

zione. è 

ei * 

Omicidio 
MONTEFALCONE, DEL SANNIO, 18. 
Teri maitina, alle 5,15, il Maresciallo det 
IRR, -CG. comandante la. locale. stazione 
freddava con un colpo di rivoltella il 


tini ipa doglie 


contadino Cordisco Andreà fu Giso, SÎ 

afferma che il Maresciallo abbia difeso d& 

propria vita seriamente compromessgi 
Questa pacifica. popolazione, che non 


ventennio, è sotto una penosa impressio- 
ne, principalmente perchèéta vittfma, era 


quattro. figliuoli. li 
adempie ‘scrupolòsaniente il proprio do- 
vere. 


Per un concorsè medico 


CIVITANOVA DEL SANNIO, 19. 
E°. stato indetto nel ‘nostro. Comune il 
concorso, a medico-<chirurgo.. Fra.i con- 
correnti. è il dott. Antonio Mascione, ff 
quale.è'icon noi da circa un anno in qua: 
lità ‘di medico interino. Al. giovang.e va: 
lente dottore ha saputo cattivarsi la. sim. 
patia e la stima di tutto il paese, per il 
sup nobile \disinteresse. e. per lo abirlio 
di'sacrifizio nel disimpegno della sua de- 
licata ‘e gràve missione. S 
Invero egli unisce ad un'alta bontà una. 
profonda ‘e vasta ‘cultura: professionale. 
Vadano perciò ‘a luì i nostri, mig A 
guri «di brillante «riuscita; riuscita Gi 
appagherì l'attesa. edi desideri dî tutta 
la popolazione che gli è sinceramente 
grata! e atiezionata. 


Nasi i 


Per i medici condotti 


Riceviamo e. pubblichiamo: 

‘Al Sig. Direttore del « Popolo Romano ». 

In una nota su questionò delle. condotte mes 
diche comparsa nel spo nregieyole giornale, 
l'egragio corrispondente è caduto in qualche 
inesattezza che vedrò' con piacere rettificata. 
TI nostro stipendio non è di 9 mila lire macdi 
5 mila cui debbonsi asgiùngere è mile per ine 
dennità cavalcatura, cioè la metà di quanto 
occorre realmente per mantenere un cavallo. 
‘A noi medici non.ò stata mgi comunicata hf. 
ficialmente la deliberazione di dui. parla le 
‘gregio corrispondente, Con questo non voglio 
dire che sia facile un accompdamento: Non ere 
do infatti che le autorità tutorie si 
bero a far eludere la'legge. Ma a noi Li 
converrebbe rinunziarè com tanta. semplici. 
ta ad una conquista ottenuta dopo tante lot- 


x 


O l'istituzione del. maestro è utile 0'ale + ; 
paghi bene, 0 il maeer 


merlo ma :non già 11 dititto «di farlo mio» 


rlcorda nn fatto. di sangue da oltre un'' 


un buono ed onesto lavoràtore, padre di 
L'autorità giudiziaria < 


te e tanti stenti, cofiquista che ci ha dato non 


‘tanti guadagni, ma un po’ di ‘tranquillità; 
sopra tutto un poco di dignità? Poichè no; 
mi pare possibìlé ridurrà le condotte ‘in un 
Comune con popolazione sparsa eu un terri 
torio di 10 kma. con'frazigni. molto lontane cui 
si accede per mezzo di orride strade-mnlattie- 
re, jo ho portato tempp fa al Municipìo uno 
schema di Statuto per una mutua Sanitaria. 
Secondo esso ogni. famiglia shorserebbe ah 
nualmente una somma pjonerzionale ai: suoi 
membri. Il medico per ogni visita 

un taglisfido rel libretto di «qui ogni ue: 
glia sarebbe. fornita b.alla fine: delie egli 
riceyerebbe dalla Cassa Bociale. tante 

quote stabilite, quanti sono i taglisndi ‘che 
presenta. A me sembra cho questo sia il 40- 
o migliore pet contentar tutti sopza sravaro 
di somma iizente il bilancio Comunate. 


setto che il R. Commissario abbla favartto .{ 

Medici, Chi ion, sa che i contadini se non 

possono dirsi ricchi, nou sono daxsero) payeri? 
È dott. Angelo Riooî 

(N..a. CR La questione délle condotte mon 

accenna a risolversi eybibcome essa è. Ql'im- 

portanza massima, noi ‘sostoponizmo ‘agli. Am 


2 sostituire 1 n Comrbissark cdi i mezzo a loro disposizione ac-ing ‘e di quelli di S. Gregorio Magno; . imter- 
È ILA cipeo richiamato in clpechè 11 minacciato lienziamento @ la |6. se preferisees coniro la sporeguirio: pain eci pn 
SÈ | emenctra per obbilzhi di ufficio © che con | minaccinta' riduzione del - servizio non |ue dei gobbi porta-jortund della « piog-| vene sventato ne Ia propri ‘ 
ci pui vi8'nprmenanaa È. DE poei | avvenga, e fu nominata una Commnisstoni | gia, governo ladro? ù VOLA Pea; per IHlerp i o, NE, 
(| 3 stato vid È è retata gd dbboccarsi col-diretto- | | Ma. ahimd; che nella:famiglia stessa i: ; TARA: Torlitimare. 
| ni Ce re fe eraee a anse daino eo 
so I ella Valdinievole. > î assai grapi  sper stoni Ter LE -SDI i Vaia e AI o Da ted 100, p La ì 
A ten î sta di post ORARI LN pa pi FT ferì anche con altra | giongli i pai rap Do romina LA e-|renaviotta civili i] Sindacato ha-norginato | nostra 10° di essere di pieno a con i snol colle- 
Pi © del ano meglio praga e prora BA RI Ar, In questo impor. DATA le sue aio de varie perso. | una Commissione composta dgi colleghi | Gatta Raffacip. 3 | gini Dottori Ricci e Micatelli. 
ea è ba lo più urgenti e » esseté equo ! fazitissimo colloquio 1 Sindaci vollero co- | nalità regionali, eil rappresenz Adolfo (ERRORI dott. Gaetano ORE I ‘bravo funzionario dn va cit fa: ole “ 
gel: I rinanee: ponendo: nell’aiuto della nescere ciò che fl personale intendeva fa-| tato dai precetti di lord Brumel'e delte| conte Carlo. Randini, prof. Francesco (noi lo scorso marzo, lascia si terra BIL E Isner soncivstmenti, impo: 
AU IA (pietre esbeliaiomo. si’ rag. {re e proporre all'Amministrezione, pro. | risposte di Flyman non giunge con e- Francolini che studierà e promuoverà: Bi; conobbero il più grato gipgtto: ini M Ieri Luino. dnigao, 
Rostro rammarico la ema ping poste che sono în massima contenute dal} qua Diga alle assetate regioni convegno dei rappresentanti politioi. del | inuirlo temporaneamente è stato ci ato | i “ontotenoee del SA. Prot. Cav, sura 


memoriale ‘rivolto al prefetto e conterien- 
tegfra ‘l’altro queste chiare parole; «es 


"Italia. 
Senatore Bergamini, provvedat 


Partiti per ‘una intesa.che valga ad elimi. 
nare 9ERI atto di violenza, .: \ 


il signor Antonio Pellegrini Cspo stazio-; 
Exasgatde 0; (i ati cio: eu 


De a 


Total 


doc. BR Univ, = Piarza Good, € — 
e ar tree ibprateditat 


1646, 498, ne 


Relativamente all'elenco dei poveri non è e- - 


mimistratori Ja proposta del Dottor'Ricei che < 


4} 


Cp pernici I IRA MIE 


Per-i-servizi 


al 


Parlamento: 
Nella prima parto si fa un 


gior traffico: 


di guerra; impianti di linee, di 


e Di 
quali 


Sy accenna In prima linea al 


danni ad evitare i quali non è 


bresi e cioò: 


sparanti 


tizio; 


e Corre 


* itorrore, per le impro! 


Ministro dei lavori pubblici, una 
sulle’ condizioni ferroviarie del- 
Calabra è sui-provvedimenti già presi 
‘predisposti per migliorarle. Essa. vei 

‘ julta. al‘membri del Senato, e' del 


quadro 
frale delle complesse è gravi difficolià che 
sì .soîo presentate nel dopo guerra all'e- 
:rcizio ferroviario di tutta la rete, impe- 
dendone:un regolare svolgimento. 

Queste cause’ sono un riflesso della crisi 
boonomica,, sociale; industriale della Na- 
zione, è consistono principalmente nella 
insufficienza. Vel mezzi d'esercizio, 
fronte all'estengione della rete ed al mag- 
materiale rotabile. grande- 
monte. deperito  dall'intenso. logoramento 


di depositi, inadeguati per la stasi subita 
le ‘muove esigenze: ‘èombustibili di 
tà mon buone; personale irrequieto e, 
per effetto: dell'affrettata | ed irrazionale 


‘applicazione’ delle otto ore di lavoro. di 
scarso rendimento e in buona parte ine 
gperto. 


TeiNella seconda parte si enumerano è de- 
È aertvonia le ‘avverse condizioni locali, che 
scno proprie. alle lines - Calabresi e ce 
WI: reridono . particolarmente -dannosi gli 
effetti delle cause generali di cui sopra. 


Girgulico del numerosi corsi d'acqua tor 
s o dei numerosi corsi d'acqua tor- 
azione dei loro ‘alvei 6 dei bacini 
montani investono con !requenti plene la 
‘sede ferroviaria, specialmente sulla linéa 
Jonica e,.etraripando, la interrompono an- 

© che in punti Imprevedibili lungo 1 rilevati: 


dell'Amministrazione ferroviaria mo- 
dificare nè difendere le proprie opere 
Si tracciano quindi le: prit.cipali defl- 
tilenze di impianti, che in varia. misura 
limitano ‘la potenzialità delle linee cala- 


insufficiente grado di resistanza, par: 
iHoolarmente sull alinea Jonica, dei ponti, 
ènon già rispetto: allasloro sicurezia e sî- 
» bilità,\ma rispetto alla possibilità di scu- 
“fpariro il transito di locomotive molio 


grande distanza che !Intiroeds. fra 

Maicvie stazioni d'incroz'o sulla liner 
Meer è l'icclività di alc ini tratti di 
ranee dal servizio 


fase inalatife de. 
personale e l'infpossibilità di. sostitutrlo; 


‘guito;. è del.21 per cento come .quantità e 
del' 38 per cenito come ‘potenza, mentre 
per tutta la rete questa percentuali sono 
soltanto del 7,7 e del 21. Delle locomoti- 
ve finora inviate o ricambiate (260 in due 
anni) 26 sono addirittura nuove e le altre 
appena uscite dalla riparazione. La manu- 
tenzione locale è così deficiente che una 
locomotiva vi presta. servizio in media 
soltanto due anni, prima di ritornare in 
officina; mentre la durata normale è di 
cinque. Le vetture per treni viaggiatori 
sono state pure sostituite con altre di 
tpo più-modérno; in sei mesi ne sono 
state Inviate 160 in buono' stato, di cui la 
metà a carrello; ed altre ne vengono con- 
cehtrate su quelle linee: la pultzia lascia 
d destderaré anche perla poca cura del 
pubblico. (1). 

L'Amministrazione destina in Calabria 
le migliori qualità di carbone di cul di 
spone. Nell'anno 1921 vi vennero consuma- 
te 98 mila tonnellate di carbone inglese o 
americano, 17 mila tonnellate-di mattonel- 
le e 34 mila tonnellate di carbone tedesco 
della Wesifalia: la percentuale di quest'ul- 
timo fu.così appena del 23 per cento men. 
tre nel compartimenti del nord raggiunse 
il 49 per Cento. Furono finora inviati in 
Calabria 124 movimentisti, ed altro nu- 
meroso personale, scelto. nel miglior modo 
possibile. Notevolissimi sono 1 benefici ac- 
cordati nel 1921 alla Calabria in fatto: di 
nuove comunicazioni, fra le quali, come 
più recenti, la' nuova coppia di treni di- 
retti tra. Napoli e Reggio C. Esse hanno 
portato la quantità attuale di treni viag- 
giatori nel Compartimento di Reggio Cc. a 
raggiungere quasi la totalità del servizi 
dell'anteguerta (93,8%). mentre: per tutta 
la rete la stessa. percentuale è appena 
del 79 per cento; 

Si citano pol anche i muovi servizi con 
vetture direti isdtuiti, ed il ripristino 
delle tradotte celeri di derrate e agrumi 
per l'interno e per. l'estéro, che nell’attua- 
le campagna agrumaria hanno già rag: 
giunto il. numero di. quattro. Dia 

fa quinta parte è destinata a mettere 
in evidenza {risultati conseguiti nel traf. 
fico. Per i viaggiatori si è raggiunta du- 
rante ll 1920-21 nel compartimento di Reg- 
gio.C. una percorrenza di assi-chflometro 
di treni, peri all'82 per cento. dell'ante 
guerra, mentre-per la.rimanente rete .an- 
tica si toccò 11 77.8 per cento. +." 

N carico interno delle merci nel Com- 
partimento di Reggio G, raggiunse egual- 


di 


stazioni, 


disoniline 


valso.da 


onl- 
dittlelle 


pesso ri 


Congresso provinciale dei combattenti 


la scarsezza di. impianti adeguati nel.. 

dle' più importanti stazioni e nei depositi 
"di \scomotive, 1 quali ultimi aono insutfi- 

* éienti per numero e capacità, tanio da 


a Catanzaro 
CATANZARO, 19. 


£ l'insufficienza degli 


thè esso ne risente; 


labria agenti prevalentetnente, 


uog: "la c'minvzione dai e ‘ore 


' gi dua Gallerie; 
. 
“filonsi necessari per i lavori in 


do s interrompa la continuità 
pi avviali; 


mon poter: assicurare un regolare - servi- 
zio di manutenzione del loro materiale e 
da costringere a inviare questo per la 
giparazione nelle Officine del Nord; 
impianti per la 
miiornitura di equa alle locomotive, e in 
alcuni periodi di siccità, dell'acqua stessa; 
la estesa malaricità di molte zone, la 
alè ‘limita enormemente il rendimento 
j personale, sla-per la .grande percen- 
ftuslò dei malati. (35%), sia pel disagio 


Ta mancanza di alloggi + che 
ale disagio ed 05b'"ga a destinare in Ca 


quindi non sempre sufficientemente ‘83per- 
$i — originata dall'improvviso e conside- 
Tevole &umento di personale cui ha dato 


fimierruzione ziornattera della cin 
lazione dei troni per r'uque ore sui lin 
tirrona, a “a sa dei lavori di rifsctimerme 


* rallentamenti. straominari che ren- 


| sede ferroviaria e che sono. causa di no- 

"’evoli titardi ni treni, aventi già per sè 
ptessi orari difficili a mantenersi; 

le ripercussioni dei recenti scioperi, 

ghe hanno congestionato il servizio del 

mezzogiorno, come sempre avviene quan- 


iP considerevole maggior lavoro infine 


Nei giorno 19, 20 e 21 gennaio si ter- 
rà, in Catanzaro, il Congresso delle Se- 
zioni Combattenti. La seduta inaugura- 
le avrà luogo alle ore 15 precise di gio 
vedi 19 nella sala del iglio pro- 
vinciale. 

L'ordine del giorno del Covgresso è 
così stabilito; 

19 - Ore 15. — Inaugurazione del Con- 
gresso; Elezione dell'ufficio di presiden- 
za; Comunicazioni del Comitato esecu- 
tivo federale (relatori avv. Edoardo Sa- 
lerno, geom. Alberico Cerra). È 

20 - Ore 9, — \Orgo 
mica ed assistenza (x ri geom. Um: 
berto De Medici, dott. Artonio Le Pe- 
ra, ‘Raffaele Galasso); Comitato assi 
steriza bisognosi (relatore avv. Domeni- 
co Panaro). — Ore 16. — Situazione po- 
litica ed amministrativa (relatore avv. 
Gino Pelaggi ed avv. Arnaldo: Pugliese). 
— Ore 18 — Organizzazione del Partito 
Calabrese di azione (relatore avv. Rai 
mondo Cefaly). 

21.. Ore 9. — Elezioni del Comitato 
Esecutivo Federale. i 

Ai congressisti dalle autorità locali 
serà offerto un ricevimento. 

Il Comtiaio Federale provvederà nel 
consusto modo a sistemare gli alloggi 
pei congressisti; * 


Sospensione di anticipo 
sulia pilizze a combattenti 


aoulsoe 
razione scono- 


celibi e. 


di Jav:ro: 
DA 


corso alla 


dei trat. 


bho ha: affaticate dopo la guerra le linee 
ealabresi per dar passaggio a quei tra- 
fporti fra.la Sicilia ed il Continente, che 
prima di’ effettuavano per ‘mare. 
Da-igrza parte esp ne i provvedimenti 
dhe i iairistrazione fersu taria ha. pre 
gio Goneretati.per migligrare gli impianti 
fn ordine Alle, deficienze precslertemen- 


Per espressa 
Nazionale ;per i Combattenti ogni opera- 
zione di anticipo su polizze per combat- 


CATANZARO, 19, 
disposizione dell'Opera 


1000, resta da) 15 gennaio in 


poi, ‘sospesa fino a nuovo ®vviso. 
Per effetto di tale disposizione 11 Banco 


do dette. 


190) specie in questi uitimi 
ii 
Boro; “a ‘pone in rilievo 


zio dell'esercizio ferroviario. di 
oa 118 p;itioni, 


Dopo aver 3° 
De re: corsi darsua si è r 


‘colli, per impianti atti 
Nella quarta parte st tratta 


È 


Ta 
massimo 


Piramietta le difficoltà frfanziarie attra- 


mazione dei fondi da parte del Te 
come dopo la 
‘niparttzione ‘delle somme stanziate dell'ul. 
ma ‘legge vengono per la Calabria a 
gisultare* impegnati compressivamente per 
impienu patrimozifali, a partire  dall’ini- 


pari a 112 unila Ure per 
cunuttoetto mentre per la rimanente rete 
antica tali impegni sono di circa 1680 mi- 
Mioul, pari a.lire 102 mila per chiismeiro, 
to che sula: sistemazio 


J'attenzione dei corpi comp.t. 

fa una lunga enumerazione di 
datti i lavori che sono in corso o che stan. 
bo per iniziarsi in Calabria per raffor. 
gamenti e sistemazione dei pongi, 
@tamazione di altre opere d'arie’e per di- 
fesa delle linee, per impianti di nuovi bi 
fari d’incrocio e varianti di tracciato dei 


la potenzialità delle stazioni, per co- 
Itruzione det nuovi depositi di locomo- 
, @d annesse officine, per sistemazione 
servizi di rifornitura d'acqua, per co. 

di dormitori ‘alloggi ed altri 


| dicci vg adottati o studiati per con- 
miglioramenti nelle yarie bran- 
bo di servizio sulle linee calabresi, 
‘dotazione di locomotive det ‘depo- 
delle trazione è stata migliorata fino 
limite praticamente possibile, 
Ma Tomo agri 
di locomotive con valtre 
iù moderni e potenti, fra cui 


di Napoli e le sue succursali mon addi. 
veranno: più alla corrispensione dell'anti- 
cipo stesso, fine ad altro ordine dell'Ope- 
ra. Nazionale per i Combattenti. 

Si avverte che ogni polizza spedita al- 
l'Ufficlo Provinciale di Assistenza ai com- 
battenti. di. Catanzaro, ed ai segretarian 
sussidiarii di Gotrone, Nicastro ;a Monte- 
leone; sarà infallibilmente respinta, 


Nelle souole di Vitla S. Giovanni 


VILLA SAN GIOVANNI, 19. 

Far riprendere le lezioni nella stessa 
scuola e per giunta nella stessa fraziune, 
ad.una maestra che sottoposta ad inchie- 
sta, in seguito a vari ricorsi di padri di 
famiglia, si è meritata la sospensione per 
tre mesi, io credo ‘sta il colmo della cor- 
bellatura che si voglia fare al pubblico 

Intendiamo parlare di quella tale mae- 
stra delle scuole di Acciarello, la quale, 
a quanto si dice dovrebbe riprendere la 
scuola cessato il periodo purgativo o pu. 
Ditivo 1... 

Dal momento che l'inchiesta diligente 
mente condotta ha rilevato ia responsabi- 
lità dell'insegnante, responsabilità nor 
lieve perchè le furono inilitti tre mesi di 
sospensiva, è logico o per lo meno do- 
vrebbe esserlo, l'allontanamento dell'Inse- 
gnante dal comune dove la. si ‘vede di 
maj animo, essendo presumibile che lalpi 
mostranze dei. padri di famiglia hanno 
mirato esclusivaente a questo scopd e 
non ai tre mesi di sosperisione che loto 
nulla garantiscono dato che ora st fa ri 
tornare ‘alla stessa scuola, ammenocchè 
poi la signora maestra non abbia passato 
il periodo. sospensivo in purgatorio nel 
quale caso solamente si potrebbe ritenere 
purgata di ogni colpa:  * 


tumpi, per 


Stato, cir 


Imara tutta 
st, lare 


, pér si- 


ad aumen 


degli altri 


‘gio, anche & 
e per la Si. 


ala assi-chilometri di carni cerichi| delle: strade dell'estremo orientale délla| Sono accorsi Vi iegonantoeA SI Gai renzo, 

Felina! quantità di tonnellate-chilomeiro | città nuova lavori) dell’importo di lire due|re la disgraziota Fia Prantre Îl vesturino | racoli, Ottavio 
Srlori rispettivamente: del 14 e del 30|miltoni:e. mezzo. lang: forita;nZa di di | na Marghe 

DEE ‘cento al 1913-14, mentre in tutta Ja rete ‘ = a i Anaronzanio dela no, Sao Ri nie tembrin!, 

vi fu une diminuzione dell'1.48 per cento Voto iel Sindacato dei corrispondenti bi dial, commissario Di Napoll, La povera 


per | primi e un aumento del è0 per cento 
p. le seconde, ‘ 

La relazione conclude rilevando, come 
questi risuXati dimostrino. tutta, la, cura 
che il Ministro e l'Amministrazione ferro. 
viaria dedicano alla rete ferroviaria del 
mezzogiorno, e come dal vari provvedi: 
menti attuati e dagli altri che sarà pos 
sibile attuare, sia lecito attendersi un no- 
tevole e progressivo Miglioramento nelle 
condizioni delle linee calabresi. 


In realtà la relazione. presentata dal DI 
rettore generale delle Ferrovie al Ministro 
dei Lavori. Pubblici mostra principal 
mente l'insipienza di ‘chi l'ha compilata. 

Non vogliamo, per cta, discutere su 
quanto la. Diresicne delle Ferrovie si pro- 
pone di fare per eliminare le gravissime 
deficlenze. che 4 nostri lettori e noi ab- 
biamo varie volte lamentate. Ce ne occu 
peremo ampiamente al più presto. 

Ma ci pare, per lo meno strano che, in 
un ‘documento ufficiale, si attribuisca al- 
la poca cura del pubblico la sporcizia de- 
gl scompartimerti, quando ognunao:sa che 
le vetture. sono già -sudicissime. quando 
partono dalle stazioni capolinea, che'man- 
cano di tende, di vetri ecc., che non han- 
no mai acqua, ché spessissimo difettano 
di ritirate e sempre di riscaldamento, ché, 
insomma, le vetture inviate in Calabria 
sono. quelle che si è creduto indispensa- 
bile — per tl misero stato in cui eranò 
ridottè — allontanare dalle reti ferrovia- 
rie del Nord, Lo sanno perfino 4 figltuolet- 
t1 dei guardabarriere. Può, però, bentsst 
mo ignorarlo la° Direzione delle Ferrovie 
Altro che poca cura del pubblicol 

Ma la Direzione delle Ferrovie, con arta 
di suprema concesstone, afferma ché. n 
sei mesi, seno stateinviate li giù 160 vet- 
ture in buono stato. E perchè; in Calabria 
non si è mai mandata una vettira nuo- 
vaî Non pagano» [orse il biglietto quet 
viaggiatori? Non dovrebbero, quindi, ave 
re gli stessi diritti?... 

Ma torneremo sull'argomento, (N. d. R.) 


Spacciatori: di biglietti falsi 
arrestati a Maida 
MAIDA, 19. 

Da più terapo circolavano biglietti tal- 
si senza potet rintracciare i colpevoli, 

Ma. férj alcuni giovanotti forestieri: che 
si trovavano a mangiare in una trattoria 
misero fuori, per pagane, un biglietto da 
cento, che. venne riconosciuto falso. da 
un giovane negoziante presente, che con 
lodevole pensiero, corse ad avverure l'ar- 
ma, la quale mandò subito due carabinie- 
ri che trassero in arresto tmiti è quattro 
quei giovani. sconosciuti. 

Frugati per. bene si rinvennerò addos- 
so parecchi ‘biglietti da cento falsi. Le 
autorità continuano le ricerche attivamen- 
te per poter assicurare alla giustizia spac- 
ciatori e fabbricatori 


Elezioni forensi a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA, 19. 

Hanno avuto luogo presso il nostro tri- 
bunale le elezioni. forensi, per la. rinno- 
vazione parziale dei due Consigli profes 
sionali. 
A componenti il Consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati sono, svati. eletti gli uscen- 
ti cav. avv. Carmelo Mafrici, avv. Anto- 
nino. Giuffrè, comm. -avv. Antonio Zappia, 
e-i candidati nuovi Gr. Uîf. avv, Federico. 
Padace e comm. avv. Angelo Scordo: 
Per il Consiglio di Disciplina dei «Pro- 
curatori sono stati riconfermati gli u- 
scenti avv. cav. Demetrio Saccà, avv. cav. 
Giuseppe: Papasergio, avv. Gaetano Sar- 
fiello, avv, cav. Antonio D'Amico, avv. 
Enrico. Nafoli, avv. cav. Vincenzo Mar- 
giotta, avv. Gildo Ursini; 
A tutti gli elotti le nostre congratula 
zioni. x 


È 


Per le case popolari 

In provincia ci Reggio Ca abria 
REGGIO CALABRIAVI9. 

La cittadinanza ha appreso con soidiffa 
zione che l'* Istituto Autonomo per la /Ca- 
82 Popolari », in seglito al vivo fnteres 
samento. di S..E. De Nuva,.a ottenuto, con 
recente decreto ministeriale; ‘un findnzia 
Mento. di mutuo .di L. 6.600.000 per il. Co 
mune di Reggio, L. 1.000.009 per quello di 
Radicina- e L. 400.600 per tl Comune di 
Monasterace, 
Sappiamo che, in seguito a ciò, la Joca- 
le rappresentanza dell'Istituto ‘sf ‘è messa 
all'opera per svolgere un piano edili»? 
davvero Importante. la cui attuazione con- 
tribuirà efficacemente a ‘risolvere i) gra- 
ve PrERiema delle abitazioni nella! nostra 
città. 
Il Sindaco, on. Valeritino, e’ altre emi- 
nenti+personalità coadiuvano validamente 
{l Consiglio: d'mministrazione. delpqstitu- 
to per la migliore riuscita della benefica 
impresa, 


Per la stazione centrale di Reggio 0. 
À REGGIO CALABRIA 19. 

S. E. Lombardi, Sottosegretario EE SI 

to ai LL. PP., ha inviato il'seguente tele 

gramma al Presidente della Deputazione 

Provinciale Gr. UN. Barone Reytanî, che 

si era vivamente interessato della grave 


questione, 
«Lieto . partecipare questo Ministero 
autorizzati “lavori ampHamento eodesta 


pochi 
rose disposizioni del Sindaco comm. Delli 
Ponti, saranno bandite le nuove licitazio. 
ni’ per l'appalto dei ‘lavori di sistemazione 


sua ultifna sdunanza, ha votato. il se 
guente ordine del. giorno: 


ranto riunito .per l'esame di varie que- 
stioni Interne e di classa; 


no votato dal Sindacato dei“torrisponden- 
ti di Bart, in inerito alle assunzioni, da 
parte def giortiali, ‘del personale, sta re- 
dattori ‘che. corrispondenti; © 


la classe giornalistica e-la sua alta fun- 
zione, sia necessario e doveroso evitare 
ogni ulteriore vinfiitramento —di elementi 
estranei o inadatti o indegni; 

che tali ‘assunzioni ‘abbiano luogo fra i 


pacità intellettiva, tecnica e morale e che 


del Comune, vollero offrire un vermouth 


:| scio. Ne è nato un luggi fuggi e nella con. 


Corriere 


I lavori stradali 
TARANTO, 19; 
giorni; a seguito: di premu: 


‘d 


Fra 


M. Sindacato def corrispondenti, nella 
« Il Sindacato'.del ‘roffispondenti di Ta- 


« Avùta conoscenza dell'ordine del gior- 
® Ritenuto”, che ad elevare sempre. più 


« Delibera | unanimamente di far; voti 


veri giornalisti, aventi riconosciuta ca- 


in ogni caso giammai prescindano dal 


parere e dalle designazioni degli orgarii- 


smi professionali, là dove essi esistano ». 


‘ 
Una festa al Comune 
% TARANTO, 19 
Teri nel salone municipalé, le. varie ca- 
tegorie di funzionari, maestri è salari&ti 


d'onore gli assessori Alemanno, rag. An- 
garano, avv. Galantino e Blasi, recente- 
mente insigniti delle onorificenze di ca: 
valieri, all'altro assessore cav. -Guardone 
ed. al membro della G. P. 'A:cav. avv. DI 
Palma promossi UMciali nell'Ordine della 
Corona d'Italia. La simpatica manifesta 
zioné' alla quale partecipò anche fl Sin- 
daco comm. Delli Ponti, riusci una bella 
affermazione di cordialità ‘tra i dirigenti 
del Comune èd 11 personale, il quale vol- 
le altresi attestare la propria riconoscen: 
za per l'opera equa che l'Amminietrazio- 
ne comunale. ed 1 rappresentanti locali 
del vari consessi amministrativi svolgono 
a favore dei dipendenti municipali. 

Nel consegnare le insegne, {1 Segretario 
genèrale del comune cav. uff.  Stracca 
disse a nome di tutti elevate parole. Ri- 
spose ringraziando anche per 1 colleghi 
il cav. avv. Galantino; giovane di rare 
virtù personali 6 professionali a cui l'im-| 
ponenta adunanza fece uu’affettuosa di- 
mostrazione. pi 

Parlò anche applauditissimo il prot 
Angelo Jurlaro, Presidente della Sezione 
locale del Sindacato pubblico Impiego. 


I parrucchieri «si organizzano 
Î 3 TARANTO, 19. 

La classe locale dei barbieri e parruc- 
Ghieri si è organizzata su solide basi dan- 
do prova di disciplina e di solidarietà e 
dimostrando ai rioitosi ‘che dallo..spirito 
di associazione, bene. inteso e praticato, 
può derivare il vantaggio di tutti. ‘Nei 
giorni scorsi trlfatti 1 barbieri e parruc- 
chieri sit sono costituiti legalmente, con 
rogito del notaio cav. Spalluto, In Società 
di Mutuo Soccorso, ed hanno così forma 
to le cariche sociali: Saracino Francesco. 
Presidente; Vernaglione Cosimo, Vice-pre- 
sidente; Bruno Tommaso, Cassierei Raffo 
Armando, Segretàrio; Simonetti Giusep- 
pe, Vicè-segretario; Lupo Frantesco, Còn- 
te Gaetano, Tanese Vincerìîo, D'Elia Ce- 
sare, Moliternt Egidio, Adatno Vincenzo, 
Petruzzi. Cataldo, Santoro Luigi, Epiro 
Angelo, Vinci Egidio, Consiglieri; Pelusio 
Francesco, Albanese Vito, Revisori. 

La società è apolitica e si propone lin- 
cremento morale ed economico della clas- 
se, I nostri migliori auguri, 


li veglione dei Canottieri 
TARANTO; 19. 
N fiorente circolo lòcale- dei canottiari 
«Tarentum » va preparando un granile 
veglione di beneficenza, che.avrà numero. 
se attrattive, L'attesa è vivissima, 


Incend'o di una masseria 


per opera di socialisti 
BARI, 19. 

e.a Conversano alcuni socialisti, 

"vi non aucora precisati, lancia. 

no alcuni sussi contro la selle del Fa- 


fusione sono stati sparati alcuni”colpi di 
rivoltella. Sopraggiunti i carabinieri, que- 
sti hanno tratto in arresto uno de! socia- 
listi che aveva tirato le pietre. Dopo qual 
che. ora. per rappresaglia l.socialisti in- 
cendiavano la masseria del fascista. Fer- 


Btamane 
vettura da nolo che percorreva la via Spa. 
rano a. grande 
vecchia che transitava .in, quel momento. 


bito .do senza ps. 
mento. 9, suo cadavere è siato esposto 


nella cdmera mortuaria. 


ve. quattro barche da pesca: 
Carroceto, 
Michell. 


di Lavoro Madonna "det Martiri fra pesca- 


portando U contributo di solidarietà all’o- 


in Piazze S. Ferdinando, una 
vyelocità, ha investito una 


M 

ia adagiata sopra, una carrozza, Ven- | cesso alla M 

A lato RANT' 9. prin, all'ospedale consorziale è del Comune, 
cage fe malgrado de cure apprestategli; moriva su- lire 1/484.700. ha: 


rmettere ll riconosci- 


Una festa a mare a Molfetta 
MOLFETTA, 19. 
Domerlica scorsa nelle ore ridiane 
S. E. mons. Miglicre ha benedetto le nuo- 
« Legnano, 
é Ministro 


Ù 


Ministrà ,Maurh, 


Vi è stata l'insugurazione e là benedi- 
zione dei nuovi locali della Cooperativa 


tori di Molfetta, si 
Ha tenuto ll discorso di occasione l'on. 
deputato avv. Antonio Marino. 9 
È' intervenuto«alla ‘umile festa del La- 
voro e della Cooperazione molto pubblico 


pera di redenzione morale ed economica 
delle benemerita classe. dei pescatori, 


, 
dei combattenti 
2 AVELLINO, 19. 

Sarà tenuto nei giorni 28 e 29. Intanto si 
ha a deplorare che la Deputazione  Pro- 
vinciale ha negato la concessione dell'au- 
la consigliare, nella quale 1 precendenti 
tre congressi provinciali furono tenuti. 

Le.ragioni del rifiuto .vanno ricercate 
in soliti e frequenti ostruzionismi che la 
vacillante dittatura’ politica-avellinese op 
pone al trionfo di forze giovani. Il dinie: 
go ha provocato una fiera protesta da 
parte dell'on. Vittoria. 

N Congresso sarà ngualmente tenuto 
nei giorni già indicati. Ne comunichere- 
mo l'ordine del. giorno e ne riferiremo 
ampliamente, 


Congresso ‘provinciale 


Conferenze militari ad Avellino 
AVELLINO, 19 


Per interessamento del comandante del 
Presidio, colonnello cav, Capone, sono co- 
Minclate le conferenze. ‘agli ufficiali -in 
servizio ed In congedo. 

Martedì ‘scorso fu tenuta quella inaugu. 
rale dal. generale «Rotondi li. quale con 
‘assai persuasiva quanto sobria eloquenza, 
parlò delle cause che originarono la guer- 
ra ultima, Sopra tutto, egli, ebbe agio di 
poter: trarre dalla sua altissime perizia 
militare, l'indirizzo al quale occorre av- 
vtare la rieducazione militare per ! futuri 
cimenti nazionali. La conferenza, durata 
oltre un'ora, meritò all'illustre generale, 
la riconferma .dell'alta stima, che nella 
nostra: città lo: circonda, essendo egli ri- 
gido cultore della scienza milftare e va- 
loroso- uomo d'arme., 

Venerdì, la seconda conferenza fu tenù. 
ta dal vostro corrispondente, avv, Rodol 
fo de Marsico, il quale parlò de «La guer- 
ra e i suoi oratori ». Le conferenze prose. 
guiranno ogni martedì e venerdì. 


> * . 
L'aspra lotta‘amministrativa a Capua 
, CASERTA, 19, 

Cozne arnunziammo, il giorno 29 corr. 
avranno huogo a Capua le elezioni Am- 
ministrative. La lotta è accanitissima, } 
socialisti, quottdianamente, fanno det co- 
mizi, 1 partiti dell'Ordine democratico-s0. 
ciale, ‘democratico-liberale, nonchè 1 po 
polari, hanno presentato la lista del bloc. 
co. Per ora non si può affermare con cer. 
iezza a chi toccherà la vittoria, 


Varie di Castellammare 


CASTELLAMMARE DI STABIA 19. 

N Consiglio direttivo di questa fiorente 
« Unione ex Alllevi. di don Bosco» testò 
riunitosi nella sede’ dell'Istituto Satestano 
| di questa città, ha deciso di commemora: 
| Pe degnamente con opportuna cerimonia 1 
compagni caduti in guerra, murando una 
lapida marmorea nel: parlatolo dell'isti 
tuto, 

Sarà anchè pubblicato um numero unt 
coin cui saranno riportata le ‘fotografie 
ed'anche brevi cenni biografici dt ognuno 
dei compagni caduti. i 

— Per. i forti marosi agitantisi per 1 
venti di libeeclo a Torre Annunziata due 
velieri, l'uno del compartimento di Tra 
pani a nome « Pietro Padre» e l'altro di' 


rari. Parecchi furono gli sforzi fatti per 
domare il. fuoco e la masseria ha subito 
dei danni rilevantissimi. A Conversano 
sono stati Inviati rinforzi da Bari, 


I sipendenti comunali 
Gclano io scio)ero generale 
BARI, 19: 
Viva è l'agitazione det dipendenti comu. 
nali di tutta la regione pugliese a causa 
della, mancata. attuazione dei ‘provvedi- 
menti economici da gran tempo promessi 
e malvattuati dalle varie amminist.azioni 
comunali, La Camera ‘Federale ugliese 
va raccogliendo sollecitamente. | dati pre 
cisì da sottoporre alla pubblica opinione 
e alle autorità & giustifica. delle ragioni 
che reggonn la -siusta agitazione, 
A. Rari è convocato il Comitato esecu- 


Mina 


stazione cenfrale, costruzione nuovo de- 
posito locomotive e alloggi personale fer- 
roviario ». 

Ci auguriamo..che 1 tanto attesi lavori 
dit ampliamento alla nostra stazione cen- 
trale comincino- finalmente ad'attuarsi e 
che sì provveda anche sollecitamenta @i- 
ls altre opere, indispensabili per il. buon 
[fansiapamegto del servizio ferroviario, 


tivo del'a Camera Federale, at quale. i se. 
gretario generale prof» Milone sottoporrà 
in una. minuta .e dettagliata relazione la 
situazione di tutta la regione, situazione 
che comprende. tanto ‘Bari che. l'ultimo 
comunello del Salento e della capitanata, 
e domanderà i poteri necessari per l'e 
splicazione: delle: dovute ‘pratiche “e del- 
l'azione ad: oltranza poî. 


quello di Cagliari a nome « Angelo Custo- 
de », ‘ch'erano occupati a scaricare del 
ferro vecchio al'pontile delle Ferriere fuo- 
ri del Porto furono affrontati dalla tem- 
pesta ed erano per andare alla deriva 

Accorso fi rimorchiatore «Attività», una 
fune s'impigliò nell’elica, evitando così 
qualsiasi manovra, Fu telefonato‘ a questa 
R. Capitaneria di Porto per un mezzo di 
soccorso, e fu inviata una.barca a vapore, 
la (quale insieme al rimorchiatore. « Atti 
vità» a. cui a mezzo di ‘un calatore-d'ac 
a era statà liberata l'elica, fu possibile 
trarre in salvo |.due velieri pericolanti 

— Ad Ottalano ùn certo Salvatore Di Ca 
pua, un ricco mezzadro di quel paese, U. 
scito:di casa per affari, giunto ‘alla cons 
trada Cacciabella, si.vide improvvisamen. 
te affrontato da quatro uomini maschera. 
ti, che dopo avergli ispianati 4 fuetle lo 
bastonarono violentemente e lo depreda- 
rono eîtrs che degli oggetti di valore del 
lar somma di lire ventimila che aveva in. 
dosso. 

Dopo che 1 quattro malviventi gli- impo» 
sero il più rigoroso silenzio, pens la mor. 
test dileguarono nei campi vicini, 

I carabînferì di Ottaiano ricevuta la de. 
nunzia dell'aggressione hanno Subito sì 


lone che grav 
Dori andriesi. I progetti 
no. lavori di. sistemazione 
mento. di strade interne (via 


rere Savona pinta 
‘sciuti di Importanza € 

attuazione, e Ll prefetto. li ha règolarmen 
te approvati. 


e .della legge 20 agosto 1921, questa am. 
ministrazione ha inviato -tutta la le 
alla Giunta tecnica,del Comitato 
nisteriale contro la disoccupazione, & 
ma, domandando; ll sussidio .go' 
nella. misura massima consentita. 


‘areni ip qualche ufficio e non 
more in virtù della celerità 
degli- uffici ministeriali. Migliaia d 
ratori di diverse 
cialmente) atten: 
lavori: ciò che, per l'inverno che 

siamo, sarà garanzie di pace e di bene 
sere per questo centro popolosissimo, i 


Simulatore di furto arrestato ad 


tà: esercita 11 mestiere di falegname ® 


da questo or da quel partito locale, (eri 


shia uoolsa da rozza | fa questa 
na, veochia 1 Una cari da ques ; 
- Una, veo BARI, 19, © | fronteggiare convealep emenia, 


che comprendo, 


n 


N Genio Civile di Ban ta A GI Da 


In conformità delle, disposizioni. dell'an. 
icolo 16 del R. D. 16 giugno 1904, n 


ce 
Vogliamo sperare che la pratica 


categorie (contadini, ape 
dono di poter iniziare | 


fit. 
AVELLINO, 18 { 


Smeragliuolo Giovanni, un ometto 
ruto, va per la niaggiore In fatto di 


anche l'agitàtore elettorale, assoldato gt 


L'altra sèra ll delinquente correva an 
sante e trafelato alla caserma dei car 
binferi, e con voce rotta dal pianto ra&. 
contava al brigadiere Franchi ‘che la sua. 
casa In Piazza Principe Amedeo era 
ta totalmente svaligiata dai ladri. LI 

Il ‘brigadiere Franchi accorse sul posto 
è: constatò ‘che un catenaccio alla poria 
d'ingresso dell'abitazione era stato spezza: 
to, tutte le suppellettili erano in disordk” 
né: i ladri avevano asportata tutta la 
biancheria, tire 3095 e nientemeno elnca 
un chilogrammo di oggetti di oro. gl 

Data l'oraed ll modo in cui era statò 
consumato il. furto, (appena sull 
fe, inrcortrelazione. colla «natura 
quente del preteso derubato, ti bri, 
re pensò chie la faccenda dovea sbrigar 
si in famiglia, ed incominciò te indagini 
a: deviare le quali lo Smeragiliuolo elevò 
sospetto contro un colnquilino, il dielae 
settenne Cella Mario, il. quale fu tratto la 
arresto. Senonchè alacremente pe 
è venuto fuori tuttò un trucco 01 î 
delinquente per frodare |. suol ci 
per cul è stato tratto in.arresto per i 
lazione di, furto, mentre pende una 
la per calunnia, 


Lt 
—_—_ 


Depo la venuta Î 
° 3 ù 
del. Commissario pre ettizio”. 
CAVA DEI-TIRRENI, 
Si è già insediato a Cava il com 
rio prefettizio cavaliere ROssi, Mi 
che certo . farà di. tutto per 
poco fortunato Comune che. ne hat 
di tutt. 1 colori. ed_ oggi come 
di ricadere nelle grinfe di colemo eh 
rovinarono! Alle cantonste della 
biaino letto un ‘manifesto, del 
fio prefettizio il cul primo pensiero &iM 
to quello gentilissimo ci mandare uni 
luto alla cittadinanza. Noi facciamo 
so (all'opera proficua ed onesta che | 
Rossi Marcello intende qui svolgere” 
passiamo. a delle brevi conside 
le future prossime elezioni. Come 
vola annunziammo, avremo le elezii 
un mese e già corrono e s'incrocii 
più disparaje voci. 
E' quasi. certo il connubio fra 10 
amministratori di Cava, nemici 
che si sono scambiate, nella. passata 
ta, le più atrocîi contumelle e le più 
accuse! Noi ci gusiererno questo 
te spettacolo: essi dimentichi che il 
lo è disgustato delle vecchie card 
gli fecero soffrire la tame ed i di 
heri, tentano la scalata al Comi 
gli eleitori daranno loro la meri! 
zione! 
Apprendismno . all'ultimo 
impressioni del commissario  prefet 
sul Comune di Cava che dice di aver 
vato in floride condizionii Quindi ne 
disavanzo economico lascia la 
naria amministrazione, che passa 
coglio di aver sistemate ed AERÌ 
finanze comunali che costitui! 
essi, il problema più grave ed 


Una medaglia di bronzo < 
SALERNO. 
Al dott, Domenico Di Marino, uno 
vani assessori del Comune di Salerno, @# 
concessa la medaglia di bronzo al 
tare, cop seguente motivazione: s Oa 
dante di una compagnia di posizione 
sta per lunghe ore al tiro di di ione È 
l'artiglieria nemica ed al tiro con pro $ 
gas, rimasto leggermente farity da vine sd 
gia di granata, non volle allontanare 
reparto per non abbandonare la difera ES 
linea Già distintosi per contegno i 
altri combattimenti (Baineitza-Memale 
tobre 1917; R. Decreto ? giugno 19% 


Duecento barche da pesca A 
cannegg ate da un ei 


vIcD be 
Un ciclone ha prodotto .: 


Tutie le imbarcazioni ancorate in 
mità e lungo fl molo sono stalé: 
te. I rottami e i carichi formano 
masso enorme: lango fl molo. 
barche da pesca sOuo si 
avarlate. Finora sòpo 
tro annegati, 
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Una sezione del Partito Sardo d'Azione 


visto ciò gli altri al rivarsaronio bonitio i 


n carabinieri che si vid: far 
a Sinnai uso delle armi, inabtango SE Ralotene: 

SINNAI, 18, sbandandò la folla, 
Domafiica scorsa si è ‘costituita’ nella | _, 90 derò, trovato l'usciere fu dò- 
nodò della lòcale sezione combattenti la | Stretto a recarsi a consegnare le chiavi è 
sezione de) Partito Satdo d'Azione, per] Otiliatore, dopò aver chiiso gli uffici. 


tutta la giornata, fra grande entusiasmo, 
Avcortere di persone ad iscrivefsi, 
sì raggiunse la éifrà di circa ot- 
tanta iscritti. 

Nella. serata si procedette alla nomina 
del Direttotio che a sua volta ha életto 
a presidente, Lizus Mervu Stefano, è di- 
trettotè, Palmas Serra Raffaele, a tassie 
me Domenico, a segretario, Pu: 
sceddt Ssionis Giuseppe, membri Ligus 
Giulianò, Alla Valerio, Capperi Giuseppè. 


Pet il merito condotto 


‘ancora  l'atàministrazione comunale 
nén ha pensato alla sostituzione del Mè. 
dico condotto. Ofmai il mese di licenza 
è finito già da molto. In questa stazione 
i malati sòhò abbandonati éd ogni gioro 
si regisirano. motti. Nessuno 
L'amministrazione dofme sempre, 


Crisi di disoccupazione 
‘A Sinai come, tutti sanno, vi è un rim. 
boschimento iù regianè «La Pera @ Mon- 


tartabui: Dal 24 dello scorso métè sono | 


Istatà sospesè fife squadre di operàiv éosì 
tirce èn centinaio di operai Sono Senza 
lavoro e non sono stati pagati delle 
otto giornate di lavorò come di loggè, ‘e 

‘a è stàta loro consègnata la tes. 
sera per la disoccupazione. Sì è &parsa 
lla vocé in pàèse che qiièsti faranno una 


@ sì recheranhiò alla locale | 


stazione dei CCG. RR. per protestare con- 
firo Ja Ispezione Forestale di Cagliari. 


Dimostranza di popo!o a Gonnos 
GONOSFANADIGA, 18, 
L'èltta serà Verso lè ore 16 si è tenuto 
In Piàtza Municipio tn comizio presiedi: 
to da alcuni messeri dell'amministtazione 
decaduta. 
. Da un pò' di tempò éra stata Applicata 
la tassà fuodaAtico ché gravava molto su 
alcuni pescecani, i quali aspettàvano l'oc- 
casione, e fecero il possibile per far re- 
gnara il malkiòntentò Nella popolazione 
che così ai solleverebbe scacciahdo l'attua- 


provvede. | 


Essendo però assente il conciliatore, l'ù 
sciere dovattè fra le vrla della folla, scor 
ni n RR. consegnarle al vide con 
è h Segretato. sig. Bi fi 
dinatò lo stesso, si ipstta 

ll Bihdacò cav. Porfa è attivamente fid: 
fi paese'e torherà domani. L'aftfestàtò è 
stato rilasclaid. 
| Sì daplorà vivamente  quest'incidente; 
Ag gente nobile èd edicata come 

Eli stéssi promotori, non doviebi 
provotatò. sid; 

L'amiministrazione attualè benchè ab 
bia commesso alcuni falli, ha servito più 
cnofevolmiene ed pnestamente della dé 

a 
Nelle porte chiuse dei Municipio è stato 
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la amministrazione. 

Da alcuni giorni si sapeva che stasera 
ci éafebbe stata \iha protesta è perciò sì 
presero énetgiohe misurè per l'ordine pub- 
blico otdinando rintoîzi di CC. RR. da 
Guspitil, 

Verso le otè 14 1 comibianti incomim- 
ciaroho ad affluire in Piazzà Municipio. 
Verso le 16 alcuni signori. patiarono al 
pubblico incitandolo a sollevarsi còntrò il 
sindaco, e poco dopo la. folla al grido di 
«fuori il sindaco », «fuori Ja Giunta », 61 
Versò nell'interno del Palazzo richiedendo 
le chiavi per far chiudere gli uffici. Ciò 
dette seguito ad alcune colluttazioni fra 
comiziapti ed i dell'ordinè. {mo déei 
più. &calmana] stato arrestato subità: 


Cas. popola 


(Pruteste di uomini e di dorine) 


ALGHERO, 18. 

In isma di case pèpolari, il cav. Carlo 
Alberto Malis, iu un atticolo appatso nel- 
la #Nuòva Sardegna» dell'altro ieri tfova 
modo di attaccare l’Amministrazione co- 
munale perchè, nulla curandosi che il pe- 
polo soffre per la mancanza degli allogni 
per spifito partigiano, come molti asseri- 
scono, 0 per male indèéso spirito finanzia- 
rio (sic) nell'interesse delle finanze comu- 
nali, come meglio ritiene ]o stesso ‘artico- 
lista, @/factiò intempestivamente pretese 
che, è quanto pare, non hanno ragione di 
sussistere, intralciando così la costiuzio- 
ne delle alire case popolari che il signor 
Leopoldo Carboni — con patrictlieo slan- 
cio È avaya ideato di costruire. 

Pet coloto — e sono davvero pochi cà 
ed in mala fede — i quali asseriscono che 
l'Afàim, Goîunale, esponente del Pafîito 
Sardo, abbia per spirito di partigianeria 
rotto le uòva nel paniere al sig. Leopoldo 
Carboni che con fine intuito e patriottico 
slancio ided di costruite case popolati per 
Po? rivendere, e per coloro i quali posso 
no in buéna fede credere apodittiché 1é 
affermazioni det cav. Carlo Alberto Melis, 

quanto gegue: 

Tl Comune di Alghero, é per esso l'al- 
lora commissario tegio dott. Salvatore 
Pillà, con deliberazione in data 26 gen: 
naiò 1920 n. 16 concedette al signor Leo- 
poldo Carboni tre lotti di area fabbricabi- 
le di mq. 6150 ciascuno, alle condizioni 
contenute nelle deliberazioni consiliari 21 
Maggio 1916 n, 24, 25 maggio 1907 n. 132 e 
9 novembre 1912 n. 98, Je quali importava: 
So fra l'altro, l'obbligo da parte del Car- 


1 di sottoporre fill'approvazione della 
Giunta comunale e della Commissione E- 
il tipo ed il disegno del fabbricato 
e la piafita della destinafionie e della di- 
one di tutta l'area concessa; 
2. di dépositare nella Cassa comunale 
a titolo di garanzia la somma di lire mil. 
ogni 300 mq. 
Il sig. Leopoldo Carboni, non curandosi 
di ottemperare alle predette condizioni, 
Senza cioè aver prima presentato il tifo 
€d il disegno dei fabbricati che intendeva 
re è la pianta di destinazione e di. 
one di tutta l'aréa concessa, pose 
ala costruzione e condusse è ter- 
tre case delle quali due poco popo- 
tetta troppo... popolare. 
in seguito dal Comuné pei 
td ottemperare alle predette com- 
non rispose 0 rispose Affaociando 
Speciali considerazioni non contenute nò 
Rella lettera nè nello spirito della delibe- 
di concessione in suo favore delle 
area fabbricabili, e siccome, non ostante 


le fn'‘costretta a far valete in ghi 
Qizio le ragioni del Comune contrò il Car. 
N cav. 


asl Mel: poi non può ignorare, per 


notizia è apparsa precedenteinon. 
articolo nello stesso giornale, 
ministrazione comunale, passani 
ad aletine apprezzabili fagioni 
%n primo tempo ne avevano fin. 
| eno va pi Recco dopu dal 

ì fon poche fami. 


7] Qlie per. deficienza di alloggi e conscia 
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Li on Un cartello con la scritta: 
0 uso per volorità della. popolazione s. 
Questo non è assolutamente perchè quelli 
che hanno aderito allà sotimossa erano 
soltanto circa 500, mefitra Gannos conta 
più di 6000 abitanti: E' chiuso per volontà 
dèi pescicani, 

— La noitè scorsa une cartuccia di di- 
naînite fu getiata sul teito del sig. Mòco; 
di Via Lu Fotrasceddu. Sentendo il rue 
more il sig. Mucci tiscel in cortile è Ja 
trovò in tetra dove erà rotolata dal tetto, 
con la iniccia accesa. Gon sormpsi 
prese e la gettò 10! 
pio. 


ri e Bela; 


del dovete ili ovviarè a quesio Ulisagio, 
hà accolto favorevolmente | la domanda 
dell'avv. Edgardo Mosca diretta ad otte: 
nere concessione di un’afea per la costru: 
zione di case popolari, rispondenti, sia 
dal lato dell'igiene che della comodità, 
alle èsigenze delle famiglie dei lavoratoti 
e — ciò che non guasta — esteticamente 
decorose. 

Poichè esse sofgetanto proprio sila. 
&#ee tolte al Carboni per ifiadempienza al- 
le condizioni alle quali al medesimo éfado 
state concessè, gioverà fin d'ora premette- 
Te — ee la persistente malafede degli &v- 
versari, per bocca del sétpre sollecito 
paladino cav. Melis, vortà per quésio ac- 
cusare l'Amministrazione comunale di 
partigianeria — che l'avv. Edgardo Mosca 
nor appartiene @1 Partito satdo d'Azione 
é non ha mai mostrato alcima simpatia 
hè per il programma nè per gli vomini 
del Partito. 

Quòsta premessa, pér evitarci la nausea 
di ritornare sull'argomento. 


i * * 

Anche un Comitato di giovani signore, 
e signorine, sotto per ia Bofanà degli 
Orfani di guerra, si lagna che l'Ammini- 
strazione Comunale abbia in quell'occa- 
sionée negato il doveroso aivito finanziario 
del Comune. 

Di questi lagni si. fa eco il Giornale 
d'Italia in una corrispondenza da Alghero, 
nella qualé si afferma che il fatto è sta- 
to specialmente commentato perchè in 
contraddizione col contegno tenuto dalla 
stessa Aînritihistrazione comunale, per la 
stessa occasionè, l'anno precedente. 

Partigianeria anche questa? Trattandosi 
di donne tutto al più potrebbe parlatsi 
di simpatia! Ad ogni modo..... diràmo : 

Il Comuhe, senza intermediari od intet- 
mediarie pensa direttamente e sollecita- 
mente a beneficato j bisognosi é non ha al 
riguardo bisogno di sollecitazioni di sor- 
ta. Agli orfani — di guerfà é non, poco 
importa — provvede mantenendone quat- 
tro D ciftque a proprie spese presso l'Or- 
fanatroflo della locale Congregazione di 
Carità. 

Lodevole sotio ogni riguardo la bella 
iniziativa delle signore del Comitato, le 
quali — a nostro giudiziò — avrebbero 
meritato maggior lode se, con le Jofo 
protoste, non avessero dimostrato di non 
aver inteso. — eguali in ciò a tutte le 
signore ché dompongono tutti i Comitati 
di beneficenza di questo mondo — che loro 
compito era specialmente quello di race- 
cogliere il piccolo obolo, la piccola offer: 
ta da tutt, chiedendo a tutti ed insistendo 
presso tutti come sanno chiedere ed in- 
sistete 16 donne (uando vogliono ottene: 
re: non già quello di distribuite. somme 
loro concesse senza fatica, dietro sempli. 
cè fichiesta, da Enti od Istituti che, fra 
l'altro, praticano direttamente la benoefi- 
cenza. - 

Avrebbero poi meritato ancora maggior 
lode se — egiali int ciò a tutte Je signore 
che compongono tutti i Comitati di que: 
sto mondo ed anche a quelle che noù 
compongono Comitati di sorta — -Si fos- 
Ròrò astentte, una volta riunite insieme, 
dal fara comment] che..,.. 

A questo punto forse è meglio finitre. 
Potrei essere abetisata di essere anch'iò 
Una Signora del Comitato. ass “ 

rita tn #2" ora, 


Via 


dividii, è ina popolazione di fatto supe 
fiore a quella di oggi di b5 individui, 
Facilmente è spiegabile la cavisa di quie- 
sta dimintzione ‘86 si pensà al Nitimero 
considerevole dei morti treat] è dei 
Motti in seguito Alla cosiddetta è spagno. 
la» di triste membria. Inoltre molto fia 
infuitò sulla eritità della popolazione il 
fatto dèlla guerra, ditante la quale si è 
| verificata una notevole rafétaàzione di mà: 
trimoni e conseguentemente una minore 
natalità, 
| Questa distesa nel 1918 al tlmità minimo 
|rli appena 46, ifi confrofito ad 80 nascite 
dell'ano precedente, è alle 84 dell'atino 
seguente. 
| $D8l resto, riguardo alla natalità, into- 
| tilîncia gia ad affacciarsi il fenomeno del 
1 ficostituzione automatica della popola: 
zione. Infatti da una media di 86 nati hél 
èninitò 1913-14-15, abbassata & 56 nél pe 
odo bellico, veniamo alla media Iusità: 


i |ghieta di 9 nati hel triennio 1919-20-31, 


Speri&mo diijie di Potete antora ® 
lringo continuare su questà Wià... di mor 
tiplicazione, già segnataci da Cristo! 


Disservizio postale 
BILIQUA, 18. 


Parlando delle gtavi lacune nel servizio fer: 
roviariò fra la ditàmazione Îglesias-Decimo è 
la linea principale Dscimo-Terranéva abbiamo 
nnichè accennato al ferritio postale, chiaiman: 
"olo sent’Altto scandaloso. Perdhè il lettore 
si convinca della veridicità assolità delle go- 
sttè assérziohi docimentiamo con fatti precisi. 

Uomé noi abbianio glà detto, è come tutti 


nell’iglesiente 


sanno, da Iglesias partonò. giornalmente die 
> | aoti grani der la linea di Torta; 


inorà: nn inistò | 
è tin diretto. ‘AI primo, oltre 11 séttitio vinz: 
Riatori, è affidato il serviti6 merci e nì se 
condo il sertitio postale. Otà è chiaro abba: 
stanza che se iîl treno misto può regolat 
mérntè vaficnre è séaticàr mérdi in ogni sta 
sionè, il diretto invece limità il fnò sertialo 
postale alle stazioni ove è stabilita la 
fermata d'otatio. Sarebbe baetàta là mini 
ma quantità di buon senso nei signori diri- 
Renti il servisio postale per fàr partite éol 
misto la posta pet quel pagai dove non c'è 
là fermata del diretto, mà invece nossigno- 
t0! La posta devò partite da Telesiàe per qual. 
fiast posto col ditetto: sì tàas è Decfinò 
quella pel Continente è per 16 pocho stazioni 
di formata del diretto, l'altta posta si ta 

n Cagliari 6, dopo placidi tI 


In.eîttà, paginae finalmente — se ci riéece — 
la propria k 


Un'ultima parola sulla comm. Provinciale 


per la cultura delle terre incolte 

È OSORTRI, 18. 
! IrIearo, rivestito dei rozzi panni del con- 
tad: dhe fverà breso dilettò riell'intziare 
unò polemita col corrispondentà locale del 
« RomAnos sulle colonne della «Nuo- 
va Sardagna +, illo Scopo di difendere, anche 
d’uiisio, l'opèrtàto noîi. tanto lodevole della 
Commiesione Prvincialée per la coltàta delle 
terre incolte, fitendò spezzato le sue ali molto 
fragili e di ròcò consistenità cade in basso loco 
è meglio in letàtzo è non risponde pit, termi: 
nando la ea così caldamente è interessa: 

Suc imeriao: riapeiatvamento. perbizane 
dente in terito- tispettit pub 
su:questo.giornale il 28 dicembre 19% e il 4 gen- 
tiffio del sorrente innò. 
"I. contadino,« evidentemente, ha ripreso fl 
ficbile lavoro del campi e ha fatto mòlto bene 
pcichè la difesa #i presentata pefegtina, ardi. 


ta non solo ma sballata. Nessuna maraviglia | WE 


per dttesto! 

Piuttosto. non mi ko spiegare comè maic'i 
signori membri della nota Comiissione non | 
abbiàno avuto tina parola di protesta è di| 
difesa allo aconse lanciate contro di loro sulle | 
colonne di questo giornale. Ì 

Prendo atto di questo per affermare che | 
tali adousò ertno fondate # dle il cortitdone 
dentè locale del «Popolo Romito» ron ‘hi 
fiffatto ingannato la buona fede del giornale, 
Coins Astuùtamente ei volera.far leto, fa- 
cehdo pubblicare le sue corrispondenze in me. 
rito. 

Termino così, considerando chiusa, per parte 
mis, la polemica. 


Una serata di beneficenza 
La notte del 12 cortente, néllo sale del ca- 
séggiato scolastico, si tefine un piceolo trat- 
tenimetnò danzante col dondéorso di molte si. 
gnore è signorine. 
La festicciola riusoì bene è simpatica: l'in: 
troltò fu elargito # scopo di beneficenza, 


Varie da Monteleone Roccadoria 


"MONTELEONE, ‘18. 
I lavori della muova strada che fi-| 
nalmente ci dovrà allacciare al mondo; 
(Monidleone Roccadorig®era l'unico paésa 
della Sardegna che non avesse valcuna 
strada di accesso) progrediscono con sod- 
disfazione di tutti mercè il lavoro assiduo 
a continuo. esplicato dalla Cooperativa 
Combattenti di Ozieri (ché ha assunto 
l'appalto) aiutata e coadiuvata. notevol. 
vente da lavoratori del luogo. 

Certo molto ardua è stata Ja fatica com- 
Piuta, dato che si è dovuto scavare nella! 
roccia una strada di oltre due chilometri. 
Il nostro paèse che disperava oramai (da.| 
te le delusioni contimie provate hel pas- 
sato) di realizzare il suo modesto ma vi- 
tale desiderio, si può dire appagato e 
soddisfatto. Di ciò va data lode assoluta | 
éd incondizionata alla passata Ammini- 
strazione provinciale, presieduta dall’è- 
gregio ing. Sale, che ha voltito porre in 
pritna linea la nostra strada. 

— Siamo in vista delle elezioni provin: 
ciali. Gli elettori di Monteleone, non man- 
cheranno all'appello, ed accortreranno cer- 
to in grandissimo numero alle virne per il 
trionfo dei candidati del Partito Sardo. 

Si è già di fatto costituita una, nume- 
rosa sezione sul nucleo di-quella dei com- 
bagtenti. Cogli aderenti fino a questo mo. 
mènto superano l'ottantina su centoqua- 
Tantacingue elettori iscritti. Alla fine det 
mese vi sarà Vinaugurazione ufficiale in 
forma solenne con l'iniervente dei candi- 
dati, consiglieri uscenti, avvocatì Adami 
e Casola. 


Gommes<GOODRICH,, 
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Il campionato italia Matches Gostz Ila dish : 
ti i Italiano ae Gi Ni NP; Fi S. È dispata della Coppa Scheneider 
| n itudo 4 BA di N È 
ei 1 calcio albe» rip ie sì svolgerà a Napoli 
è, D tI “i band 5 8.1 116 97 È NAPOLI, 18. 
I risultati del censimento LO La classifica del gruppo laziale Lazio. 8/3 38 0.62] tn sorto n propo del'Aro cu 
418: ; i ne fapoli, la razione Aersonautica 
Da qualihe giorno è terminato hel'uffi. |, INI giofniatà del Gampionato laziale | 5. Pro-Roma 0168 3 7 11 6linternazionele, tiuniia. è Parigi, stabiliva 
cio comunale il gravoso lavofo del déll-|s.0n8 gevari delineate in una sele di S. Romana 3 1.1 1 5 4 3/di doversi concedere a Napoli Îa dispiifà 
simento; Siero oggi ih giado di offrire |FHL, La Formaoh delle egiuadie più |S. Audace £ 1 1 6 4 2/della Coppa Schneider 192, - 
ti nostri lettori tuiti i dati ufficiali. Il - Fortitudo ha faggiuntò il pri-|9. Tivol —, 6 = — 6 7 29.0) L'Aéro Club di Napoli ha voluto però 
mtimero degli aventi dimora legale nel|mo pelo Rella classifica dopo la schiao: Li risérvé che siccanto alla Coppa\suddetta , 
Comune è di 8608, inentre la popolazione | Ciante vittoria sulla Fiventus, Certamien: | 4 Fortitudo 6 tutto un programma organico € È 
di fatto arriva al numero di 2406. 11 tò-|t9 fin i due teams ho esiste ona differen. 7 n 9 1 36 È lo/qegno di costituire tha importante setti. 
lè delle famiglia è di 619, Particolare|Z8 di valori tale, quale st potrebbe desi: sE E 10 [mana aviatoria. Ri 
vole è the la popolazione di Siligria | mere dal rimiltato di domenica, La diffe: d4 i Er 14 È 
è dimhindita dal 1911 ad oggi. I fesidenti | FeNZa più grande è nea volontà è nella Li 3 3008 t 
secondo il précedente censimento assoffi-|distinlina. 1 hianco:teri 6a avessero tè: CASE 
mavano a è î presenti a 8551. Dieci | nuto il loro posto eihò agli witimi minuti (aura ata: 
anni fa, cioè, c'erà a Siliqua una popola. |dellt contesa, avietibero certamente evi: Bi 604 8192 
zione legale Siperiore all'attuale di 7 in-|tàto Pig loro squadra uné così dolorosa 5 


Che s1 sarebbe bontetitita derté- 
mente in limiti più ristretti. Dal match 
di domenica dutique ia Fottitudò #1 agciti. | Pisteotana 
ge tina voltà andorà alla conquista del 
campionato laziale. Indubbiamente 1 ros 
STATA i nei pre e o 
ra finàle, intatti hol possiamo constatare 
come essi dopo là muttlazione della pri: 
ima linea, che costitiivà la lotò forza mag: 
glofe, abbiano saputo con 1 iriovi inclusi 
fommare una linéa di fortwards di poco in. 
feriore & quellà degli altri anni. 

Gli juventini nén sì demoralizzeranho Mi 
per questo primo insuccesso, e si accin- 
geranno ad affrontare i nuovi ostacoli |" 
con grande entusiasmo e fede. 

La Pro-Roma, sulla quale erano forìda: 
té molte speranze ha ceduto di schianto 
alla Lazio. 

1 bianchi hanno giuocato con molto én- 
ttaine nei primi minuti, ma poi hanno 
seduto per mancanza di fiato, Ha contri: 
buito în ciò anche lo stàto patitanoso del 
terreno. 

‘A campo dei Diié Pini un Roman ri-|gqj 
dotto è stato sconfitto da wn'Alba pure 
non in ottime condizioni. Però dobbiamo 
notare la valida difesa dei giallo-rossi che 
nel primo tempo anzi hanno dimostrato 
rina leggera superità. il Tivoli, che dopo 
ve suòi ultimi ititontti con la Fortitu: 

lo è l'Alba, davà è sperare molto, è stato 
sconfitto in manietà nettà e convincente, 


apnsnono 


Sito Gusta E avo 
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Do mit fc Get | 


Circutto? N: poll 

* Naj 
re del Greto:; Km. 30 da 
volte. 


pt et, 


Hà fidociutò però alla giovane squadià ti: | sd 'il one ‘ano. Il Wincitore 
hurtihà lo statò fangoso del terrénò, al milà fe 
quale non è affatto abituato. t010infla. pis visioni ei n iii IGN? 
_——— cc citi ii pin Idrovolniti rin vel DSi 
Il match Italia Austria mi dd 
v dà ; 0 è LI 
GARA'DI AMMARRAGGIO 
(Internazionale) 
3. Premio: L. 300, i e 
GARA di VELOCITA’ sul-MIGLi: ;:ihiNo 


(Internazionalè) 
1. Premio:; L..1000, .. 
2.4 Premio: (500. 

3, Premio I 900, 


C, C. I 


| DIREZIONE (REGIONALE! Lafiakt 
- (Seduta del 17 gebnaio 199) 
Presenti: Scialoja, Baldi Tamiburri, 
tifi, Farneti, Zenoti, Frane 
Omofogazione incontri (parbità del 15 

=) Prime equadfe Alba Date Monda d 200 
Andaes batte Titoli 6 a 0. # 

Audace batte Tivoli 2 ai 


pedoni dalla Jurentus.ih merito alla 
'ontitudo-Tuventus, prime (square, st 
fede da unalsiasi decisione; fà attese def: 
rete domatdato al Mehardo alle Commii 


tecnica della Letra delSod. N 
pon 


"538; 


a squadra nazionale italiana 


| Reclamo Pro Roma. — Si 
rando la. tassa, di ‘deposito e gi 


contro Lazio-Pro Roma del 15 eorr., pre 

squadre, vincente Lario 3 & 0. 4 
Punizioni. — St per 4 partita il 

catote Carrara Carlo Wella Pro'Romatpet sin 


{sulti al'arbitro' sig. Ceréhia, Si fi "3 CNS 
funzioni di E#bardialinee al eig. Dent nile 
della Juventus, ato 
Muite. — Si inflicze multe. di ;1;:100\aTln 
ma per ‘contegno .seorretto «det ., 
in\campo. Si multano le Società Ai 
tifndo e Roman pet ritardata, 
inteampo sattadra riserve. L. 2 di‘imài 
i [Fortitudo per mancata‘ presentazione i 
del '\igiucatore Battolini. * t 
Reglamo Alba (partita. so 
RomarAlba dell'8 cotr.);»—;Nonfei 
sentato l’arhitro «ig. Cioncilein 
tarlo nwovamente «per. martedì 24/@ 
nella sede di: questa; Direzione, I 
ì | Lieto gi\trasforimonto) — La 6. " 
\ presentato lista "ai ‘traferimento ner \{-,Fi08 
tort_ Cerasoli; Pietro, Stonpoloni Eso,tAi 
To Prete, Tichelli Ottoritò. U în 
Avviso alle: Sorietà ed agi arbitri: 
avverte che-d'ora sinsavantivunà 
labbandonerà fl. campo +senemi gii 
.l \tivo e senza ‘avvitare Varbitro; 
ltro punito. Si pregano. al ‘migrano 
larbitri ai voler: indicare riet lore € 
 |nomi dei giogatori che ineofressero. fh* tale 
] infrasone, ups 
i Pesignazione abiîtri, — La preceliiea dt: 
| pRarione. des)! arbitri ner le-partite, di. 
| màpica 22 vieno così, modifiont» , Aridi 


A. 
‘ore; 


| Rogia, prime squadre, arbitro big. u 
one ele. sfigliarnt: FortttodoT. 8 vo 
iserve: ele. Cornaro; Tivoli-Labto, TE 
nor Sampnolesi; Mii È 
Parlonovi. Per. gl ; 
7. 8, Romana, Tivolt-Lazio, Trenta ASbn 9 
me squadra zi arbitri verramno destrnati. 
4 Commissione tecnica, della ‘Toga del ‘Sd 
i | al'nopo intaresseta. sia 
|’ ontendario dioglitinconitri per 11 Campione: 
i ito. — In es nd\estrazione a sorte! MN.Ca- 
|lendario degli Wicontròsdel siryria; di rtord? 
per il Campionato di 1. Dirisioné e "riserve 
3; | rîminne così state ES UR 
| Domonien 12 febbrato: Pro Roma-Romanfi 
\sitndo-Fivoli; U.S. Romana: Albs; Anitiet-ha« 
4 {#0; riposa Suventusi 


Domenica 19 febbraio: iero. eng . 


| tiposn U. 8. Romant 

u U. 8. Romana; 
|' Domenica 28 febbraio? AndaceT., È 
I tazio-Atba; DARE co]. Tivoti-Pro*Bo: 


; ‘riposa Roman. 4 
Na nenica 5 marzo@Portitrido-{be,; I, @.,Rio. 
| mana-Lazio: Tivoli-Roman; Pro Roma-Turéh- 


tous; oga Attàace. 

ona 12 matzo: Alba-Roman: 3; 

T. 8. Romana; Pro Rome-Audaco; ti) 
inosa Fortitudo. 

Domenica 19 marzo: Roman-Audade: | Jtiyari 
ins-Lasio; T'ivoli-ATha; TU. 8. Rottinaa-*forti. 


ta 


Î 
lindo; riposa Pro Roma. gie 
Î | Domenica % marzo: Lazio-Pro Ramas Ata: 


l seFortitido; U.S. Romana-Titoll; Roma@: | 
‘fntentus; riposti ‘Albi. Ù L 


Domenisa ® aprile: DoS INO PRI OIE] Roo 
sr 


man-U, 8. Romana; Alba-Pro Roma; 
Fortitudo; riposa Tivoli. 

Domeniea 9° aprile»; Afba-Titentis;_ 
Audace; Pro Roma-U, -8, Romani 
Roman; riposa Lazio. 


I capitani delle Gue squadre: ‘a sinistra, Fisohera (Austria) a destra 
che 


i il tradizi di fiori ni, 
È De Vecchi (talia). si scambiano i fradizionale, mazzo. * 


ILLE 


Ù | Tomar-Laziò; Juvertue gia 


duca di credito mobiliare, i 


La questione bancaria meridionale 


mezzodì continentale ed insulare d'Ita- 
lia, in virtù di una ibrida legislazione 
bancaria, hanno concorso a creare 
genda (e la calata delle banche-libere in 
Sicilia dimostra il contrario) della. défi- 
cieriza di capitali liquidi da investire in 
queste stesse regioni, mentre i tre salva- 
densi raccolgono al 31 dicembre 1920 cir- 


L’invito rivolto dal Ministro Mauri alle 
banche di credito mobiliare al fine di sov- 
wenzionare l'agricoltura. con. l'istituzione 
Kelle case coloniche, di-cui al R. D. 2 0t- 
tobre 1924. è stato discusso icon illazione 
contraria da James Aguet nel N. 278 del 
IrPopolo, Romano ». 

La. natuna economica:di tali operazioni 
a lunga\scadenza preserita, per.una ban- 
schio dell'im. 
‘mobilizzazione, perchè essa. più che del 
capitale ‘azionario, si giova, dell'ossigeno 
che viene alimentato dalle operazioni & 
brevà:.termine, quali i depositi a rispar- 
mio," conto corrente, buoni fruttiferi ed 
assegni . circolari, che rendono cadenzato 
il ritmi. degli atti d'inspirazione ed espi- 
razione bancaria. 

‘Sovvenzionare l'agricoltura non signifi 
ta solo risolvere ‘il problema delle case 


.\Coloniche 


T'Aguet invoca l'intervento statale per- 
Ghè obblighi legislativamente le Casse ‘di 
Tisparmio . ordinarie, che incettano - oltre 
sette miliardi \di capitali liquidi, a devol- 
Vere gran parte di tale linfa economica 
‘in aiuto dell'agricoltura. * 

La Iupida trasformazione economico-so- 
‘ciale di questo periodo post-bellico. non 
può‘ non imprimere. alle funzioni delle 
Casse di risparmio delle sapienti e savie 
innovazioni, ed. .il concetto di assegnar 


loro il nuovo. servizio. del credito agrario 


non può non riscuotere il plauso delle 
rejette regioni «del mezzogiorno d’Italia, 
la cui agricoltura è rimasta in attesa di 
aiuti finanziari per oltre un cinquanten- 
nio, 

Ma iùn’'identica disposizione legislatlva 
che regoli conformemente tutte le casse 
di armio non può che - marcare. più 
profondamente: le condizioni di inferio- 
Tità del. mezzogiorno continentale ed. in- 
sulare rispetto il settentrione. 

Difatti le casse di risparmio ordinarie 
‘pullulano, con. sfera d'azione regionale 
© talvolta provinciale, oltre il Lazio, ed 
ivi svolgono la;loro azione le più fiorenti; 
quelle delle. provincie Lombarde, di Tori- 
mo, di Bologna, dalle. quali sarà facile 
‘organizzare il credito agrario attraverso 
gli Enti ‘intermediari dove è sviluppato lo 
Spirito della cooperazione; 

Invece “dalla Terra di .Lavoro a Scilla 
dn Sardegna ed. in Sicilia, il servizio di 
cassa di risparmio ordinaria è affidato, 
per strano connubio di funzioni bancarie, 
‘sebbene distinto dall'azienda bancaria, ai 
‘due. banchi © di° emissione meridionali: 
Banco di Napoli e Banco di Sicilia. 

Al primo istituto venne affidata la. ge- 
stione del ‘risparmio e impiego in cre- 
dito agrario per l'assenza nelle regioni da, 
esso ‘attivate di istituti ad-hoc di cui Ja 
Consociazione delle Casse di risparmio 
sedente-a' Bologna, non ha inteso ancora 
il bisogno di promuovere l'istituzigne, an- 
‘che quando il reciproco recente servizio 
del libretto a risparmio circolare additava 
che alcuna piazza della Sardegna era barn- 
cabile per un.titolo che è l'emblema delle 
Casse di. risparmio. italiane. 
$ Nel eòhgtesso delle casse di risparmio 


È Tel 1886 jin Firenze, nella seduta del 24 
Mmovembre, si deliberò di promuovere la | fin. 


fondazione di nuove casse di risparmio 
helle varie parti. d’Italia; ma Bologna, 
ora, sede della consociazione, è troppo lon- 
tana da Spartivento per accorgersi che nel 
[Tirreno v'è una nobile regione italiana 
da redimére economicamente l 

Al Banco di Sicilia il servizio dei «i- 


‘sparmi. venne consentito prendendo ad h 


esempio il Banco di Napoli, ma, per una 
sola regione la nostra Sicilia si venne co- 


sì a creare duplicazione di servizi, preesi- | pp; 


stendo in questa, con pari sfera di azione, 
la Cassa di risparmio per le provincie si- 


ciliane, = Pi 
L'aver affidato anche ad altro Ente re- 
‘gionale. l’analoga operazione della incetta 


ll risparmio, l'aver imposto con succes- Ai 


sive disposizioni di legge il concorso fi- 
nanziario della Cassa V. E. ‘a favore del 
credito agrario e fondiario del Banco di 
Sicilia, ha, reso sterile-.il fecondo. seme 
che agricoltura ed industria agricola do- 


ca 819 milioni così ripartiti: 


Cassa. di risparmio del Banco di Napoli 
418 milioni; del Banco di Sicilia 240; per 
le proviricie siciliane 161, che a fine ot- 


tobre 1921 raggiungono il miliardo. 


Ora se,si pensa che per ragioni natura- 
li e sociali le Zone attivate dallè tre. cas- 


la leg: 


Tale cassa di risparmio unica per le 
provincie meridionali ed insulari potrebbe 
più di qualsiasi altro Ente di credito c00- 
perare efficacemente alla rinascita econo- 
mica delle plaghe che attiverebbe. Le cas- 
se di risparmio col tenue tasso di interes. 
se che offronò ai depositanti possono pra- 
ticare un tasso attivo superiore all'istesso 
saggio di sconto ufficiale e rispondono 
quindi ai bisogni dell'agricoltura che vuo- 
le capitali a basso interesse. 

Essa. potrebbe concorrere validamente 
alla soluzione delfa questione del latifon- 
do, che è questione di capitali come ben 
afferma;il Bruécoleri in e Sicilia d'oggi » 
A tale concorso oggi le casse di risparmio 
sembrano essere chiamate. dal progetto- 
legge sul latiforido. 

La soluzione del problema economico 
meridionals trova un suo caposaldo nea 

nestiona bancaria. Lo Stato deve inien- 


se di risparmio regionali presentano se de ciò, disponendo la fusione ell» tre 


non identica, analoga. struttura economi- 
ca, e chie troppl istituti si intralciano gli 
mi con gli altri, mentre dovrebbero rag. 
giungere un fine comune, riesce agevole 
il valutare di quale ‘potente ausilio sa- 
rebbe per tutte queste regioni um unico 


istituto di cassa 
da alla distribuzi: 


risparmio che provve- 
le secondo le n'ecessi: 
ta Jocali, eliminando l’inefficace burocra- 


tico intervento finanziario dello Stato. 


\ Questo possente istituto, già dotato di 
um miliardo di depositi, 
dalla nostra legislazione bancaria l'anor. 
majità di promiscue funzioni affidate ai 


dus banchi di emissione meridionali. 


cancellerebbe 


casso di risparmio in uno solo istituto, 

La Cassa di risparmio per le provincie 
siciliane ‘ha nelle tavole di fondazione e 
negli statuti. i segni precursori -di muove 
e più ampie funzioni da assolvere; ‘essa 

mò assurgere 
Dotate meridionali ed insulari. 

La fusione delle casse di risparmio del 
Banco di Sicilia e cassa per le provincie 
siciliane potrebbe essere il primo segno 
del salutare risveglio economico siciliano 
che dovrebbe generare il fecondo accordo 
con la cassa-di risparmio del Banco di 
Napoli. 
wi Antonio Butera. 
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Cred. Fondiaria 988 


Banta Commer. 

Crgdito ‘italiano 

Barca di Sconto 

Banco: di Roma 
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ln 


Savona e 
Farr. ttnlianes 
Off. meccaniche 
Officine Breda. 
Cantieri Navali 


(bs 


Ivevano attendersi da un unico & forte ist!- | yi 


tuto, e la-molteplicità. degli istituti simi-|l 


lari ha determinato grande ostacolo al 


rinnovamento’ economico del mezzogiorno i 


come ben‘osserva il prof. Arias dell'Uni- 
versità di Genova che sulla questione me- 


ridionale ha una pregevole pubblicazione. duccheri 


Il nuoyo servizio. del credito agrario 
avrebbe dovuto essere. esplicato dalla Cas- 
sa per le provincie siciliane, rispondendo 
ciò al concetto che animava il legislatore 
nel dar facoltà al Banco di Sicilia di rac- 
cogliere i depositi isolani al fine di finan- 
ziare il credito agrario, riconsacrando ai 
bisogni vivi e latenti dell'isola le energie 
tratte dell’istessa Sicilia. 

La citata Cassa per le provincie sicilia- 
ne aveva difatti nelle tavole di fondazione 
@ negli ‘statuti confidato tale compito. 


Nell'art.' 15 parag. 3, del suo primo sta- 
’ tuto si legge: i 


«Tutti.i fondi della Cassa tanto per dote 
‘chie per depositi potranno essere colloca- 
ti.in anticipazioni agli agricoltori coi me- 
desimi interessi e p3ivilegi che è stato so- 
Îlito ‘aecordarsi per editto annuale per le 
anticipazioni di sementi e ‘soccorsi ». 

Il.sen. Di Camporeale, relatore alla Ca- 
Imera -alta sull’istituzione del credtio..a- 
grario. la Sicilia, nella tornata 18 di- 
cembre ben' ammoniva: 

«Invero, malgrado’ il precedente del 
Banco di Napoli, precedente del resto, sul 
quale potrebbe farsi qualche riserva, non 
V'è dubbio.che questa di Cassa di rispar- 
mio non sia funzione vera e propria di un 
istituto di emissione, per quanto si abbia 
avuto cura di nettamente stabilire che le 
idue gestioni debbano rimanere distinte. 

poi da. potare che in Sicilia esiste già 
is dorent cagsa di risparmio V. E. istitui- 
mel.1861 con sede centrale in Palermo 


l'e con dipendenze nelle varie città dell'Iso- 


la, dice l'atto di fondazione. Sarebbe sta- 
#0 forse più opportuno ‘invitare questo 
istituto ‘a moltiplicare le filiali e succur- 
sali salvo a concorrere più largamente al- 
la creazione di un. jstitut9 di credito a- 
peo autonomo. L'esempio luminoso del- 
cassa di ‘risparmio. di Milano,, unica 
per le provincie lombarde, sia a dimostra- 
fe di quale inestimabile vantaggio possa 
‘essere. un'unîco ma forte e potente isti- 
ftuto. La concorrenza: fra l'antica e bene- 
merita Cassa V. E. e quella riascitura del 
[Banco di Sicilia, potrebbe nuocere ad 
entrambe. è rendere impossibile. all'una ed 
l'altra di prendere il desiderabile svi- 

pDo ». 
L'anormalità ed erroneità delle funzioni 
istituti di emissione nel 
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Olanda 100 
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Spagna, 100 pesetas 


fiorini 


+ 100 dor: 
Copenaghen100cor, 
Cristiania 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100 corone 
Budapest 100 cor. 
Atene 100 drachmo 
Buearest 100 ley 
Sofia 100 lewas 
Belgrado 100 din, 


100 cor. 


Varsavia 100 mar. 
Pletrogrado 100. r. 
Helsingfors 100 m. 
Lisbona escudo 

Costantinopoli L.T, 
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18813148 SITTRORI 


Hong Kong dollaro 
Shangai taol, 
Monreal dollaro 
B. Ayres peso 0. 
id. id, ,, aro 
Braslle milreis 
Montevideo dollaro 
Valparaiso peso 
La Paz boliviano 
Lima 1. peruviana 
Caracas bolivar 
Manilla dollaro 
Singapore dollaro 
Messico dollaro 
Colambia dollaro 
Nicaragua cordoba 
Salvador peso 
Guatemala peso 
Reval 100 marchi 
Equatore 

Gli altri inquotatà 


vani 


TILELLI 


BORSE ESTERE 
_Nevwr Worl: 


Corsi di cambi all’estero 
GINEVRA, 18. — Cambi: Italia 22.45 — Ber 
lino 27375 — Vienna Kor. nuova 0.16.50 — Lon: 
dra 21.75 — Parigi 42.20.75 — New York 5.14.62 
— Bulgaria 3.40 — Praga 8.625, 


75] VALPARAJIS0, 16. — Cambio en Londra, 
Roe 44.70, 
UENOS. AIRES, 16 — È È 
ERENOI Cambio su Ion 
AMSTERDAM, I°. — i 
Guilders 1.465,” mne 
Pa DERE 
Prezzi all’ingrosso 
75] COTONI, — LIVERPOOL, 16. — (Chiusura), — 
Vendite della. giornata balle 6.000, importazio- 
ne 22.000, americani 16.000, 
Quot, in pence Cot. amer. fut, Eg.FairSakell 
per libbra 13 16 13 16 
Gennaio 10.58.1039 ca 
Febbraio 1030 . 1035 1868 
Marzo 10.51 1033 189 
Aprile 10.46 10.28 ‘ 189 
Maggio 10.40. 10.24 ©’ 1895 
Giugno 1031. 1047 = 1910 
Laglio 10.25 . 41012 1920 
Agosto 10.13 1000 —— 
Settembre 9.96 se ins 
Ottobre 9.79 968 —_ 
{Novembre 9.69 9.58 e 
Dicembre 9.68 2 —— 
Denial 
*® ddling Upland 1047 — Pernambu dr 
10.72 — Maccio Fair 10.72 — Ceara pg 
Egiziano Bruno 10.15 — M. G, Br. Good E — 
Oombra n. 1 G. 7.55 — Bengal Good 6.—; 
NUOVA YORK, 16 (chiusura). — Cotone Mid- 
atto Upland disponibile 17.95. 
sotoni futuri (nuovo contratto) ti 
si seguenti prezzi in cents per na 
14 16 
Gennaio 18° 17,65 
Febbraio 17.92 ins 
Marzo 17.90 17,55 
Aprile 17.65 17.34 
Maggio 17.55 17% 
Giugno 47.30 17 
Luglio 17.11 16.00 
Agosto 16.90 1670 
Settembre 16.62 16.40 
. Ottobre 1645 16.20 
Novembre 16.35 1610 
"” Dicembre 16,30 16.05 
Ei ‘uurnio petport dell'Atlantico. balle ‘3.000, 
lel Golfo 10.000, del Pacifico 5. 
56 | del Golfo 10 5.000, ‘nelle città 
sl Spedizioni per l'Inghilterra balle er 
50 (il Continente 5.000, per il Giappone pag 
NUOVA ORLEANS, 16 (chiusura). — Middling 
60| Upland pronto a cents 16.50 per libbra. 
I cotovì futuri (nuovo contratto) chiudono 
60|ai seguenti prezzi: 
E) 14 16 
Marzo 1692 16.56 
Luglio 16.55 16.22 


METALLI. — LONDRA, 17. — Quotazioni in 

Lire sterl. 
Gennaio 

Rame Best selected 

In fogli 

Elettrolitico 

G. M. B, contanti 

G., M. B. tre mesi 
Stagno contanti 


17 
a 69 
98 
72.10 a 7340 
66,319 


16 
6—- a 70 ga 


z Tre mesi 

vaLoRI |17 Cono] 18 Gemmi VALORI /17 Gen. [18 Gann. | Piombo spag. cont. 
| ——-| —|_—_|-_-|—- A termine 

pair: |:09 Gelo su8*l1 5: mater 14 59/108) 684 | 21200 ta pani cont, 

rosi. o | es aalGoza [id scattc| sa EEN A termibe 
Atchis Topeka .. | 98 112] 98% pieno È 
Can; Pali. [123 71o] 126% CAMBI Bande stagnate 

34 — [34 — | cnirab@giorni [419 {41912| Mercurio 10,15 

Readin 74-|7498| .. dnbils Hu Vendite: Rame tonnellate 350, Stag to 
sato Piombo 1100, Zinco 600, © DUE 


NUOVA YORK, 16. — R 
trolftico: 143/41 0' 14 ® ten disponibile elet 
Stagno 32.621/2, Lire 
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a cassa di risparmio per Je 


VALORI |17 Gen. |18 Gein. 
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La situezione dell'industria serica| La prodazione del 


La vertenza dei cotonieri 

‘Abbiamo data più volte notizia delle 
richieste avanzate dalte organizzazioni 
tessili per un' aumento del 10 per cen-. 
to :sulle paghe, e.per altre modificazio. 
ni ai patti di lavoro vigenti. 

Ora l’Associazione Cotoniera Italia- 
na ha comunicato tanto al S. I. T. quan. 
to alla F. I, 0. M. la sua risposta, nel- 
la quale dice: 

a) di non poter aderire alla chiesta 
rinunzia della riduzione del 10 per cen-. 
ona negli accordi del settembre 

b) î quesiti della Fiot, relativi agli 
spostamenti di orario determinati ‘da 
crisi di energia elettrica saranno di- 
scussi in sede di Commissione {renerale 
Mista: Nazionale Cotoniera. i 

c) alla richiesta del Sit riguardan.. 
te il mutamento di sistema di paga- 
mento delle ferie, si oppone la pregiu- 
diziale che, essendo attualmente in vi- 
‘gore l'art. 4 del Concordato cotonfero, 
che regolarizza le ferie, per modificarlò 
è necessario una regolare disdetta di 
tutto il conicordato. 

d) non è possibile addivenire alla 
istituzione di una. cassa unica ‘di di- 
soccupazione per tutti i ‘cotonieri d’I- 
talia, come desidererebbe il Sit. 

8) la questione del regime di paga 
degli assistenti nei casi di’ interruzio- 
ne involontaria del lavoro va devoluta 
alla competenza interpretativa e deli- 
berativa della Commissione Mista. Na- 
zionale. 

Il Sit ha preso atto di tal comunif- 
cazioni, dichiarando però ll suo disac- 
tordo e la Fiot ha dichiarato, nel com- 
plesso di non. poter accedere alle ri- 
sposte ‘industriali. 


Un “ modus viveridi ,, conla Francia 

Il ‘Ministro del Commercio, on. Belot- 
ti, ha incaricato un alto funzionario 
del proprio Ministero di ‘iniziare e 
sollecitare trattative per il‘ « Modus vi- 
vendi» con la Francia. .Al Ministero de- 
gli Esteri avranno luog® opportune riu- 
nioni al Comitato dei Ministri, coadiuva- 
to da una Commissione interministeriale 
per coordinare l’attività dei Ministeri on- 
de preparare il lavoro necessario agli in- 
earicati delle negoziazioni commerciali 
con la Francia. - 


La Società nazionale di navigazione 
egl'interessi delle obbligazioni estratte 


La Società Naz4iazale di Navigazione 


che doveva iniziarsi il primo gennaio. 
A tale scopo consegnò alla Banca Ita 
liana di Sconto, la somma necessaria. 
Decretata . la moratoria 
ti ed ora verte discussione fra i rap- 


giudiziari per lo svincolo di essi 


La Società anonima .intercontinentale 


aumenta il proprio capitale: - 
Ta Società anonima « Intercontinen- 


S. e W. Hoffman di Trieste (tap. li- 


diante emissione, in una o più riprese, 


re 200 e modificherà lo statuto nel 


zione governativa. Assemblea il primo 
lebbraio, 


La riorganizzazione 


capitale sociale della « Oesterreichi- 
sche Zentralbodenkreditbank » con l’e- 
missione di 450,000 azioni, a 1850 coro- 


ne. 

La maggior parte delle nuove azio- 
ni passano, come annunzia la « Neue 
Freie Presse », ad un consorzio ingle- 
sa e l’istituto, che durante i 50 anni di 
esistenza era esclusivamente fondiario, 
si dedicherà anche allo sviluppo di tut- 
te le altre operazioni bancarie. 


Le sorti della Compagnia Fondiaria 


nel Messico 

La liquidazione della Fondiaria nel 
Messico è stata prorogata dall’assem- 
blea generale fino al 31 dicembre 1926. 
Nel Consiglio di liquidazione figurano 
i nomi del direttore-gerente della Ban. 
ca Nazionale del Messico e del rappre- 
sentante della « Banque de Paris et 
des Pays Bas ». 


Riorganizzazione delle finanze in Cina? 

Fra tanti progetti sulla riorganizza- 
zione delle finanzé cinesi è notevole 
quello riguardante la circolazione car- 
lacea. È 

Come è. noto la Cina è addirittura 
inondata di carta moneta che le nume- 
rose banche di emissione, indigene e 
straniere, continuano a gara a stam- 
pare. 

Il progetto comprende la creazione 
di un'unica Banca di' Emissione con 
una riserva metallica e il graduale ri- 


Questo progetto è stato suggerito al 
Governo dal Direttore dell'Ufficio della 
circolazione. 


ri rca esIa dn 
Nell'industria cinematografica svizzera 
La « Compagnia Générale des Ciné- 
matographs: » distri à, 
proposta del Consiglio d'Amministrà- 
zione un dividendo. del 12 per cento. 


Un trust per lo sfruttamento 
delle ‘foreste. nella Russia Bianca 


tamento delle foreste 
Bianca, 


Nuove emissioni in Olanda 


nella 


mettino obbligazioni l 
20 milioni di Le dL 
terdam 10 milioni di fiorini. 

Il prezzo sarà 
prime e del 99 percento 


Il tasso: 6 per cento, por Aa aeoonde, 


in Italia : 
1 prossimo numero del Bollettino di 
i mich licheràè 
a Notizie Econo! e» REI ra 


‘importante rassegna 
Die Patuale della nostra industria se- 


rica ». 


ferro e dell'acciaio 
nel 1921 bi 


“ 


' 


A complemento delle notizie pubbli- 
cate nel nostro numero ‘temb: 


dello scorso anno, è 
Jornire alcuni interessanti dati sulle 


condizioni 


stria. serica. + 
In generale le 


8ei re 


attuali della nostra indu- 


notizie di ‘poco diver- 


contro tonn. 60,636,400 nel 1920 
late 76,694,000 ‘nel 1913; e che la 

acciaio sia risultata di tonn. 40,731,000 
no passato contro tonn. 68,321,000 nel 


di Genova aveva deffberato» di antici- 
pare il'27 dicembre il pagamento degli 
interessi, e delle obbligazioni estratte 


della Banca 
questi fondi sono rimasti immobilizza- 


presentanti la Società e. i commissari 


tale» di trasporti e comunicazioni già 


re 8.000.000) aumenta il capitale socia- 
le da lire 8 milioni a lire 10 milioni me- 


di nuove 10 mila azioni da nominali -li- 
senso che, in seguito a deliberazione 
dell'assemblea generale, il capitale po- 


trà venire aumentato in une o più vol. 
te fino a lire 12 milioni, senza approva- 


della Zentralbodenkreditbank di Vienna 


Albiamo ‘accennato all'aumento del 


tiro dei biglietti delle banche esistenti.) 


secondo la 


Il (Governo dei Soviet hà autorizzato 
la formazione di un trust per.lo sirut- 


Russia 


Le Ferrovie ‘dello Stato in Olanda @ 
dor la somma di 
orini e il Comune di Rot. 


del 98 per cento per le 


da quelle- pubblicate nel predetto 
a di ‘bollettino di settembre; da- 
ti più precisi si hanno per le: filande 
6 le bacinelle attive che raggiungono 
‘complessivamente il numero di 433 e 
82.805. su 559 e 40.897 esistenti con una 
‘percentuale rispetto. alle. esistenti del 
17:45 e. dell’80.21. È 

Nell'ottobre sa le filande e le pre 

le attive raggiungevano rispettiva” 
Dente Ì rimani: di 669 e 50.660 su 781 
e ni pi vst una percentuale 

185.65 6 dell’89.03. aa 
O rode chiaramente risulta dai- dati 
Suesposti il numero delle filande e del- 
le bacinelle è notevolmente diminuito. 

iTì numero dei. telai installati è di 
circa 20.000 di cui 16.000 meccanici e 
4.000 a mano, Attualmente si può con- 
siderare o attivi 13.000 telai 
meccanici e 2. ® mano. 

La di zione è diminuita sen- 
sibilmente in oi a sei por Ta 
©; di piena ® il nunmero deg) 
operai inipiegati si aggira ora intorno 
ai 


La produzioné è alquarito aumenta- 
ta in confronto all’epoca della crisi 
predetta; è però diminuita in confron- 
to.a quella dei mesi di settembre e ot- 
tobre anche a causa della limitazione 
di energia èlettrica. a 

E' difficilissimo dare una notizia che 
abbia valore sulla situazione del mer- 
cato serico a causa della sua estrema 
sensibilità e quindi variabilità da una 
settinuana all'altra. 

Come già fu pubblicato nel bollet- 
tino ‘di settembre continua a mancare 
la richiesta di seta ’greggia dagli Sta- 
ti Uniti d'America, mentre alla fine 
di settembre e-in ottobre si è sempre 
più accentuata la richiesta europea. 

Le contrattazioni delle sete asiatiche 
in Italia sì sono mantenute scarse & 
causa -dei prezzi elevatissimi sia all'o- 
rigine che in conseguenza -dell'aumen- 
to dei cambi, il che ha contribuito a 
‘mantenere sostenuto il mercato delle 
‘sete italiane. 

T contratti però seno relativi a ,mer- 
ce pronta o a brevissima scadenza. Al- 
la fine di ottobre sì è avuto anche qual- 
che. affare per consegue nei primi me- 
si dell’anno venturo, jl che fa dedurre 
che i contraenti dimostrano maggior 
fiducia nel mercato. 

TI commercio: d'importazione e d’è- 
sportazione della seta nel trimestre lu- 
gio e settembre ultimo scorso, risulta 

‘alle seguenti cifre: 


Importazione ‘ Esportazione 
Lire Lire 
Luglio 6.492.941 82:725.899 
‘Agosto 11.957.505 124.408.158 
Settembre 16.705.221 140.666.056 
2A.9BI.667 347.700.113 


Come si vede l'esportazione che ave- 
va subito una forte restrizione nel lu 
glio viene rapidamente .ripre»Tendo 
nei, mesi successivi. 


Krupp nel Cile 

Secondo la « Westminster Gazette » 
Ia ‘Società Krupp di Essen ha ottenuto 
nel Cile, nella provincia Li ihue, 
una concessione per lo sfruttamento di 
140 mila ettari di terra e per l'impianto 
di officine. 

La durata della concessione è di 30 
anni. 


Il-numero indice in Germania 


Si he da Berlino: Il numero indice 
dei prezzi all'ingrosso in Germania, in 
seguito al rialzo del carbone e del fer- 
To. rappresenta la cifra media di 34,87 
per il mese di dicembre contro 4,16 del 
mese di novembré. 


FORMATO DIMENSIONI 

‘Primo Cm. 43x30x50 «Anno LL 
Secondo “a ‘25x43x50 » 

Terzo » 12x90x50  $ » 
Quarto Ù PO x FO O DI 


meamente, I locatari hanno 
vece ad aprire i cassetti. 


9.30 ALLE 16. 
UFFICIO CAMBIO: Compra vendi 
sparmio 3 i» %, 


posto, Ja Germania al secondo, la 


l'ultimo snno prima della guerra, [| 


al le 
Uran Bre. ; 
‘rancia al quarto. -—L° 


passato gli 


tagna al terzo è Di. 
La. tabella seguen! 
pinta mondiale di ferro e di nostaio, per 
paesi, nell’anno passato, nel precedente e nèl. | 


Produzione di ferro în pani. 
(migliaia di tonn) 


DI 
Paesi 1926 1920 fi 
Stati Uniti 16,750 — 36,401 db / 
Germania 7,500 6,500 19,000. 
Gran Bretagna 2,700 8,000 10,000 & 
Francia 3,200 3,275 8,196 
Belgio 825 1,112 DAR. 
Lussemburgo 960 685 420 
Europa Centrale 965 sro 2,348 
‘Altri Paesi 3,060 3,786 6,517 
Totale 35,960 60,636 T66M A 
Produzione di acciaio. È 
(migliaia di de ii 
Paesi 1921 1920 
Stati Uniti 20,100 42,100 31300 
Germania 9,000. « 8,000 18,6% 
Gran Bretagua 3,700 9,057 1,664 
Francia ,900 2915 4,618 
Losetr To ‘n. SRO 
Lussemburgo È ) 
Europa Centrale 1,50 1,225 2,568 
‘Altri Paesi so 3.218 i 64% di 
Totale 40,731 > 6BSz1 | © Ta6miu 


Il bilancio polacco 


La © Prayer Presse » ha da Varsa-* 
via che il bilancio polacco per i1.192% 
accusa un «deficit» di 250 miliardi (en. 
trate 350 e spese 600 miliardi). Nel'bi- 
lancio non sono compresi gli interessi 
ed i pagamenti per l'ammortamento dei 
debiti esteri. Il « deficit » totale ammon- 
ierebbe così a 500 miliardi. 


Situazione del Banco di Sicilia 


17 PALERMO, al 30 Novembre si 10 Dicetalim 
Limo Lire 


Cassa {Specie metal 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA' ANONIMA GON SEDE SOCIALE IN GENOVA 
CAPITALE LIRE 300.000.000 - RISERVF LIRE 80.000.000 
3 DIREZIONE GENERALE: MILANO 


Sede di Roma - Corso Umberto I, N. 374 - 


+ Servizio di cassette di sicurezza 


Ogni cassetta può essere data in locazione più persone 
facoltà di delegare una o più persone în 


ASSOLUTA SICUREZZA --SEGRETEZZA - COMODITÀ 
| L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CI0E° 


ta di valori — Depositi fruttiferi — RE 
“Conti Correnti 2 1/2 % — 3 % — Buoni fruttiferi. 


- ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 


Anonima — Capitale aottosc'itte L, 100.000.000 — Vorsato I, 76,000.00 
Sode Sociale e Direzione Generale in Roma 
SEDE DI ROMA (provvisoria) VIA DEL TRITONE 1 > TEL, 4, 35-54, 1-96 
PER TELEGRAMMI: CREDIMARE ; 
Sedi Genova — Zurigo, Suecursale: Chiavari 
———_—_—€@—& 
s% Rappresentanze all'Estero? 
Rosietà, Svizzera-Italtai Ginevra, Basilea, Locorns, Crigano, San Gallo 
tà lialla America: New Yerk, Chicago, Buenos Ayret, Rio Janeiro, Santo 


PRIVATI DITTE SOCIETA RNTI MORALI E Ori è FIB 
TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI DI BANCA BOESA E CAMBIO este 


Sede di Roma 


CANONE D'AFFIT ) 
L. 


160 Sem. 9%. Trim L. "i 
» D » 4 » -3 
do DI f 2 s 
s0 o ì 8 5 


DALLE 


VERSA TRIS 


be 


è il dettaglio della pro. 


liche milioni 47) 145.835.000) 153.887.000 
Portafogliios, piazze 4 
italiane i; 181.164.000, 188.304.000 

il Anticipazioni ordîn. | 109 064.000] 105,E25:000 
Fondi sull'estero - > 
Circolazione 724.763.000) 713.327, 
Debiti a vista 135.304.000 131,042, 
Deposit iin o. o..frat- ? % 

tifero |. 59.038,00] 5£330.00 
Deposit della Sasso 

di Risparmio del » 

Banco | 318.729.000] 310.278.000 

riserva me 

tallica alla ciro. | 19.99 % % 

Situazione della Banca d’Italia. 
al 81 Diceratre “ai 10 Gennaio” 
Lire Lire 

Cassa (sjucie motall.) | | 926.100. 024.141,00 
Portafoglio s. più 

ferich PSSSt1.911.225.00| 3.875. 057.0 | 

4.180.600.00(| 3,931,130-00 

Fondi sall'estero è 

portafoglio. © "A 
conto sorrente 718.462.000] 729.727, 
Circolazione 14.743.429. 000| 14.783.917 
Debiti a vista 1,554.201,000] 1.074.729,000" 
Depositi ne a più 

frabtifero 699.141.000) 1180.163008, È dla 
Rapporto della ri. ci È 
serva alla circolaz, 18.61 % 19.92% 


tisi 


FALLI: 


ta 


CIA 


ATA 


FÉ 


uegrammi è fonogramni 


giunti fino alle ore 18 
e ot ade ore 18° 


La situazione 
italiana ed estera 


La Banca Italiana di Sconto è stata au- 
torizzata dal Tribunale a compiere una 
nuova serie di operazioni relative ad dn- ha 5 
ticipazioni, aperture di credito, depositi | 3‘orali. 
ed emissioni di assegni. In tal modo| Anche a noi erano pervenute le no- 
l'Istituto si Via verso la ripresa totale | tizie in parola, che tuttavia non abbia» 


della sua vita commerciale it Attesa del| mo creduto di pubblicare sta perchè ci a- 
progetto: definitivo di ricostruzione per il 


veva messo i 1s î 
quale stanno lavorando i Ministri Belotti | tè detta mancare, GRINTA giauo ie 
a iBenedore d'accordo con-1'vàri: etiPDI | trEpoca' @ al Giorskle d'tialia ti'mertiato 
interessati. 

ruolo di stampa gialla. 

Questa idea della ricostruzione appare E A e È si CARLI 
molto fayorita dal fatto che il gruppo de! CEa; infatti il Giornale d'Italia che 
creditori — che rappresenta oggi un ca-|4Veva pubblicato gli scandali. romeni 
itale di due miliardi e dmecento milioni | cOn gran lusso di particolari a tinte 
Cha dichiarato di essere disposto a con- romunzesche, costretto a riconoscere 
vertire il trenta per cento dei crediti in|che il preteso rapporto. ufficiale era 
pri ona nti Aa Mio stata manipolato e falsificato, 
stesso. ti BTUpp a ra è i, ;, 

Nani si proporigono di versare per ll nno-|1, ei caro che non è inopportuna 
yo Istituto elrca duecento miltoni di lire “ 3 


L industria degli scandali 


In relazione ad alcuni incidenti av- 
venuti nel funzionamento interno del- 
la Legazione di Romania è stata or- 
ganizzata una larga distribuzione alla 
stampa di notizie più o meno sensa 


ed 11 senate.. Marconi, dall'Inghilterra, } — Chi ha giuocato un tiro siffatto 
annunzia che da ‘lA si potrebbero avere |&la stampa romana e al pubblico ita- 
altri cento,milioni di lira, liano? O 


x Quali incoffessabili interessi si na- 

scondono dietro questa manovra, evi- 
dentemente sporca e criminale dacchè 
è costretta a ricotrere alla menzogna ed 
al falso? 

Cui prodest, in una parola? 

Non sarà male scoprire gli interessi 
che,. attraverso la cronaca romana, 
hanno tentato una losca speculazione 
ai loro fini personali, 


Occorre far presto: giungere il più rapf- 
‘îdamente possibile ad una soluzione su 
basi. salde a rinnovatrici per evitare 1 
flanni enormi che ogni siorno di ritardo 
arreca al credito e alle industrie italiane. 


‘AI Gonsiglio Nazionale Socialista, la 
.questtone della collaborazione, che sem- 
bravazesaurita con l'approvazione dell’or- 
dine del giorno Corsi, caccinta. ner la por: 
ta, è rientrata per la. finestra non appena 
si è Iniziato lo svolgimento dell'ordine 
‘del giorno dei lavori. 

Ed è naturale cho ciò c.a avvenuto. Poi. 
chè, come ha detto l'on. Bussi, sarebbe 
atroce ironia discutere di problemi tec- 


Una dichiarazione ministeriale francese 
PARIGI, 19. è 
Nella dichiarazione ministeriale: che 


Lui UL ioni uso 


Abbiamo avuto accasione di avvici. 


di Genova, che è giunto ieri a Roma, 
per conferire coi Ministri competenti, 
sulla. gravissima agitazione che ferve 
nel pòrto di Genova. 

All'onorevole Angelo Banderali, che 
nella sus qualità di dirigente le orga- 
nizzazioni bianche, si interessa della 
questioni portuarie, abbiamo chiesto 
impressioni e notizie sulla situazione 
che a giudicare dalle notizie. giunta è 
grave e preoccupante. 

E' noto — ci ha risposto l'on. Bande- 
rali — che l'origine dell’attuale vevten- 
za è data dal fatto che l'armamento li- 
bero applicando le conclusioni del pat- 
to intervenuto fra la Federazione arma- 
tori e la Federazione Gente di Mare 


15 per cento. 

L'on. Giulietti, assente in quel tempo 
non ritenne applicabile il patto e per- 
ciò impugnò il concordato. 


gua. 
tamente giuridico, poichè si tratta di 


nici mentre in tante regioni il fascismo | sarà sottoposta domani al Consiglio det 
divampa o minaccia di soffocare le or-| ministri. il Governo s'impegna a pre- 
ganizzazioni proletarie. sentare entro un breve periodo di tem- 

1 collaborazionisti sono disposti a dar| po il progetto di bilancio per il 1923. 
battaglia s'i qualunque campo ed in qua- A proposito della politica estera, la 
Junque.circostanza; i massimalisti. a loro | dichiarazione afferma la cura che avrà 
volta, non sono disposti a cedere alla|il Governo di mantenere e di consoli- 
pressione del loro avversari. Sicchè laldare le alleanze e la volontà di essa 
lotta sarà aspra e non è improbabile che | di tenersi ferme sulle stipulazioni del 
si giunga ad una scissione e ehe la Con-|trattato di Versailles. 
federazione. Generale del Lavoro, îegata A proposito della Conferenza di Ge- 
da un patto di alleanza al partito sociali-| nova, il nuovo gabinetto è d'opinione 
sta, denunei il patto stesso pur di conqui- | che Ia Francia debba esigere garanzie 
stare com-leta Ja sua libertà di azione. preventive daì Soviet. Riguardo alle 

E' quello che vedremo: a meno che non riparazioni, occorre che la Germania 
st trovi, intorno alla questione del colia-| si decida a mantenere f suoi impegni 
borazionismo, una composizione PrOYVI-| ed a riparare le rovine. 
saria. Cosa che sembra abbastanza diff- * 
cile, * * 

1 disordini scoppiati a Madras -al mo- PARIGI, 19. 
mento dell’arrivo del Principe di Galles, T Minislri e. sottosegretari di Stato 
fanno fare malinconiche. riflessioni at{riuniti in Consiglio di gabinetto: sotto 
« iTmes ». La visita del Principe dice il |la presidenza d Poncaré hanno appro- 
giornale, se non altro è servita a togliere | vato i termini della dichiarazione mi- 
ogni j''usione circa lo stato d'animo delle | nisteriale la cui redazione sarà resa 
poporazioni indiane ‘ed. è inutile nascon-| definitiva al. Consiglio -dei ministri di 
dere la verità allo stesso Principe îl qua- | domani mattina. 
le è troppo fine osservatore per non E 
prenderla, Del restò le manifestazioni che È dA 
hanno provoc ‘o la sus: presenza. basta- | Enver Pascià accusato d'alto tradimento? 
ro a-renderlo edotto direttamente. FE' be- 
ne notare ‘che solò qualche giorno fa il A COSTANTINOPOLI, 19.. 
« Times » affermava che 1 disordini dij Dietro domanda- del Governo di An- 
Madras erano dovuti ad una sparnta mi-| Bora, Enver Pascià, arrestato dalle au- 
noranza. Meno di tre mesi, poi, sono ba-|torità soviettiste, sarebbe condotto con 
stati a far cambiare radicalmente opinio-|Scorta-al' confine dell’Anatolia e pot 
ne al giornale londinese, îl quale, nel no-|trasferito ad Angora dove comparireb- 
vembre scorso aveva affermato che il pro. | be dinanzi al tribunale dell’indipender 
clama di Gandhi era la prova del falli-| za sotto l'accusa di alto tradimento ver. 
mento della sua propaganda. so la patria. 

La questione delle trattativa commercia- 
li russo-polacche è stata esaminata in 
seno al Consiglio dei Minfstri a Varsavia. 
E' stato deciso a questo proposito di te- 
nere una conferenza nella capitale polac- 
ca; e'sembra che il Governo dei Sovieti 
non abbia nessuna obbiezione da solleva. 
re,a questo riguardo, e per le riparazioni: 

Tre discorsi cel Cancelliere tedesco so-j In conformità delle decisioni della Com. 
no improntati ad un ottimismo che da| Missione. delle riparazioni prese a Can. 
tempo era scomparso dalla bocca degli|nes il 13 corrente la Germania ha versato 
uomint politici tedeschi. Wirth ha tenuto | oggi in divisa estera e nelle banche desi- 
a far risaltare Ia importanza della confe.|gnate dal Comitato di garanzia l’equiva- 
renza di Genova ed ha persino dichiarato | lente di trentuno milioni di marchi oro. 
che fl periodo peggiore per la Germania] La Commissione delle riparazioni ha 
è passato da quando gli alleat! si sono deciso di sostituire al sistema del pro- 
Inilotti a frattare con essa da pari a pari. | gramma mensile per il carbone e per il 
Che sia un buon sintomo.? «coke» mn programma di consegne da 

D'una: probabile crisi ministeriale in | effettuarsi durante un periodo di tre mesi 
Polonia si occupa la «Neue Freie Presse »|da febbraio ad aprile. 
in una corrispondenza de Varsavia. La| La quantità totale da consegnarei du- 
Dosiziinè del Ministro degli: esteri Skir | rante questo periodo è stata stabilita in 
Mmùrit è sempre più scossa. In una seduta { 5,750.000 tonnellate di «coke», che è stato 
della Commissione per gli esteri egli non | calcolato secondo la sua equivalenza in 
Tiuscì n dare soddisfacenti spiegazioni | carbone, E’ stato inteso che le consegne 
sull’ai lamento del Governo riguardo | sj ripartirebbero presso a poco in tutto il 
alle richieste dell'Intesa circa Ja questione | periodo considerato. 

di Vilna, Sembra che il Ministero non|" La delegazione tedesca ha preso forma. 
abbia ne ancora alcuna decisione in.|1 impegno di eseguire tale programma, 
proposito. ’ 

Un'altra causa di malcontento per l’o- 
Pera di Skirmur* è il trattato ceko-polac- 
co, che è apparso oscuro; si crede che 
avrebbe dovuto essere cambiato e comple- 
tato. I membri della Commissione paria- 
mentare hanno dichiarato che non han- 
no ressima fitucin nella preveggenza del 

infstro. 

In una conferenza tenuta fra ? « lea: 
ders » di wari partiti è stata già concorda- 
ta una lista del nuovo Ministero, a capo 
del quale sarebbe chiamato Steslowicz, e 
del quale farebbe parte Panikowcki Sa- 
Tebbero cambiati Skirmunt, ministro de- 


I primi versamenti della Germania 


in conto riparazioni 
PARIGI, 19. 
Comunicato ‘ufficiale della. Commissione 


Le dimissioni.di Take Jorescu in Rumenia 


È BUKAREST, 19, 

Ieri alla seduta della Camera Take Jo- 
nescu, dopo l'apertura della seduta, ha 
letto le dichiarazioni ministeriali, Egli ha 
chiesto l'appoggio del Parlamento per la) 
approvazione della legge elettorale e'per 

l’applieazione della legge finanziaria 
I capi dei partiti rappresentati in Parla- 
mento hanne preso in seguito la parola 
e hanno proposto diverse mozioni. Quella 
7, {del partito di Avarestu dichiarava: «Con. 
ui i entra ae Ri as siderando che il: Gabinetto Take Joneseu 
Nella corrente settimana si dovrebbe ave. fu costituito contro gli usi parlamentari 
re la crisi x non è per Ses SA er one del 
orli ” .{ Parlamento, i deputati iutano la loro 
0) Mis Pe Sa: rana fiducia al governo attuale, ma sosterran- 
Che gli stessi: giornaîi di Varsavia dipin. | NO qualsiasi ministero di concentramento 

Eono come minacciosa, annunciando pros- | Parlamentare». * 

sime le-dimissioni di Skirmunt, I risultati del voto su'tale mozione sono 
i seguenti; 190. voti favorevoli e $1 con- 


na cn 4 trari. 
Il l'invio dell’aper'ura della . Dieta| ‘rake zonescu ha rassegnate le sue di: 
di Vitna missioni al Re. 
se VARSAVIA, 19. 
A causa di difficoltà di ordine tecni- 
‘0, l'apertura della Dieta di Via è 
al primo febbraio prossimo. 


La consegna dell’A'ta Slesia alla 
in aprile 
VARSAVIA, 19; 
nota ufficioss. comunica il pro- 
dei lavori che debbono prece- 


consegna del territorio e la 
trasmissione dei nella i 


I comici francesi per Mol'èra 
PARIGI, 19. 
Gli attori comici dei principali teatri di 
Parigi si sono recati al Pere Lachaise a 
deporre fiori sulla tomba di Molière, sfi- 
lando poi davanti ad essa, Stasera il Go- 
verno ha offerto ai delegati alle feste del 
‘terza centenario un gran pranzo. 


|Il centenario di Moligre a Londra 


LONDRA, ‘19. 
In occasione del terzo cèntenario di Mo. 
parte del-|lière l'Accademia britannica ha indetto per 
‘oggi una conferenza durante la quale 
lla | Maurizio Donnay ha glorificato Ja memo. 
pa pi dell'ilibstre precursore del teatro fran- 


soccupazione. Ma ci pare che questi sì 
siano dichiarati solidali, 
zione marinara. 


— E° vero. le organizzazioni portuarie 
hanno dichiarato la solidarietà coi la- 


voratori del mare. Ma bisogna anche ch 
notare che l'ordinamento del lvaoro |sc 
di gua La dalla.legge consor. | to i 
tile, che diritto di priorità, nella | bilire î 

chiamata al lavoro ai lavoratori iscrit- fa ie 
la chiamata |p 


ti ai ruoli. Di guisa che, 
viene fatta, in ordine a disposizioni gi 
stabilite; quindi, la solidarietà dichia- 
rata dalle organizzazioni dei portuali, 
non: pesa per nulla affatto, su quelli 
che l'hanno dichiarata, ma sui lavora- 
tori avvefitizi, che venendo in ordine 
di diritto al lavoro ultimi, ne subisco- 
no tutto il danno. In poche 
può dire che la solidarietà è stata di- 
chiarata a danno dei lavoratori più bi- 
sognosi. 


— Ma i lavoratori avventizi non tan- |SeF® molto: tesa nel nostro po! 


no. parte della stesse. organizzazione 
che s'è dichiarata solidale coi marinai 
che hanno fermato i piroscafi? 


ini della Federazione Italiana del Lavoro sî 
— No; ti 
la CRE RISP La faninà Baio: AAP eo) presentati a bordo del Dora Baltea 


da noi, stanchi di essere bistrattn‘i « 
loro compagni socialisti dell: » 

tive che sorte per rimedi 

di sfruttamento dell'ifi 

fecero altro che cambi: thisute 
nendo se non peggioranco yu: sistema 
stesso, in modo che'oggi nel porto di 
Genova l'attrito fra lavoratori e Iavò- 
ratori dell'una o dell’altra tendenza 
olitica, fiacca quella che è l’attività del 
raffico, che subisce continui gravissi. 
mi e dannosi perturbamenti, che sono 
di somma conseguenza per l'economia 
nazionale. x 

— Ella accenna alla penosa situazio- 
ne del Porto di Genova. Come vi si è 
giunti e comme poterla ora superare? 

—, Varie cause hanno contribuito a 
farci giungere a questo increscioso stato 
di cose, Innazi tutto l’ordinanmento del 
Consorzio Portuale che ha sotto la sua 
Giurisdizione una zona completamen- 
te fuorì delle leggi dello Stato. Il prs- 
sidente del Consorzio di Genova, che e 
un vero e proprio governatore indipea- 
dente del porto, s'è poi lasciato da tem- 
po prendere la mano dai dirigenti del. 
le imprese Cooperative, i quali gli im- 
pongono la loro volontà. 

Questo fa si che gli.stessi dirigenti 
delle Coperative, si credano, così, si. 
curi di spadroneggiare, poichè nel por- 
to regna una vera loro dittatura a dan. 
ice del commercio e degli stessi lavora. 
pori. 

Per darle un esempio del modo con 
cui il presidente del Consorzio Portua- 
le agisce — il quale, è ovvio, colla sua 
autorità dovrebbe far applicare la leg- 
go — le cito un episodio di questi gior. 
ni. Il Presidente in base al regolamen- 
to. consortile, avrebbe dovuto applica. 
re le sanzioni disciplinari all'Ente coo- 
perativo, che s’èra rifiutato di scari- 
care i piroscafi, giunti in porto. 

Invece egli ebbe la debolezza di con- 
sultare. prima il Comitato esecutivo 
del Consorzio e quindi; la Commissione 
permanente del lavoro del Porto. Non 
contento poi che questi due organismi 
esecutivi del porto scorifessassero la 
sua politica, volle radunare ancora l'as 
semblea consortile, avendone ancora un 
voto che certo gli suonava più monito 
che fiducia, per i suoi ridicoli tenten- 
namenti nell'applicare severamente co- 
me, il caso, richiedeva, le disposizioni 
del regolamento portuario, 

Come vede, anche nel nostro porto | 
chi favorisce l'anarchia, è.la stessa au- 
torità preposta dal Governo, per far 
applicare la Jerge e tutelare l'ordine. 

— Ma l’autorità politica non s'è preoc. 
Sapale di esaminare questa situazio- 
rie .. 
= Interpellaio il Prefetto in propo- 


ti ital 


La gravesituazione nel Porto di Genova 


Il fermo e il disarmo dei piroscafi - La paralisi del traffico 
(Nostro colloquio coll’on. Banderali) 


nare l'on. Angelo Bandelari deputata] quillità 


‘rappresentata dal comandante Rizzo di-|ga della 
minuiva gli stipendi dei marinai del|armatori 


estione Ha un interésse squisi-|9°è 


colla. Federa- | marina! 


è | devono sentirsi dire d: 


parole si |- 


lalla popolazione di S. Fratello. Il Comi- 


Veldid du Veilmal Jusd 


INFORMAZIONI 


Circosorizione dei Comuni dell'Istria 

Con Decreto Reale in corso di pubblica: 
zione è modificata, ton effetto immediato, 
la circoscrizione di alcuni Comuni loca: 
li nell'Istria. Il Governo si è valso della 
facoltà attribuitagli dall'art. 4 del Decre. 
to-legge 31° ‘agosto 1921 n, 1269 cha indi- 
cendo le elezioni per i Comuni delle nuo- 
ve provincie autorizzava il Governo del 
Re 8 prandere, ove l'interesse pubblico 
lo richieda, provvedimenti transitori per 
modificare circoscrizioni comunali prima 
delle elezioni amministrative. 

T:Governo Centrale ha voluto fare l'uso 
più limitato di tale facoltà, rimettendo 
una revisione più larga delle circoscri- 
zioni comunali ai fattori che saranno 
chiamati a provvedere alla sistemazione 
definitiva di questo ramo della pubblica 
amministrazione delle nuove provincie. E 
però, dopo di avere con ‘un primo decre- 
to del 31 dicembre u. s. provveduto alla 
costituzione di due nuovi Comuni nel di- 
stretto di Idria in corrispondenza con 
frazionamenti prodotti dal nuovo confine, 
il decreto in corso divide in Istria soltan- 
to i Comuni di Pinguente e Rozzo nel di- 
stretto politico di Capodistria, di Bogliu- 
No nel distretto di Pisino e di Laurana 0 
Moschienizze nel distretto di Volosca. So- 
no istituiti per i territori indicati e con 
qualche frazione di Pisino e Fianona die- 
ci Comuni e cioè Pinguente, Slum, Dra- 
guecio, Rozzo, Susgnevizza, Bogliuno, 
Laurana, S. Rocco, Moschienizze e Bersez, 
Inoltre il comune censuario (frazione) di 
Villa di Rovigno è staccato da Canfana- 
ro e fissegnato al Comune di Rovigno. 

Il decreto affida a) Commissariato Ge- 
nerale Givile in Trieste d'accordo con la 
Giunta Provinciale straordinaria di prov- 
vedere alla pratica esecuzione del provve- 
dimiento. Per i Comuni toccati dai due 
Decreti le-elezioni potranno seguire an- 
che dopo trascorso il termine massitho 
fissato dal Decreto-Legge 31 agosto 192% 
e che.va a scadere per tutti gli altri Co- 
ni mundi delle nuove provincie con la pros- 
sima doméhica. 


Nel Comitato Naz. orfani di guerra 
La Giunta Esecutiva del Comitato Na- 
zionale per gli orfani di guerra, riunitasi 
presso il Ministero dell’Interto sotto la 
presidenza dell'on. avv. Carlo Fumarola, 
Na approvato il rendiconto 1920 del Co- 
mitato Nazionale ed ha ripresa in esame 
la questione del finanziamento del Comi- 
tato medesimo in riferimento. alle asse- 
gnazioni da fare per l'esercizio 1922 ai 
Comitati provinciali ed agli enti volontari 
incaricati dell'assistenza degli orfani di 
guerra, 


condurre nel porto di Geriova; la trasi. 
ità. operosa. 

Chiederemo al Governo la tutela della 
liberta di lavoro non nel senso che tut- 
ti siano ammessi al lavoro, ma nel sen. 
so che tutti quelli che per anzianità han 
no meriti nell'attività portuale. abbiano 

avere un riconoscimento di diritto al 
lavoro, e ciò tenendo conto anche delle 
qualità morali dei 
menti sindacali 
gia possibile tradurre in atto quello 


1 
Le 
per Cal 


ra 
si Ho Parlato 

, Cc 
rta di 


rma ha ancora valore, 
aggi che hanno firmato il contratto, 
al magistrato se 
la loro firma deve aver valore come 
dicono gli armatori, o no, come sostie. 
ne l’on. Giulietti. 
E ciò detto l'on. Bandelari si è con: 
gedato da noi. ì 
r. 


Incidenti nel porto 
GENOVA, 19. 
Malgrado la situazione cai na a es 
, la .cro- 
naca ‘non ha oggi che a registrare due 
piccoli incidenti. 
Questa mattini una ottantina di operai 


Continuando î suoi lavori il Consiglio 
discusse la relazione. Zanardi sulla 
lega dei Comuni. L'on. MODIGLIANI 
in un forte discòrso.dimostrò, come non 
sia più oltre possibile mendicare al Go- 
verno aiuti per î comuni: occorre — 
disse — imporre le autonomie locali, 
se no-perderemo tutti i Comuni. Per 
risolvi questo stato di cose l'oratore 
fece vederé come non vi sia altro tnez- 
zo che quello di esercitare una forte 
pressione sugli organi centrali del Go-. 
verno, ma questo viene impedito dalla 
tattica intransigente. Anche ‘I’on.: DO. 
NATI dimostrò come la crisi dei comuni 
socialisti non si debba solo al fascismo, 
ma al programma negativo con il qua- 
le furono conquistati. Prapose un or- 
dine del giorno perchè si stabilisca un 
programma che sia di guida ammini. 
strativa ai comuni. L'on. TARGETTI 
ribadì snche a proposito del tema in 
discussione il concetto dell'unità del 
partito .l’on. MAFFI polemizzò con Mo- 
'digliani, affermando tra l’altro che il 
collaborazionismo sarebbe la fine del 
partito socialista. 

Parlarono ancora BARATONO che 
riaffermò che il Convegno non deve 
uscire dai limiti assegnatigli dal Con- 
gresso di Milano, e ZANARDI che rl- 
spose ai vari oratori. 

Alle 20 la seduta .fu tolta e fu ripre- 
sa.allo 22. * v 

La seduta notturna fu occupata dalla 
relaziorie fatta. dall’on. PIEMONTE del 
progetto di legge sull'ayviamento allà 
socializzazione della terra. 


Il problema delle autonomie 


Stamani il Convegno Nazionale ha ri. 
preso alle 10,30 i ‘suoi lavori. Tra gli 
intervenuti, erano molti rappresentan- 
ti le organizzazioni romane e laziali, tra 
i quali l'on. Monici, il prof. Antoci, 
l'on. Marzi, Martini e altri. 

L'on. CALDARA ha‘ illustrato una 
sua relazione nelle questioni delle au- 
tonomie regionali. L'ex sindaco di Mi. 
lano ha sostentito l'autonomia ammi. 
nistrativa delle. regioni, dicendo. che 
contrariamente ai progetti di don Stur- 
zo.0 dell'on. Bonomi, i socialisti devono 
ottenerla. nel senso’ che alle regioni 
stesse, venga concessa ‘una ‘ampia li. 
bertà di tassazione. Ha parlato quindi 
l'on. MATTEOTTI, sul tema «Tributi 
locali». L’oratore in un lungo discor- 
so s'è mostrato dissenziente sulla auto- 
nomia regionale, dicendo che è prefe- 
ribile, dal punto di vista socialista, 
l'autonomia dei comuni. L'on. Matteot. 
ti ha illustrato la nota tesi dei sociali- 
sti in' materia. tributària, Hanno par- 
lato poi il proî. SALVETTI di Trento 
e, PORTALUPI di Torino, facendo del. 
le osservazioni ai relatori. La discussio. 
ne di stamane vecmpata dalle Innghe 
| retazioni tecniche, ha proceduto fiac- 
camente, tra Ja noia di gran-parte dei 
convenuti, 


Si torna alla diseussione politica 


Come già s'era previsto la discussio- 
ne tecnica dal Consiglio, che natural. 
merite per operg dei riformisti e dei 

entristi h, sempre una tona- 


per riprendere le operazioni di scarico, 
Subito i cooperativisti vantarono il dirit- 
> al lavoro e si presentarono alla chia- 
inata, Salirono a bordo, iniziarono l’ostru. 
zionismo ed in tutta la giornata non ven- 
nero scaricati che ire soli colli. Mentre i 
cooperativisti e gli operai appartenenti al- 
la Federazione italiana del Lavoro, gli 
uni salivano a bordo e gli altri ne scen- 
devano, nacque qualche: pugilato senza 
però serie conseguenze. 

N secondo incidente nacque versò le 14 
quando un operaio della Federazione Ita. 
liana del Lavoro si portava yicino.al pi- 
roscafo Feltrinelli per portare da mangia. 
re ad un suo compagno, i cooperativisti 
lo aggredirono e lo bastonarono. Senza 
l'intervento della forza pubblica l'inci- 
dente ebbe' fine, x 


Per risolvere la vertenza dei comici 
se MILANO, 19. 

Dario Niccodemi, Presidente della So- 
cietà degli Autori, chie era stato richiesto 
di mediazione dalle organizzazioni ieatra. 
li per la soluzione della vertenza, ancora. 
lievemente ‘infermo, non ha voluto lascia. 
Te passare un'altra giornata inutilmente 
e ieri in casa sua ha ricevuto alle 14 i 
rappresentanti della Confederazione Ge- 
nerale del Teatro, l'avv. Trevisani, Cu- 
smano,. Fozzi, De Gregorio, Panfili, Tripli- 
sciano e Peretti per Ja società degli auto- 
ri. Era presente anche Alessandro. Varal- 
do e i consiglieri maestro Umberto Gior- 
dano e avv. Bà}ducci. 

Prima ancora che si iniziasse lo scam- 
bio di idee: sull'attuale vertenza, i raj- 
presentanti dei comici hanno voluto fare 
una dichiarazione di piena e assoluta sti. 
ma a Sabatino Lopez, presidente . della 
Commissione arbitrale per l’arte dramma. 
tica, avvertendo che il rifiuto di accedere 
al giudizio di tale commissione non ave- 
va voluto significare, nel pensiero degli 
organizzatori, sfiducia verso il Lopez 0 
verso altri. 

Dalla discussione sono emersi propositi 
conciliativi, Alle ore 17, Dario Niccodemi 
ha ricevuto i rappresentanti dell'Associa- 
zione capo-tomici ché hanno esposto il 
proprio punto di vista. Nella giornata di 
oggi continueranno gli abboecamenti nel 
la speranza che si possa giurigere ad un 
accordo fra le due parti in lotta. 


Un Comitato ner i soccorsi 


a $. Fratello 

PALERMO, 19. 

Si è costituito ieri, finalmente, il Comi. 
tato cittadino a Palermo per i soccorsi 


è 


tato è Presieduto dall'assessore delegato 
comm. San Giorgio nell'assenza del sin: 
daco DI Scalea. che trovasi a Roma. E' 


«sito, varie volte —-e ultirnamente an 
che da me — egli sempre ha risposto 
chè non è questione di sua competen- 
28. 


— E.il goverfio? 


tervento del governo e per 


quipgi, che iuifte le varie sin- 
far 


da A 
gdle iniziative faranno capo a ap cor È Consig 


«mitatò 9 che le sottoscrizioni; findra | che si ritroirà domani. I serratfani ac- 

hapno proceduto Macche e impari ai bi-[caniti nello difesa dei deliberati di MI- 

| sogni, saranno intensificate. I diversi {lano almente seri; penio morire” 

corrispondenti intanto che accompagnazfti a , e non hanno trovato che 

‘appositamente Vériato a Ro-|rono a S. Fratello il sottosegretario di Sta- | scarsiasina' e00, nell'assemblea. 
ma, per sollecitare dal mio partito l'in-|to Macchi sono concordi nel rilevare con | tuttà Htà quindi, n Di 
chiedere | terribili partie ‘la straordinarietà. dell Naziotiale dovrà fi un modo 0 
Tir | disastro, iisrncate | trp a, dernione S). 


quei provvedimenti che valgano & Ti- 


Al 


To 9” 


Nostro servizio particolare 


AI Consiglio. Superiore delle Foreste 


Nuovi disegni di legge ; 

‘AI Ministero di agricoltura si è riamito 
stamane, coll'intervento del Ministro on. 
Mauri, il Consiglio superiore delle aoque 
e foreste che dal giugno 1930 non sveva È 
ancor potuto riprendere i suoi lavori, 

IL Ministro Mauri, salutando glf’inte 
venuti e rilevando particolarmènte ilfat- + 
to nuovo della partecipazione di 6” 
sentanti delle Associazioni per lo o 
montano, mise in luce le gravi coltà. 
contro cui l’Amministrazione f ha 
dovuto lottare in questi uitimi anni per 
salvare il patrimonio boschivo nazionale 
ed avviare l'economia silvana versa si- 
stemazioni più razionali e fruttuose, Ri- 
levò in pari tempo il nuovo etato di ani. 
mo dellè popolazioni montane che gilista- 
mente reclamano di veder sostituita ad 
una politica negativa di. restrizioni una 
politica positiva di sviluppo dell'istruzio. 
ne, del credito, e dell'assistenza statale, © 

Nel tracciare il suo programma di mio 
va azione forestale il Ministro presentò. 
all'esame istruttorio ‘del Consiglio. due di- 7° <° 
segni di legge: l'uno per la istituzione di 
un parco, Fazionale sul Gran Paradiso, &_ 
favorir la quale la munificenza i 
donerà vaste proprietà su quel magnido 
massiccio alpina; l'altro per il credito gil- 
vano e pastorizio ed a, vantaggio delle, 
piccole industrie forestali e montane. 

Richiamò per ultimo l’attenzione del * 
Consiglio sull'importanza. delta Stazione 
sperimentale di selvicoltura da valorizza-- 
Te accanto all'Istituto forestale di L 
e conchiuse riaffermando la più viva gol- 
lecitudine per i problemi tecnici ed eco- 
nomici delle foreste ai quali sono legate 
le sorti dei nostri tatituirni ma operosi ‘e 
benemeriti lavoratori del monte. 

Il Consiglio iniziò poi sotto la presi 
denza del senatore Torriggiani i suoî' fe 
vori che continueranno nei prossimi giòrs* | 
ni. 4 È 


re 


Sussidi governativi 


Il Convegno Nazionale Socialista 


cen è assupto 
î SR }, ertamente ser- 
dar î a] po Nozioni rale naso 


per le ricerche di acque di irrigazione 


Con Decreto Reale, promosso dal Mi 
nistro per l'Agricoltura on. Mauri, sono 
State . disciplinate  le' ricerche di: strati 
acquiferi a scopo agricolo e la conces- 
sione dei sussidi erogabili per tali ricer- k 
che come per l'acquisto degli apparecchi 
occorrenti per le ‘trivellazioni e per. la 
utilizzazione dellè acque sotterranee, 

‘I sussidi potranno essere’ conferiti, oltre. 
che ai privati, ad Enti pubblici, a Scup- 
le di Agricoltura, a cattedra ambulanti 
ed a stazioni sperimentali di agricoltura, 
che intendano. esplicare la oro attività 
per il maggiore sviluppo dellè irrigazioni, 


Intante nella ‘seduta di oggi, î rap- 
presentanti delle terre i e.dal fasci 
smo; cercheranno di rici 


borazionista, votato l'altra notte dal. 
Consiglio Nazionale. 


La seduta pomeridiana 

Ale 15,15 circa il Convegno riapre la 
seduta. Prende subitò la paròla Germanni 
di Grosseto, segretario della Federazione 
Maremmana Lavoratori della terra, che 
espone le condizioni dolorose della sua 
zona, dove le organizzazioni, per la rea- 
zione fascista, si vanno scompaginando. 

Sostiene che: il partito debba senz'altro 
abbandonare la sua tatiica d'inazione, i 
cerebralismi nullistici che ne determin®- 
no la immobilità, e seguire la linea di 
condotta segnalata dalla. Confederazione 
del Lavoro, nell'ultimo ordine del. gior- 
no. L'oratore conclude il. suo semplice 
e appassionato discorso facendo appelle 
anche. alla Confederazione del ‘Lavoro,® 
perchè questa almeno nel campo siridaca- 
le, cerchi di venire in aiuto delle orga- 
nizzazioni chè pericolano. 

Parli quindi l'on. D'Aragona che in 
un lungo discorso insiste a dimostrare la 
bontà della tattica che sfiggerisce la Con- 
federazione del Lavoro. L'oratore rileva 
tra l’altro che oramai le pregiudiziali ted- 
richè, dogmatiche, degli intransigenti so. 
no cadute, poichè i massimalisti. si do- 
mandano, con quali uomini poter colla 
borare? 

E a questo interrogativo non è esallo, 
che la realtà parlamentare non' dia una 
accettabile risposta. Non comprendo quin. 
di su qual cosa possa reggersi ancora l'at-" 
teggiamento dela Direzione. Afferma. che, 
come, in caso, sempre la. Confederazio. © 
né del Lavoro dette piena e completa: lai 
sua solidarietà al partito; questo ha in» 
questa grave ora' il dowere, l'obbligo di; 
dare la sua solidarietà alla yita delle or-. 
ganizzazioni operaie che è minacciata, È 

L'on. D'Aragona fa colle sue cale par. 
role unà impressione ‘ sui convenmutà ‘e 
gran parte dell'assemblea lo segue e, ap- 
pare, consenta colle suo idee, 

L'on. Matteotti prenda la pardla e 
cora discute e polemizza con gli i po: 
sigenti, sostenendo la tesi collab ioni. 
sta.. Maria Giudici pronuncia colla sua 
virulenia: foga un discorso che vuole es: 
sere iniransigente, ma che in molti pun- 
ti, specialmente quando tratta del fasci 
smo, fa l’effetto di veder degli ot- 
timi argomenti a vantaggio del collabo- 
razionismo, n 

L'on. Modigitani ancora torna alla cari. 
ca contro i massimalisti e anch'egli fa 
un'hungo discorso polemico, ribadendo ar- | 
gomentazioni già svolte e risvolte in que- 
ste discussioni. È 

Mentre scriviamo la seduta continua e 
minaccia di prolngarsi per melto ancora: 

i centristi e i riformisti, 5090 decisf a fut. 
to purchè si vengg nd ua conclusione. 

Non ci è possibile arrischiare previsio- 
ni, ma è da notare come la tesi collabora.‘ 
Zionista vada imponefidosi. 


, certamepie il Consiglio Nazioni su 
dino 1 Put dll € 3 dpr: 
sulle sue decisioni, 0. trovare 


formula conciliativa, che eviti un risen: 


timento che potrelibe provocare una. ihsur- 
neîte orgenirzazi. 
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MATRIMONIALE signorilmente  mobiliava 
annésso gabinetto tollette uso cucina affit 
tasi, pigione mitissima. Via Piave 26: 11-12 


© 


OSTETRICA.via Cavour Li4, pensione uni. 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 


(1 Cent. 30 la parola, minimo L. 3 
E nn 


DARTA DA LETTERE 
à fado Accossano, Sansilvestro; 


portante, aviata ‘industria (alimentare) 
Rirgiiiuno Più soci dispongsna, comples- 
Mive 500, mila (tratiative serissime). serive- 
fe "CaSsella M. 5399 Popolo Romano. 
AFEARONE, motore lancia 25-39, corda. di 
canapo meiri 100, pale, D 
micate muovi 500 complessivamente, botti- 
glia vuoti 60.65 tipo cognac, oggetti vari da 
Sutwmobile  vendonsi prezzi convenienti: 
Napolsone Dl %U. 
TECNICO -settentrionalè 
Pisntare azisnda Rorna cerca persona dt 


L. 
della L: 539) Popolo Romano, 


CAPITALISTI grandi, piccoli, 
stimenti” preferiti, 


mafitevoli ‘considerazione, 
“fui. ipotecari; » cessione 
compravendita » Immobili, ecc. Scrivere: 
Casella. 1,-5390..« Popolo Romano », 


Ta) 
dia lite.1300. Casella C. 5360 « Popolo Ro 


meno». 
TA GENERALE » impresa Italiana di pull 


nai, ‘ecc. “Lucidatura di parquets, matto 
nelle, marmi, ecc, Macchina 
della lvere:.. Servizio a. domicllio. Pre- 
«ventivi gratis. Telefono 10-433 


Piazza Santalena 6 piano 3. 


Palle ?3, Banchi Vecchi 57 - Fratelli Ian- 
nacconi 


‘già avviata. Rivolgersi!‘ Dattilografia, Ta- 
éito 18, Terni. n 
CODOBRONO. Dottore Mastrofini, preserva 


omni. Farmacia Campofiori 44, Rama 


lesi tomo dorina metà prezzo. Saraiti, 


bzzo (Cernacchie 21, piano terzo 
MINIERE molibdent-uranio già. attivate 
‘cedensi. Trattative Rocca. Frattina 57: 
1500 SCALE legno, innesto, nuove, lunghe 
*m. 40; valore Jira.8 
al minuto: Costmttori, *guardafili, pittori, 
alettricisti :richiedetele ‘portlere v, Merula- 
nad83 >... 


2) Cent. 30.taiparola minimo L. 3 


PRIMARIA Impresa Pompe Funebri Roma 
‘certa! aiutocontabite di ottime referenze 
pro corrispondenza francese amni 35-40, 
cIndirizzara Casella N. 5401 Popolo. Ro- 
mano, e 

CERCASI abile vendeuse’ pratica; modiste- 
ria conoscenza lingue ‘solo. ottime referen- 
ze. Corso Umberto 413. 


CERCASUWJabile_ amminisi atore contabile , 
ton cauzione Rivolgersi Direzione Teatro 
Eliseo. 


STUDIO legale cerca segretario, Serpenti 
170. Int. 9. ore 18.19. 


‘Azienda. A; 


cola I À, C Delfini 2. 


3) Cent. 10 a pacoià, mia mel. 1 


stremato — 
DENTISTI. offresi signorina -pratica ser- 
Vizio gabineito laboratorio. Batti, Pigna 
n. 56. 

FIORENTINA S3enne distinia seria di,ri- 
Spettabile famiglia. occuperebbesi Roma 
oppure fuori Roma presso signore solo di. 
Tezione casa. Scrivere Gabrielli ‘Alpina, | 
Rua Catalana 27. Napolt. Ì 
LAUREATO Rrepacerenle monografie ese 
guirebbe studi ragioneria generale appli 
Cata materie aflini. Casella Z. 5353 «Po 
olo Romano» 

FUNZIONARIO. superiore © governativo, 
amministrativo contabile, recentemente | 
pensionato, attivissimo, assumerebbe .am- | 
ministrazibne -esazione, cauzione contan. | 
ti oppure consolidato. Pretese modeste 
"lartufati  Merulana 240 interno quattro. 
GIOVANE 23enne conoscenza francese, in- 
ÉleSe, tedesco, spagnuolo, greco, turco, 
Cerea ‘posto. decoroso. Ricci. Dante, 
Frattina, 74. 


er ogni une Cor. 
IR AMPLIAMENTO, maggiore sviluppo 


picconi, mazze mar 


desideroso im- 


sposta ‘interessarsi ;o finanziario per circa 
30.000.. Massima.-serieià. Scrivere: Ua- 


li, comunican- 
do proprio -inditizzo, specificando rinve 
ficevefanno gratuita- 
mente, periodicamente, da seria casa, pro; 

sto circa 
Eombinazioni sociali, riltevi aziende, mu 
rappresentanze, 


BRR e Ri i 
INGEGNERI, Vendesi tacheometro Salmoi- 
medio modello. trepiede inglese, sta 


Îmento, Via Cavour 360 Pulitura di ap- 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 


asplratrici 
PALETOT, vestiti per signora. Verì mo | 
delît, Ottime occasioni prezzi eccezionali. 


Vini DA PASTO ottimi, genuini, Bianco. | 
rosso, L. £,70 tl litro. Deposito vicolo delle 


CERCO socio capitalista Iucrosa industria 


dall'influenza, guarisce tosse pochissimi | 


LIOUIDASI campionario impermeabili in- 


per 28 ognuna anche 


OFFERTE: D'iMPIEGO E LAVORO| 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 


Via! 


DISTINTA signora offresi quale première | 
a primaria sarioria, serie prenzo, | 
gere oMerie. Scrivere Caseila S. 5335 « 
polo Romano » 
MASSAGES russes parziame anglaise. Via 
Paolina 21, piano: 8y destra, 
RAGIONIERE lauresto, sienografo, cono; 
"scenza. lingue, pratica commerciale, olfre- 
sì seralmnetite, Casella Z. 5353 « Popolo Ro 
mano » x 
OHAUFFEUR meccanico praticissimo ven: 
tieinquenne ‘distinto \otcliperebbesi presso 


Privato. 0 .segvizio pure anche fuori 
fttà.. Scrivere. Casella: A. 5357 ‘« Popola 
- Romano». ‘ 


{OHAUFFER occuperebbesi, miti pretese, 
Bighi, Ferruccio 30. x 

DISTINTA signorina offresi istliutrice go 
wéèrnante@Mmitissime preiese,, Nica Barbieri, 
PiatràgLigure. 


PERSONA ‘serla Junghe referenze prende. 
tebbeldirezione hotel, bàr, caffè di primo 


ordine:. Parla inglese, francese, italiano, 
Cauzione. forte (Medici, via Gregoriana 7. 
BIGNORINA inglese adesso arrivata a Ro- 
Îma. cerca. posizione chaperon, dama di 
‘compagnia. Lingue, musica, Referenze re- 
Giproche. 96 Margutta dalle 10 alle 12, 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


_— 

MOBIRIATA per poco tempo signore seris- 

Bimo. Via Firenze 47, Portiere, 

LEVATRICE tiene -pensione gestanti. Se 

grtonza, discrezione. Via Bonella 69, Mo- 
D y 2 . 


[O I SOSUE IT 
ABBONAMENTO due pasti abbondanii 8 


A lornaliere ambiente distintissimo, piano 
© £ dorte. Germanico, 211, interno 7 
IONIUGI. distinti cercano stanza. vuota 0 


Rariosa. soffitta ‘qualunque località | Ron- 
con Antonio posta, È 

DUE fratelli cercano matrimoniale, anche 
ue.*Scrivere: Rota. Mascherino 28. 


‘ASI subito matrimoniate con ottima 
page ambiente signorile, Fedèrito Ce- 


| rOVANE stabile cerca camera disposto 


benè Carnevale, Appianuowa 191, 


Diriv] 
Po-| 


ca. gestante. Consultazioni, ‘cure, segre- 
tezza. B 

ALLOGGIO vitto due persone lîre 
sili, Muzio Clementi 70; 
AFFITTASI matrimoniale, tra. persona 
sola, pranzo, cucina Salita Crescenzi, 27. 
GAMERA anche più qualunque combina- 
zione località cerca StambDa, ‘Vite 18 
SIGNORA ‘distinta atta. unica matrimo- 
nale pensione. Colarienzo 385, scala quar 
ta, nove. 

AFFITTA tre camere mobigliate uso sti 
dio Tacchi barbiere Scrofa, 9. Riceve mez 
zogiorno tredici, escelusf‘mediatofi. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30.la parola, minimo L. 3 


CERCO subito quattro 0 cinque 
vuote. più accessori, qualsiasi località pur- 
chè poriata tramvia. -Disposto 
pigione mensile. anche elevara. Ingami, 
Quiriti 8. 

AFFITTEREBBESI in villino nuova .c0- 
struzione pressi costruendo. Ministero Ma- 
rina, grande appartamento vani quattor- 
dici, salone, terrazza, ‘Degno, ardino, 
comfort moderno Preferirebbesi Corpo di 
plomatico, Dirigersi: Farroni, Vicenza 48, 
dalle 9 alle 12 antim 

cERCO piccolo Cp vuoto DI: 
spostarbuonuscita, Schivere Casella B, fi 
« Popolo Romano » 


men 


i 
| 
| 


DOS f° A 
A scelta un dono fra 
i seghenti: 
1 ALMANAG0GO ITA- 
LIANO di Bemporad, 
| prezzo di copert. L. 6. 
2 a) ALMANACCO 
H DELLA DONNA di 
| Bémporad, prezzo di 
copertina L. 5. 

b) ALMANACCO 
DEGLI AGRICOLTO- 
RI, edito dalfa Riv.a 
gricola, prezzo di co- 
! pertina L. 3. 

il 3° IL ROMANZO DEL- 


prezzo di copert. L.:8. 
& n Polvere di Condo- 

ren ricetta det XVI 

Secolo di Maestro Si 

mone lo Schiavone, 

L'astuéeto ha in com. 
mercio il valore di li- 
re 6.60. 


Pezzi è 


abbonamenti L 


UR 
= Regalo = 
permanente 


del valore che vorrete! 


Una tessera VALE: 
VOLE TUTTO L'AN- 


5 per cento su tutti 
? presso due 
tra le maggiori Dittè 
della Capitale : 


Paifzo ti 


e ed 


fi LA «senERA GAT-|NO per !0 
TAREINA» di Altre: 
do Testoni, edito Ual: fa 

| ta granide casa Editri. | gli acquisti: 
ce A. Mondadort, 


ILPOPOLO 


APPARTAMENTO grande bellissitto Beni 
Stabili cambiasi meditinte compenso altro 
più piccolo pure Beni Stabili, Leone IV, È) 
scala prima, int. 2 ore 19-16. = 
CAMBIEREBBESÌ sappariamento, 1 stanze 
e -cricina «Prati con più grande qualsiasi 
località. Scrivere Via Caprareccia, 6. Ga 
loppi 

ACQUISTO, subito, uartieri alli, apparte 
e con sottostante magazzino per 
nesi 27. 

APPARTAMENTI centrali mobiliati 1usso 
disponibili: S. Marcello 23, Sala Dorica 43, 
ore 18, Negozi centrali disponibili S. Mar- 
cello 28, Sala Dorica.ore 18. 
APPARTAMENTO signorile Mobillato per 
arecchi- mesi pagamento anticipato cerca 
amiglia. quattro adulti. Sorivere. portiere 


Umil 
APPARTAMENTI 4 :camere, aliro è camere 
oltre cucina -b necessori, ogni cow 
forî, splendida, posizione, liberi luglio 108 
ottimo rMagestimento GOpiali vendons!, 
Battistoni” Velletri 24, dalle 13 alle 1n__- 

PARTAMENTINO Prati piano uobi 
Sia comfort moderno libero subito ven: 
desi. 90 mila esclusi Interinettart -Piasza 
Pamttsom 12. 
SUONUSDITA disponiamo Der appare 
menti camere ruote. Avignonesi 27 
UFFICIO centralissimo tre camere arreda 
mento moderno cedo subito. Ber:ivere Fas 
sardi, via Leonina 87 n 
CAMBIEREI! appartamentino  centralissì. 
altate e urina 50. con altro anche più 
rande, darei compenso purchè ari0s0, 
Fior. Casella postale 25. 

MBIASI appartamento pressi scalo S. 
Lanso Vans] con altro sto grande dan- 
do compenso, via Domenichino 8 


“AGLI ABBONATI ANNUI (Ialia c Clone L. 50) 
OSS 2 A 


Mi 
DODICI rit 
uti BONI 


che danno diritto al 
20 pe: cento di scon=. 
to su altretianie sca» 
toie d POLVERE DI 
CANDORE presse sa 
Farmacia (EVANS « 
‘Piazza di Spagna » 
Roma. î 

PEAS CRIME SIETE 111 


I dodici buonì sa 
' ranno spediti indistin- 
\tamentoa tuttighAb- 
bonati. 


sconto del 


ella Noci 


Bocconi 


IL POPOLO ROMANO e «Le Opere di Dante» di B. Bemporad 
(prezzo di vendita .L. 36): abbonamento annuo L. 75, semestrale L. 61 
IL POPOLO HOMANO e il a Corriere del 
annuo L. 20): abbonamento annuo L. 65, semestrale L. 41. 
{L PoPOLO ROMANO e «Gordelia » (abbonamento annuo, L. 24)! 
abbonamento annuo L. 70, semestrale L. 46. 
IL POPOLO ROMANO è «Il Girceo p (abbonamento annuo L. 15): 
abbonamento annuo L, 60, semestrale L, 38, È 
SANDI DIS SIADIOSIDISLPSIIOIASIPSIDILIIAODIAAPPDEODIOIOODIDISSLIDILDISOIOISPIISISIIIIILIDIILSLILIILRI 
Queste combinazioni non escludono 4 doni gratuiti come altre facilitazioni che accorderemo ai nostri abbonati, Chi si abbona ora riceverà subito: fl gior- 
nale e non perdera nessuno dei vantaggi che, oltre 1 doni grutuiti, abcorderemo ai nostri lettori, a giorni e net corso dell'anno, mano mano che l'afe 
Muenza degli abbonamenti ci permetterà di stringere speciali accordîi 
Non facciamo chiacehiere, non promesse, non esagerazioni, 
Più abbonati avremo, più. doni faremo. 
E' ‘nell'interesse det vecchi e dei nuovi abbonati di fare propaganda ® proseliti. E' nel nosito programma di restituire nell'anno agli abbonati, sottà 
varte forme, più di quello che ci hanno dato E restitriremo ad-usuta. 


featron (abbonamento 


AFFITTO o compro appartamentino tre, 
quattro stanze ovunque, Scrivere Macioti, 


.| postarestante. 


CERCASI appartamento vuoto di sei o set 
te camere utili più-accessori, possibiimen- 
te Prati 0 Centro. Darei in cambio piccolo 
signorile appartamento di 5 vani più ba- 
gno e cantina, pigione mitissima, Esclusi 
mediatori, Indirizzare offerte dettagliate 
Casella B, 2237 « Popolo Romano ». 
STUDIO elegantemente montato con tele 
fono vicinanza piazza «Colonna dividerei 
distintissimo professionista, commercian 
te, serissime referenze, Italnolearia Casel- 
la: postale 266. 

VENDONSI. appartamenti. prezzi minimi. 
Dirigersi Cuenti, Principe Umberto, 95. 
APPARTAMENTI 4 camere, altro 6 came- 
re oltre cucina bagno ogni comfort, splen- 
dida posizione, liberi Iuglio 1923, ottimo 
rinvestimento capitali, vendonsi, Battisto- 
ni, Velletri 24, dalle 13 alle 15. 

NEGOZIO contralissimo bene arredato te- 
lefono cedesi. Scrivere Cocchieri, Via Ora- 
zio 8, pressh Rainaldi 

LOCALE vuoto cedo subito vicolo della 
Tora, & (piazza Botghese) Trattative ore 


:| AFFITTASI appartamento vuoto mobiliato 


adattissimo pensione comfort moderno 9 
camera accessori. Schiarimenti via dell'A. 
raricio 48, studio: i: —“°_ L; 
APPARTAMENTI esposizione mezzogior. 
no vendonsi condizioni convenientissime 
via. Po. Rivolgersi piazza Trasimeno 14, 
ofe. 10-12. 

A I ERRO DE EI 
abopoiglt o appartamentino, v, Gregoriana 
nov 


i VENDESI 


APPARTAMENTO vendest via Girgenti 17 
Interno 4. 

APPARTAMENTI moderna : costruzione, 
facilitazioni pagamento vende « Vittoria», 
Corso Italia 6 Ri» 

AFFITASI "appartamenti: elegantemente 
Jagppiatt e wuoti. Ufficio ‘Frisetti»-Nazio- 
nale x 


Gi STIAMO. ; 
Mia | Al Sata pEr legal mille pocu- 


pabili Ma 


BUONUSCITA offro cedendomi apparta 
mentino-\uoto. M. Quirinale 21. 


PALAZZO quartieri alti an 160 vendesi 
seimilacingmecento vano. Avignonesi 27. 
STUDI d'arte affittansi. Milanti, 35 piszza 
Spagna 


appartamento signorile abita 
bile subito. Rivolgersi portineria salaria 
7. esclusi mediatori. 

VENDONS? una, due camere cucina tat- 
tualmente occupate) per complessive lire 
cinquemila a novemila ad ‘appartamento; 
prossimità scalo ferroviario San Lorenzo. 
Rivolgersi: Carcani, Ufficio Amministra- 
zioni Patrimoniali, via Giusti 29, telefo- 
no 10-190, x 


6) VILLINI, CASE È TERRENI 
Cerit 30 a parola minimo L. 3 


VENUESI terreno  tabbricare alberghi, 
villini, località climatica comoda. simpar 
tica, attrattive curative, prezzo. trrisorio. 
Scrivere Casella V. 5344 «Popolo, Ro- 
mano ». 
VEGAS TeTTTmmT—“—— 

ENDONSI lotti terreno fabbricabile  Pa- 
lazzina scuderia. posizione amena conf 
nante quartiere villini. distante Roma-UN 
chilometro, Tram Ss, autobus,, Rivolger- 
si avv_Mazzerì, Valadier 39 Telef, 20761. 
VILLA, villino-liberi subito ven uar- 
iferi alti. Dinatteo Leopardi 28, Le: 
FRASCATI vicinissimo stazione vendo bel 
la cantina scala indipendente profondo 
cerotto, Vendo pure area semicostruita pic- 
cola casa. Scrivere Casella H. 5389 Popolo 
Romano. 
Cr in mer 
VENDESI ‘occasione grande tenuta, Vick 
nanze Roma circa ettari mille terza par 
te bosco rimanente prato casa ‘coloniche 
signorili. San Pantaleo, Protto. Carboni 
e tO Carboni 
AFFITTASI fabbricato vuoto centralissi- 
Mow#'piani 20 camere adattissimo alber- 
go: Schiarimenti via. dell'Arancio #8, 
studio. è 
VILLINO signorile giardino 

al'age Vendo 

Ragioniere Mencareii, Tritone 01: n 


VENDESI. Monti Parioli Wéèrreni fabbrica- 
bili sino mq, 5400 lite 27 mq. esclusi me- 
dintori. Casella C. 5359 « Po 
AFFITTASI ventennio dal novembre 1922 
ve Boncompagni, setta 

arage; giardino 
Impresa costruzioni, Mariofiori 8, ore 18-19 
fa ottima situazione 


M 


villino isolato 
camere gemiso 


VENDO casa Roma 
500.000 completamente assolata 
acioti, 
VENDESI fal Ù 
no trecentonovantamila facilitazioni pa- 
ri Rivolgersi scrivere avv. Borto 
ani, Tasso 32. 
VILLINO tre 
piocoli abitabil 
volgersi Saviol: Loene ventidue 
TERRENO villini Porta Salaria splendida 
sizione, ‘facilitazioni 
ossa 4l interno 17, d 
VENDESI casa quattro piani. neg 
Babuinho 450 mila circa: traltativa cav. ra- 
gionlere Valèrio, via Modena 87. 
VENDESI 


ROMANO 


rranei, 


Casella Postale 29, 
‘icato Roma 


vignae-Orio 


Portiere. 


VENDONSI, per cosiruzioni signorti Toni 
da cinquecento a duemila metriguadri a 
quindici minuti piazza Venezia posizione 
centtale ed ‘elevata, bel panorama, 
costfuenda 
Dirigersi: via Umiltà 49, primo pia 
VILLINO. libero subito, 10 vani, giardino, 
mq. 2000, accessori, 130 mila Facilitazioni. 
Schiarimenti: Croce, 2, merzanino. 
VENDESI sui 

comunità religioaa vani 60, Roma alta, 


tramvia. Prezzo 


villino tab: 


Mactoti, Casella Postale 29.. 


Oltre i suddetti doni gratuiti, offriamo ai 
nostri lettori. le seguenti combinazioni di 


— Autentici regali eratu iti 
| del cap 
s POPOLO IROMANO & 
{vel che gli altri giornali danno a prezzo ridotto noi lo diamo === GER ATIS' = 
AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Italia eCol.L. 26) 


Cali bia 


A’ scelta ; 


L'Almanacco: == per lo sconto del 5 
=== della Donna 


L'Almanacco 


Elogiaté i nostri premì non ci,serve: basta indicarli. 


1 nostri premi non 


* * STRENNE PER BAMBINI » * 


iL POPOLO ROMANO e, « il posto mel mondo » di Virgilio Srocchi, 
edito dalla Casa MONDADORI( prezzo di vendita L. 25); abbonamento an- 
muo L. 67, semestrale L, 43. 

IL. POPOLO ROMANO e'a« Reginetta Chiomadoro n di A. Guglielmi- 


netti, edito dalla Casa 


mento annuo L.'63, semestrale L. 39, 

iL POPOLO 1.OMANO e «Afba» di Virgilio Brocchi, edito. daila 
Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbonamento annuo li. 
re 63, temestrale L. 39. 

IL POPOLO ROMANO’ e «Piccoli amici » di Virgilio Broechi, edito 
dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbonamento an. 
muo L. 63, semestrale L. 39, 

IL POPOLO ROMANO e «Tre favole belle np di Franoésco Paston. 


chì, edito‘ dalla Casa 


mento annuo L. 60, semestrale L. 36, 


n, ‘lamefi! 
fi subito vendesi Prati. Ri 


pregi 
4-18. 

acente glo 
Pilo, Monteverde, circa ettari ‘tre, acqua 


sorgiva ‘e “Mareta, grotta \inello è casa 
colonica. Rivolgersi, Piasta ‘Spagna, 35, 


___ [Palazzo della. Moda 
= degli Agricolteri] Pezzi e Boc:oni 


IIIASANIMIIIASNIIIISISSLDI SLIP NINILOLILIIIPIIIIO 


mr eleganti moderni valo 40-80, 
venzione: 2038 Davanzo Galleria ‘Marghe: 
rita. n 


Mo oniasina Prtomobile torpedo: ottomila 

Marano, Piazza Industria, 3, nona de 

RIETARIA negozio centralissimo, 

PROGSIE telefono cerca socia per ir) ian 
angolo, | tarvi Iucrosa azienda: Telefonare 84 

"| FIAT FA Jandaulet nuovissima vendo 00 

one Esguil | casione. Turci, vfale Giulo” Gore DI 

DARI quattro lampade lire sessan- 

LA Vitoria Colonna, 15 (Palazzo CT 

TFA Torpedo vers occasione lire 14, 
A liga prova. Via Tevere 8: ore ariti- 


meridiane. 

MANNEQUINS cercansi occasione. Offerie 
via, Mercede 84 

GARROZZE carrozzini finlmenti usati 


d'occasione, via Colosseo 23. 
LANOTA torpedo ‘uss Osa Inessa molo, au 
tamatica occasionissima. Borgo Angelico, 


lo Romano» 


and 


ia 


n.96. Lia 
MOTOOICLETTA due tempi Luova gran 


de occasione, vendesi. Rose Ansalico 96 
AUTOMOBI po O US: ne 
Scotti, Cestari 13, ore 14-16 
AUTOMOBILE Fiat 2 torpedo seminuovo 
vendo cambio. Quattro Cantoni, .2. 

8 15 Ter come nuovo 16 posti 


(SEELia rezzo convenientissimo causa 


partenza Bori Sant'Angelo, 110. 

N stu fa. Studebaker 
too SUORA magnete, Tentth, aspiratore 
urgentemente: vendesi, cambiasi. Portiera, 
Giulta 147. 

ARGIODOA! i cav 
rozzino, via Pettinari 72. 


lungo 
conveniente. 


atto imgherese, car 


forni 


oa pi DOS 3° A 
UNA TESSERA VALE- i DION 

i ci|ch o diritto al 
VOLE PER-SEI! MESI|che danno dintto al 
to su altrettante sca- 
tole di POLVERE DI 
CANDORE presso la 
Farmacia EVANS = 
Piazza di Spagna = 
Roma. 


I sei buoni sa 
ranno spediti indistin- 
tamente a tutti gli Ab 
bonati. . 


per cento su tutti gli 
acquisti presso. due 
tra le maggiori Ditte 
‘delia. Capitale : 


sono combinazioni commerciali, sono regali 


MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbona. 


MONDADORI (prezzo di vendita L, 15): abbona. 


ACQUI 
dino € 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 ‘a parola minimo L.'3 


grafia costruzioni 


selusi mediatori 


INGEGNERE impartisce matematica topo: 
Via Cavour 160, int 8 


villino 12 camerevpiccolo g.ar 
Teletonare. 2963 


come. nuovo vendo qualsi 

COMOROA qualsiasi prezzo. Ca. 
AUTOMOBILETTO ,.6600 ‘Hupmobil 8500, 
Zedel 13.500, chassis Bianchi simesso nuo 


MATEMATICA lezioni ‘scuole medie, 
versità. Scrivere Maratona, Principe Ame: 


AUTOMOBILI: 501 guida interna, torpedo 
Bianchi,  Diatto, Fiat quattro vendonsi 
San.Martino ai Monti 21-A 


uni 


n 


massiccio, prezzo 


gue 


piegata 


deo _307. 
SIGNORINA CUPIOPIAtE inglese, 
tedesco, liceo italiano Insegna. Principe 


Umberto, 61, interno 12. 
GINNASIO NORM 
che per corrispondènza Corsi gratuiti lin 


gstere.. Invalidi guerra, Istituto Ga. 
belli, Capacci, ventidue, 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 ‘a parota, m.nimo L. 3 


LI Corsi 


TRENTATREENNE gerio. scapolo. vouosc@ 
rebbe, modesta signorina indipendente Im. 
matrimonio 
Scrivere: dettagliatamente: Boselli, tessera 
ferroviaria 341914 Fermoposta)* Ritiro 926 


xarenta 


eventuale 


OCCASIONI 


11) Cent. 30.;n parola. minimo L. 3 


causa mancato matrimonto;Buoriarroti, 


39, primo, 


A. OCCASIONISSIMA ‘Automobile 
landaulet 


torpedo, Via Giulia 18. è.» 

BTRASCINO pesante nuovissimo, Vendesi 
pcoss Ion ARima, Rivolgersi Schirò, Via 
silina 88. 


|Rissiesio, piva Aloio: Falsi BO pasa pcs 


modernissima vendo cambio 


tto. P: 


francese, | ARGIOGGASIONE — Singer 
chi Vecchi, 59 

accelerati an: 
ma. Merulana 90, 


Cedo sottoer319 causa mancato matrimo 
nio. Bnonarrotti 39, primo 


lindri ‘esclusi ‘ mediator. 


Valle, 54. CA 


to ottima occasione Domenichino, 8 


AUTOCARRO Fiat 18 BLR da rimontarsi 
completo camioneîtto Bianthî portata 20-25 
quintali carburatore Zertit magnete Bosch 


vo quinta rota. 12.500, carrozzeria chiusa 
SOSTA 4500. San Martino af Monti, 


L puntagiorno 
Macchina cucire ratealm contanti. Ban- 


TDi Vapilili Db or i gii aio); Morelli. via Gracchi n_ 219 
BELLISSIMA matrimoniale lusso moga- | OCCASIONE cedo bottega crepa 
no intarsiata nuova vendesi occasionissi 

CAMERA riatrimoniale mogano saloijito 


pes LA Ie A eli iS ia Li LP PR E 
COMPREREI motosiaccar Frera JIus di 
Teatro 


—eprcecnisadel ot iii 
CAMION 18 BLR vendo come nuovo pron 


MOTO Sidècar Excelsior vendo, 
Tordes, pa 
PIANOFORTE__v 

condizioni. Yi 


VENDESI 
lampade 


nini. 

SARE Mena co 

ome, ichesse, i 
Sato; cavallino alto patti a 
dia, 12 O ù ; 
MOBILI, Colosi assorimento, ra 
straordinari. Magazzini Cocela, n 


ni 54 (San Lorenzo). 


ESOLUSIVAMENT 
iroverete mobilia camere com 
dissima occasione. Matrimoni 
pranzo, salotti, AGACADATA studi 


metà valore: LI “cosi doch 5 


Sansilvestro 05, 

{mezzanino), Li 
AUTOMOBILISTI persi ig 
sione, ricco. assortimento li P 
Lauccia, via Vicenza 8 7 
BIGLIARDO ottimo 
sori. vendesi, . ‘ascio! 
CERCO occasione scalta 
scrittolo. Sartoria Fiano, 
CERCO camera pranzo signo! 
lavandino, Dima!o, Campo M 


ti, Perugia. 


TG1ANE seminuove 
DAR talefono 2588, PR 


vin Marsala 22. 
FURGONE chiuso per Trasporto rh) 
datto per un cav , vendesi poco 
Via Conetatori 9. Da 
IMPERMEABILI 

uomo signora vere occasioni. rav | 
int. 6 P 
MOTORI elettrici naz 
tl. Fritz Lademann, Princi 
MOBILI ufficio macchine calcola 
produttrici vendonsi occasione P. 
e 


itorio 129. - 

PASTA all'uovo. indro tag! i 
pastatrice pane, oocasionissime, 

lettrici monofasi trifasi. Via Se 


telef. 2703. 3 


STOLA manicotto meriora n: T 
occasioni. Piazza Pietra 42. dal 
SMOKING nuovissimo splendida 


ne. Agenzia Castagnini, Tolentino 88° 
UNDER"00D Remington Ro a 
ARMENO vere occasioni, Rossi, 

n 

VENDESI pelliccia uso lontra collo 

sia Sardegna Hotel Victoria e 


le 13-15. f i 


2ER82SA2352 


ist 


AVVISI VARI © 
13) Cent 30 ia parola, mimmo L.3° 


NEGOZIO. copisteria  inaccehina Gen 
simo; adattabile, volendo, negozio, ) 
cederei con senza studio intercomunicaz 
te, completamente arredato ac 
magazzino. Eventualmente .on 
numero corto. Tiatto direttamente. 


vere Casella R_5324 « Popoto Romand$, 
| CEDESI iratuoria osteria abitazione Dai 
| nî casa negozi ogni genere, Fan Pantal 
Protto, Carboni 

| DITTA SCHIRO' & C. trasporti 5 
servizio inappuntabile, la 

| io È abile. Via Casilina 

| Telefono: 2906. : 


| PREZZI bassi vini del Castelli e 
nali all'ingrosso e dettaglio. Napoleone Ill, 


n. 74. 

Fini secchi per disilllare 100 quintali 
vendonti prezzi convenienti. Napoleone Ill 
n. A 
CEDESI bar centralissumo con 

tanza tabaccheria inbasso 2000, 
Cancelleria 65, THUIL » 
COMPRO vendo senoria 0: 

panetterie forni negozi i genere. 
za Cancelleria 65. Gti if sl A 
CEDO caffè gran lusso. Pasticceria 
boratorio. Osteria utile netto lire 500! 
naliere in prova. Dimatteo Leopardî 
UFFICIALE CONGEDATO unico, s 
famiglia ‘posizione troncata dalla guem 
invoca aluto finanziario immediato gen& 
roso ‘incondizionato. Flavio Franchk fet 
| mo posta Padbva. de 


| BELLA posizion® Preti vendo Tette 
sumo giornalitro garantito trecento 
pigtone quaranta mensili, Principe 

20, 16%. Di 


| COMMESSA consegnerei n e pre 
| meria bigiotteria ’ giuovattoli 

| quartiere Esquilino stipendio percentuali 
| Modesta cauzione: Principe 


Emporio. Milanese. 

1A FIUMICINO cedg albergo seg, 
Fiugg. pensione 25 vani, a Chiusî 
pensione caffè concerto, a piazza Co! , 
{Roma) splendido negozio appa! ci 
Stazione Termini bar angolo Incassi 

al Corso Negozio lusso ampia ‘camfeeris 

. | occasione, stireria, panette di È 
bottiglieria centralissima, ristorante, 
torio, > villini, appartamenti, Belli,. 

"14 De rto, sa ì, 


ACCREDITATISSIME tabaccherie Far con 
e senza abitazione incassi giornale [4 
rantiti mille duemila cedo ritiro pi 
fio. Carlo Alberto 8. Lemeroler 


| NEGOZIO vendesi fotografia dd altro, vii 
riella ‘Croce 8, vicinissimo piazza Speri 
DOCASIONISSIMA cedesi mMagazz: 


con dietro stanza volendo. pure abitabili 


medie!» 
fasi dell 


TETI 


© 

ini) 

sE 
o 


LÀ 


# 
E 


Hp 


14 
8 


E26 
tI 


- | calzoleria avviatissima centrale. Papi, W@ 


cullo, 5. 
PARRUCCHIERI causa partenza Ri 
subito anttea splendida Tarbieria È 


Plazza Navona, 107. 


GEDO negozio stati angolo piazza UL 


. Merulana, 41. 
ERCASI socio disponga lira 82 mm Ne; 
parai Get Gre Ln 


| nortante avviata tipografia, via 


13 
i Hai 


seguito, | CAUSA partenza vendesi Spa tandaulet e. 


legante nuova, via Bagni 10, ore 10-12. 


. | CEDESI ne 


vantinova, e A 
GA chincagliere com sie | Meta pi 
LIA 


fardoni, via 


Adige, 19. 
DUE splend 


i@ camere matrimoniali pia: 


FILI perle. réclame. vendo 500, via Cola. 
rien 52, interno. tre, 


A. GAMERA letto, mogano intarsiata ar- | LIBRERIA, sofà, arazzi, plafonnier, cima. 
madio,;t'> ansé, salottino cedo sottocosto | sa, vendonsi Leone IV, 5, scala prima. 


înterno, 2. ore dodiel-sedici. 


15-20 
alle 15. 


New Hudson 
metro, via Giovanni Lanza, 119. 


PIANOFORTE tedesco autentico, 


Ca- 


[ro 5a, scala 


CAMION 18 P rimesso a nuovo vendo. Cia- 


OCCASIONE camera ‘da letto/*scrivamia, 
piazza Risorgimento 20. Visibili dalle 14 


OCCASIONE N. 5_ruote Sanchey 880-190, 
9 HP bollata, sidecar Spido- 


mato, incrociato, sordina, vendo la Ba: CORRETTO bi 
a o N secondo tradizio; 
ala seconda, interno 3, 


zione pasiziona sttima. Via Pettinatie ; 
UFFICIO Tegale tratta cause penali di. 
btnale. Corte d'Appello, Corte.._di 


| Serpenti 170 int. 9, orarlo 9-11 Ma 
noforte vendo, via Giardino 72, piano 3.| STUDIO recapito con consaltazioni 
FILI perle réclame vendo 500, via Gola. |'annosi abbonamenti. Serpenti 170, 


nre.9-10; 

SPLENDIDI locali uMicio depostto 

ca completamente arredati cedonsl 
cantonin, Colonna. 21 RETTILI 
TABACCHERA centrale cedesi. SAN 
via della Créce 73. dalle 3 alle 
TRATTORIA, drogheria, fornof 

zione codn eruta partenza. AWIE 
TIPOGRAFIA cen montata. 
materiale cedo. Rivolgersi Leone 

Te mitica 

orie 


